

L’ex pm annuncia: non facdo consultazioni, sui tempi dedderò da solo 

Di Pietra in polìtica 

«Pronto aD’impegno, ma sarò autonomo» 
L’Ulivo; continua il dialogo per il bipolarismo 


Il tempo 
delle scelte 

OlANCAIIkO •OSKTrl" 

ARÀ DUNQUE “auto¬ 
nomo” - sottolineato 
due volte da lui in per¬ 
sona - rimpegno in po¬ 
litica di Antonio Di Pie- 
mmmmm tro. Sostenitori e detrat¬ 
tori possono continuare ad au¬ 
spicare o a deprecare, ma luì, 
l’ex Toga numero uno della Re¬ 
pubblica, ha deciso così. La 
traiettoria del movimento, del¬ 
l’organizzazione, del partito che 
nasceranno da queste intenzio¬ 
ni è ancora tutta da disegnare, 
ma quello che non vedremo - se 
dobbiamo fidarci fino in fondo 
di questo annuncio - sembra es¬ 
sere l’adesione dell’ ex Pm a 
uno dei due schieramenti che si 
sono fronteggiati alle ultime ele¬ 
zioni. L’eroe di Mani Pulite ha 
deciso di metter su una sua im¬ 
presa politica. Lo scompiglio 
certamente ci sarà. A ben vede¬ 
re è quello che alcuni suoi amici 
della primissima ora (coperti 
più volte, poveretti, di secche 
smentite) avevano lasciato in¬ 
tendere anche su questo giorna¬ 
le fin da quando si parlò la pri¬ 
ma volta del “partito di Di Pie- 
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Federalismo 

diSpgna 

OlANraANMPAAOUiNÒ 

I NAZIONALISTI catalani 
hanno levato alta la spada 
del loro Damocle federali¬ 
sta sul probabile governo 
della destra spajgnola gui- 
datadaAznar E una spa¬ 
da pesantissima sia per la resti¬ 
tuzione alla Catalogna del 30 ‘b 
delle tasse pagate allo Stato spa¬ 
gnolo, sia per Telimmazione dei 
prefetti dal temtono catalano, 
sia, infine, per la diretta rappre¬ 
sentanza delle comunità auto¬ 
nome m sede di Unione euro¬ 
pea Poiché I seggi parlamentari 
controllati da Pujol sono deter¬ 
minanti per li governo, il potere 
di ricatto per così dire federali¬ 
sta è enonne. Le richieste sono 
certamente consistenti, ma re¬ 
sponsabili e possono essere 
soddisfatte La Spagna parla an¬ 
che di noie per noP Probabil¬ 
mente. no, poiché le differenze 
con la situazione italiana sono 
molte e significative. 

La Catalogna è una «nazio¬ 
ne», mentre né il Nord d’Italia né 
il Lombardo-Veneto possono 
vantare tale qualità II centrosi¬ 
nistra italiano ha una maggio 
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■ ROMA Antonio Di Pietro ha fat¬ 
to ieri l’annuncio ufficiale entrerà 
m politica L’ex pm ha spedito ai 
giornali e ai tg un fax per negare di 
aver avviato un giro di consultazio¬ 
ni e per smentire che la nascita dei 
suo partito-movimento avverrà il 14 
maggio a Montenero di Bisaccia La 
conclusione è però inequivocabile: 
«Rientra effettivamente nei miei 
programmi un mio autonomo im¬ 
pegno in politica lo farò nei tempi 
e nei modi che mi premurerò di co- 


Il Papa: 
salvate le 
nostre scuole 

■ ROMA Grido d’allarme di Karoi 
Wojtyla sulle «scuole cattoliche in 
difficoltà» Un appello rivolto ai 
prossimi governanti, quello del Pa¬ 
pa che riapre un problema vec¬ 
chio, sul quale l’Ulivo si è già 
espresso per «una soluzione com¬ 
plessiva» che investa anche la scuo¬ 
la statale Sui tema interviene Clau¬ 
dia Mancina ricordando la necessi¬ 
tà della «parità di tutte le scuole» 

DI MAURO SANTINI 
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municare personalmente». Le rea¬ 
zioni dai Poli sono molto caute. Per 
l’Ulivo parla Walter Veltroni. «Con¬ 
tinua il dialogo iniziato prima delle 
elezioni Credo che Di Pietro sia 
convinto della necessità in Italia del 
bipolarismo» E i’offerla di un mini¬ 
stero all’ex pm. «Non mi nsulta», di¬ 
ce Veltroni. Sul fronte del Polo sem¬ 
bra che Berlusconi abbia deciso di 
accettare Tofferta dì una presiden¬ 
za delle Camere, si fa il nome di Fi¬ 
sichella peni Senato 


Gino Giugni 
«Uniamo 
la sinistra» 

m ROMA Ministro de! Lavoro nel 
governo Ciampi, Gino Giugni riflet¬ 
te sul voto del 21 aprile «È. tempo di 
unità per le forze della sinistra rifor¬ 
mista, che per biografia e cultura 
mi ostino a chiamare socialista» 
Per lui la vera priontà è «l’occupa¬ 
zione». ed è «affascinato» dall idcd 
di un «patto per il lavoro» mentre è 
«assurda» una riduzione generaliz¬ 
zata dei salari nel Mezzogiorno 

oiordÌo brasca polara 
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Ucopiadi Marc'AurelioinCampIdogUo 


Montetorte/Ansa 


Roma 
Marco 
Aurelio 
ètomato 
In sella 

Èsolo una copia della 
copia, ma II 

Marc’Aurelioacavaltoè 
comunque tomatosut 
piedistallo al centro 
della plazta 
mIchclaiHilolesca, 
dopo 15 anni di 
assenza. 

Ieri II sindaco RuteHi ha 
scartato II pacco dono 
che da giorni 
stazionava in 
Campidoglio. 

Alla cerimonia, 
avvenuta sotto la 
pioggia, hanno assistito 
un centinaio di 
persone. 

Ilrftomo 

deirimperatore nella 
piazza coincide con il 
Natale di Roma cheè 
stato festeggiato ieri, 
conunasctbmanadi 
ritardo, a causa delle 
elezioni. 

la copia, in cloniro di 
polivinile, è il calco 
della copia in bronzo 
che deve essere ancora 
ultimata. 

H21apriledell997c 
intenzionedel sindaco 
riportare sul piedistailo 
l’originale restaurato e 
che ora è visitabile 
all’iirtcmo dei Musei 
capitolini. Una mostra 
ripeicorve la storia 
della statua. 
L'annninistrazione 
comunale, le autorità 
sdentffichee gli esperti 
dedderanno sulle 
modalità di 
sistemazione 
deiroriginalc 
restaurato. Verranno 
raccolte opinioni e idee 
dei cittadini che 
vistteranno la mostra. 


Choc in Australia. L’assassino, fuggito con tre ostaggi, catturato all’alba in un rillino 

Folle tiro a segno contro i turisti 

Un giovane fa strage in Tasmania; 32 morti 


Sentito dai ^u^d per 5 ore come teste a (fiscarico 

Scandalo Whitewater 
Interrogato Ctinton 


■ HOBART II «paradiso» turistico si è 
trasformato in un inferno dove hanno per¬ 
so la vita 32 persone e altre 18 sono in feri¬ 
te, alcune in modo gravissimo È accadu¬ 
to a Pori Arthur, località balneare della Ta¬ 
smania, uno dei sei Stati dell’Australia Un 
giovane entra in una caffetteria gremita di 
turisti Cì sono molti bambini Nulla nel 
suo comportamente fa presagire Timmi- 
nente tragedia. L’uomo, un ventinovenne 
affetto da turbe psichiche, apre una borsa 
da tennis ed estrae un fucile semiautoma¬ 
tico, un arma da guerra Con calma pren¬ 
de la mira e spara contro le persone che lo 
circondano, E una carneficina. Senza fret¬ 
ta, Tuomo esce dal locale e continua a 


Terrore 

nelPunjab 

Pakistan 

Bomba 

sull’airtobus 

SOvtttiine 
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Sparare scegliendo le sue vittime con cal¬ 
ma. Poi fugge con tre ostaggi e si rifugia in 
un cottage dove si è barricalo per tutta la 
notte «Sembrava un film deH’orrore». rac¬ 
conta un testimone «Teste di cuoio» del- 
1 esercito e poliziotti hanno circondàto l’e¬ 
dificio e aperto una trattativa. Ma l'omici¬ 
da l’ha interrotta aprendo il fuoco dopo 
aver richiesto un elicottero per fuggire Al¬ 
l'alba di ieri (l’una in Italia) il folle, che 
aveva incendiato il suo rifugio, è stato cat¬ 
turato dalla polizia che ha effettuato un 
blitz 
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■ NEW YORK Per la prima volta il 
presidente americano Bill Clinton 
ha testimoniato direttamente sul¬ 
l’affare Whitewater len mattina un 
gruppo d) avvocati è entrato alla 
Casa Bianca e per quasi 5 ore ha 
chiesto al presidente degli Stati Uni¬ 
ti come andarono davvero le cose 
nei primi anni Ottanta, quando la 
Banca Madison di Little Rock - che 
in parte aveva finanziato la lottizza¬ 
zione del Whitewater • fallì rovino¬ 
samente creando una voragine dì 
65 milioni di dollari (più di 100 mi¬ 
liardi in lire), poi sanata a spese 
dello Stato Clinton è sospettalo di 


Convìnto 

daiCc 

L’omicida 

s’amnde 

grazie 

aitetafònino 



aver ricevuto dalla Madison dei pre¬ 
stiti non regolari per finanziare la 
sua partecipazione alia lottizzazio¬ 
ne Clinton ha sempre negato, e fi¬ 
nora non è stato trovato nulla con¬ 
tro di lui. Probabilmente ci vorrà 
qualche settimana prima che i ver¬ 
bali e il videotape dell'interrogato- 
rio siano resi pubblici Bill Clinton 
non è stato interrogato come impu¬ 
tato e neppure come indiziato ma 
solamente come testimone «a di- 
scanco» 

PIRRO SANSONCrri 
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Litico in classe 
«Sei una sporca negra» 
Sospeso per un giorno 


m LECCO Due ragazzini di prima media, lui brianzolo, lei 
marocchina, litigano e lui apostrofa cosi la compagna di 
classe «Sporca negra» Immediato i intervento del preside 
che io ha sospeso per un giorno «per fargli capire ! errore d\ 
aver offeso con espessioni razziste un’allieva» deH’istituto Mi¬ 
surate anche le reazioni a Barzanò, piccola cittadina della 
Brianza lecchese dove, con i Srnila abitanti, convive una tolta 
comunità di immigrati nordafricani e dove è molto attivo il 
volontariato sociale per l’integrazione degli extracomunitan 
Sulla vicenda, che risale a qualche giorno fa e che è awenuto 
nella scuola media statale Enrico Fermi, è anche intervenuto, 
«nel tentativo di non drammatizzare un bisticcio tra undicen¬ 
ni», i! sindaco di Rareanò 

ROSSC&.tADAtLÒ 
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Basta con i giornalisti-spia della Cia 


F UI IO AD INDURRE i responsabili 
dello Stato a dichiarare “Non 
utilizziamo e non utilizzeremo 
giornalisti come spie o con compili di 
Lopeitura" Questa politica, adotatta 
d seguito deile rivelazioni sugli abusi 
commessi dalla CIA durante ia guer¬ 
ra fredda, è stata messa in discussio¬ 
ne lo scorso febbraio Prima un comi¬ 
tato ristretto del Counci! on Foreign 
Relations ha consigliato di “rivedere" 
i limiti che la CIA si era autoimposta 
in materia di coperture per gli agenti 
segreti americani Poi il direttore del¬ 
la CIA John M Deuteh ha dichiarato 
che sebbene la politica generale con¬ 
sistesse nel non utilizzare i giornalisti, 
personalmente aveva l'auloiità di ve¬ 
nire meno a questa condotta qualora 
io avesse ritenuto necessario Anche 
Staitsfield Turner, direttore dalla CfA 
ailepoca della mia presidenza, disse 


JIMMV CARTRR 

che SI riservava la facoltà di servirsi di 
giornalisti jn circostanze straordinarie 
La politica della CIA per ciò che riguar¬ 
da 1 giornalisti, almeno percome viene 
al momento ambiguamente e pubbli¬ 
camente definita, è tale da mettere in 
pencolo sia la libertà di informazione 
che la vita dei giornalisti 11 nostro gover¬ 
no ha l’obbligo di fare tutto quanto in 
suo potere per mettere i giornalisti al ri¬ 
paro dai sospetto che possano essere 
coinvolti in azioni di spionaggio, di co¬ 
pertura o in qualsivoglia altra attività di¬ 
versa dai loro legittimo compito dì rac¬ 
cogliere notizie e informare l'opinione 
pubblica Ancora prima che il proble¬ 
ma venisse messo sui tappeto a seguito 
degli episodi che ho ricordato, governi 
e organizzazioni ostili agli Stali Uniti ar¬ 
restavano e controllavano giornalisti 


accusati di lavorare per la CIA. Irak, Su¬ 
dan, Iran e altre nazioni nelle quali diffi¬ 
cile, ma preziosa è l’opera di informa¬ 
zione, sono 1 paesi nei quali più proba¬ 
bile che in altri e la possibilità di inter¬ 
venti repressivi contro la libera stampa 
Non molto tempo orsono in Irak un au¬ 
tista della CNN è stato torturato e i suoi 
beni sono stali confiscati per costringer¬ 
lo ad accusare alcuni giornalisti ameri¬ 
cani di essere agenti della CIA Non sla¬ 
mo quindi \n presenza di un problema 
teorico Tuttavia non auspico che ai 
giornalisti venga interdetta ogni forma 
di accesso alia CIA allo scopo di proteg¬ 
gerli. Ritengo al contrario che sìa inte¬ 
resse degli Stati Uniti incoraggiare una 
informazione libeia, rigorosa e quanto 
più accurata possibile specialmente in 

SEGUE A PAGINA t 



Cinquant’anni 
di Repubblica italiana 


Nella ricostruzione di Tina Anseimi, Adriano Ballone, Paolo Ba¬ 
rile, Norberto Bobbio, Antonio Caponnetto, Valerio Castrono¬ 
vo, Cesare Damiano, Vittorio Foa, Nilde lotti, Siro Lombardi- 
ni, Guido Neppi Modona, Claudio Pavone, Francesco Pizzetti, 
Alessandro Pizzorusso, Pietro Scoppola, Francesco Trainello, 
Luciano Violante, Gustavo Zagrcbelsky. 

A cura di Guido Neppi Modona. 

«Gli struzzi», pp. xxi-^04, L. 22 000 
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Lunedì 29 aprile 1996 


Interviste & Commenti 


Nathan Glazer 


sociologo 


«Europa multirazziale a piccole dosi» 


In Europa si è acceso il dibattito suirimmigra- 
zioiw. U Francia è pronta a votare una Iqgige 
estitmainente restrittiva. C in Italia si discute su 
come fermare rbnmigrazione clandestina. Gli 
Usa sono un paese fondato suirimmigraaione. 
Quali suggerimenti darebbe alFEuropa? 

È perfettamente comprensibile l’atteggiamento 
dell’Europa verso l’immigrazione So che ci so¬ 
no stati paesi molto generosi, come la Germa¬ 
nia, nell'ospitare i profughi dì paesi in guerra 
Tuttavia bisogna sempre tenere presente che in 
Europa non ci sono paesi cresciuti suH’immigra- 
zione, come gli Usa o l'Australia Qui esiste già 
una popolazione locale, ci sono culture radica¬ 
te. È ovvio che nascano pressioni e tensioni altis¬ 
sime L’Inghilterra, per esempio, è uno dei paesi 
con il minor numero di immigrati, entrati per la 
maggior parte negli anni 50 e 60. Ha delle leggi 
severissime in materia. Gli europei sentono dì 
avere un «obbligo intemazionale» nel)'affrontare 
i) problema degli immigrati. Ma la soluzione non 
è nell’apertura indiscriminata delle frontiere È 
un problema terribile ma è chiaro che ogni pae¬ 
se europeo può tollerare soltanto la presenza di 
piccole minoranze. Una presenza che implica 
diverse abitudini, culture, atteggiamenti sociali. 
Non so come si possa risolvere ma la reazione 
della gente è comprensibile. Questa è la realtà 
dei fatti. Chi dice; «Non c’è più spazio Sono trop¬ 
pi» non può essere automaticamente considera¬ 
to un razzista. Soltanto delle leggi che riescano a 
controllare Timmìgrazione clandestina possono 
abbassare le inevitabili tensioni sociali. 

Eppure gli immigrati In Europa trovano facll- 
mmrte lavoro. Pi^o quei lavori che pH italia¬ 
ni, i francesi e i tedeschi non vogliono più fare. 
Quindi abbiamo bisogno di loro. La nostra eco¬ 
nomia ne ha bisogno. 

Questo è un dilemma che si presenta anche m 
America, Si dice: «Se non ci fossero gli immigrati 
come potrebbero funzionare gli alberghi, i risto¬ 
ranti ecc.» La risposta è semplice. i-Come fun¬ 
zionano in Giappone». Insomma c’è una deci¬ 
sione da prendere. 0 si aumenta di molto il co¬ 
sto di certi servizi oppure certi settori vengono 
occupati dagli immigrati mettendo nel conto le 
tensioni sociali che ne possono derivare, Perché 
una cosa è certa: non si può pensare che l’inse¬ 
diamento di comunità musulmane, coreane o 
turche sia indolore per una società come quella 
europea, a meno che non avvenga a piccole do- 

^ ornili si paria di villaggio globale. Il muM- 
(uHwattsmo, la convlvenia di diverse rase è 
inarrestabile. Non oede? 

Credo che l’Europa si avvìi ad essere sempre più 
eterc^nea ma che lo stesso non valga per altri 
paesi del sud-est asiatico come il Giappone o 
persino per alcuni stati africani dove c'è una si¬ 
tuazione di crescente omogeneità. 

L'America è considerata una meMngpotmà le 
minoranze continuano ad essere discrimina¬ 
te. Pochi giorni fa due immigrati spagnoli so¬ 
no stati picchiati dalla polizia californiana. 
Qualcuno ha filmato il pestaggio. Come suc¬ 
cesse a Rodnqy King.... 

Sì questo tema esiste ed è sempre più allarman¬ 
te. Ora negli Stati Uniti, ma soprattutto in Califor¬ 
nia, il tentativo di controllare l’immigrazione è 
sempre più frustrante E, se vogliamo parlare di 
opinione pubblica, la maggior parte degli ame¬ 
ricani pensa che questo tipo di immigrazione 
debba essere fermato in ogni modo 11 paese da 
cui in questo momento arriva il maggior numero 
di immigrati è i! Messico (lOOmila persone l'an¬ 
no) . Queste persone arrivano, vogliono lavorare 
ma non hanno i documenti e quindi si accon¬ 
tentano anche dì condizioni e salari più bas.si. 
Lo stesso discorso non vale per gli immigrati 
provvisti di visto che vengono accettati e si inte¬ 
grano rapidamente nella comunità 
Rimane la discriminazione... 

Oggi rimmigrazione riguarda per i’85% persone 
non europee. Parliamo di cittadini asiatici, lati- 
noamerìcani e caraibici Persone di razze diver¬ 
se dal ceppo europeo La maggior parte di que- 
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Parigi,Gare SaintUzare 




«L’Europa diventerà sempre più eterogenea ma a patto che 
sappia regolare in modo efficace il flusso delle immigrazio¬ 
ni». Nathan Glazer. professore di sociologia alla Harvard 
University e studioso di diritti delle minoranze, analizza lo 
scottante problema dei clandestini in Europa: «Il vecchio 
continente, a differenza di Usa e Australia, ha una popola¬ 
zione e una cultura ben strutturata. Può tollerare soltanto la 
presenza di piccole minoranze etniche.». 


MOHICA RICCI-tAnaiNTIIII da di giovani SI sente 

ste persone vengono considerate dagli altri co- rassicurato se sono bianchì, 
me un gruppo speciale, dei diversi insomma. Ma Rccenfeemente si è itglsirab una grande insof- 

esistono delle leggi contro le discriminazioni ferena in America per le azhml positive. So¬ 
che sono dure ed efficaci. Ed esìstono le agenzie prattutto nelle università dove ci sono codici 

incaricate di far applicare le leggi. E in questo molto severi che impongono, per esemplo, a 

senso credo che in Usa siamo abbastanza at- parità di cuniculum l'assunzione della persona 

trezzalì La discriminazione nasce da altro Pii- appartente ad una minoranza. Lei crede che k 

ma di lutto da un problema linguistico Sapere azioni positive siano sul viale ddtramonto? 

poco la lingua inglese non ti permette di avere 11 pencolo esiste Le azioni positive sono nate 
accesso a molti lavori Equi si arriva alla questio- per nuscire a far entrare più donne, neri e ispani 
ne principe l’istruzione. Alcuni immigrati sono ci nelle scuole di medicina e di legge, peresem- 


iCa ma a patto che avrebbe potuto can- 
delle immierazio- 

aeiie immigrazio repubbli- 

iogia alla Haivard ca Tuttavia un terzo 
iranze, analizza Io della popolazione 

uropa: «Il vecchio americana ha 

, ancora grandi pro- 
a, ha una popola- biemi. Lo stesso Jes- 
[)llerare soltanto la se Jackson ha am¬ 
messo che se cam¬ 
minando di notte per 
la strada gli capita di 

_ incontrare una ban- 

im da di giovani si sente 

rassicurato se sono bianchì. 

Recentemente si è registrata una grande insof- 
ferena in America per le azhml positive. So¬ 
prattutto nelle università dove ci sono codici 
molto severi che impongono, per esemplo, a 
parità di cuniculum rassunzkine della persona 
appartente ad una minoranza. Lei crede che le 
azioni positive siano sul viale dd tramonto? 

Il pencolo esiste Le azioni positive sono nate 
per nuscire a far entrare più donne, neri e ispani- 


molto colti, laureati addirittura Altri sono poco 
istruiti. Equi nascono ì problemi. Per riassumere 
la soluzione, almeno nel nostro paese, non è più 
quella di varare leggi più dure contro le discrimi¬ 
nazioni ma di nuscire ad elevare la classe socia¬ 
le degli immigrati Uno dei più famosi sociologi 
afroamericani, William Wilson, nel libro The de- 
cUmng sìgmfìcance of race (Il decimo deirim- 
portanza della tazzaJ sostiene che il proble¬ 
ma non è la razza ma la classe sociale Dove 
per classe sociale si intende il comportamen¬ 
to, la capacità, 1 atteggiamento. Ancora oggi i 
bianchi e i neri non hanno le .stesse opportu¬ 
nità Studi universitari hanno dimostralo che a 
parità di percorso educativo un nero rende 
meno di un bianco, per esempio, se deve af¬ 
frontare un colloquio di lavoro Su questa 
realtà owiamente pesa la storia, una storia 
che dura da 300 anni Chiaramente sono stati 
fatti molli passi avanti Abbiamo neri nel Con¬ 
gresso, abbiamo leader neri, Colin Powell 


pio. E credo siano state efficaci Hanno consen¬ 
tito la formazione di un celo borghese anche 
nelle minoranze Cosa che non sarebbe stata 
possibile altrimenti Oggi c’è un'esplosione di ri¬ 
sentimento In molti campi i maschi bianchi 
sentono di non poter ottenere un lavoro perché 
prima di loro c'è la quota per le donne, la quota 
per le minoranze etniche e così via In particola¬ 
re in California due professori bianchi hanno fat¬ 
to appello alla corte costituzionale invocando il 
loro diritto a non essere discriminati. E la corte 
ha dato loro ragione Ora ì californiani dovranno 
votare per l’abolizione o no di tutte le azioni po¬ 
sitive dello Stato. Lo stesso è successo in Texas 
dove la scuola di legge ha abolito ogni forma di 
azione volta a facilitare l’ingresso delle minoran¬ 
ze. lo non credo che le azioni positive scompan- 
ranno, ma certo saranno molto ridimensionate 
in futuro e questocreerà non pochi problemi al¬ 
la nostra società. Perché abbiamo bisogno di av¬ 
vocati, medici, insegnanti, di una classe dirigen¬ 


te, msomma, che ap¬ 
partenga a tutte 1^ raz- 

In America II divario 
fra ricchi e poveri si 
accresce sempre di 
^ più. Perché? 

wI Il problema non n- 
guarda solo gli Usa ma 
ò vero che da noi esi- 

za Negìi^ Usa non esi- 

disoccupazione. Non 
ci sono assegni fami- 
iiari per i bambini 

p di ci sono pochi stru- 
menti per ridistribuire 
i ricchezza E di con- 

seguenza l’inegua¬ 
glianza è altissima Ma 
io continuo a credere 
che il problema princi¬ 
pale sia l’istruzione. Il 
divario fra chi riesce 
ad andare al college e 
chi si ferma alla scuola 
superiore è troppo 
grande 

L'amministrazhHM 
Clinton ha cercato di 
fate qualcosa per in¬ 
crementare le ga¬ 
ranzìe di ^rawi- 
Aiam voiut venta dei più poveri. 

Penso alla riforma 
della Sanità c allo 
stato sodale. Ma ha fallito. Perché? 

In venta il maggiore sforzo dell’amministrazione 
Clinton è stato rivolto ai cosiddetti «work trai¬ 
ning» S* tratta di programmi di aggiornamento 
professionale per riportare nel mondo del lavo¬ 
ro coloro che ne sono usciti. Questi programmi 
sono sempre esistiti ma Clinton ha cercato di or¬ 
ganizzarli in modo più efficiente Anche se dal 
1994 in poi c’è stato un tale conflitto con il Con¬ 
gresso che ha rallentato tutto. Anche nell’ambi¬ 
to del welfare c’è stato un grande sforzo per dare 
sussidi finalizzati al lavoro Un cavallo di batta¬ 
glia d) Clinton è stata la riforma della Sanità che 
poi è naufragata li progetto sarebbe costato un 
sacco di soldi e sarebbe stato impopolare La 
gente è contro lo stato sociale. Accetta più di 
buon grado un aiuto volto a trovare lavoro piut¬ 
tosto che l'assistenza sanitana fornita dallo Sta¬ 
to Insomma il motto è «fateli guadagnare, così si 
pagano l’assicurazione». Un anno fa ci fu un 
grosso scandalo che finì sulla pnma pagina del 
New York Times- dei controllori fermarono 
delle persone sul treno che va da New York al 
New Jersey e scoprirono che questi usufruiva¬ 
no di un doppio welfare sia dallo Stato di 
New York che da quello del New Jersey. Ecco 
la gente pensa a queste cose invece di riflette¬ 
re sul fatto che i sussidi per i più poveri sono 
bassi, più bassi che in qualsiasi paese euro¬ 
peo 

È su questi sentìmentì che ha fatto leva Bucha¬ 
nan? 

Non solo Buchanan ha sfruttato risentimenti ed 
istanze legittime a fini razzisti Quando ha pro¬ 
posto di costmire un muro lungo tutto il confine 
con il Messico, poneva una soluzione sbagliata 
ad un problema reale frenare l’immigrazione 
clandestina Alia fine la gente si è chiesta: «Ma 
quanto ci costerebbe questo muro». Ed un rapi¬ 
do calcolo ha provato tutta la stupidità dell’idea. 
La verità è che ormai gran parte della popolazio¬ 
ne è contro gli immigrati clandestini In Califor¬ 
nia i più accaniti sono i gruppi verdi Dicono di 
aver creato delle zone con un ecosistema perfet¬ 
to e che I arrivo di altra gente compromettereb¬ 
be il ioroequilibno' 
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I giornalisti-spia della Cia 

merito a paesi e organizzazioni sui quali 
la maggior parte degli americani sanno 
assai poco. Mi auguro che le notizie che 
riceviamo tramite i media non siano in al¬ 
cun modo oggetto di manipolazione Un 
altro fatto importante è che, considerato 
che oggi m caso di cnsi l’jnformazione 
giornalistica e televisiva degli avvenimen¬ 
ti è praticamente istantanea, talvolta sia 
per il presidente che per gli altri organi¬ 
smi pubblici interessati, CIA compresa, la 
migliore fonte di informazione non è più 
rappresentala dai rapporti degli agenti 
segreti, ma dai giornalisti presenti sul luo¬ 
go. Questa è una realtà che vale ormai in 
tutto il mondo. Il presidente del Kazaki- 
I stan mi ha detto che durante il tentativo 

in Unione Sovietica di rovesciare il presi¬ 
dente Gorbaciov, ì golpisti si misero in 
I contatto con luì, gli dissero che Gorba- 

I ciov aveva rassegnato le dimissioni e 

chiesero il suo appoggio. Il presidente del 
I Kazakistan rispose: "Non mi state dicen- 

I do la verità, Ho appena visto Gorbaciov 

I sulla CNN e l’ho sentito riconfermare la 

sua ferma opposizione al vostro tentativo 
di colpo di Stato’’ In passato i media 
americani trattavano gli avvenimenti sol- 
; tanto dal punto di vista americano. Oggi, 

I anche quando gli Stati Uniti sono diretta- 

I mente impegnati, i media offrono soven- 

I le anche il punto di vista dei nostri avver¬ 

sari. Un esempio famoso è quello di Peter 
Amett presente a Bagdad durante la 
I guerra del Golfo, in epoca successiva ri¬ 

cordiamo le interviste rilasciate dal gene¬ 
rale somalo Muhammad Farrah Aidid 
mentre i soldati americani gli davano la 
caccia. In entrambi i casi le autorità ame¬ 
ricane entrarono in possesso di informa¬ 
zioni che consentirono loro di valutare le 
iniziative prese e adeguare le strategie al¬ 
ia realtà dei fatti. Per lo più i grandi gior¬ 
nali, la agenzie di stampa intemazionali e 
te grandi emittenti televisive assumono 
giornalisti provenienti da paesi diversi, la 
qual cosa garantisce una informazione 
più obiettiva ed equilibrata Questa politi¬ 
ca potrebbe essere senamente ostacola¬ 
ta qualora ì media americani fossero so¬ 
spettati di dipendere dai seivizi segreti 
L emergere di un mondo dell’informa¬ 
zione libero e mondializzato favorisce 
anche tutti i processi democratici. Le na¬ 
zioni che aspirano a controllare il ritratto . 
che i media forniscono dei loro governi 
non possono più permettersi di esclude¬ 
re la stampa internazionale. Questo pro¬ 
cesso va Incoraggiato e non ostacolato. 
La mancanza di chiarezza della politica 
del governo degli Stali Uniti è un fattore di 
rischio anche su un altro versante Da 
sempre i missionan americani impegnati 
all’estero sono sospettati di essere agenti 
del governo. Sebbene Fattenzione si sìa 
concentrata suH’ipotesi che la CIA utilizzi 
giornalisti in funzione di copertura, an¬ 
che 1 gruppi missionari americani si 
preoccupano della loro sicurezza Quan¬ 
do ero a capo deH’amministrazione USA 
il presidente-dittatore deH’Uganda Idi 
Amin fece arrestare circa 50 missionari 
amencani sostenendo che erano spie e 
minacciò che avrebbero fatto la stessa fi¬ 
ne delle migliaia di ugandesi assassinati. 
Serrate trattative segrete garantirono la 
loro liberazione, ma quell’episodio non è 
stato dimenticato. Non dicendo in modo 
chiaro ed esplicito che non si intende as- 
solutarrverrte utilizzare i gruppi religiosi 
nel quadro di operazioni spionistiche, sì 
rischia di minare il rapporto di fiducia tra i 
missionari e le popolazioni locali e di 
mettere in pericolo la loro vita La Costitu¬ 
zione degli Stati Uniti prevede una spe¬ 
ciale tutela per la pratica della religione e 
del giornalismo L’attività della CIA e del¬ 
le altre organizzazioni simili è necessaria 
e utile, ma in democrazia il governo ha li¬ 
miti precìsi. Vanno salvaguardati la liber¬ 
tà di stampa oltre che la sicurezza e i dirit¬ 
ti dei cittadini. [«limmy Cariar] 
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AndreotH: 
gli consiglio 
INI novbbrto 

MMiolNPM«"hagHsta«i«tMi 
c doveri di tutti", iM à lui li senatore 
a vtta GiuHo AndreotH riwige "un 
consiglio", dal palco dei'Giovani in 
polHIca', r assodaiione dieloha 
invitato per un dilKrtllloa Firenic. "Ci 
vorrebbe, come negli ordini religiosi, 
unannodliMvliiato,dopoHquale- 
ha detto AndrcotU - il novizio ha il 
diritto di rimanere oppure di 
andarscncafarealtiecose". "lo,ad 
esemplo, > ha proseguito • mi sentirei 
a dbajAo se dovessi fare II sostttuto 
procinitore da un ghNivo air altro". 
"Lasclamollsimbolo di mani pulite 
libero di uscire con chi vuole. 

Antonio Di Pietrola le sue scelte non 
in base a Insinuazioni glomallsticlie e 
sedùlont governative", ha detto il 
deputato di An Giovanni Alemanno, 
deir esecutivo politico nazionale. 
Secondo Alemanno, Di Pietro, 
"quando avra* maturato una chiara 
identità'programmatica, 
individuerà’ In uno schieramento 
politico Hsuo molo*». 


Non 

consultazioni 
in programma 
ma incontri 
A Montenero 
ci sarà soltanto 
una riunione 
con gli studenti 
In tempi e modi 
che comunicherò 
personalmente 
svilupperò 
il mio impegno 
Nessuno 
è autorizzato 
a parlare per me 
Stajano: non 
credo pensi 
a un terzo polo 
vuole dare 
un contributo 
alle riforme 



L’ex nunpstratoAntonio Di Pietro 


Massimo Sambucetti/Ap 


Di Pietro rompe gli indu0 

«Farò politica, ma in modo autonomo» 



■1 MILANO Antonio Di Pietro non 
sì consulta con nessuno. Semmai 
si incontra con qualcuno, ma sen¬ 
za Impegno. E nessuno ^ autoriz¬ 
zato a farsi suo portavoce. Secon¬ 
do: si impegnerà in politica in mo; 
do «autonomo». Quapdq sarà il 
momento lo comunicherà di per¬ 
sona. Terzo: non farà comunica¬ 
zioni del genere durante la «con¬ 
vention» de) 14 maggio a Monte¬ 
nero di Bisaccia, suo pase natale 
in Molise. 

Chi lo dice? Proprio lui, Di Pie¬ 
tro. Il quale, per sottolineare la sua 
autonomia non solo rispetto a 
qualsiasi forza politica ma anche 
a qualsiasi altro «potere», ieri mat¬ 
tina per la prima volta ha affidato 
via fax le sue precisazioni aH’prga- 
no di informazione più neutrale 
checi sia: l’agenzia Ansa, che arri¬ 
va in tutte le redazioni senza di¬ 
stinzioni. Alle 13,06 l'Ansa ha reso 
noto il comunicato, inaugurando, 
probabilmente, un nuovo corso 
nelle strategia adottata da DI Pie¬ 
tro per far sapere come la pensa. 

Ha scrìtto l'ex pm: «Al fine di e\4- 
tare ulteriori disguidi, preciso: a 
Montenero di Bisaccia, il giorno 14 
maggio p.v., ci sarà solo un incon¬ 
tro, promesso da tempo, con gli 
studenti delle varie scuole del mio 
paese per parlare di educazione 
civica. La riunione è riservata ad 
essi e ai loro insegnanti, senza al¬ 
cuna connotazione politica, di cui 


Farà politica ma in modo «autonomo», sarà luì a far sapere 
quando. Non autorizza nessuno a fargli da portavoce. Di 
certp non parlerà di, queste cose durante la «convention» 
coti' gli studenti prevista il 14 maggio al suo paese, Monte- 
nero. Parola dì Di Pietro; ha mandalo un fax all’Ansa per 
lievitare ulteriori disguidi». L’amico Ernesto Stajano, neode¬ 
putato (Dini); «Nessun partito di Di Pietro, nessun terzo 
polo. Vuol dare il suo contributo alle grandi riforme». 


MAIICODIIAIWO 


certamente non si parlerà». 

Poi: «Non ho in programma 
"consultazioni" di sorta, come pu¬ 
re continuo a leggere sulla stampa 
o a sentire in iv; rientra effettiva¬ 
mente nei mìei programmi un mio 
autonomo impegno In politica: lo 
farò nel tempi e nei modi che mi 
premurerò di comunicare perso¬ 
nalmente, Non ho autorizzato 
nessuno a parlare con me». 

«Ciò che ho scritto _ ha aggiun¬ 
to per telefono _ non lascia spazi 
ad equivoci. MI sembra che quan¬ 
to ho affermalo dia una risposta a 
tre domande fondamentali: il si¬ 
gnificalo del mio incontro a Mon¬ 
tenero: il giro di "consultazioni’’ 
che mi attribuiscono; la mia deci¬ 
sione di impegnarmi in modo au¬ 
tonomo, e sottolineo autonomo, 
In politica». Domanda: «È vero 
che, dopo aver incontrato il leader 
deiruiivo Prodi, si appresterebbe 


ad incontrare il presidente di An 
Gianfranco Fini? Ad avere altri in¬ 
contri politici?». Risposta- «Incontri 
si, ma da qui a consultazioni con 
questo o con quell’altro... Da qua¬ 
le fonte voi l’avete saputo?». Dai 
giornali... «Appunto, non l’ho det¬ 
to io» 

Ma cosa sarà, concretamente, 
queir «autonomo impegno politi¬ 
co»? Ernesto Stajano, il suo amico 
magistrato neoeletto deputato 
nella Lista Dini, è molto ottimista. 

Onorevole Stajono, allora non è In 

canttereH pailltod)DI Pietro? 
Macché partito... Antonio Di Pietro 
sa bene che un partito si crea sem¬ 
mai quando cì sono le elezioni. 
Tra l’altro bisogna riconoscergli 
una grande onestà Intellettuale. 
Se avesse voluto, awebbe potuto 
benissimo formare un partito pri¬ 
ma delle elezioni, fregandosene 
dei problemi giudiziari, come 


hanno fatto in tanti. Invece ha atte¬ 
so che quei problemi si risolvesse¬ 
ro e, poi, non ha voluto influenza¬ 
re la campagna elettorale In cor¬ 
so. 

OiuhI la buriana giudiziaria è pas¬ 
sato. Come potrebbe concretiz¬ 
zarsi dò che ptofòctte ncl ébmu- 
nkUtonMndato aH'Ansa? 

Ha presente i dodici punti che Di 
Pietro espose nel dicembre scor¬ 
so? È ciò che gli sta a cuore. Una 
precisazione; la prossima legisla¬ 
tura dovrà affrontare la questione 
delle riforme ìstituzionaìi, per le 
quali occorrono vaste convergen¬ 
ze, e la questione del governo del 
Paese. Quest’ultimo aspetto com¬ 
pete all'Ulivo e Di Pietro non lo 
mette certo in discussione. La 
questione delle grandi riforme in¬ 
vece richiede un contributo che 
sente di poter dare. 

E che dke dì quest’alto di terao 
polo? 

Ma le pare che Di Pietro possa ve¬ 
ramente guardare a Mastella?Suv 
via... 

Allora diciamo che Dì Pietro conti¬ 
nuerà a fare il professore universi- 
torio e scenderà In campo perde¬ 
re un contributo alle grandi rifor¬ 
me... 

E le sembra poco? Di Pietro ha tutti 
i titoli per farlo. 

Aspirazioni ministeriali? 

Non è questo i! problema II suo è 
soprattutto un progetto culturale, 


che si rivolge ad un'area di centro. 
Un’area che, cosiccome stanno le 
cose, non può che essere vicina 
alVUlivo. 

insomma, bisogna rileggersi le 
«Otto domande a Prodi» che Anto¬ 
nio Di Pietro pose in un intervento 
del 20 novembre scorso su La Re¬ 
pubblica Allora sostenne: «Non 
ho ancora capito bene quale sia 
il suo punto di vista sulla que¬ 
stione delle riforme istituzionali». 
E affermò di essere «per il mag¬ 
gioritario a doppio turno e il se¬ 
mipresidenzialismo alla france¬ 
se», per «uno Statuto che garanti¬ 
sca i diritti delle opposizioni», 
«per un bipolarismo che assicuri 
ralternanza». 119 dicembre attra¬ 
verso l’intervento intitolato «Ecco 
il mio programma» propose do¬ 
dici punti. 

Di Pietro parlo a nome del «mo¬ 
vimento che c’è, ovvero quella 
massa di persone insoddisfatte 
del l’attuale ristagno della politi¬ 
ca» Poi il 21 febbraio scorso, 
mentre si discuteva sull’opportu- 
nità delle elezioni, scrisse su Qg- 
gì: «È inutile girare a vuoto: il 
centrosinistra e il centrodestra 
sono portatori di due concezioni 
diverse sul! assetto istituzionale 
e costituzionale dello Stalo e un 
compromesso fra le diverse po¬ 
sizioni potrà essere raggiunto 
solo con il rinnovo dell’attuale 
Parlamento». Fatto. 


f ' u Damiani, portavoce di Dini: nulla ci distrae daH’alleanza con l’Ulivo 

«Tonino, ma dove vuoi andare?» 


m ROMA «Di Pietro in politica in 
modo auiononomo? Staremo a ve¬ 
dere, La sua vicenda per il momen¬ 
to non ci tocca. Non è previsto nes¬ 
sun incontro con il presidente Di- 
nl». Fulvio Damiani, portavoce di 
Rinnovamento Italiano, parla poco 
volentieri del caso Di Pietro. E 
quando è costretto a farlo usa mol¬ 
ta prudertza e un certo distacco. 
Forse con qualche ragione dal mo¬ 
mento che prima delle elezioni 
sembrava che Di Pietro fosse inten¬ 
zionato comunque a fare arrivare 
un messaggio a favore della Usta 
de! Presidente Dini, Segmale che 
però non arrivò mai. Ora, ad elezio¬ 
ni fatte, l’ex magistrato di mani puli¬ 
te è ritornato alla ribalta. Ha visto 
Mastella, po\ Prodi. Vedrà Fini. E ie¬ 
ri ha mandalo un fax al tg 1 per met¬ 
tere a punto le ragioni della sua ini¬ 
ziativa 

DI Ptotro hi confermato la sua de¬ 
cisione di entrare In politla. Ma 
ha anche aggiunto che lo farà in 
modo autonomo. Secondo lei, Da¬ 
miini, che lettura si può dare del 


«Aspettiamo che Di Pietro cì spieghi i suoi programmi e di¬ 
ca con chi vuole andare e per fare cosa». Rinnovamento 
Italiano, la formazione di Dini, usa toni molto prudenti ver¬ 
so "iniziativa dell’ex magistrato di Mani pulite. Il portavoce 
Fulvio Damiani ribadisce l'allenza con l’Ulivo. «Nulla può 
distrarci, nemmeno l’ingresso in politica di Di Pietro. Noi 
abbiamo un progetto chiaro. Lui ancora no. Metta le carte 
intavola». 


ritorno di Di Pietro? 

Vorrà fare un’altra cosa per conto 
suo Non lo so, Per la verità non ho 
ancora capito cosa vuol fare que¬ 
st’uomo, La nostra incertezza na¬ 
sce dal fatto che non ha proposte 
Come Rinnovamento abbiamo cer¬ 
calo di fare un centro autonomo 
anche noi, ma abbiamo presentato 
un programma, un progetto di go¬ 
verno, un'alleanza che è quella con 
L'Ulivo Di Pietro tnvece incontia la 
gente bilateralmente, vede questo e 
quesl’allro.Non si sa cosa vuole, se 


CAPITANI 

vuole un ministero. Non ha pre¬ 
sentato un progetto concreto. Che 
cosa vuol fare? Con chi? Per chi ’ 
Dove sta? Gli interragotivi sono die¬ 
cimila Per questo siamo di una 
prudenza che dire astrale è poco 
Non vogliamo esprimere un giudi¬ 
zio, ma non vogliamo nemmeno 
corrergli dietro. Parliamoci chiaro. 
Dica pure... 

Se Di Pietro vuol fare una cosa sena 
SI presenta e dice* signori to avrei 
questo progetto: che ne dile^ Stia¬ 
mo attenti a non farci buggerare da 


gente che va a caccia .. Costruita 
una vittoria poi è troppo facile dire 
c’ero anch’io. Ecco perchè la no¬ 
stra linea è quella del l’estrema cau¬ 
tela e de Ila prudenza 
Rinnovamento sembrava la for¬ 
mazione che in passato aveva avu¬ 
to un aggancio con Di Pietro. 

Sì. Perchè ci sono Giorgianni e Sta¬ 
jano due ex magistrati amici di Di 
Pietro Lo so. Anche noi attendeva¬ 
mo un segnale da Di Pietro prima 
del voto, ma non s’è Vtsto Dini ave¬ 
va fatto dichiarazioni estrementan- 
te impegnative. Riteniamo - aveva 
detto „ che Di Pietro prima del voto 
darà un segnale Date certe pre¬ 
messe sembrava che il suo orienta¬ 
mento fosse su di noi Non c’è stalo 
nessun segnale, pazienza. Non è 
un risentimento il nostro È la pru¬ 
denza a non andareoltre la realtà. 
Lei vuol dire che i^ndersi in poli¬ 
tica adesso è un pò troppo facile? 
Non voglio compromettere nessun 
rapporto La cautela è il minimo 
che si deve usare. Insonima . Que¬ 
sto arriva dopo i risultati elettorali, si 


muove senza un pro¬ 
getto, non si sa cosa 
vuole. Faccia cono¬ 
scere le carte e poi ve¬ 
diamo. 

Ammettiamo che Di 
Pietro entri in politi¬ 
ca In proprio; non le 
sembra che sul cen¬ 
tro si sito creando 
sovrafotlamcnto e 
un po’ dì confusio¬ 
ne? 

E lo so Ma noi rispon¬ 
diamo di quello che facciamo noi. 
Di quello che fanno gli altri non ci 
interessa più di tanto. Se si apre una 
concorrenza vedremo. Noi abbia¬ 
mo avuto il 4,5 percento. Abbiamo 
eletto 40 parlamentari su un pro¬ 
getto politico e noi andiamo avanti 
su questo Ora mettersi a discutere 
che il mio bianco è più bianco di 
queiraltro non ci interessa Anche 
perchè la nostra piisizione è chiara, 
stiamo con l’Ulivo perchè vogliamo 
la governabilità del paese. Le forze 
di sinistra sono forze serie. Per il re- 


Storia breve 
di un ex magistrato 
abituato a far da solo 


■ MILANO Rieccolo-Antonio Di 
Pietro, Non che di lui si sia parlato 
poco negli ultimi tempi, tra grane 
giudiziarie, sirene della politica e di¬ 
chiarazioni di amici, veri o sedicen¬ 
ti, Si intende che è tornato alla ribal¬ 
ta il Di Pietro che talvolta chiede 
consigli ma non sempre li segue, 
che fa tutto da solo e, se proprio ri¬ 
schia di sbagliare, preferisce corre¬ 
re questo rischio in solitudine. Può 
_ piacete o non piacere. Può preoc¬ 
cupare i suoi estimatori e far ben 
sperare i suoi detrattori, quando io 
vedono partire in quarta con quel- 
rirruenza che a qualcuno sembra 
incoscienza. Però è fatto così. E sul 
fronte giudiziario come su quello 
politico, finora sembra aver avuto 
ragione. Anche a costo dì trascorre¬ 
re «un anno di calvario», come egli 
stesso definisce quello passato du¬ 
rante l'inchiesta di Brescia. 

D’altra parte Di Pietro _ per dimo¬ 
strare l’estrema fiducia in se stesso e 
la granitica fermezza nel coltivarla^ 
non ha certo atteso di diventare una 
specie di eroe nazionale. Lo sa chi 
lo conosce fin da quando era un pm 
milanese ancora lontano dalia fa¬ 
ma. Né si arrese quando a luì, figlio 
di contadini del Sud, il destino sem¬ 
brava riservare il futuro di tanti gio¬ 
vani costretti all'emigrazbne. In 
Germania ci andò, una volta ottenu¬ 
to il diploma. Ma poi tornò. Qualcu¬ 
no lo ricorda ancora mentre stava 
chino sui libri delta facoltà di Giuri¬ 
sprudenza, airUnivesrìtà Statale di 
Milano. Diventò segretario comu¬ 
nale, commissario di polizìa, vinse il 
concorso in magistrahjra, prima fe¬ 
ce il magistrato a Bergamo, poi 
giunse a Milano. 

E a Milano con testardaggine mise in piedi, non proprio tra l’entusiasmo 
dì tutti i suoi colleghi, la prima esperienza di indagini informatizzate. Ini¬ 
ziativa di successo, che è stato uno dei motori che fecero correre l’inchie¬ 
sta Mani Pulite a velocità supersonica. L’altro motore fu lui, in persona. Il 
suo vocione tuonava dalle prime ore del mattino a tardasera al quarta pia¬ 
no del palazzo di giustizia. Instancabile, se solo avesse potuto avrebbe fat¬ 
to tutto da solo. Poi dovette rendersi conto che non era proprio onnipoten¬ 
te. Coki nàcque il pool e arrivarono a dargli manforte gii altri colleghi. Però 
Antonio Di Betro rimase, fino alle sue dimissioni del 6 dicembre 1994, il 
simbolo di Mani Pulite, anche se non rilasciava mai interviste, se non rarìs- 
simamente (come adesso, d’altronde...). 

Come mai tanta gloria? Sul piano dell immagine servirono certo i fasti 
via tvdei processo Cusani, dove Di Pietro giocò il ruolo del matador. Anche 
se non tutti approvarono, aveva inventato un metodo. E uno stile, che con¬ 
sisteva nella rappresentazione di se stesso, da solo, contro tutti. Nella rap¬ 
presentazione del cittadino normale _ con la sua parlata semplice, dialet¬ 
tale e diretta _ il quale faceva giustizia di quelle ingiustizie che il cosidetto 
«uomo della strada» da anni percepiva. Ecom'è ovvio, faceva tutto da solo. 
O meglio, assieme ad m plotone di collaboratori che con lui era un tutt’u- 
no si massacravano di lavoro ma avevano l’entusiamo di chi si sente parte 
di una missione. 

Certo, la sua orgogliosa «solitudine» l’ha portato a non accogliere certi 
inviti rivoltigli anche dai colleghi più cari del pool. Come quando il procu¬ 
ratore capo Francesco Saverio Borrelli lo pregò di ripensare al suo propo¬ 
sito di dimettersi. Lui si dimise lo stesso. Un anno dopo quel dicembre 

1994 avrebbe detto: «Lo feci perché attraverso di me qualcuno avrebbe vo¬ 
luto colpire l’esperienza de! pool, anche se io non mi sono mai sentito ri¬ 
cattato», Però, quando lasciò la toga di pm e poi l'intera magistratura, in 
molti non lo capirono. Qualcuno sostiene di non aver capito neppure 
adesso. Di Pietro invece sostiene di aver chiarito tutto, fin troppo. Poi il «cal^ 
vario» di Brescia: malgrado lo stress accusato, non si è piegato. Il 2 luglio 

1995 tramortì inquirenti e cronisti in attesa con una deposizione non-stop 

iniziata al mattino e conclusasi all’una di notte. In occasione della prima 
udienza preliminare, due mesi fa, perorò da solo le sue ragioni, parlando 
per una decina di ore. Adesso, risolti quei problemi giudiziari, passato il 
vento delle elezioni, annuncia «un autonomo impegno in politica». Cèchi 
non ha capito ancora bene. Ma di certo per lui, solo, è una sfida. Anche 
con se stesso. OAf.B. 


Ilgionialisto 

televisivo 

Fulvio 

Damiani 

Angelo Palma 
Effige 


Significa che l’iniziativa ddi’ex 
mogisMao in ogni caso non vi 
porterà fuori ftoi centro sinistra? 

Esatto 

Bianco, H segrttorio dei Popolari, 
è però un po’aHannato per i mes¬ 
saggi che 11 presMento Dini ha in- 
viatoaCcdeCdu. 

È un allarmismo esagerato il suo. Il 
discorso a Ccd e Cdu sta m questi 
termini. La destra è dominata da 
Fini. L’invito aveva questo significa¬ 
to. moderati del Polo se volete re¬ 
cuperare autonomia fate un passo 
verso di noi. Certamente non cl 
mettiamo ad inseguire Casini e 
Buttigjione al di là della stacciona¬ 
ta. 

Nel prossimi giorni Dini ha in pro¬ 
gramma qualche incontro porti 
colare? 

No. So che oggi (domenica, ndr) 
si è sentito al telefono con D'AIe- 
ma. Nei giorni scorsi i giornali ave¬ 
vano parlato di scontro D’Alema- 
Dini. C’è stato un chiarimento e il 
presidente è rimasto molto soddi¬ 
sfatto del colloquio 




sto non Cl vogliamo far distrarre nei 
momento in cui anche noi stiamo 
muovendo i pnmi passi. 

Dini ha ribadito che Rinnovamen¬ 
to è saMamente collocato nell’al- 
leanu di centro sinistra. Ha detto 
che non d saranno ribaltoni e che 
vuole un governo di legislatura. Di 
Pietro potrebbe farvi cambiare 
idu? 

Confermo quanto ha dichiarato il 
presidente. Noi siamo decisi a non 
lasciarci distrarre, nemmeno da Di 
Pietro. 


f 


I 


I 
















Politica 


Lunedi 29 aprile 1996 


pagina 


4 


I Unita 


LE SCELTE 
DELL’EX PM 


Tlwnaglla: 
vlaIffMinorosI 
esani con noi 

SoSMuloiw completa di Mìrteo 
TremagUaperledkliterazioiiiiHtM 
Plebo UesponeiitciARtoniaa 
promctlerc chefaraano puHiia dei 
«facinorosi» del Polo(BertusconÌ^ 
Feirara, Maiolo.,.) per dar vita ad 
un'opposirtoAe Ubera, e dice che 
Flnièd'accordoconlui 
Ma non eli aolodIAn a parlate **La 
dlchiamlone rilasciala da Antonio 
Di Pietro confemia quanto avevo 
prevlstoe cioè’chef ex pm non e* 
disposto ad alcinia 
stnwnr ntaliiiarionc eafatsi tirare 
la *siacclwtla* daqiiesla oquella 
parte, copie del resto lo stesso 
leader di ANeanxa nazionale 
Gianfranco Finì lo aveva invitato a 
lo afferma, in una 
dkMaiazIone, Hsen. RIccardoDe 
Curato, secondo II quale Antonio Di 
Pietro non potrebbe "'contribuire a 
ricostnibe quella palude centrista 
ebeenn lasuaazkmedamaqlstnto 
ha contribuHoa cancellare dalla 
peograflapolMca Italiana” 


m ROMA Non procura molto tur 
bamento fra i dingenu del) Ulivo la 
decisione di di Pietro di scendere in 
politica da solo e con un movimen 
to autonomo Le dichiarazioni 
mandate dall ex magistrato via fax 
all An$a non hanno evidentemen 
te aggiunto nulla a quanto era 
stato già detto nei tanti colloqui 
di questa settimana 

Non pare proprio che desti ti 
more per »l mùmento la possibili 
tà che SI costituisca un movimen 
to di centro capeggiato dall ex 
magistrato che turbi quel sistema 
bipolare che in Italia si cerca cqn 
qUatìro fdtó* di coètriiifé ^ 

Il Tonino nazionale può fare 
quei bh^-^Vitìcne opirtertUhd la 
sua decisione di scendere in pòli 
tica è del tutto legittima come è 
pienamente legittimo incontrare 
chiunque ritenga utile incontrare 
Rimane fermo che in Italia ci so 
no due Poli Farne un terzo di 
centro oggi è impronibtle per Di 
Pietro come per chiunque altro 
Questo il sentimento comune fra 
i leader politici che hanno solo 
una settimana fa hanno vinto le 
elzioni politiche e ora si accingo 
no a formare il governo 

«L’Ulivo vada avaiitì»> 

«È suo diritto afferma Gerardo 
Bianco alla notizia che 1 ex pm in 
tende fondare un movimento 
esercitare i poteri che laCostituzio 
ne gli dà Già ma 1 Ulivo*? Che cosa 
farà di fronte a un Di Pietro che fa 
una sua scelta ^ Cercherà di portar 
io dalla sua parte*? Gli offnra un mi 
nislero? Oppure lascera perdere 
con H pencolo che la destra si ap 
propri delia popolarità e del con 
senso che 1 ex magistrato ha anco 
ra fra gii italiani'? 

W leader del! Ulivo è a Bologna e 
non intende piu intervenire sull ar 
gomento Di Pietro Quindi non rila 


## Gerardo Bianco: 

Éfc «Ha dato un 
grande contributo 
al paese, ma ora 
non possiamo 
sospendere 
la politica e 
aspettare Godot». 
Walter Veltroni: 
«Un ministero 
offerto all’ex pm? 
Non mi risulta... 
C’è un dialogo 
da tempo 
e che continua». 
Diliberto (Prc): 

«È un uomo 
di destra 
La coalizione 
può governare 
senza di lui». 



L’Ulivo non ci«de al centro 


Veltroni: «Di Pietro è per il bipolarismo» 


Di Pietro scende in politica da solo^ Per i leader del centro sini¬ 
stra non è un problema «Fa bene dtee Bianco - ma l’Ulivo non 
può aspettare, deve andare avanu e affrontare \ problemi che ab 
biàmó di flrbnte» Al! ek pm è stato offerto uh ministero? Veltroni 
«Nop m risulta» «Anche D) Pietro - aggiunge - crede nel bipolan- 
smcrt Per Diiiberto, capo ^i deputati di Rjfondazione l’ex pm è 
«un uomo di destra L Ulivo dice ha vinto da solo e può gover¬ 
nare bene da solo» 


scia dichiarazioni ne fa commenti 
Giornata di riposo dice dedicata 
al Signore 

I! segretario dei Popolari invece e 
un piu drastico « Non possiamo 
certo sospendere l attività politica 
aspettando Godot Mi pare impro 
pno stare col fiato sospeso in attesa 
di chissacche È proprio il contrario 
di quello di cui il paese ha biso 
gno Per Bianco non c è da perde 
re tempo 1 Ulivo deve andare avan 
li affrontare i problemi politici dei 
momento e cioè la manovra eco 
nomica e li confronto con le parti 
sociali msomma afferma faccia 
le cose che deve fare Quanto a Di 
Pietro è «una brava persona che ha 
dato un contnbuto positivo al pae 
se e che adesso punta a fare qual 
cosa in politica Magari avremo 
un altro gruppo al quattro per cen 
lo» è il commento finale del segre 
tarlo dei Popolari 


«Non ciedo al centro...» 

Se Bianco è tranquillo e non mo 
stra nè preoccupazione nè partico 
lare soddisfazione per la scesa in 
campo dell ex magistrato Walter 
Veltroni lo e ancora di più Di Pietro 
ha deciso di entrare m politica au 
tonomamente^Emagan di fondare 
un movimento di centro che po¬ 
trebbe infastidire 1 attuale equili 
bno politico? il numero due dell U 
Iivo crede che Di Pietro sia convinto 
della necessita di bipolarismo e 
non penso afferma che punti a 
ricreare il grande centro» Comun 
que per il momento l Ulivo non ha 
inizialo nessuna trattativa con I ex 
magistrato dt Mani pulite ne ha 
esaminato con lui la possibilità di 
un posto nel nuovo governo Ve! 
troni smentisce tutte le voci che si 
sono diffuse in questi giorni Non 
mi risulta ha detto che all ex pm 


sia stato offerto un ministero E poi 
ha insistito non è questa la que 
sttone quanto quella di saivaguar 
dareAattus|\e^59lat)™ ,}n^ i 
ma per l ex direttore dell Unita j 
giornali di questi giorni hanno un 
po esagerato forzando^ leiqq^i-^ 
zie D altra parte con Di Pietro 
cè «un dialogo cominciato da 
tempo e che continua 

«È un uomo dì destra» 

La possibilità che 1 ex pm scelga 
la strada della politica con un suo 
movimento autonomo preoccupa 
invece Rifondazione che ha sem 
pre definito 1 ex magistrato un uo 
mo di destra che come tale in un 
suo awicinamento al) Ulivo avreb 
be spostato a destra gli equilibn 
della coalizione A Oliviero Diliber 
to presidente dei deputati neoco 
munisti quindi non starebbe per 
mente bene una collocazione del 
1 ex magistrato nella coalizione che 
ha vinto le elezioni Di Pietro dice 
e un uomo politicamente e cultu 
Talmente di destra Per I Ulivo sa 
rebbe solo un danno Per il din 
gente di Rifondazione e da esclu 
dere l eventualità che faccia politi 
ca da solo Checché ne dica dovrà 
cercarsi delle alleanze quindi si 
mette a) centro pronto ad andare 
col migliore offerente» Conciusio 
ne? L Ulivo ha vinto le elezioni 
senza Di Pietro dice Dii iberto può 
governare bene senza di lui 


«VaH quanto un due di Msoolu...< 
Buttinone da Fimari si offenda 
e abtoMditoa lalMeniissione 


n leader Ctfii Rocco Bottiglione d’stato pnita 90 iristi,qiicdto 

pomeriggio, di uno scontro con responcnle diRIfbndaiione 
Comunista Nichi Vendola dunirte la trasmissione di Gianfranco 
Funari “Napoli Capitato” nei momento piu’aldodeila 
discussione, ha fasciato gii studi della trasmissione per 
protestare contro chi, a suo giudizio, gli impediva di esprimere 
le proprie idee Butdglionee’statodurameiitecriticatoda 
Vendoia mentre slava parlando del sottosviluppo del 
Mezzogionio imputandone ia colpa “al modellostatalisUc 
socialista” Ma la frase che ha fatto sattare la sua reazione rha 
pronunciata il senatore deirUlivoRaffdeto Bertoni «ftittiglionc 
conta come ri duedi briscola » «Evidentemente-ha poi 
commentato Biftligiione partandocon un gtomalistadeH’Ansa • 
alla sinistra da’ fastidfoche qualcuno risponda alto loro rozze 
tesi E’unmododicompoitaisifasdstac/oconHmistachefa 
preoccupare su quello che sara’ri governo deir Ulivo Certo, c’ 
e* da dire che il centrosinistra inizia malissimo la sua polHia 
riguardo al sistema dell’ informazione», ha aggiunto rkordando 
to polemiche sulle dichiarazioni di Movvione 
PrinMdi (asciare lo stlKliodeHatrasmisskMw“NapoUcapitato'^ 
Rocco Butliglione si e’ soffeimato sui risultati elettorali 
sottolineando che la colpa della sconfitta del Poloc’stata “di 
chi ha voluto leefezioni pensando di duplicare il risultato dei *94 
senza apire che il mondo era cambiatoe cheper vincere 
bisognavaavereunapresenzafortealcentio” Seomdo 
Buttiglioiie le forze di destra del Polo “non hanno dato il tempo 
di costruire il centro” e per questo “l’alleanza e’ andata male” 
“La colpa della sconfitta ha aggiunto-e'anche di chi ha fatto la 
campagna elettorato nell’Illusione che l'Italia fosse un Paese 
dove chi grida di piu* ha piu’ragione Noiavevamo invece 
bisogno di tempo per spiegare to nostre ragioni. Bisognava dare 
piu spazio e piu’peso ai centro” 


DALLA PRIMA PAGINA 

Federalismo 

ranza in Parlamento che nel peg 
giore dei casi dovrebbe fare i con 
ti piu con I voti di Rifondazione 
che con quelli della Lega Tuttavia 
alcuni problemi e alcune soluzioni 
mentano attenzione e riflessione 
-Là protesta del Nord espressa nel 
1 urna è stata cospicua e incisiva II 
problema si presenta non soltanto 
sotto forma di persistente rivolta fi 
scale alla quale dare una risposta 
magari dopo qualche approfondi 
to accertamento sulle dichiarazio 
ni dei redditi Si presenta soprattut 
to sotto forma di poteri e di re 
sponsabilità Anche molti operato 
n sociali e economici del Nord che 
non hanno votato per la Lega ne 
condividono la sostanza ma non 
lo stile di alcune richieste Con 
frontano i loro governi locali con 
l amministrazione centrale «roma 
na e vorrebbero di piu da questa 
in tempi piu rapidi e più certi 
Confrontano il sostegno che i loro 
concorrenti tedeschi e francesi sui 
mercati europei ottengono dai ri 
spettivi Stati e vorrebbero anch es 
SI un lecito sostegno in una con 
correnza difficile dove la differen 
za è fatta proprio da quale Stato si 
trova alle spalle dellle imprese 
dalla sua credibilità politica e eco 
nemica Infine guardano alla rete 
di servizi delle loro zone e li con 
frontano con la rete dei (dis) servi 
ZI statali e provano 1 immediato 
desiderio di plasmare lo Stato ita 
Uano come le loro comunità op 
pure di renderlo ininfluente rispet 
to ai destini loro e delle loro figlie 
e figli 

A capo di una regione ncca e 
polente Pujol ha levato la sua spa 
da ed ha ottenuto moltissimo for 
se chiederà ancora di piu facendo 
della Catalogna una regione del 
1 Europa al di là della Spagna Bos 
SI parla e strepita ma non è chiaro 
quali sono i punti sui quali si fon 
da li suo federalismo quando non 
e semplicemente e brutalmente in 
dipiendentismo Fortunatamente il 
governo dell Ulivo non parte con 
dizionalo dai voli parlamentari 
della Lega non può perù m nes 
sun modo fare finta che i problemi 
del fisco e i poteri delle autonomie 
locali delle responsabilità dqj 
vernanti locali non esistano Non 
può neppure dimenticare che fra i 
punti centrali del suo programma 
SI installi il federalismo fiscale che 
1 aumento dell occupazione di 
pende anche da flessibili politiche 
locali che il miglioramento della 
scuola e della fomiazione profes 
sionale dipende dall autonomia 
delle sedi e degli operaton dal lo 
ro aggancio con il temtono e con 
le preferenze dei cittadini e le esi 
genze del mercato Ce nè abba 
stanza per sostenere che il gover 
no dell Ulivo dovrebbe dare rispo 
ste in senso lato federaliste a molti 
problemi anche soltanto per rima 
nere fedele al programma che ha 
presentato agli elettori Risposte di 
questo genere sono comunque ne 
cessane per introdurre maggiore 
vitalità nel mercato e nello Stato il 
federalismo è concoirenza anche 
fra 1 vari livelli di governo Se poi 
cosi facendo si smusseranno le 
aspenta della probabile opposizio 
ne della Lega e si conquisteranno i 
voli di altri elefton del Nord que 
sto sarebbe un risultato aggiuntivo 
tutt altro che disprezzabile Di pm 
sarebbe la misura del successo di 
un modo di governare 

[Gianfranco Paaquino] 


Paria l’ex allega, ora con il Polo: «Ha consensi, ma wn provati dal voto. Se non sce^e fa concisione» 

Ptorentì: «lo non lo incorag^o» 

è una sorta di psicosi nei confronti di Di Pietro Sembra 
che tutti vivano nel timore Invece bisogna imparare a 
schierarsi o da una parte o dall altra commenta 1 ex presi¬ 
dente della Commissione Antimafia Tiziana Parenti E ag 
giunge < Non capisco perche I ex pm venga incoraggiato 
Questo crea confusione Non abbiamo bisogno di un sai 
valore La morale non va confusa con la politica o con il di 
ritto D altronde il consenso nei suoi confronti è drogato» 


LETIZIA PAOLOZZI 



■ ROMA Con Antonio Di Pietro Ti 
ziana Parenti (ex presidente della 
Commissione Antimafia rieletta con 
un brillante nsulialo nelle liste di For 
za Italia) lavorò nel pool di Mani Pu 
lile Ma non gli ho mai chiesto come 
votava 

Qimì è, Parenti, ri suo giudizio su 
questa strana situazione Di Pietro 
fa politica senza la togittlmuioiie 
del voto? 

Anche 1 altra \ olla quando il Polo of 
feiì»e li ministero degli Interni a Di 
Pietro mi ero già espressa andando 


anche contro il parere dei dirigenti di 
Forza Italia e dello stesso BeriusLoni 
Nessun parere interessato Mai avuto 
nulla di personale con nessuno tan 
lomeno con chi ha lavorato con me 
Dissi allora come adesso che si de 
\e imparare a go\eindie o a fare 
! opposizione con gli eletti Questo 
non solo è legittimante ma impegna 
chi è eletto con chi 1 ha eletto di\er 
samente chi non è eletto da nessu 
no non ha impegni con nessuno 
Può stare di qu i o di la È un po co 
me truffare gli elettori La fisiologia 


elettorale impone il comportamento 
opposto 

E i piccoli brividi che scuotono to 
vane formazioni politiche, te quali 
devono, comunque, collocarsi, 
prendere le distanze, scegliere il 
surplace rispetto a Di Pietro, che 
senso hanno Parenti? 

Li considero un fatto di psicosi di chi 
ha la coscienza poco tranquilla C è 
anche questo elemento ambiguo 
che ciascuno dovrebbe risolvere 
Sennò sembra che lutti vivano con la 
paura con il Umore 


Supponendo che assegnare a Di 
Pietro un posto di atta responsabi 
(ita istttuzioRate aggiungerebbe 
consensi a consensi elettorali Op 
pure, all’opposto, li riequilibre 
rebbe? 

Può dare una simile impressione 
Credo sia un elemento di chiarezza 
riuscire a schierarsi da una parte o 
dal) altra avendo ti consenso di una 
parte il dissenso dell altra Questo è 
nella realtà E fa chiarezza Una per 
sona che vaga da una parte all altra 
dei rappresentanti del f’arlamento e 
un peso che incombe su tutti 
Perche, secondo lei, Di Pietro va 
ga senza collocazione politica? 
Perché non la sceglie 
Insomma, questo o quello per me 
pari sono? 

E un po inquietante che una perso 
na SI possa schierare indifferente 
mente da una parte o dall altra Ci si 
può informare sui progetti scegliere 
anche senza aveie delle idee fideisti 
che cosa che ben pochi credo oggi 
aboiano 

Quest’atteggiamento lo chiame 


rebbe trasformismo? 

Dico che prefenre un progetto a un 
altro non nuoce all immagine Inve 
ce andare da una parte all altra e un 
metodo che non capisco neppure 
perché venga incoraggiato Le eie 
zioni d altronde c echi le hq vinte e 
chi le ha perse Ciascuno aveva il suo 
ruolo Cosi come nel 9-1 Questo nn 
correre cose crea u[tenore confusio 
ne mentre obiettivamente oggi 
non c è bisogno di salvatori C è bi 
sogno di persone che modestamen 
te SI impegnino Ciascuno deve sa 
per fare li suo ruolo chi fa il governo 
echi 1 opposizione 
Di Pietro, pero, immagina un mo 
vimento trasversale, dunque, piu 
centrato, che pesca di qua e di la 
nelle coalizioni 

I movimenti i partiti trasversali 
obiettivamente li vedo come un al 
tro motivo di confusione di cui il Pae 
se non ha certamente bisogno 

Parenti, lei ha parlato df un Paese 
al quale non seivono i salvatori 
Ma Di Pietro rappresenta, plirtto 
sto, il moralizzatore per eccelton 


za 

LapoSittcanonèLmorale Sonoca 
tegorie diverse come il dintto Si 
possono anche incontrare pero non 
vanno confuse una con 1 altra La 
politica ha i) compito di dare regole 
necessarie m un determinato per o 
do capaci di portare nella convi\en 
za ci\'ile rapporti trasparenti tra la 
politica I economia la pubblica 
amministrazione Per ottenere que 
sto non c è bisogno di qualcuno che 
rappresenti la morale Si tratta di un 
lavoro di costruzione difficile non 
pensiamo che amvi qualcuno e n 
soha I problemi imponendo il suo 
modello 

Tuttavia non te sembra, Parenti, 
che a tenere sulla corda i partiti I 
leaders, sia il consenso che ha, 
che potrebbe avere Di Pietro? 

Siamo in un penodo di passaggio 1) 
consenso pei Di Pietro non dubito 
che ci sia Ma lo considero un po 
drogato 1 problemi in campo vanno 
affrontati Con fatica Cercare vie tra 
verse e far ritardare questo processo 
a una società in evoluzione 


D’Onofirio 

«Ripropongo 
federalismo e 
Costituente» 

m ROMA llsen Francesco D Ono 
fno del Ccd intervenendo alla tra 
smissione Napoli Capitale ha di 
chiarate che la direzione del Ccd 
proporrà che una Carta del federali 
smo L'enga elaborala entro I estate 
da tutti gli amministraton locali eletti 
nel Mezzogiorno Questa carta ha 
proseguito D Onofno consentirà al 
Parlamento di affrontare con imme 
diatezza la riforma federalista delio 
Stato che il Polo ha indicato insieme 
al presidenzialismo quale grande ri 
forma da realizzare in questa legista 
tuia L Ulivo fino ad ora non ha detto 
come e quando intende dar vita alle 
riforme costituzionali Noi abbiamo 
indicato o 1 assemblea costituente o 
il referendum di indirizzo Fino a 
quando I Ulivo non risponde noi 
non possiamo neanche iniziare adì 
scutere sulla proposta di eleggere il 
presidente di una delle due Camere 
su designazione del Polo» 
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Berlusconi incontrerà Prodi e D’Alema 

Presideiiza Senato 


Il Polo pensa di candidarlo 


Fisichelia alla presidenza del Senato? Il Polo punta sul pro¬ 
fessore di An, nel caso in cui venisse formalizzata l’offerta 
dairuiivo. La prc^tma settimana Bedusconi incontrerà 
D’Alema e Prodi. La Loggia capogruppo dei senatori forzi- 
sti, Urbani dei deputati, ma i milanesi premono per Serra, 
che potrebbe anche dirigere rantimafia, se non dovesse 
correre per il Comune di Milano, Fiuggi bis per Forza Italia. 
Viaggio in Sicilia del Cavaliere. 


■. ROMA. Altro che la politicai P6r 
Silvio Berlusconi il weekend è stato 
tutto sportivo: del resto è da lì, da 
Weah e compagni, che arrivano le 
soddisfazioni sicure. Comunque 
nella politica a piene mani ci si de¬ 
ve rituffare il Cavaliere, perchè deve 
decidere se accettare la presidenza 
di una Camera e chi mandarci. Poi 
c'è da decidere anche chi saranno i 
capigruppo di Forza It^ia, c’è da ri¬ 
mettere in piedi il mowmento, do¬ 
po aver fatto una analisi collegiale 
della sconfitta; c’è da avviare la 
campagna elettorale per le regio¬ 
nali siciliane (e infatti è in agenda 
un suo giro in Sicilia di nove giorni, 
uno per capoluogo, a fine mag¬ 
gio), E, soprattutto, bisogna deci¬ 
dere - una volta per tutte, come 
chiede Gianni Letta - quale deve es¬ 
sere la stratregia del movimento, 
anche se non ci sono piO molti dub¬ 
bi in proposito. 

In questa settimana post voto ad 
Arcore sono andati tutti i maggio¬ 
renti del partito, ma proprio tutti, Gli 
altri sdno stati lungamente sentiti ài 
telefono e, pur se nessuna decisio¬ 
ne è stata presn,'ìillàfine Beriuscohi 
‘avtebbe matUràtd ToVièntamentp 
di avviare una politica di dialogo 
con l’Ulivo. E, infatti, nel prossimi 
giorni, sicuramente entro la setti¬ 
mana prossima, vedrà prima Massi¬ 
mo D’Alema, di cui ancora ieri Mar¬ 
cello Dell’Utri, l’uomo acuì affiderà 
il movimento per la sua rinascita, 
ne decanatava TaffidabUità e la cor¬ 
rettezza politica, Ma soprattutto ve¬ 
drà Prodi. 

Nell’entourage del professore si 
dice che non è stata ancora fissata 
una data, ma in quello de! Cavalie¬ 
re si ipotizzano lunedì 6 o martedì 7 
come 1 giorni possibili per il grande 
incontro. E quindi solo dopo Berlu¬ 
sconi darà ufficialmente la risposta 
a nome del Polo per la presidenza. 
Quasi certamente l’Ulivo offrirà il 
^nato e quasi certamente sarà Do¬ 
menico Fisichella il prescelto dal 
Polo, che - come ripete Enrico La 
Lo^ia, che sarà confermato alla 
guida dei senatori forzlsti - deciderà 
in completa autonomia, «perchè 11 
nome non è oggetto di trattativa. Fi¬ 
sichella è un ottimo candidato, ma 
non è in contrapposizione a Sco- 
gnamiglio». Ma si sa che il presiden¬ 
te uscente non è gradito ad An e 
nemmeno ai suoi forzistì, E, inoltre, 


l’ultima querelle con il Quirinale 
hanno di molto ridotto le sue chan¬ 
ce. Questo nel caso in cui davvero il 
Polo dovesse avere la presidenza 
del Senato, Nel caso in cui fosse la 
Camera il nome c’è ed è certo; Giu¬ 
liano Urbani. Che, viceversa, diven¬ 
terebbe invece capogruppo, anche 
se i milanesi vorrebbe Achille Serra 
come presidente dei deputati forzi- 
sti. 

Però, insistono alcuni di coloro 
che sono saliti ad Arcore, davvero 
non c’è nulla di definito, tiBerlusco- 
ni • dice La Loggia - è rilassato, si sta 
ricaricando, e ha deciso di parlare 
dopo lunedì (oggi, ndr)». Questa 
giornata sarà dedicata ai problemi 
milanesi e lombardi; In testa la que¬ 
stione di palazzo Marino. Vero è 
che primo cittadino è il leghista 
Marco Formentini, ma siccome 
non è affatto sicuro che resti in sella 
fino alla scadenza del-suo manda¬ 
to, Forza Italia e il Poiosi preparano 
alle possibili elezioni di novembre. 
Nei mesi scorsi si era parlalo di Leti¬ 
zia Moratti come candirli del 
lo, ma ora invece si sa che Berlu- 
S i ^ suoi alleati) 
pensa all’ex prefetto di Palenno co¬ 
me primo cittadino di Milano. Inve¬ 
ce, se Formentini dovesse reggere, 
allora Serra potrebbe diventare il 
presidente della commissione anti¬ 
mafia - sempre nella logica del rap¬ 
porto dialogante con rUlìvo. 

Martedì Berlusconi lo dedicherà 
alle vicende del Milan, anzi al suo 
allenatore in bilico; insomma dovrà 
vedersi con Capello, Poi farà una 
breve vacanza con la famiglia e 
quindi inizierà il giro di incontri po¬ 
litici che dovrebbero culminare 
con una visita al Quirinale. Ma nel 
frattempo a Roma si sta lavorando 
per il movimento. La Loggia, infatti, 
ha preparato un decalogo perì par¬ 
lamentari che verranno riuniti nella 
settimana tra il 9 e il 16 maggio, co¬ 
me accadde due anni fa a Fiuggi. 
«Dobbiamo conoscerci, perchè il 
5096 dei nostri parlamentari è nuo¬ 
vo di zecca», spiega il presidente in | 
pectore dei senatori forzisti. 

Infine c’è la questione della Rai 
che, come sempre, ha un posto , 
preminente nelle attenzioni del Ca- i 
valiere. Il quale avrebbe scelto Jas j 
Gawronski, l’antagonista di Furio 
Colombo in un collegio di Torino, 
per la commissione di vigilanza. 
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Rodrigo Pais-Andrea Cerase 


Rutelli è sicuro dell'impegno di Prodi. Cacciari candidato. Riserve di Badaloni 

«Sì ferà il sìndaco-minìstro» 


Un ministero delle autonomie affidato a Massimo Cacciarì? 
Risponderebbe all’esigenza di riforme ed insieme di rap¬ 
presentanza del Nordest. Premono sìndaci ed industriali, sì 
dissocia la Lega - «un trappolonei^ - ed è contrario anche il 
presidente della conferenza delle Regioni, Piero Badaloni. 
«^Veri^ia ^Efdìsa^ giusto che il stndaco> della speranza 
molli tutto? Ma (ikcciari, se l'incarico gli verrà offerto, po¬ 
trebbe anche mantenere il doppio molo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHIUESAIITOm 


■ VENEZIA Leggi complicate, so¬ 
vrapposizioni, confusioni... Quant’è 
che Massimo Cacciari inveisce con¬ 
tro la giungla delle norme? Dev’esse¬ 
re la nemesi. Adesso che potrebbe 
diventare ministro - delie autonomie 
e delle nforme istituzionali - e cam¬ 
biare, .semplificare, tagliare, eccolo 
alle prese con le sue liane legislative. 
Air inizio della settimana ha chiesto 
agli esperti comunali di risolvergli un 
indovinello facile facile; «È compati¬ 
bile la carica di sindaco con quella di 
ministro?». Beh; sono ancora li che 
studiano. 

Pare dì sì. Forse, probabilmente, 
«quasi» sicuramente. Ma non si sa 


compatibilità derivata non è ancora 
esclusa». 

Comunque, il tipo di dubbio che 
ha Cacciari potrebbe anticipare le 
sue intenzioni: accettare l incarico, 
se gli verrà proposto, restando alio 
stesso tempro sindaco per il paio 
d anni che mancano alla fine del 
mandato. In città ì pareri oscillano, 
«deve restare, si è Impegnato», oppu¬ 
re «pazienza, ne guadagnerebbe l'I¬ 
talia», spuntano anche i primi nomi 
in caso di elezioni-bis. li sindaco, per 
ora, non si esprime ufficialmente. Un 
«ministero delle autonomie» gli pia¬ 
ce, si sa, gli venisse offerto «ci pense¬ 
rò seriamente». Lui aveva lanciato l’i- 


mai. «Il patere potrebbe arrivare og- dea di affidarlo a Bassolino, «il più ìn- 
gi; più probabilmente martedì», so- dicalo, ed anche perchè il federali- 


spira Maurizio Calligaro, capo di ga¬ 
binetto del sindaco di Venezia. Co¬ 


smo serve più al Meridione che al 
Nord» Bassolino ha declinato. E poi, 


me mai? «Sembra che non ci siano è proprio a Cacciari che pensa chi 
incompatibilità dirette. L’unica tro- ha partorito l’idea. 


vaia riguarda reiezione a parlamen¬ 
tare dei sindacl dei paesi sopra i ven- 


L’atto di nascita è un pò incerto. 
Al ministero pensa da tempo l’asso- 


timtla abitanti. Ma si stanno spul- ciazione nazionale dei comuni d'Ita- 
cìando tutte le altre leggi che sfiora- lia: «Ne avevamo parlato con en¬ 
ne il problema, e sono tante: una in- trambi i candidati-premier, ed ora 


sono certo che Prodi lo realizzerà», 
dice il sindaco di Roma Francesco 
Rutelli, indicando ad aggettivi il suo 
candidato; «Una persona determina¬ 
ta, capace e innovativa» Ci pensava 
però anche il movimento dei sindaci 
di Nord-Est, nato fra leghisti - senza 
la benedizione di Bossi - gente del 
centrosinistra e lo stesso Cacciari. E 
con intenzioni aggiuntive. 

Sentiamo il più convinto, Flavio ' 
Zanonato, ’ricepresidente dell’Anci 
e sindaco - pidiessino - di Padova. 
«Siamo una zona forte economica¬ 
mente che non esprime un leader 
dal tempo dei dorotei, ed ha bisogno 
di acquistare peso politico. Avere nel 
governo il sindaco più noto, più rap¬ 
presentativo, cioè Caccian, mi pare¬ 
va giusto fin da prima delle eiezioni. 
L’idea, adesso, resta». A Cacciari l’ha 
detto? «Prima delle elezioni». E lui? 
«Sai com’è ratto: si è schermito, biso¬ 
gnerà vederè, forse, mah, chissà.. 
Dopo il voto non l’ho ancora senti¬ 
to». 

«Dopo il voto», e specialmente col 
nubifragio leghista su! Nord-est, si 
sono fatti sotto alto supporter. Mano 
Carraro, presidente dell’Associazio¬ 
ne industriali del Veneto, ha spinto 
per un incarico a Cacciari. Meno di¬ 
rettamente, ma non dovrebbe di¬ 
spiacere neanche a Gianfranco Zop¬ 
pasi «Mi risulta che Prodi abbia valu¬ 
tato con responsabilità e serietà il vo¬ 
to de! Veneto e del Nord-Est. Fa be¬ 
ne... È un voto, mi sembra chiaro, di 
democratico dissenso di chi vuole 
che il Paese volti pagina, trovi la via 
verso il federalismo... Caro Prodi, ti 
conosco e ti stimo ma devi farti cari¬ 


co della sfida del Veneto e del Nor¬ 
dest come autentica priorità del go¬ 
verno». 

E Giancìaudio Bressa, ex sindaco 
di Belluno diventato coordinatore 
nazionale deicomitati-Ptodi, spezza 
la sua lancia; «Sono convinto che, fra 
ì sindaci delle grandi driàj Cacciari 
sia il più brillante e coraggioso sulla 
via delle riforme. Sarebbe Utile ed 
iràportante un siAV fcoiriTOlgimento 
nella squadra di governo’^ Anche 
perchè, e non fa mai male, il sindaco 
di Venezia ha il giusto feeling con la 
Lega. 

La stessa L^a che, Cacciari o non 
Cacciarì, quel ministero proprio non 
ama e definisce - parole del vicesìn- 
daco di Treviso Sergio Bonet - «un 
trappolone». Verdi più che freddi, al¬ 
meno a Venezia. £ qualche frenata 
anche dentro l’Ulivo. Ecco, più espli¬ 
cito di tutti, Piero Badaloni, presiden¬ 
te della giunta del Lazio e della con¬ 
ferenza delle Regioni; «Per realizzare 
il federalismo non occorre un nuovo 
ministero», sarebbe «paradossale» 
una struttura accentrata per decen¬ 
trare ed «Infelice» un rapporto diretto 
governo-comuni che «privilegereb- 
be i grandi a scapito dei piccoli». 

Replica stupita di Enzo Bianco, 
presidente nazionale dell'Anci, che 
non comprende «perchè Badaloni 
abbia cambiato idea». Ma come, re¬ 
gioni e comuni non avevano presen¬ 
tato a Maccanico un documento 
congiunto per chiedere il mìniste- 
ro?E poi, dice Bianco, «il ministero 
sarebbe utile proprio ai piccoli co¬ 
muni, preoccupati dal centralismo 
delle regioni» 


Dopo Tintervento di Eco, le opinioni di Bodei, Vita e Tabuahi 

Cultura, istruzioni per un dicastero 



ÉRUNO ONAVAONUOLP 


m Dunque, Umberto Eco si defi¬ 
la dal totomìnistri. E lascia lascia lì¬ 
bera la «casella» che avrebbe dovu¬ 
to riguardarlo. Già, Eco non sarà il 
Ministro del ventilato Ministero per 
la Cultura. Lo ha scritto chiaro e 
tondo su la Repubblica di ieri; 
«sensibile all’attestato di stima», 
ma «fedele al proposito di far me¬ 
glio quel che so fare anziché peg¬ 
gio quel che non saprei fare». E 
nondimeno Eco, nello stesso arti¬ 
colo, detta poi un vero e proprio 
megaprogramma per l’edificando 
Ministero, Incentrato sui punti di 
cui dovrebbe occuparsi E su 
quelli di cui non dovrebbe occu¬ 
parsi, 

In breve dice Eco, sì alla alla 
tutela dei beni culturali, con Tau- 
silio di giovani e vfolontari Sì ad 
uno specifico controllo sulla qua¬ 
lità deirinformazìone. Sì al poten¬ 
ziamento degli Istituti di cultura 
italiana all’estero. E no, al con- 
liollo dei contenuti espressivi nel¬ 


arte; «non serve ai poeti un mini¬ 
stero deila Cultura». Un bel no, ai 
soldi a pioggia per «il sottobosco 
della creatività». E con tutti questi 
si e tutti questi no, snocciolati tra 
diffidenza e fermezza daU’illustre 
semiologo, ce ne è abbastanza 
per accendere i fuochi del con¬ 
fronto tra esperti, studiosi, scritto¬ 
ri e giornalisti culturali. Ne abbia¬ 
mo sceìtì quattro; Remo Bodei, fi¬ 
losofo e visìting professor all’este¬ 
ro, Vincenzo Vita, responsabile 
informazione Pds, Antonio Ta- 
bucchi, romanziere, Corrado Au- 
gias giornalista e parlamentare 
europeo. 

Dice Bodei; «Intanto Tinterven- 
lo di Eco non taglia affatto fuori 
la creatività, rinnovazione e la ri¬ 
cerca. Valorizzare al massimo i 
nostri giacimenti, già di per sè 
comporta grande inventiva nei 
settori della scuola, dell’informa¬ 
zione e della formazione. E poi 
mi sembra sacrosanta Tinsistenza 


sugli istituì dì cultura all’estero, ri¬ 
dotti a far grame conferenze, e ad 
acquistare al massimo i giornali 
italiani», Bodei è in generale favo¬ 
revolissimo al nuovo Ministero, 
purché sappia «stimolare le attivi¬ 
tà locali, quelle delle cento cit¬ 
tà», raccordandola al rilancio del- 
rimmagine nazionale». Anche 
utilizzando la struttura in questio¬ 
ne per far decollare un turismo di 
qualità «li Giubileo potrebbe es¬ 
sere una grande occasione per 
allestire mappe e itinerari lungo i 
'beni immagine' sul territorio» In¬ 
gomma un Ministero per la Cultu¬ 
ra come «volano» 

Vincenzo Vita, apprezza «l'au- 
torevoìezza dell’inteivento dì Eco, 
e soprattutto il richiamo agli Isti¬ 
tuii dì cultura». Ma fa qualche di¬ 
stinguo «Non condivido - dice - 
ridea che un controllo sulla qua¬ 
lità dell’Informazione debba ri¬ 
guardare il Ministero e quindi i 
compiti di governo. Questo sem¬ 
mai tocca ad una authority neu¬ 
tra che faccia rispettare certi indi¬ 


rizzi generali sulla qualità». E c’è 
un’altra cosa su cui Vita dissente- 
«la sottovalutazione della base 
materiale, infrastrutturale della 
produzione di cultura: per far de¬ 
collare il settore, bisogna favorire 
l’audiovisivo, i circuiti distributivi, 
le reti telematiche .Tutte dotazioni 
tecniche che prescindono dai va¬ 
lori espressivi, ma necessarie. 
Non credo infine che le attività 
editoriali della Presidenza del 
Consiglio debbano essere asse¬ 
gnate al Ministero, come dice 
Eco». Il campo è troppo delicato 
«perchè riguarda anche i contri¬ 
buti alla stampa». Entusiastico in¬ 
vece il consenso ad Eco espresso 
da Antonio Tabucchi. Che dice.« 
di Eco mi fido molto.Sarebbe un 
ottimo Ministro. Delle sue propo¬ 
ste apprezzo soprattutto l’accenlo 
sulla dignità della nostra cultura 
all'estero. L'Italia dovrebbe esal¬ 
tare il carattere universale delle 
sue tradizioni, il suo cosmopoliti¬ 
smo. Atro che le mostre sui frau- 
coboh del Vaticano che si vedo¬ 


no nei nostri Istituti!». 

A Lisbona, ricorda 
pure e a mò di esem¬ 
pio Tabucchi, la ca¬ 
sa del poeta Pessoa 
è uno stupendo Mu- 
seo- «perchè da noi EOO 
non c'è una casa dì , 
Fellini o una casa di «Al pO€ 
Montale?». 

Infine Augias Che 
dichiara «Eco ha ra- SCrVC 
gione, nell'insieme Hìin 
Soprattutto quando 
raccoglie Tindìcazione di D’Ale¬ 
ma e deU'Ulivo per un grande im- 
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«Ai poeti 

non 

serve 

un ministero» 


tabuccM 

«Importante 
la promozione 
dell’Italia 
all’estero» 


non lottizzate, come è giusto, E 
poi II richiamo al controllo di 


pegno dei giovani sui beni cultu- qualità, oltre le forme da decide- 


rali, in alternativa al servizio mili¬ 
tare. Questa è un’idea straordina¬ 
ria per rilanciare la formazione 
giovanile, e inventare mestieri. 
Oltre che per potenziare il senso 
civico di masi>a» Augias ritiene 
che Eco non volesse affatto sotto¬ 
valutare la «creatività»: «è evidente 


re, è importante- nella Tv nazio¬ 
nale deve esserci l’Università, la 
formazione. Non solo il varietà». 
Già la qualità, il valore delle im¬ 
prese culturali da promuivere. 
Chi decide?«Più che norme scrit¬ 
te, ci vogliono dei criteri universa¬ 
li. condivisi; capacità innovativa, 


che anche per lui c’è spazio per durata, circolazione e successo 


la comunicazione, la distribuzio¬ 
ne, le scuole di cinema. Sia pur 


delle opere». Ovviamente, «senza 
farsi crocifìggere dall’Auditel». 


DALLA PRIMA PAGINA 

Tempo delle scelte 

tro”. Prepariamoci dunque a un ul¬ 
teriore suggestivo ampliamento del 
novero delle sigle politiche; arrive¬ 
rà la lista Di Pietro. Un’iniziativa 
pienamente legittima, del lutto in 
linea con le regole delia democra¬ 
zia e forse attesa da un certo nume¬ 
ro di elettori. 

Ma chiediamoci: si può dire an¬ 
che che sarebbe uno sbocco politi¬ 
co adeguato all’enorme quantità di 
attese che Mani Pulite aveva susci¬ 
tato? C’è da dubitarne, anche per¬ 
chè nel frattempo sono successe al¬ 
tre cose: si è votato; ha vinto uno 
dei due schieramenti; la giustizia è 
stata al centro del conflitto elettora¬ 
le che si è risolto favorevolmente 
per l’autonomia dei giudici; Prodi 
ha vinto; Berlusconi e Fini hanno 
perso. Il movimento politico auto¬ 
nomo di Di Pietro come si colloca 
in questo nuovo contesto? Ora che 
le due partì si accìngono l’una a 
governare, l’altra a fare opposizio¬ 
ne, ”che ci azzecca” la neonascente 
lista? Lui, l'uomo di Montenero, 
detesta le accuse di ambiguità e le 
lamentele contro gli “equivoci”, ma 
dovrebbe avere imparato un argo¬ 
mento sul quale presto Berlusconi 
aprirà una cattedra o almeno scrì¬ 
verà un libro: che i grandi successi 
della vita non sempre si replicano 
in politica. Se la prendi male, in al¬ 
tre parole, la polìtica diventa il re¬ 
gno della lana caprina e sei costret¬ 
to a passare da un “falso” problema 
a un altro, senza mai riuscire a 
piazzare il bel colpo decisivo per il 
quale ti eri imbarcato nella diffìci¬ 
lissima impresa, E anche se la 
prendi bene, sei costretto a un do¬ 
vere di chiarezza come non avevi 
immaginato neppure se sei pas.sato 
illeso tra le manovre e ì tranelli di 
tutu i mascalzoni di questo mondo. 

Chissà se gli ftaliani riusciranno 
mai a trovare un modo efficace per 
dire a Di Pietro la loro gratitudine, 
per ripagarlo delle sofferenze e del¬ 
le umiliazioni che ha ingiustamente 
.subito in questi mesi? Ci auguria¬ 
mo sinceramente che la politica 
non gli riservi amarezze, ma gli 
consèqia^di rendcrpITi ujt^“'^nche 
soltanto per una m'tpima parte ri¬ 
spetto, airenormità (}el servìzio che 
ci ha reso quando ha levato il co¬ 
perchio a tangentopoli. E’ sicuro 
però che, se varca il Rubicone, do¬ 
vrà rispondere a nuove domande, 
legittime tanto quanto i suoi pro¬ 
getti politici. L’Italia sta uscendo 
con una cena soddisfazione genera¬ 
le - neppure solo dei vincitori - da 
quel regime bloccato che impediva 
l’alternanza e il ricambio di gover¬ 
no. Si è votato due volte con un si¬ 
stema a prevalenza maggioritaria e 
ogni ipotesi di aggregare o rìaggre- 
gare un centro pigliatutto è saltata. 
Anzi, a ben vedere è questo il fatto 
acquisito più consistente e certo di 
tutta la vita politica italiana. 

Contìnua la ricerca sulla forma 
definitiva delle due ali politiche, 
tanto dalla parte dell’Ulivo quanto 
da quella del Polo: diverse ipotesi 
sì affacciano sulla struttura federa¬ 
tiva delle coalizioni, sulla composi¬ 
zione dei gruppi dirigenti, sulle 
prossime tappe; ma per un centro, 
più o meno grande, capace dì man¬ 
tenersi equidistante rispetto alle 
due ali non c’è alcun futuro. Se ci 
fosse, un democnstiano ne avrebbe 
trovato il bandolo. E invece proprio 
la storia dei popolari conferma che 
tutti gli spazi, 11 in mezzo, si sono 
chiusi. Anche i moderati, soprattut¬ 
to 1 moderati, hanno dovuto sce¬ 
gliere: o di qua 0 di là. E allora? 
Per far fronte al dovere della chia¬ 
rezza e contrastare il rìschio dei- 
rambiguità Di Pietro dovrà collo¬ 
care il suo progetto nel contesto ita¬ 
liano di oggi e non in un paese vir¬ 
tuale dove la politica è ancora terra 
di nessuno. Con o senza il suo mo¬ 
vimento, dovrà scegliere un rappor¬ 
to con una delle due partì. Vuole 
rafforzare il profilo di governo del- 
pulivo e la .sua popolarità? O vuole 
mettere mano a una ricostruzione 
del Polo di centrodestra? Interes¬ 
sami propositi in ogni caso. Di Pie¬ 
tro non ha ancora fatto sapere la di¬ 
rezione della sua scelta. Probabil¬ 
mente P incertezza contiene già una 
risposta, ma il prolungamento del- 
Pattesa non aumenta il punteggio 
de» concorrenti, li penalizza. 

Mani Pulite ha dato il colpo di 
grazia alla prima repubblica, ai car¬ 
telli lottizzatori e corrotti più di 
ogni congegno elettorale, ha so¬ 
spinto il sistema politico italiano 
verso un regime di .scelte chiare. 
Dunque riteniamo difficile credere 
che proprio uno degli artefici di 
questa mezza rivoluzione possa la¬ 
vorale per un'ipotesi centrista. Non 
è verosimile che un protagonista 
delPu.scita dalla prima repubblica 
diventi un impedimento al com¬ 
piersi della transizione alla secon¬ 
da. [Giancarlo Bosetti] 
















Politica 






m ROMA. La prima riflessione di 
Gino Giugni (senatore del Psi per 
tre legislature e, neirultima, depu¬ 
tato eletto per i Progressisti) sui 
dati elettorali è una presa d'atto: «11 
sistema maggioritario ha funzio¬ 
nato, eccome. I pochi grandi parti¬ 
ti e movimenti hanrvo operato da 
traino ma anche da sminuzza¬ 
mento delle forze politiche mino¬ 
ri. E a questo bisogna prestare 
grarìde attenzione, traendone tut¬ 
te leconseguenze». 

Pari! Mdic c iMoprio da'^sodati- 
fli awMNlo^ che ha scmpie rap- 
piCMidPto um cowpoii wte il- 
flcuivar tepala alla shiUnniodC' 
nda? 

fo registro che tutti i gruppi sociali¬ 
sti che, dopo la bufera craxiana, 
sono riusciti a mantenere una 
identità e spesso anche una orga¬ 
nizzazione non hanno più peso 
politico, ovunque siarK> dislocati, 
il caso più eclatante è quello dei 
Socialisti Italiani, in cui io stesso 
ho militato fino airinizio delia 
campagna elettorale: il S! è entra¬ 
to a far parte della coalizione per¬ 
sonalizzata dal presidente del 
Consiglio. Me ne rammarico. Una 
forza socialista che. si colloca nel 
centro moderato, e che cosi quin¬ 
di finisce per definirsi, abbia ben 
poco a che fare con una sinistra 
sia pure moderala e sia pure rifor¬ 
mista, D’accordo: è sempre un al¬ 
leato prezioso deiruiiyo e del cen¬ 
tro-sinistra, ma è cosa diversa da 
un movimento socialista. 

Th fIcifPf d*aNni pule» lui sccNo 
di hdwheal wiwlw^ndo Mco-io- 
claM dM lu Mio capo ad Alito- 
iAoMmcoiiIcio»» 

È stata una scelta quasi obbligata, 
di fronte alle diaspore di cui ab¬ 
biamo parlato. Ma del resto anche 
l'Idea di Maccanico ha avuto un 
esito modesto nell'ambito della li¬ 
sta Popolari per Prodi. Oggi prefe¬ 
risco riflettere, in bilico tra ì’ entu¬ 
siasmo per la vittoria dell’Ulivo e le 
preoccupazioni sulla necessità di 
lavorare presto e bene per non 
sciuparla, 

TI spinge a rtflpitoic anche l'Idea 

ss^mssistt' 

Si, tempi e condizioni potrebbero 
essere davvero maturi per l’unità 
delle forze della sìnislra riformista 
che, per mia biografia e per mia 
cultura, mi ostino a chiamare sini¬ 
stra socialista o socialdemocratica 
e di cui ritengo essenziale, come 
D’Alema del resto, l’appartenenza 
al Partito socialista europeo. Però, 
se con un occhio bado alle condi¬ 
zioni Q^ettive, con raltro bado al 
condizionamenti. 

ChccouilfrcM? 

Non è che qualcosa mi freni, ma 
tengo conto di una preoccupazio¬ 
ne, come dire?, storica in quello 


LTNIERVISTA. L'ex ministro socialista rilanda il «Patto per il lavoro» 

(Sugne «E il tenp) 

(fi rame una grande 
sinistra ittmiiista» 


che una volta chiamavamo il mo- 
vùnento operaio. In sostanza: se II 
congresso costitutivo di questa 
nuova forza polìtica non fosse al¬ 
tro che un consolidamento del 
cartello elettori con cui si son 
vìnte le elezioni, allora non sareb¬ 
be che il Pds a girare su se stesso. 
Se invece la nuova “cosa" fosse un 
efficace polo su cui possano corv- 
vergere da un iato il mondo socia¬ 
lista oggi totalmente disgregato 
culturalmente ed elettoralmente, 
e dall’altro quel timone del rifor¬ 
mismo democratico che alimen¬ 
tato tanta parte della cultura polìti¬ 
ca di sinistra, dal “Mondo" dì Pan¬ 
nunzio a “Mondo operaio", dal 
centro-sinistra degli Armi Sessanta 
al riformismo del Pds, allora que¬ 
sto sì che potrebbe essere un gran¬ 
de evento con riflessi profondi sul¬ 
la stessa identità e struttura delia 
Quercia. Pfer semplificare: m'inte¬ 
ressa sino a un certo punto che, 
qui sotto, la sezione dei Pds di 
Ponte Mitvio cambi insegna; quel 
che più mi preme ^ che anche nel¬ 
le ramificazioni più capillari si pro¬ 
duca un forte rinnovamento delia 
classe fJirigente. Perchè noto - ma 
senza alcuna malizia per carità: è 
un dato oggettivo - che i dirigenti 
delPdssono gli stessi del Pei. 
VMdhcdttc’èNMgMdl iHisal- 
to fiiiggioif di qydto ddlB Boto- 
gntoa? 

Attenzione; quello della Bologni- 
na è stato un passaggio importan¬ 
te, ma è rimasto circoscritto. Molto 
del cammino che già si poteva fa¬ 
re, non jpi sembra che sia stato 
compiuto in questi cinque anni. 
Ecco, diciamo che quello annun¬ 
ciato per il prossimo autunno do¬ 
vrebbe essere per il Pds un con- 
gressoshock. Lo sarebbe per tutti, 
e sarebbe un gran bene per tutta la 
sinistra democratica. 

Hai aaopMo hi cMtolto ctottnia- 
Ic. h'altoiiiilha gobebbe aodw 
tmm, como anaida qualaiMi, 
mh partito totomoaNIWvo? 
Anche questa è una ipotesi stimo¬ 
lante, anche se io vedo più vicino 
e più utile un partito riformista e 
del socialismo democratico. E di¬ 
co più utile anche perchè non mi è 


«I tempi sono maturi per l'unità delle forze della sinistra ri¬ 
formista, che per biografia e cultura mi ostino a chiamare 
socialista». Gino Giugni riflette sul voto e sulle prospettive 
della Sinistra, ma anche sulla «priorità deile priorità: foccu- 
pazione». Un patto per il lavoro? «Idea affascinante» per il 
ministro del Lavoro del governo Ciampi ed anche uno dei 
padrini dell’accordo del lugtìó ‘93.«AssuFda» una riduzione 
generalizzata dei salari nel Mezzogiorno. 


oioiiaio niMC A mlaha 


ancora chiaro il destino del mon¬ 
do politico cattolico che si ricono¬ 
sce nell’Ulivo. Non avrei certa¬ 
mente difficollà a convivere con 
gii amici dì Gerardo Bianco. E tut¬ 
tavia vorrei capire un pò meglio 
che cosa abbiano in mente, quale 
identità precisa vogii^o darsi, e 
con chi vogliano convivere. 

Drt iMM ftoltonll piMtMio al- 
togrimeepto wgeiill scadane... 
...C’è una priorità su tutte le priori¬ 
tà; l’occupazione, il lavoro, la for¬ 
mazione. È un tutt’uno. 

Ecco, rtton die cosa pcRM H mi- 
iitdre del iJMra del gawanio 
OaiiigKedaiicheuiiodcgliartcfi- 
d ddl^accoido dd higHo'93) del¬ 
l'idea di un "gatto gerH lavoro”? 
Anche se mi duole che non lutti, 
nel sindacato, la condividano, ri¬ 
tengo che sia un’idea eccellente, 
affascinante. Delìnea un percorso 
di metodo interessante; se c’è una 
cosa poco seria sono le ricette 
stampate per la disoccupazione. 
In realtà quello dell’occupazione 
è ormai un problema^eppcale che 
taglia corto alle illusioni transitorie 
di una nuova “belle èpoque", co¬ 
me diceva Giorgio Ruffolo, Oggi vi¬ 
viamo un ristagno di occupazione 
che è totalmente dissociato della 
velòcità di crescita della comunità 
intemazionale. Bisogna avere l’u¬ 
miltà e il coraggio, ben presenti 
nel “libro bianco" di Delors, di mi¬ 
sure grandi e piccole che consen¬ 
tano di fare davvero un passo 
avanti. 

VòfItaHW dcncMie qualcuiia, di 
qutotcmlswt? 

Certo, ma dopo aver fissato il con¬ 
testo fondamentale, che è natural¬ 


mente una polìtica di sviluppo; ed 
i) binario su cui far marciare il con¬ 
voglio; quella polìtica di concerta¬ 
zione degli interventi che è stata 
avviata dai governi Amato e Ciam¬ 
pi e che, aggiungo, è stata premia¬ 
ta dal voto, alla faccia degli attac¬ 
chi di Berlusconi ai sindacati. Fatta 
questa premessa, indicherei tra le 
prime misure la riorganizzazione 
del tempo di lavoro (non come 
soluzione macroeconomica ma 
con interventi graduali e specifi¬ 
ci) , la mobilità interna, e una ridu¬ 
zione degli oneri sociali che tanto 
gioverebbe alle imprese minori e 
che ritengo più efficace • dal pun¬ 
to di vista dell’occupazione delle 
detassazioni di Tremontl. Ma so¬ 
prattutto penso, ad un livello più 
elevato, ad una politica di svilup¬ 
po delle professionalità. Quando 
parlo di mobilità, intendo anche 
nell ambìto dì una polìtica dei mi¬ 
cro-mercati del lavoro, incentivan¬ 
do esperienze già in atto: il trasferi¬ 
mento anche di poche unità alla 
volta dal Sud al Nord e il trasferi¬ 
mento di iniziative (o la destina¬ 
zione di nuove iniziative) dal 
Nord al Sud. Anche qui, in questi 
ultimi due anni si sono fatti passi 
avanti, c’è una già ricca esperien¬ 
za. £ vero, se ne parla poco, ma 
c’è un tessuto di iniziative e di in¬ 
ventiva che andrebbe analizzato 
meglio e pubblicizzato di più. Ci 
sono tante piccole cose da fare il 
cui insieme costituirebbe un gran¬ 
de intervento. 

E che coM totendl per poMIcà di 
sviluppo deiic professtoiialllà? E 
. pcrdiè ne fai un PÒH perno di una 
nuova politica per roccupaikmc? 



Lunedì 29 aprile 1996 


professionale, e ce ne sarebbe 
davvero bisogno. Passo il suggeri¬ 
mento al nuovo Parlamento. 

A prapostto delle polHkhe per H 
toMio, la Conflnduslria batto siri 
tasto di un'aHra c ben diversa Bes- 
sibiMàrqiieHaddaalarinelNez- 


Gino Giugni 


Tanto per cominciare chiariamo 
che questa politica non è fatta di 
corsi di formazione professionale, 
che semmai sono il punto di arrivo 
di questa ipotesi. Questa politica 
s’ha da costruire cominciando 
dalla scuola elementare, insom¬ 
ma già dai corsi di studio iniziali e 
generalizzati. Siamo un paese do¬ 
ve non si riesce ancora ad inse¬ 
gnare davvero l’inglese. Dove il 
computer è ancora una rarità in 


classe, ed in particolare nella 
scuola deli'obbligo. Mentre ci so¬ 
no paesi dove già si impara a scri¬ 
vere anche direttamente sulla ta¬ 
stiera. Ecco, una nuova scolarizza¬ 
zione è la premessa indispensabi¬ 
le per attivare un moderno proces¬ 
so dì formazione professionale. 
Alla Camera avevo proposto (e 
debbo dire che la proposta fu ac¬ 
colta con favore) un’inchiesta 
parlamentare sulla formazione 


Riterrei semplicemente assurdo 
rabbattimento generale dei livelli 
salariali nel Mezzogiorno. Ritengo 
invece assolutamente proponibile 
una intensa politica di contratta¬ 
zione anche di deroghe, purché 
temporanee e inserite in pacchetti 
di nuovi insediamenti, di nuove 
iniziative. D’altronde già nell’ac¬ 
cordo del luglio ‘93 c’è qualcosa 
del genere che può essere ampia¬ 
mente valorizzato. 
Torfriamoalbpriortlìiteltepriori- 
ti: dw molo dm giocare il niMM 
governo hi una politica per l’ocai- 
ptotoue? 

Vedo che le parti sociali sono già 
orientate a muoversi, ma spetta 
comunque al governo un’azione 
eccezionale di promozione, di so¬ 
stegno, di sollecitazione con tutti 
gli stmmentì, non solo finanziari 
ma organizzativi, che ha a sua di¬ 
sposizione. Sia chiaro: per fron¬ 
teggiare il non-lavoro non basta la 
cassa interazione, nè bastano ì 
lavori socialmente utili. Ci voglio- 
rK> misure più energiche, più di 
prospettiva e, in fondo, anche più 
oneste. 

Che CMi hiteadi per nrisure più 
tnergtohe, c perchè fui questo ri- 
fevbMnto ìII'oinsIù? 

Credo che si possa pensare a mi¬ 
sure di garanzia di un reddito mi¬ 
nimo, anche se a livelli nnodesti, e 
tali da non costituire, com’è acca¬ 
duto spesso negli Stati Uniti, un di¬ 
sincentivo al lavoro vero. Dicia¬ 
mocelo francamente: oggi andia¬ 
mo avanti per finzioni, con casse 
integrazioni prorogate oltre ogni 
limite e comunque frustranti per i 
lavoratori che ne sono insieme be¬ 
neficiari e vittime. Non si può con¬ 
tinuare così, neirinteresse stesso 
dei cassintegrati. Certo, la misura 
del reddito minimo richiede co- 
„ r^io: significa far pulizia nell’in¬ 
tricato bosco che si compone di 
^istenzialismo, (li misure-tam¬ 
pone, e anche di lavoro nero. Si¬ 
gnifica insomma compiere una 
grande opera di risanamento nel 
mercato del lavoro. È la cosa più 
difficile, me ne rendo conto, ma 
anche la più necessaria. E richie¬ 
de una grande efficienza ammini¬ 
strativi. Quand'ero ministro, i di¬ 
rettori degli Uffici del lavoro moti¬ 
vavano il ritardo con cui trasmette¬ 
vano i dati sull’occupazione con 
la mancanza dei fax. Forse ora i 
fax ci sono, ma il burocratismo c’è 
ancora. Ma questa è un’altra sto¬ 
ria. Ed è un altro capitolo impor¬ 
tantissimo in un programma di go¬ 
verno davvero innovatore. 


CON L'UNITA’ VACANZE QUAHRO CROCIERE CON U NAVE TARAS SCHEVCHENKO 






Gli itinerari 
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TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoitetive, Tunltl: vìsita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidl Bou Said. La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio d Malta”. 
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TUNISÌA E MAIIA 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio di Malta". 

M11<G 


MAROC(SQ SPAGNA 
ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative. Casablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Marrakesch. 
Cadice: vìsita di Siviglia. Malaga: 
Qranada, Costa del Sol, Torremolinos. 
Alleante: discesa libera a terra. 


GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative. Pirao: vìsita di 
Atene. Voloa: visita dei monasteri, delie 
Meteore, Monte Pelion. Inatanbul (un 
pernottamento sulla nave); Instanbul by 
night, visita della città, gita in battello sul 
Bosforo. Smirne: visita alle grande area 
archeologica di Efeso. Rodi: la Valle delle 
Farfalle, LIndos. Creta: visita ai museo di 
Eraklion e ail'area archeologica di 
Cnosso. 


INDIVIDUAI I DI UAK rK( IPA/IONK 


NAVS nfTKRAMSNTS NOUSOOIATA VKSL IL VUBBUCO ITALIANO 

cabine esterne con aria condidonata. telefono, e fBlodlffuslone 

^AtItÌÌw campi» __ PONT» 

CABTOE A4 ixm - CON LAVABO» SEIttABElEVm WUVATI IDocce e WC 

SP Con oblò a 4 letti [2 bassi + 2 alU) ubicate a poppa _ Terzo _ 

P Con obld a 4 letU (2 bassi 2 alUl __ Terzo _ 

O Con oblò a 4 letti 12 bassi 4- 2 alti! ___ Secondo 

N con oblò a 4 letti (2 bas8l +2 alUl_ __ Princip ale 

M Co n finestr a, a 4 letU (2 basai + 2 alU) ___ Passeggiala 

CABn ro A a let t i - con lavabo, senza eCRVlZI PWVATI (Docce e WC nel 

SL Con oblò a 2 letti {1 basso * 1 alto) ubicate a poppa _ Terzo _ 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) __ Terzo _ 

K Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) ___ _Sec ond o_ 

j con oblò a 2 letti (1 basso ♦ 1 alto) _ Principale 

H C on oblò, a 2 letti (1 basso 1 cJto) __ Passeggiata 

G C on fine stra singola ___P asseggiata 

CABINE A 2 LETTI - CON SEKVIEI PWVATI {Bagno Doccia e WC) _ 


vàof 


corridoll 

_ 620 

660 

710 

_ 730 

_ 790 

1.100 


l’UNITA’VACANZE 

MILANO - Via F. Casati, 32 
Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telax 336257 

informazioni ancha praaso la Fadarazioni del f 


Tutte le quattro crociere partono 
e arrivano al porto di Genova. 
Sono previsti collegamenti In au¬ 
topullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se città italiane. 


F Con oblò a 2 letti (1 basso -f 1 alto) _ 

E Con fi nest ra a 2 letU bassi _ 

_C on fines tra a 2 letU bassi _ 

C Con toeslra a 2 letti bassi e salotUno _ 

B Appartamenti con finestra a 2 letti bassi _ 

■pese iscrtrione (tmama tmìmzco/albmzca (WX Dl—e ) 

Informazioni generali ^ 

La crociera offre molteplici possibilità di svago; m v 
ogni momento della giornata potete scegliere di c 
partecipare ad un gioco, di assistere ad un intratte- p 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio Tutte le staitture sono a vostra disposizio¬ 
ne; dalle piscine, alia sala lettura, alla sauna, ecc. 

Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor- ^ 
do sono incluse nelle quote di partecipazione. La ° 
quota comprende la pensione compieta con le be- 
vande ai pasti. 

Vitto a bordo (a table d'hòte) n 

Prima colazione: Succhi di frutta • Salumi - P 
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro - ^ 
Miete - Brioches - Té - Caffè - Cioccolata - Latte n 
Seconda colazione: Antipasti * Consomó - z 
Farinacei - Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o 1 
cotta - Vino in caraffa P 

Ore 16,30 (in navigazione): Tó - Biscotti • h 
Pasticceria tt 

Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - il 


Terza _ 

Passeggiata 

Lance 

Latice _ 

Bridge 


Carne o pollo o pesce - Verdura o insalata - 
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta • 
Vino in caraffa. 

Ore 23,30 (In navigazione): Spuntino di mezza¬ 
notte. Menù dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVC:'fENKO 
Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shìpping Co. è un transatlantico ben noto ai crocie¬ 
risti italiani che ne hanno potuto apprezzare te qua¬ 
lità in numerose occasioni. Tutta le cabine sono 
esterne con oblò o finestra, lavabo, telefono, filodif¬ 
fusione ed aria condizionata. La GIVER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza¬ 
zione a bordo e con staff turistico ed artistico Italia- i 
no. Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di costru¬ 
zione 1966; ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988. • Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • | 
Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper¬ 
ta) • Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabl- I 


ne doppie a leth sovrapposti come singole, pagan¬ 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP. 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzioni ragazzi - Fino a 12 anni: riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di utiliz¬ 
zare terzo ietto nel saiottino delta cat. C pagando il 
50% della quota 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat. F e C sono dotate di divano utiliz¬ 
zabile da ragazzi di altezza non supenore a mt. 
1,50 ed interiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50%. 

Speciali apoal - Per gli sposi in viaggio di nozze ò 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione. Una Copia del certificato di matri¬ 
monio dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg. dalia data di matn- 
monio. 
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Appello di Wojtyla a «tutti i governi del mondo» 
«LO Stato non deve monopolizzare la cultura» 

n P9pu «Salvate 


U Papa ha rivolto ieri utt appello alle <(autoritA dello Stato», 
ma chiaramente al nuovo governo, perchè sia trovala una 
soluzione per «tie scuole cattoliche in difficiltà». Massimo 
D’Alema, intervistato dal nostrò giornale, si dichiarò un an¬ 
no fa disponibile ad affrontare in un’ottica nuova il proble¬ 
ma. Una posizione che non è mutata. Bianco si è pronun¬ 
ciato ieri per «una soluzione; complessiva» ed è nota la di¬ 
sponibilità dell’Ulivò, W pu^ potenziata la scuola statale. 


AkOISTKSAHTIIil 

m CITTÀ DEL VATICANO, Giovànrii Va, però, ricordato che, nono- 
Paolo II è tornato ieri a rivolgérsi à' stante i vincoli posti dalla Coslitu- 


tutti gli Stati del mondo, compreso 
quello italiano, perchè affroritinó Jl 


zione, molte scuole private, fra 
cui quelle cattoliche che gestiva- 


problema dei sotegno delle no gli asili o le prime cinque clas- 

cattotiche lenendo conto che ‘ elementari in centri dove erano 


Stato non deve monopolizzàrè la 
cultura» e che «spetta àf gèhitori 
scegliere la scuola per i loro figli». 
Papa Wojtyla ha proposto «un siste¬ 
ma integrato» deireducazione. E lo 
ha fatto cogliendo l'occasione che. 


assenti quelle statali, hanno tro¬ 
vato il sostegno di Comuni e di 
Regioni ed è ben nota l’esperien¬ 
za dell’Emilia Romagna e della 
Toscana) lenendo conto che tali 
scuole svolgevano un servizio 


ieri mattina, i partecipanti aìib: «l!ì4a- pubblico. E l’Istituto delle con- 
ratona di primavera» sono partiti da venzioni è andato sempre più 
piazza S. Pietit) per concluderla a eslenrtendosì ma sempre parten- 
Villa Borghese. Ed è da.qui che, ‘ do dai criterio del servizio pubbli- 
radio, i giovani hanno pplùto ascoi- co, Ora il Papa ha riproposto una 


tare Tappello pontificiò iancìató al- questione di ordine generale, 
l’An^/us. «In Italia - ha affermato , parlando di «sistema integrato» 
Papa Wojtyla - le difficoltà di ^e- egualmente finanziato dallo Sta- 
stione degli istituti educativi catto¬ 
lici sono crescenti e, in molti casi, 

purtroppo, costringono alla chiù-' Hi dayyi 

sura scuole che, per decenni, se . - , 

non per secoli, hanno svolto uri SUI MHICIII 
servizio sociale di enorme valore, lEfllMifl 

alle famiglie». Nell ìnvllare, quin- MnllU WOIini 
di, i giovani a «continuare ad es¬ 
sere la forza della scuòla cattóli- In 
ca», :pà*!%giuntór^«)“àl^'^ÌÌbbliiché^^ 
autdrità': rivdfóo l^ap^éllò’ ìpèrchè'' ' 
sì pòS^^Ì finalrrierife. ilOrt^^è'an- 
che iniralià ad ufnfàilrtaeB:èqUò',^^'èl. 

sisteina scolastico integrato, cori)- ' ‘ ' àhinni. Il maggior mimcro di scuole 
prendente istituti statali e non sfa- sono nulemefottit 8.500con quas 
tali». Ed a sostegno della sua ri- tiWE» milione di alunni), seguite da 
chiesta, il Papa ha fornito èriche eicniciitari (quasi tSOO e200.000 
le cifre rilevando che nel moridò ’ Rilievi) c inedie (quasi800 scuole e 


sulbaneM 

dll2iiillaltlllirtl 


sono materne (ottit8.500con quasi 
mezzo milione dialunni), seguite da 
elcfflciitari(qiiasit500e200.000 
dlllevDcmedie (quasi800 scuolee 


gli studenti che frequentah^'gli ]t(X).()001scriW).Q^ 


istituti gestiti da, Ordini rèligiòsV, 
maschili e femminili, sono’oltre 
40 milioni, mentre in Italia;essi 


twpciiQririsoimsogratimo 
^mentali (192), magistrali (165)e 
1t^ classici (161), afrontedl un solo 


sono 900 mila, rispetto ai qUasi isMute pertecnid agrari. Il maggior 


due milioni di 50 anni fa, qùarido 
la scuola pubblica, diventando 
obbligatoria e gratuita, In e^a 
hanno potuto trovare accoglienza 
i ragazzi di tutte le fasce sdeiaU, 


Inumerò di scuole c' in Lombardia 
(otef2.000), scguMo da Veneto 
(1.500)eStcilia€onpjùdi mUle; i 
numeri piu’bassi sono in MoHsc(7), 
Val d’Aoste (23)eUmbrla (41). 





T*er risolvere la questione non 
si può, però, prescindere dalla 
nostra Costituzione (art.33) che, 
pur affermando che «enti e privati 
hanno il diritto di istituire scuole 
e istituti di educazione», stabilisce 
che ciò deve, però, avvenire «sen¬ 
za oneri per lo Stato». La Costitu¬ 
zione, nei fissare, inoltre, «i diritti 
e gli obblighi delle scuole non 
statali», riconosce «la parità» dei 
titoli a condizione che «Il tratta¬ 
mento scolastico sia equipollente 
a quello degli alunni di scuole 
statali». Si tratta, perciò, di modifi¬ 
care la Costituzione o di trovare 
altre e possibili strade, in sede le¬ 
gislativa, da parte del nuovo Par¬ 
lamento. È chiaro che il Papa, nel 
rivolgere il suo appello alle pub¬ 
bliche autorità, ha tenuto presen¬ 
te che ci troviamo alla vigilia del¬ 
la riunione delle nuove Camere e 
delia formazione dei nuovo go¬ 
verno che, siccome sarà guidato 
da Romano Prodi quale leader 
deiruiivo, non potrà non dare 
una risposta. A tale proposito, va 
ricordato che il segretario del 
Pds, Massimo D’Aiema, in un’in¬ 
tervista al nostro giornale di circa 
un anno fa, manifestò la sua di¬ 
sponibilità ad affrontare concre¬ 
tamente ed in un'ottica nuova ta¬ 
le questione, È, quindi, da ritener¬ 
si clte non sarà difficile trovare 
una soluzione, anche perchè og¬ 
gi le scuole cattoliche non sono 
più orientate a formare, come un 
tempo, i giovani di famìglie dì un 
ceto alto, ma sono aperte anche 

riiiite^i^^aWrinche se olfioho ah 

^elto len^e «il Papa na ri^ione» 
ed ha precisato che. però, «biso¬ 
gna trovare una soluazione com¬ 
plessiva», D’Onofrio ha ricordato 
che allorché, da ministro, cercò 
di affrontarla, si dovette «scontra¬ 
re con gli studenti ed i docenti dì 
sinistra contro la parità». Il pro¬ 
blema è che la stessa scuola sta¬ 
tale, per adempiere ai suoi com¬ 
piti, va potenziala e non smantel¬ 
lata come le destre vorrebbero fa¬ 
re per lo Stato sociale, e, magari, 
per la scuola. La questione, per¬ 
ciò, va vista nella sua complessità 
e con criteri nuovi dì giudizio, i 



Glovanftl Paolo IP 


G, Maniaci-M. Micucci/Ansa 


Claudia Mancina: «Comprensibile l’appello alla nuova maggioranza di governo» 

«La parità, una delle i^anne» 


«È comprensibile che il Vaticano tomi su un tema da sem¬ 
pre caro al mondo cattolico, soprattutto di fronte alla nuo¬ 
va maggioranza». Lo afferma Claudia Mancina della segre¬ 
teria del Pds, dopo l’appello di Giovanni Paolo II ad affron¬ 
tare il tema della parità delle scuole. «Questa volta - aggiun¬ 
ge Mancina - non ci trova impreparati: il sistema integrato 
fa parte della proposta dell’Ulivo, ma dentro un processo 
generale di riforma». 


li Rotó,‘ ” Il Papa è’toriìaìo sul te¬ 
ma delle scuole non statali, lo ha 
fatto a partire dalle «attuali difficol¬ 
tà» in cui versano le scuole cattoli¬ 
che. Questa volta con un appello ri¬ 
volto alle autorità pubbliche. Ne 
parliamo con Claudia Mancina del¬ 
la segreteria del Pds, e tra le firmata¬ 
rie di un documento sui tema della 
parità che due anni fa ha smosso 
non poco le acque tra le forze dì si¬ 
nistra. 

On. Mufdiu,iionèccitQtepriRUi 
volte che dal Vatkano si solleva la 
questione della parità. Ma a sette 
giorni dal voto rappetto del Papa 


Di’MAUiio' 

riim di cui il ^ è compom^ 
essenziale. Cosane pensa? 

Mi sembra che l’appello sia rivela¬ 
tore di una certa urgenza che pro¬ 
viene dal mondo cattolico sui temi 
a loro più cari di fronte al nuovo go¬ 
verno. Ma devo dire che questo 
problema specifico non ci trova im¬ 
preparati. C’è stata un’elaborazlo- 
ne tra Pds e popolari che è andata 
avanti per due anni, culminata nel 
programma dell’UUvo, dove è pre¬ 
visto esplicitamente che si affronti 
la legge costituzionale sulla parità. 
Significa che, non solo le scuole 


cattoliche, ma più in generale le 
scuole non statali vengono ricono¬ 
sciute e introdotte in un sistema 
pubblico dell’istruzione, ma a certe 
condizioni. 

Quali sono? 

Intanto una valutazione della loro 
qualità: devono accettare regole, 
standard, indirizzi. Un ingresso che 
comporta soprattutto l’accettare di 
sottoporsi, a un sistema dì valutazio¬ 
ne che le 

scuole statali che per àuèllè'non 
statali'• 

chédifterfnzac’c? 

È un’altra cosa. E non è nemmeno 
una risposta alla richiesta di soldi. 
Ciò che I) programma deH’Ulivo 
propone è appunto l'ingresso in un 
nuovo sistema. La legge di parità 
definisce le condizioni dell’accesso 
e al suo interno si potranno preve¬ 
dere delle convenziorii e anche in¬ 
trodurre forme parziali di finanzia¬ 
mento. Ma io ritengo che da parte 
nostra sì debba ribadire che l’impe¬ 
gno prioritario delle risorse debba 
essere orientato verso le scuole che 
lo Stato è tenuto a garantire a tutti. È 


nota la situazione grave in cui versa 
la nostra scuola che ha bisogno di 
riforme serie e non più procrastina- 
biii. Vorrei chiarire che la costruzio¬ 
ne di un sistema integrato è anche 
nel nostro programma, è un obietti¬ 
vo, però, che non si realizza a boc¬ 
ce ferme ma nell’ambito di un pro¬ 
cesso di rilancio e di riforma di tutto 
II sistema formativo. 

Ci piace pensare che quest’abban¬ 
dono sia dovuto anche alle propo¬ 
ste che abbiamo avanzato negli ul¬ 
timi due anni. Ci si limiterebbe a da¬ 
re soldi alla famiglie senza cambia¬ 
re nulla siadel pubblico che del pri¬ 
vato. La differenza è che la nostra 
proposta non si basa sull’idea della 
concorrenza, ma sul miglioramen¬ 
to della qualità per tutti, garantita 
da una regolamentazione, non ge¬ 
stione, fatta dallo Stato nell’interes¬ 
se della collettività e anche degli 
studenti delle scuole non statali. 


Prime indiscrezioni sulla perizia 

Neonati itfWàd Anagni 
I risultati l^lutopsia 
sca^onerebbm i medici 


■ ROMA. II procuratore della FÌè- 
pubblica presso la pretura circon¬ 
dariale di FVosinone, Ottavio, 
chidiaeono, comincerà ad esami¬ 
nare, con molta probabilità, già 
oggi cartelle cliniche e altri docu¬ 
menti acquisiti In questi mesi nel¬ 
l’inchiesta su alcuni casi di neona¬ 
ti morti nel l’ospedale di Anagni. 
Bambini morti per cause naturali, 
stando alla versione dei medici. La 
pensano diversamente I genitori, 
che avrebbero presentato due de¬ 
nunce, mentre agli inquirenti sa¬ 
rebbe amvato anche un esposto 
anonimo. 

I casi sotto esame sarebbero 
due o tre, verificatisi lo scorso di¬ 
cembre, Secondo quanto si,.è ap¬ 
preso ieri, il magistrato hia fatto riq- 
sumare finora una sola salma, ea 
è quella di G.M., morto due giorni 
prima del parto, avvenuto il 29 di¬ 
cembre. La riesumazìone è stata 
compiuta il 21 febbraio, senza che 
1 genitori avessero presentato la 
denuncia. L’autopsia è stata ese¬ 
guita nella massima segretezza, 
alia presenza di medici e carabi¬ 
nieri, per ordine dello stesso pro¬ 
curatore Archidiacono. 1 periti 
non hanno ancora presentato la 
relazione suH'autopsia, Ma, se¬ 
condo alcune indiscrezioni, l’esa¬ 
me non avrebbe fatto emergere 
responsabilità a carico dei medici, 
anche se il bambino nato morto 
presentava un lieve taglio alla te¬ 
sta provocato dal bisturi utilizzato 
nel parto cesareo. Il piccolo, infat¬ 


ti, era morto da due giorni. 

Sul tavolo del magistrato sareb¬ 
bero arrivate anche delle lettere 
anonime in cui si mettono in con¬ 
nessione j decessi sospetti e le 
«guerre» tra medici nel reparto di 
ginecologia. Infatti, all’interno del¬ 
l’ospedale. circola la voce che lo 
scandalo dei bambini morti non 
esisterebbe, ma che sarebbe stato 
crealo per i contrasti esistenti tra i 
medici della divisione. Un reparto 
che ha vissuto un momento parti¬ 
colarmente delicato l'estate scor¬ 
sa, landò l'azienda Usi di Prosi¬ 
none è intervenuta trasferendo i 
cinque medici in altre strutture sa¬ 
nitarie della provincia, e cioè il pri¬ 
mario Francesco Tomaselli e i gi¬ 
necologi Carmelo Morabito, Pa¬ 
squale Gueci, Domenico Salvatori 
e Giuseppe Coco. 

Il provvedimento di trasferi¬ 
mento venne impugnato da Gueci 
e Salvatori che hanno vinto il ricor¬ 
so al Tribunale amministrativo re¬ 
gionale del Lazio. La Usi, che si è 
appellata, ha trasferito da qualche 
mese ad Anagni i sanitari che ope¬ 
ravano nel reparto di ostetricia e 
ginecologia neU'ospedale di Cec- 
cano, chiuso per carenze struttu¬ 
rali. Negli ultimi anni, neH’ospecla- 
le di Anagni sono costantemente 
diminuiti i ricoveri nei reparto di 
ginecologia tanto die, da un mas¬ 
simo di cinquecento nascite al¬ 
l’anno, nel 1995 si è scesi - anche 
in virtù del calo demografico - a 
meno di duecento. 


Migliaia di turisti per la seconda edizione deH’iniziativa 

Maggio dei monumenti 
Tutto esaurito a Napoli 


A Napoli, invasa da migliaia di turisti, è cominciata la se¬ 
conda edizione di «Maggio dei monumenti». La manifesta¬ 
zione, che sì articola lungo sei week-end, terminerà a giu¬ 
gno. Si prevedono oltre un milione di presenze. Per le pas¬ 
seggiate, le visite e le escursioni si apriranno le porte sui te¬ 
sori della città. E il sindaco Bassolino promette: «Dopo l’e¬ 
state avremo risola pedonale più bella del mondo». Sulle 
«vie dell’arte» molti locali aperti e buoni affari per tutti. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 

■ NAPOLI, Maggio dei monumen- più attesi c’è sicuramente l’allesti¬ 
ti, rinìziativa nata sulla scia di «Mo- mento, il 18 luglio, di una grande 
numenti porte aperte», è partita alla mostra delle opere di Andy Warhol, 
grande. Ieri, durante il primo dei sei uno dei protagonisti dell'arte con- 
! week-end sulle «vie dell'arte», mi- temporanea, 
gliaia di turisti, italiani e stranieri, Con la seconda edizione di 
hanno invaso le strade del centro «Maggio monumenti» è stato aperto 
cittadino. La manifestazione, che si il sottopassaggio di pia.^za Trieste e 
concluderà a giugno, è stata inagu- Trento do\'e turisti e napoletani po- 
rata dai sindaco Antonio Bassolino, Iranno fare la pipì, Ma la vera novità 
che ha promesso di ampliare l’isola consiste nell'estensione dell'isola 
pedonale tra piazza del Plebiscito e pedonale: sarà vietato il transito e la 
il Maschio Angioino. Si prevedono sosta alle autovetture nel tratto anti- 


oltre un milione di presenze. 

Il Comune ha predisposto deci- 


stante la Galleria e il Teatro San 
Carlo. Questo spazio sarà tutto pe¬ 


ne di «sportelli» informativi, che ieri donabile e consentirà l'accesso a 
sono stati presi d’assalto dalla gen- Palazzo reale dal lato di piazza 
te che ritirava gli opuscoli che illu- Trieste e Trento. «Napoli avrà pre- 
strano i percorsi delle passeggiate e sto l’isola pedonale più beila del 
delle escursioni. Sì tratta di un prò- mondo», ha affermatoBassolino. 
gramma ricco e impegnativo, ha II sindaco e l’assessore ai Tempi 
spiegato il primo cUladino di Napo- della città, Giulia Parenti, sono stati 
li, che continuerà per tutta l’estate, accolli con ovazione dalla popola- 
Sono previsti scambi e collegamen- zione e dai tanti turisti presenti ieri a 

ti con altre città d’Italia, d'Europa e Napoli. Durante ia prima delle sei 
del mondo. Tra gli appuntamenti passeggiale nel centro antico, alla 


folla si sono mescolati centinaia dì 
bambini, molti vestiti da Pulcinella. 
E proprio i bambini, che hanno 
«adottato» i monumenti della città, 
sono l’anima di questa iniziativa. A 
fare da guida c’erano infatti 500 ra¬ 
gazzi delie scuole Oberdan, Cala- 
sanzio, Santa Patrizia, Regina Coeli, 
Poerio, Colonna, Mangi ni, Regina 
Paradiso, Duca d’Aosta, Casanova, 
Frobeliano e Grazia Deledda. Tre 
anni fa fu la professoressa Ingrone 
ad accettare l’inwto «ogni scuola 
adoni un monumento» lanciato da 
Mirella Baracco di «Napoli ‘99». 

Moltissimi turisti hanno avuto ia 
possibilità di visitare l’antica Far¬ 
macia degli Incurabili, una deile 
.strutture monumentali di Napoli, 
inserita in uno degli itinerari del 
«Museo porte aperte». Centinaia di 
persone si sono messe in fila per 
ammirare il laboratorio di spezie e 
unguenti, i 400 vasi maiolicati e il 
bellissimo pavimento settecente¬ 
sco. 

In occasione della manifestazio¬ 
ne. io scultore Mimmo Paladino, io 
stesso che lo scorso dicembre rea¬ 
lizzò a piazza del Plebiscito la fa¬ 
mosa «montagna si sale», ha regala¬ 
to alia città una delle sue opere, 1”' 
elmo", già esposta a Palazzo reale. 
"Un dono per questa Napoli - ha 
spiegato l’artista -, ma anche un au¬ 
gurio: l’elmo è un segnale guerrie¬ 
ro, può indicare le battaglie vinte e 
le battaglie ancora da vincere». La 
scultura è stata sistemata nel cortile 
del Ma.schio Angioino. 
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Nigeria. Sos lanciato da una imbarcazione italiana 
ma sia la Farnesina che Tarmatore smentiscono 

Nave sequestrata 
Falso allarme? 



.-.,1/ A ■■ 


Una nave con 25 uomini di equipaggio, comandante ed uf¬ 
ficiali italiani, sarebbe stata sequestrata in Nigeria da un 
gnjppo di ribelli. La notizia, arrivata con una telefonata a 
Genova, città di residenza del sedicente comandante, è 
stata smentita dalla Farnesina, daH’ambasciata italiana a 
Lagos e dalla Saipem, società del gruppo Eni cui farebbe 
capo Tunità sequestrata. Ma gli amici del comandante insi* 
stono: «Laggiù è successo qualcosa di grave». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


m GENOVA. Una naive italiana - 
oppune battente bandiera estera, 
ma con equipaggio in parte italiano 
' sarebbe sotto sequestro in un por¬ 
to nigeriano, dopo essere stata as¬ 
salita e occupata da un gruppo di 
ribelli. L’allarme sarebbe stato dato 
dal comandante delia nave con 
una telefonata ad un suo amico ge¬ 
novese, ma sia la Farnesina, sia 
i’ambakiata italiana a Lagos, sia la 
Saipem. società del gruppo Eni cui 
farebbe capo l’unità seuquestrata, 
smentiscono ia notizia. «A quanto 
ci risulta - dichiarano concordi - in 
Nigeria non è successo niente del 
genere». Tuttavia gli amici del co¬ 
mandante insistono e giurano sulla 
veridicità del messajffiio che hanno 
ricevuto. 11 mistero sull’inquietante 
vicenda sembra dunque, per il mo¬ 
mento, inspiegablle. 

«QhMMScqutsMo» 

È cominciato tutto sabato sera, 
con una telefonata al bar «Sereno», 
un locale molto noto nella suggesti¬ 
va zona di Boccadasse. Secondo it 
barista Sandro Frumenti, ali'altro 
capadekiiloieleiDa lavoceeontiitata 
e sommessa di Roberto Capati, 50 
anni, e frequentatore 

abituale del «Sereno», che sarebbe 
da alcune settimane al comando di 
un «supply vressel» della Saipem, ri¬ 
morchiatore d’alto mare Impegna¬ 
to in lavori dì scavo petiolttero alia 
foce del Niger con quattro ufficiali 
italiani e venticinque uomini di 
equipaggio. «Slamo nel porto flu¬ 
viale di Wany - avrebbe raccontato 
Capati - a settecento chilometri dal¬ 
la foce del Niger. e siamo stati se¬ 
questrati da un gruppo di ribelli, 
che nel buio sono usciti sparando 
dalla boscaglia; ci hanno immobi¬ 
lizzato e, dopo aver fatto razzia di 
lutto quello che hanno trovalo a 


bordo, ci hanno sottratto i passa¬ 
porti e ci hjanno rinchiuso nelle ca¬ 
bine*. 

Sempre^ secondo il resoconto 
deiramico genovese, Capati avreb¬ 
be raccontato che già nelle ore pre¬ 
cedenti, nella zona, c’erano stati al¬ 
tri scontri a fuoco, con decine di 
morti e di feriti. 11 comandante 
avrebbe poi aggiunto che era riu¬ 
scito a mettersi in contatto con lui 
soltanto corrompendo uno dei pre¬ 
doni messi a guardia dell’equipag¬ 
gio imprigionato, ma avrebbe ter¬ 
minato il suo messaggio con un 
soqrréndente invito all’amico a 
non preoccuparsi, a stare calmo e a 
«non fare niente». 

Invito non raccolto, perchè la 
storia del presunto sequestro del 
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Brindisi, Tuomo aveva ucciso il padre della sua amante 

L’omicida si arrende 
grazie al telefonino 


--mmahia 

m SAN DONAa (Brindisi). Ha ucci¬ 
so il padre della propria amante per¬ 
ché voleva opporsi alla loro unione. 
Lo hanno convinto ad arrendersi at¬ 
traverso il suo cellulare. 

Lui, Antonio Polito, 25 anni, spo¬ 
sato e con due bambini, da qualche 
tempo aveva stretto rapporti con 
Giuseppina Bevii^ua, una giovane 
donna di 26 anni, anch’ella sposata 
e con una bambina di 4 anni. Da cir¬ 
ca un anno la donna era diventata la 
sua amante. L’unione tra i due, im¬ 
prevista quanto appassionata, lì ave¬ 
va convinti a lasciare le rispettive fa¬ 
miglie e di andare a viveve per conto 
proprio, per coronare un sogno d’a¬ 
more a cui sentivano di non poter 
opporsi, Guseppina prima di racco¬ 
gliere le proprie case lascia una let¬ 
tera che indirizza al padre, Vincen¬ 
zo; poche righe in cui spiega di non 
poter fare a meno di Toni, ifer iui era 
disposta a tutto, anche di lasciare la 
propria bambina. La sua felicità ve¬ 
niva prima dì ogni cosa. Nella lettera, 
dopo aver chiesto perdono al padre, 
gli spiega che avrebbe potuto nceve- 
re sue notizie attraverso l’amante. 

Vincenzo Bevilacqua, macellaio 
di 52 anni, decide di vederci chiaro 
nella storia. Qualche mese prima 
aveva avuto il sospetto che tra i due 
cì fosse più dì una semplice amici¬ 
zia E così contatta la famiglia della 
moglie di Polito La conferma è im¬ 
mediata. Toni, qualche giorno pri¬ 
ma. aveva lasciato la moglie e le sue 


due bambine, Lei, Giuseppina, an¬ 
cor prima aveva detto tutto al marito. 

Vincenzo Bevilacqua chiede aiuto 
ad uno dei cognati di Polito. Si fa ac¬ 
compagnare a Squinzano, Aveva sa¬ 
puto, attraverso un loro comune 
amico, che U giovane avrebbe dovu¬ 
to incontrare, in serata, un cono¬ 
scente. Quando ra^iunge Tom lo 
affronta a viso aperto: «Tu mia figlia 
ia devi lasciare stare - grida - te la de¬ 
vi togliere dalla testa». Lo scontro fisi¬ 
co è inevitabile. Improwisamenle, 
però, Toni sfila dalla tasca una pisto¬ 
la e b' ara uno, due, tre volte, per es¬ 
sere sicuro che Tuomo morisse. I 
colpi lo raggiungono al viso e al cuo¬ 
re. Per il macellaio non c’è più niente 
da fare. Stramazza a terra, in una 
pozza di sangue. Toni si rende conto 
di quello che ha fatto e fugge, a pie¬ 
di, disperdendosi nei vicoletti del 
paese. Pfer essere sicuro di sfuggire 
alla cattura usa nuovamente la pisto¬ 
la che stringe ancora tra le mani. Mi¬ 
naccia una giovane coppia a bordo 
di un’automobile. Ruba loro l’auto 
che usa per mettere quanti più chilo¬ 
metri può fra lui e quel cadavere. Poi. 
intuito che su quell’automobile sa¬ 
rebbe stato intercettato quasi subito, 
l’abbandona in campagna e prose¬ 
gue la fuga a piedi Con sé Toni ha 
un cellulare. Ed è proprio attraverso 
quello che i carabinieri riescono a 
convincerlo ad anendersi. 

Toni è malato. Molto. È affetto da 
emofilia, una malattia che gii provo- 



«Kìng» - co^, secondo il barista ge¬ 
novese, si chiamerebbe il rimor¬ 
chiatore comandato da Capati - è 
rapidamente arrivata ai giomali e 
l’allarme è diventato ufficiale, con 
immediato coinvolgimento del Mi¬ 
nistero degli esteri e della Sapipem. 

I quali però - Ministero e Saipem - 
sm«[ìtiscono tuttoe su tutta la linea. 

Lesmcnttle 

L’Unità di crisi della Farnesina, 
sentita anche l’ambasciata italiana 
a Lagos, smentisce che vi sia notizia 
di sequestri dì navi italiane in Nige¬ 
ria. E la Saipem, che ha sede a san 
Donato Milanese, non solo smenti¬ 
sce la voce del sequ^tro, ma addi¬ 
rittura che siano all’ópera, nella zo¬ 
na indicata, sue unità navali di qal- 
sìasi tipo. E neppure juna successiva 
puntualizzazione _ sempre però di 
fonte d^li amk:ì del'comandante _ 
pare aver contribuito a fate mag¬ 
giore chiarezza sulla'confusa vicen¬ 
da. Capati, dicono cioè al «Sereno», 
potrebbe essere imbarcato non su 
una nave italiana, ma su una unità 
adibita ai dragaggio battente ban¬ 
diera locale, E i) collegamento con 
la Saipem potrebbe essere arbitra¬ 
rio, spiegabile forse con un prece¬ 
dente e già concluso ingaggio del 
marittimo genovese, Il tutto, come 
si vede, aH’insegna dei «si dice» e 
della massima imprecisione. 

Qlamicì 

Negli ambienti del «Sereno» - nel¬ 
le cui vicinanze il comandante ri- j 
siede, da solo dopo la recente mor- I 
te della madre - si racconta anche , 
che Roberto Capati ncMi aveva in- ' 
gaggi stabili tbn nessuna società di 
navigazione e che aveva annuncia- ' 
to all’inizio dell’anno di aver trova- , 
to finalmente lavoro.' posto è ' 
brutto - avrebbe detto agli amici - 
ma ci vado lo stesso». E da quando ' 
era partito, sì era fatto \àvo con una 
mezza dozzina di cartoline, in cui 
scriveva che tutto andava bene e 
che pensava di rientrare a Genova 
ai primi di maggio Di fronte alle 
smentite ufficiali, gli amici del bar 
insistono, «qualcosa di brutto - giu¬ 
rano - laggiù è successo». E la cas¬ 
siera, cognata del barista FVumenti, 
conferma-.«al telefono era lui, la vo¬ 
ce era la sua... anche se è vero, la te¬ 
lefonata l'ha finita chiedendo di 
non fare niente». 




LETTEI^ 


Tiafficolntensosuir autostrada Pmto/Ansa 

RiMito drt pfMito sotto la pioggia 
Filo al casoni autosbadall 
0 0ando (otta nogH aoroporti 

PrfRto ondato <HttoirtrocQnninaltmgo,sttitotepf^^ 
boniiiteo^ lligtoglii ai cascUI. FoitoiiataiMntoSMiu troppi 
incktontt rispetto alto niedU. Ieri SOM stati nunieiotts^ 
autonipIbUlA rtofifrad dai pHnn ponte del 25 aprile, con to 
coRsejiikiitóWmabbMdlcodetopiossMto^ 
autostradali a moggknetrafiko. UdWIcttltà rnaggio^ 
secondo quontoaftormato dotta Società Autostrade - si 
segnalano in prossimHà dei caselH di Hrenze, Bologna, Modena 
eCenorva. 

Um <<oda» lunga paiecdtl dittometrf si èformatoanche nella 
tratta autostradatofraAiezzoegllAppmiitoLmeRtretiaffk^ 
sensiUlmeiite supcrloreal normale si è registrata anche in 
Bitonza. Sul versante degli incidenti, peraltro, non si sono 
vcrfficatt episodi di partkotarcgimttàe tasHuazioiie è stata 
quelto di unadomenlcaoMiie le altre. Per quanto riguardato 
situazione ireHc singole città, saiehheros ta ti più di 120nilbl 
cittadini rientrati flooraa Milano acondusionedd «ponte»,di 
cui 20niila per via aerea, a Unite e NMpeiM. 

Va ricordato, cornunque, chcqueltodi lerièsQltoiito la prima 
ondata di rtoniro, che si cofflptetefà H primo maggio. 

Una ricerca delTuniversità 

n pettegolezzo? Un’arte 
1 sociologi di Urbino 
indagano sul gossip 


ca continue ematomi ed emorraggie 
al minimo sforzo o scontro fisico. La 
colluttazione avuta con il padre del¬ 
l’amante l’ha già debilitato. La con¬ 
ferma del suo precario stato di salute 
arriva dal padre deH’yomo. I carabi- 
nien hanno scoperto che è lui che 
cura il figlio, sommìnisttandogli un 
farmaco che deve iniettarsi ogni due 
giorni. Attraverso >1 papà di Toni si 
instaurano ì primi contatti telefonici. 
Dopo qualche tentativo andato a 
vuoto il giovane accetta di parlate 
con i carabinieri che, dopo ore, lo 
convincono ad arrendersi. Non lo 
avrebbero mandato in carcere, gli 
assicurano, al contrario lo avrebbero 
portato all’ospedale per curarlo, e 
così accade. 

Toni rientra a San Clonaci alle 2,30 
di notte. I carabinien si trovano di 
fronte ad un uomo allo stremo delle 
forze. È ferito, ha grossi ematomi at 
piedi, alle ginocchia, al torace. In 
ospedale, a Lecce, i medici non pos¬ 
sono curarlo. Lo trasportano, in am¬ 
bulanza, fino al Policliriico di Ban 
dove è piantonato da ieri mattina al¬ 
le 7,30. E lei? L’amante? La figlia del¬ 
la vittima? Che Toni le abbia ucciso il 
padre l’ha scoperto solo ien mattina, 
quando, preoccupata del fatto che 11 
suo uomo non fosse rientrato in ca¬ 
sa, ha raggiunto Tabilazione dei ge¬ 
nitori. Ha visto la corona di fiori ac¬ 
canto alla porta di casa. Ha udito le 
urla disperate della madre. Ed ha ca¬ 
pito che il suo Toni, per difendere il 
loro amore, non aveva esitato ad uc¬ 
ciderle il papà. 


m URBINO Niente cicale né micro¬ 
spie, più avanti cì sarà solo una mini- 
camera in azione. Per il momento è 
sufficiente il tradizionale registrato- 
re, magan di dimensioni ndotte, per 
raccogliere su un nastro pett^olez- 
zi, illazioni, pregiudizi, bugie. E que¬ 
sto il succo di una seria ncerca uni¬ 
versitaria, che una decina dì studenti 
della facoltà di sociologia di Urbino 
porta avanti già da qualche mese. 
«Mandante» dell’iniziativa è la pro¬ 
fessoressa Aurelia Marcarino, titola¬ 
re deila cattedra di sociolinguisti- 
ca L’obiettivo è raccogliere quanto 
più materiale possibile per capire 
come nasce e si diffonde il pettego¬ 
lezzo, specie nel mondo dei giovani. 
Il gruppo di studenti universitari sta 
I battendo i punti di ntrovo più fre¬ 
quentali di Urbino: collegi e facoltà, 
i ma anche bar, ristoranti, mense e 
poi piazza delia Repubblica «È il 
cuore del Borgo e alla sera ci regala 
un patrimonio immenso di pettego¬ 
lezzi e dicerie», spiega Giona, una 
delle protagoniste della singolare ri- 
' cerca. Lei e i suoi compagni si muo¬ 
vono nell’ombra. Notano i! crocchio 
! giusto e SI avvicinano. Il microfono è 
in agguato, nascosto nel taschino 
I della giacca, nei jeans, in borsa, per¬ 
sino dietro la cravatta. 1 ricercatori re- 
i gislrano i discorsi senza pause, addi¬ 
rittura spìngono I maldicenti ad av- 
! venturarsi in qualche particolare in 
più. Qualcuno ha scoperto il micro- 
I fono e si è airabbiato, in tanti si sono 
spinti invece più avanti, offrendo 
I particolari più stuzzicanti, E giù deci¬ 


ne di indiscrezioni, la ma^ior parte 
del tutto presunte. Tanto chi può 
sentire? il pettegolezzo, a quanto pa¬ 
re, sembra sia una maniera quasi ba¬ 
nale per iniziare a parlare, per rom¬ 
pere con superficialità l’imbarazzo 
del primo impatto fra eh» non si co¬ 
nosce a fondo Parte la confidenza, 
rìndiscrezione. Segue tutto il resto. 
Sesso e amori sono gli argomenti sui 
quali 1 giovani spendono più illazio¬ 
ni. Ma nella hit parade del pettego¬ 
lezzo restano in cima I giudizi sugli 
insegnanti universitari, specie se la 
registrazione avviene nelle giornate 
di esame, e le cattiverie sugli amici di 
tutti i giorni.! nastri vengono quoti¬ 
dianamente sbobinati e i testi tra¬ 
scritti. Emerge uno spaccato dì vita 
giovanile senza grandi sorprese, 
«Raccogliamo fogli interi di discorsi - 
dice ancora Giona -, Il nostro lavoro 
vuole raccontare anche il linguaggio 
dei nostri coetanei, ricco di "allora 
io", "ehhh", "cioè" e tanti aggettivi 
superlativi».La ricerca sul pettegolez¬ 
zo verrà completata entro la fine del- 
l'anno II gruppo di lavoro e la pro¬ 
fessoressa Marcanno analizzeranno 
le nsulianze sia dal punto di vista so¬ 
ciologico che linguistico, perché an¬ 
che il timbro di voce e le pause nel 
discorso hanno un senso. «È il primo 
lavoro che sì svolge in Italia in questa 
direzione - dice Gloria - Negli States, 
soprattutto, lo nt orche sono più 
avanti Esìste una vera e propria cul¬ 
tura del pettegolezzo m alcuni gmp- 
pi di neri d’America, ad esempio, 
sparlare è quasi una norma. UMR 


«nitrirai tannini 
del rMwrso date 
contingenza agl ex 
dipendenti atatali» 


Cara Unità, 

il termine «perentorio» di pre¬ 
sentazione della domanda (30 
settembre 1994) previsto dalla 
legge n.S7 del 29 gennaio 
1994, per il rimborso della con¬ 
tingenza in «buona-uscìta» agli 
ex dipendenti statali, andati in 
«pensione» negli anni '84-94, 
discrimina ingiustamente 
(escludendoli dal beneficio), i 
più deboli. Cioè i malati, i rico¬ 
verati in ospedale, non infor¬ 
mati per tempo (che pare am¬ 
montino a diverse migliaia), ed 
è in contraddizione con altre 
leggi dello Stato che non preve¬ 
dono «scadenza» per «doman¬ 
de di rimborsi». Dovrebbe esse¬ 
re promossa una iniziativa nel¬ 
le sedi competenti, affinchè il 
calcolo del suddetto rimborso 
sia fatto d’ufficio, per tutti, co¬ 
me sancisce la stessa legge 
n.87-94 per i pensionati, a de¬ 
correre dal 1 dicembre Ì994.SÌ 
vari, cioè, un provvedimento 
volto alla riapertura dei termini 
di presentazione della succitata 
domanda. Fatta la legge... vada 
applicata con equità. 

Lttttttra firmata MtV.C. 

Foggia 

«apoMvMliiira 

intvIOzcalogo 

dlKlMlowslci?* 

! 

Caro direttore, 

ti mando questa lettera chieden¬ 
doti se sia possibile, per tutti co¬ 
loro che Itanna amàliò.ilciDema 
di K. Kieslowskì, cheivenga tra¬ 
smesso il «Decalogo» in TV. Ri¬ 
cordo moito.^beoe fCne Mn .pàio 
di anni fa era prevista questa 
proiezione. Poi non ci fu; can¬ 
cellata, censurata forse, non so. 
Kieslowskì se n’è andato, sono 
state scritte parole molto vere su 
questo grande autore. Ma se 
davvero crediamo che egli sia 
stato uno dei «grandissismi pro¬ 
tagonisti del cinema e della cul¬ 
tura europea di questo secolo», e 
che il «Dialogo» è un «nodo de¬ 
cisivo del pensiero europeo de¬ 
gli ulUmi dieci anni... non è solo 
cinema. Anzi., è televisione: die¬ 
ci telefilm di un'ora ciascuno... 
dieci storie esemplari». Allora io 
credo sia un vero scajndaio che 
la nostra tv non abbia ancora 
avuto il coraggio, il buon gusto o 
che altro non so, per portare alla 
conoscenza di vaste platee que¬ 
sto capolavoro. Perché quest’o¬ 
pera straordinaria sotto ogni 
aspetto è ancora sconosciuta al¬ 
la ma^ioranza degli spettatori e 
dei giovani.Ce la faremo a vede¬ 
re Il «Decalogo» in tv? 

Mario Cavatorta 

Milano 


I «Corsi di raeuperoi 
un beVesemiiio 
viene da Verona» 


Caro direttore, 

in una delle lettere pubblicate 
nella Rubrica de t'Unità, il sig Di 
Donato di Roma («Corsi di re¬ 
cupero che diventano come un 
castigo»), lamenta poco educa¬ 
tivo e discriminante con cui in 
una scuola superiore si sono 
realizzati i corsi di recupero. 
Cioè chiusura delle attività di¬ 
dattiche per una settimana, va¬ 
canza per i bravi e alcune ore di 
lezione per chi è m difficoltà. Se 
questo è legittimo, non interpre¬ 
ta al meglio (come dice bene il 
sig.Di Donato) lo spirito della 
legge. Sarebbe interessante 
pubblicare come le scuole d’Ita¬ 
lia hanno risposto alla direttive 
ministeriali, con lo scopo di mi¬ 
gliorare le esperienze. Voglio 
segnalare che in un Liceo scien¬ 
tifico di Verona, per desiderio 
del preside e fattiva collabora¬ 
zione di molti professori, si so¬ 
no interrotte le lezioni per due 
settimane (ciò è consentito dal¬ 
la legge), facendo lezioni di re¬ 
cupero a giorni alterni (nelle 
prime ore), ed offrendo un in¬ 
tenso programma di iniziative 
culturali (a tipo monografico su 


argomenti di stona, filosofia, 
poesia, musica e cinema); di 
incontri col mondo universitario 
(per le ultime classi), ed in mi¬ 
nor misura dì attività ludiche 
(gita sciistica, lezione di scac¬ 
chi), e di spazi autogestiti. A ciò 
ì ragazzi (ed i genitori) «dove¬ 
vano», non per legge, ma per 
scelta ideale-morale, partecipa¬ 
re previa scelta-adesione a que¬ 
sta 0 quella proposta, secondo i 
gusti personali, compresi coloro 
che frequentavano le lezioni dì 
recupero, questi ultimi, ovvia¬ 
mente, con alcune possibilità in 
meno. Non si sono cosi penaliz¬ 
zati e discriminati i ragazzi che 
abbisognano di recupero. 

Oiaimandraa Avaoani 
Verona 


«La verità MiHa 
alqiiota unica 
dal30%parH 
calcolo hpah 

Caro direttore, 

le scrivo in merito alla favoleg¬ 
giata aliquota unica dei 30% per 
il calcolo deil’lrpef, proposta, 
prima delle eiezioni dall’on. Sil¬ 
vio Berlusconi, e che dovrebbe 
essere un «affare» anche se non 
si sa bene per chi (o si?). Infatti, 
con dei semplici calcoli, come 
appresso esporrò, si dimostra 
che essa converrebbe a chi ha 
un imponibile netto superiore a 
lire 71 672.727. Vediamo i conti. 
Imponibile netto L 71.672 727; 
calcolo Irpef con le attuali ali¬ 
quote- fino a 7.200.000, 10%: L. 
720.000. Oltre 7.200.000 fino a 
14,400.000, 22%: L 1.584.000. 
Oltre 14400.000 fino a 

30.000.000. 27%: L 4.212.000. 
Oltre 30.000.000 fino a 

60.000.000, 34%: L 10.200X00, 
Oltre 60.000.000 fino a 

71.672.727, 41%: L. 

4.785.818.000; Totale Irpef lire 
21.501.818. Con l'aliquota unica 
del 30% di L 71.672.727 si ha 
ancora un totale di Irpef dì L. 
21 501.818, Pfer essere ancora 
più chiaro: una persona con un 
reddito netto di L. 30,000.000 at¬ 
tualmente, versa dì Irpef L. 
6.516.000, mentre con l’aliquota 
unica del 30% verserebbe L 
9.000.000. Dove sarebbe la con¬ 
venienza e soprattutto per quali 
fasce sociali? 

Oootononora 

Forio (Napoli) 

RbtyrttfaHiio 

iimM tenori 

noria Cocdiorinl di Firenze 
(«Del tutto casualmente ho \4sto 
la trasmissione Format della 
Rai, sugli esperimenti nuclea- 
ri.Le Immagini erano state girate 
in Kazakhstan da due gìornali- 
ste che sì erano avventurate fino 
al cosiddetto "poligono di tiro’’ 
nella steppa. Hanno visitato i 
villaggi e le famiglie che vi abi¬ 
tano, mostrando che cosa sia 
accaduto e stia ancora acca¬ 
dendo per colpa delle radiazio¬ 
ni degli esperimenti svolti dopo 
la seconda guerra mondiale. 
Una copia di quella trasmissio¬ 
ne andrebbe spedita al signor 
Chirac, che passerà alla storia 
per essere stato Ira coloro che 
ha distrutto un’intera generazio¬ 
ne»); Dlogo Bigi di Parma 
(«Quasi sempre, all’inizio di 
ogni anno, abbiamo modo di 
sentire per radio e per te la 
"Marcia di Radetzki", eseguita al 
teatro di Vienna. Anche nelle 
audiocassette o nei cd si legge 
questo titolo. Questa bellissima 
composizione musicale andreb¬ 
be chiamata - secondo me - co¬ 
me in certe occasioni è già ca¬ 
pitato, "La marcia militare’’. Ciò 
per rispetto del nostro Paese, 
del nostro popolo, della nostra 
storia e dei nostri martiri. Per un 
senso di dignità»). Valentino 
Berselli, Luciano Paladin, Wil¬ 
liam Borghi, Francesca Timei, 
Cario Barni, aw Adalberto An* 
dream, Maria Marcone, Gabriele 
De Rosa, Gino Onsolonì, Gio¬ 
vanni Rosselli, Rossana losue, 
Stefania Troiani, Claudia Troia¬ 
ni, Oreste Benini, Francesco 
Bozzetti, Chiara Zonzini, Gusta¬ 
vo Salsa, Fabiana Maiolini, Mi¬ 
chele Parisi, Gianna Martìnen- 
go. 
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La donna vittima a Beriino dell 'autista di un bus 

«Ni ha pestata 
peifdié itafiana» 

Il racconto dopo Taggressione 


«La cosa più umiliante è stata chiedere aiuto e essere scan¬ 
sata dalla gente, non mi aspettavo tanto razzismo». Susan¬ 
na Fiorini, 33 anni, informatrice scentifica di una casa far¬ 
maceutica è stata aggredita e picchiata dall'autista dì un 
autobus a Berlino, dove sì trovava per un convegno. Ieri era 
di nuovo ad Ancona, dove vive. «Queiruomo mi gridava 
"italiana bastarda", mi ha strappato la camicetta e mi ha 
picchiata», racconta la donna. 


CARLO FIORINI 


■ ROMA Non ha dubbi, è stato 
razzismo. Della stessa specie di 
quello che in Italia rende la vita 
amara a tanti immigrati extracomu- 
nitari. Ha ancora una grande rab¬ 
bia in corpo Susanna Fiorini, e ha 
tanta voglia di raccontare quello 
che ha subito a Berlino. Diquell’au- 
tisla tedesco alto e grosso, strafot¬ 
tente, che prima rideva e la prende¬ 
va in gito. Che poi quando lei ha 
reagito ha fermato l’autobus e Tha 
picchiata. Le ha strappato la cami¬ 
cetta e la collana gridandole che 
era una «bastarda italiana». Ma la 
cosa che l’ha ferita di più è stata 
l’Indifferenza deliagente: «Sia quel¬ 
li che erano suU’autobus - racconta 
-, sia le persone in strada a cui ho 
chiesto aiuto. Mi evitavano, mi 
scansavano, È stato umiliante, ver¬ 
gognoso». 

ieri mattina la donna, che ha 33 
anni e lavora come informatrice 
scientifica presso una multinazio¬ 
nale faimaceutìca, era di nuovo 
nella suacasadi Ancona. 

Ha ancora i lìvidi, àul collo i gratti 
che le ha procurato raùtista del 
«149», l’autobus che in pieno giorno 
la stava portando nel suo albèrgo 
dal palazzo dell’lcc, dove era in 
corso il convegno. 

Lcw41 racconlartcoMlcésttc- 

ccisoiiiCKOtodì scoRoa Bcflliio? 
SI. voglio che si sappia quanto raz¬ 
zismo esiste ancora. E mi piacereb¬ 
be che la mia storia desse un po‘ di 
coraggio a tanta gente che subisce 
in silenzio. E che facesse capire a 
chi è razzista, anche qui In Italia, 
che comportamenti del genere 
vengono puniti. So che l’autista che 
mi ha aggredito è stato già sospeso. 
E mi dicono che rischia il licenzia¬ 
mento, Io andrò fino infondo. 

CoH è acodiit» «RtMiiciilc? 
Spesso per lavoro vado all estero. E 
mi trovavo a Berlino per un con¬ 
gresso di pediatria. Avevo la tessera 
che mi dava la possibilità di muo¬ 
vermi gratuitamente sul rheZzF di 
traspono della città. Una tessera 
prepagata dalla mia azienda. Sono 
salita sull'autobus e l’ho mostrata 
all'utista. Lui però non l'ha presa In 
considerazione. 

Che ora cn quiiNlo ha pieso r«i- 

tohiis? 

Erano le 11 e mezza del mattino. E 
ero sola. Stavo tornando in albergo. 
Ora alcuni conoscenti mi hanno 


detto che una donna non dev% gira¬ 
re da sola. Ma io non ci sto. Alle so¬ 
glie del 2000 una donna non può 
andare uscire da sola? E per di più 
di giorno. Mi hanno anche chiesto 
come ero vestita. E anche se avessi 
indossato una minigonna? Comun¬ 
que avevo dei pantaloni blu, una 
camicetta a righe e sopra un golf 
blu. Una tenuta da convegno. 


Rista Ini bande 
aFIranza 
AcooNallaa 
due giovani 

Una vtia c Ropifa giMm fra bande 
slisvnitasabato notte a Sesto 
Fiorentino, a due passi da Fhemc. 
Unagiieivadi cidbannofattolc 
spesele due ragaitt di 21 anni: due 
giovani presi vMentemcntea 
coilcllafie, diad uno ricovcratoin 
qmdiriowidcfi n lte p reoccepaiiti 
(rischia di perdere un rene) mentre 
Paltroè giudicato guaribile in una 
ventina di giorni. Alla base deilo 
scontro potrebbe esserci una storia 
dispaccio. Arhnctterd Franco 
Cantini e Andrea CiBcri, uno abitaiite 
a CamtdBIscniioeraltro a Sesto, 
che forse erano quelli che intutla la 
sloiiac'entravano meno di tutu. I 
carabhdcriR Signastanno lavorando 
per capire come si siano svoM natile 
Ipolinano die possa essersi trattato 
diun r eg olamento di conti per una 
stoiiadi spaccio: in un primo 
momento, un gruppetto di amici 
sembrasi sta scontrato con alcuni 
cxlracomunltati I quaH avrebbero 
però avuto la peggio. Dopo pococ 
scattala «<oiilrinfmsÌva>»; guidata, 
per^ da d^ltaiHanl,tintt Intorno ai 
trent'annidci quaH moW con 
precedenti penali divaria natura. Cè 
stato un fuggi fuggi generale, gli 
unid due ad essere raggiunti da 
quelli dd «controcomando» sono 
Cuserl eSandnl, chcforx • dicono I 
caiabincri di Sesto • non ciano 
nemmeno presenti aHa prima - 
aggressione: H primo é stato colpito 
alla cosda ed al gluteo sinistro, 
mentre H sccondoè stato colpito alla 
parte lombare postertore, tanto da 
ilscidarediilincllerci un rene, maè 
riuscHoa dare rallarmc. 


Ma perché quclFuomo Tha aggre¬ 
dita? 

Non gli è piaciuta la mia tessera. Gli 
sono piaciuti di più i dieci marchi 
che erano venuti fuori dal mio bor¬ 
sellino mentre prendevo la tessera 
per mostrargliela. Lui mi ha strap¬ 
pato di mano i soldi e se li è messi 
nel taschino delta giacca. Non cre¬ 
do tanto per rubarmi i soldi. Era un 
modo di predemi in giro, avevo 
chiesto delle informazioni su dove 
scendere e aveva capito che ero ita¬ 
liana. Continuava a ripetere «ba¬ 
stardi italiani» e altre parolacce im¬ 
magino, non so il tedesco, lo conti¬ 
nuavo a ripetergli che avevo la tes¬ 
sera gratis. Si è tenuto i dieci marchi 
e mi ha dato il bigliettino di ricevuta 
che poi lo ha incastrato, perché lì 
c 'era scritto l’orario e la corsa. 

Cera ah» genie suH'eutubus? 
Cerano tre o quattro persone, non 
di più. Ma non hanno mosso un di¬ 
to. Lui continuava a guidare e a rì¬ 
dere, e io ho provato un grande 
senso di Ingiustizia. Allora ho tenta¬ 
to di riprendermi ii biglietto da dieci 
marchi. Lui ha fermato l’autobus, 
ha messo il freno a mano e si è alza¬ 
to. A quel punto mi sono accorta 
che era veramente grosso. Mi ha 
strattonato, mi ha sbattuto contro 
uno di quei pali che servono per 
sorreggersi. Poi mi ha preso per la 
camicetta e me l'ha strappala con¬ 
tinuando a dirmi che ero una «ba¬ 
starda italiana», lo mi sono girata 
verso le persone che erano in fon¬ 
do e ho chiesto aiuto. Ma loro si so¬ 
no voltati dalla parte opposta, han- 
no.faito flrtta di niente.Pòi ho vistò 
che le porte erano aperte e sono se- 
sa dicorsa 
CMI’liasoccona? ^ 

AH'inizio nessuno. È stato molto 
umiliante, io avevo questa ferita al 
collo, la schiena dolorante, lacami- 
cia strappata e la collana in mano: 
chiedevo aiuto ai passanti e tutti mi 
evitavano. Ho capito cosa provano 
le ragazze e i ragazzi africani che 
vengono qui da noi, è terribile esse¬ 
re trattati così. Poi sono entrata in 
un negozio e c’erano deile signore, 
che all’inizio non si fidavano, forse 
perché ero troppo malconcia. Alla 
fine mi hanno chiamato un taxi e 
sono tornata aH’albergo. 

Da parte dcHe autorità tedesche 
ha avuto aiuto? 

Credo di essere stata fortunata per¬ 
ché dietro di me c’era una grossa 
organizzazione. Non so se una turi¬ 
sta qualisiasi sarebbe stata trattata 
nello stesso modo. Una ragazza so¬ 
la forse sarebbe tornata in Italia con 
la camicka rotta e basta. 

Se lo aspcttavatonlo razzismo? 
No, perché noi i tedeschi ii trattia¬ 
mo bene in liaiia. Solo dopo mi 
hanno spiegato che siamo malvisti 
lassù. Al consolato italiano mi han¬ 
no detto che questi episodi sono 
frequenti, e che quindi facevo bene 
a denunciare. 



i caraUnieii: 
«Ptechiafai 
nel metrò? 

No, ima bravata» 


«Non c’è Stato alcun pestaggio e 
tantomeno un pestaggio per motivi 
politid. Non c'è di mezzo nessun 
naziskin, nessuna testa rasaU con 
bomber e Stivali neri. Quelto che ha 
subito fa giovane neHa metropolitana 
di Ostta è soto una bravata. Un gesto 
esasperato di due ragaoi annoiati e 
anche un po' sfripidk È questo il 
giudizio dei carabinieri della 
compagnia di Ostia, sul litorale 
romano, su quanto è successo 
giovedì scorso in un sottopassaggio 
della mdropolitaiia di Adita e 
riportato ieri da alcuni organi di 
Informazione. La studentessa ■ ha 
detto un investigatole - non è certo 
vittima di un'aggressione pottlka e 
tral’allroèstata solo spintonata e 
non pestata conciki epugni. La 
giovane casomai • estate fatto 
notare - c «vittima della stupidita, del 
non sapere cosa fare durante i lunghi 
pomeriggi neHe periferie». I 
carabinieri sembrano quindi convinti 
che la malrice poIKka del gesto non 
esistee su questo sono anche 
confortati da quanto la ragazza ha 
raccontalo nella sua denuncia e che 
rende «chiaramente» la dimensione 
di quanto avvenuto. La giovane ha 
parlato di «frasi offensive e 
fastidiose» edi un atteggiamento 
••arrogante», comuneatanli 
«teppistelH che non $1 occupano 
certamente di poIKka». 


L’episodio di razzismo nella scupla media di Barzanò, paesino del Milanese 


Chiama ramica «sporca n^ra» 
Studente sospeso oal presti 


«Sporca negra». Un ragazzino della prima media di Barza¬ 
nò apostrofa la compagna marocchina duranW un litigio a 
scuola^ li preside lo sospende per un giorno «per fargli ca¬ 
pire l’errore». Il centro brianzolo rifiuta retichetta di paese 
razzista. Fer il sindaco giusta la decisione del preside. 
Ma non coinvolgiamo la gente in questa cosa». Meno di 
cinquemila abitanti, una lunga e pacìfica cqnvivenza con 
una folta comunità di immigrati e tanto volontariato. 


ROURLLADALLd 


m MILANO «Sporca negra». Il terri¬ 
bile epiteto è stato rivolto a una 
bambina nordafricana di Barzanò, 
un tranquillo paesello della Bnanza 
lecchese, durante un bisticcio a 
scuola fra coetanei Una brutta 
«bambinata» che ha avuto una con¬ 
seguenza disciplinare. 

L’ingiuria 

L’autore dell’ingiù ria, un compa¬ 
gno della prima classe alla media 
statale Enrico Fermi, è stato sospe¬ 
so per un giorno dalle lezioni. Il pre¬ 
side, professor Lorenzo Cappellini, 
dopo avere convocato a scuola i 
genitori del ragazzino per discutere 
dell’accaduto ha spiegato che non 
ha voluto agire secondo una logica 
punitiva, bensì la sospensione «è 
stata decisa per far capire all’ail levo 
il proprio errore» «Secondo me _ 
ha precisato il preside _ è giusto 
non drammatizzare, ma è altrettan¬ 


to importante dare ai gesti, anche 
piccoli, il loro giusto peso». 

L’episodio è accaduto qualche 
giorno fa, ma si ^ risaputo soltanto 
ieri attraverso una nota di agenzia. 
Nel paese la vicenda è passata sot¬ 
to silenzio. Forse se ne sa qualcosa 
solo nella stretta cerchia scolastica. 
Persino il sindaco Giuseppe Alde- 
ghi ne è venuto a conoscenza sol¬ 
tanto ien dal telegiornale. E subito 
ha voluto informarsi chiamando 
uno dei professori. «È vero _ rico¬ 
struisce il sindaco., il bambino sta¬ 
va litigando e (la offeso una sua 
compagna marocchina». Sul nome 
dei due litiganti mantiene il riserbo 
Ci dice soltanto che la bimba ingiu¬ 
riata vive con la famiglia nel vicino 
comune di Cremella. È d'accordo 
però che questi episodi non debba¬ 
no restare del tutto impuniti. Per lui 
«il preside ha fatto bene a prendere 
questa decisione». «Ma mi sembra 


che si stia facendo tanto baccano 
per nulla» aggiunge il primo cittadi¬ 
no. E soprattutto ci chiede di non 
ilfihflftnaiizzareriNdrt^èji^prio il 
caso _ afferma .. Ma In particolare 
nonj5uò essere dfjihyoltollpaese in 
questa cosa» 

llsimixo 

A Barzanò, infatti, i circa cinque¬ 
mila abitanti (secondo i dati eletto¬ 
rali del 21 aprile ne risultano esatta¬ 
mente 4644) vivono una tranquilla 
quotidianità senza traumi Nono¬ 
stante che in questo centro brian¬ 
zolo da molto tempo esista una fol¬ 
ta presenza dì extracomunitari. 
«Barzanò è un comune tutt’altro 
che razzista . afferma con vigore 11 
sindaco .. Da anni abbiamo qui 
una comunità di nordafricani e un 
centro di accoglienza». La convi¬ 
venza tra le varie etnie e la popola¬ 
zione locale è totale. «Mai avuto 
problemi» sostiene il primo cittadi¬ 
no. Ed è quanto ci confermano per 
telefono il prorietano del l’albergo 
ristorante «I Ronchi» e la moglie del 
titolare dell’altro albergo ristorante 
del paese, «Redaelli». 11 pnmo, che 
sostiene di non sapere nulla della 
vicenda in questione, assicura che 
nel suo comune «non è mai succes¬ 
sa una cosa simile». Anche la signo¬ 
ra. i CUI figli frequentano la scuola 
media ma in una struttura privata, 
ignora totalmente l’accaduto e ga¬ 
rantisce sulla pacificità degli abi¬ 


tanti: «Abbiamo persino . ci dice, 
quasi per convincerci, un centro dì 
accoglienza per extracomunitari**. 

*■ ’ill centfo, nel'quale* àttitaitmente 
wono una quindicina di persone, 
‘tnort è'I'unica struttura dì'sostegno 
per gli immigrati, d'è’ahctre l’orga- 
nizzazione volontaria «La Cascina» 
CUI gli extracomunitari si possono 
rivolgere per aiuti e consulenze, In 
generale però la solidarietà è molto 
attiva in questo paese. «Ci sono 
gruppi di volontanato immensi», di¬ 
ce il sindaco. A cominciare dall'as¬ 
sociazione per gli handicappati 
«che abbiamo fatto noi» afferma 
con orgoglio Giuseppe AldeghI rife¬ 
rendosi, evidentemente, all'opera¬ 
to della sua Giunta: un monocolore 
Ppi cui solo di recente sono entrati 
a far parte alcuni esponenti de) 
Cdu. 

Ci sono poi un centro socio-edu¬ 
cativo, diverse strutture per la fami¬ 
glia, e una attività di aiuto alle po¬ 
polazioni della ex Jugoslavia che 
continuano ancora oggi, a conflitto 
bosniaco concluso 

«Non Siamo nsistt» 

Insomma, Barzanò rifiuta l’eti¬ 
chetta di società razzista che i’ìn- 
giuria dello scolaro potrebbe ap¬ 
piccicarle Per dirla con le parole 
del sindaco, la bravata del ragazzi¬ 
no «è solo un episodio circoscritto, 
non drammatico, cui non bisogna 
dare peso». 


Ancora un giorno in ospedale per il neonato. Già individuati i sequestratori? 

Daniele, caeda al mpitore 


NOSTRO SERVIZIO 


m MILANO Un giorno ancora in 
ospedale per mamma Gigliola e il 
piccolo Daniele, il neonato rapito 
nella notte tra giovedì e venerdì dal¬ 
la nurseiy della maternità di Alzano 
Lombardo a sole otto ore dalla na¬ 
scila e poi ritrovato 20 ore dopo nel 
vicino paese di Nembro, su uno 
zerbino davanti a un condominio 
delcentro. 

L’attesa del fritelllni 

L’alte.sa dei fratellini Mauro e Fa¬ 
brizio Antonioii che pensavano di 
poter festeggiare la domenica con 
la mamma e il nuovo fratellino è 
andata delusa.Lo stress dì questi 
giorni ha latto ritenere ai medici più 
opportuno soprassedere ancora al¬ 
le dimissioni. Ma è questione dì po¬ 
che ore. Gigliola e Daniele saranno 
dimessi oggi.nStanno bene . ci dice 
Giorgio Antonioii al telefono ..Gi¬ 
gliola ha allattato tranquillamente il 
pÌccolo».La grande paura sembra 
passata e nella famiglia Antonioii si 
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erca di dimenticare e di nentrare 
nella normalità. Papà Giorgio dice 
di avere guardato le partite e scher¬ 
za con noi sulla «delusione dei vo¬ 
stro direttore, juventino. “Apropo¬ 
sito, Veltroni lo è ancora o è ex di¬ 
rettore?”, ci chiede _, per lo scudet¬ 
to del Milan» 

Il padre schcraa 

Racconta che ieri nella chiesa di 
Nese, dove risiedono gli Antonioii, 
c’è stato un ringraziamento per il ri¬ 
trovamento dì Daniele, e che un 
onorevole è andato a fargli visita a 
casa. Non si ricorda il nome, solo 
che è stato eletto in quesl'ultima 
tornata elettorale Segno evidente 
che, nonostante il grande sollievo, 
quelle ore di tragica attesa per Da¬ 
niele hanno lasciato il segno. 

Mentre nella villetta dì Nese si 
contano le ore che li separano dal 
ritorno di mamma e neonato, pro¬ 
segue l’attività investigativa per tro¬ 
vare gli auton del sequestro lampo, 
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L’inchiesta per identificare il rapito¬ 
re, o 1 rapitori di Daniele viene con¬ 
dotta in gran silenzio dagli investi¬ 
gatori che hanno fatto capire dì 
aver bisogno di altre ore per venire 
a capo del rebus Al telefono della 
caserma dei carabinieri dì Alzano 
ci dicono che «ancora non c’è nul¬ 
la».!! nostro interlocutore è gentile 
ma fermo: «Bisognerà aspettare an¬ 
cora qualche giorno». 

Anche Giorgio Antonioii confer¬ 
ma che non ci sono novità: «Non mi 
hanno messo al corrente di svilup¬ 
pi». 

Sì è potuto sapere solo che è sta¬ 
ta esaminata con grande attenzio¬ 
ne la testimonianza di Antonella 
Zanchi, la donna che venerdì sera 
ha ritrovato il neonato davanti al¬ 
l’ingresso del condominio di Nem¬ 
bro. A quanto risulta, la Zanchi 
avrebbe detto di aver visto un uomo 
allontanarsi su un'utilitaria scura 
pochi minuti pnma di scorgere il 
bambino. Il cerchio comunque si 
sta stringendo. Gli investigatori 
stanno cercando dì identificare una 
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coppia della zona che ha recente¬ 
mente perso un bambino in tenera 
età 

Esclusa subito la tesi del seque¬ 
stro a scopo di estorsione, e anche 
quella del «rapimento su commis¬ 
sione» che verrebbe tuttavia tenuta 
aperta per «scrupolo investigativo», 
la teoria più accreditata è che si 
tratti di un gesto compiuto «da una 
persona che ha agito in preda a un 
delirio e che conosceva bene l’o¬ 
spedale di Alzano», ha detto ieri un 
inquirente. Questa avrebbe portato 
a casa sua il bambino, ma poi sa¬ 
rebbe stata ricondotta alla ragione 
e magari aiutata a restituire Dame¬ 
le. In que.sto senso trova credito an¬ 
che una telefonata che sarebbe 
giunta venerdì pomeriggio all’o¬ 
spedale di Alzano e nella quale una 
voce ano.nima di uomo aveva det¬ 
to- «fate andare via i carabinieri e vi 
riportiamo il bimbo». Misteri, che 
sarano charili, secondo indiscre¬ 
zioni raccolte, nei prossimi giorni, 
forse addirittura nelle prossime ore 

I 
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Slffjngoiio 

carabinieri 

perammazaara 

camonlcta 

<<A|iiite( $lainocanMiiÌcri» b casa è 
droNNlata». Hbnosceltodi 
camuffarsi da caraMideri, mostrando 
fbiaiidie una paletta in dotazione 
aH'Aima, i Mllmclieicri hanno 
commesso rennesimnoomlddlo di 
camomiidNaimletaiio. Questa 
voHadoucsaesscitCiOtpllo Matteo 
Cascane, un pregiudicalo di STaml, 
che ta stato ucdso in un agguato dK 
stampo camorri s tico da sicari che si 
sono qualKlcali come carabinieri ed 
hanno utdlziato una paletta in 
dotatone all' hniu. L' agguato c' 
avvenuto poco prima dèNe 16 di ieri 
In imamasserta aHa periferia dIEMi 
(Saleinoi. Due persone, lina ciHdna 
dei piógiiidicatoCanneb GarO^^ 
dlddaìmL ed U cognatOé Paiquale 
Cioffolcitt, di é6;sono rifiiaslelei% 
dalbtenipesta À colpi dlpisii^O^ 
fudtea canne inozzitechesiè 
abbiÉotasulieMine^SccondOHna 
prima ricostruzionedciraccadiilo I 
sicàri sarebbero giunti a bordo di un* 
auto éd avrebbero tiointoCascjl^ 
tavola conlfainiHari:Fer#riaiM^ 
la p(^ si sono qualfficati come 
carabinieri ed tumnomostfato una 
paletta in dotatone aK aiim, poi 
bamiD sparalo mmiorosl colpi di 
pÌstpto,Cascoiiecraoriginiriodi 
Poggibniarino un cómimedeNa 
proviodadi NapoiL U Indaghii sono 
condoltedai cainbiiiieridcib 
compagnUdiOmlL 




HpalazzQdctbCQnsulUlnpbzzadclQufrittaleàRoma 



Oggi il nÉìistro Caiardello a palazzo Chigi 


Alllarme nei tribunali dopo la sentenza della Consulta sulla 
inéompatibilità dèi giudici. Una runione a Palermo; «Situa- 
ziorioidKanfeo^tei àirisehia rimi^en 2 ai>vOggi il ministro 
Gaianie|lO iitKiontrer& Lamberto Dini. Si deciderà di varare 
Olì Giàitì Casèlli: «È ròccasione pèlr H- 

formare rordìnaménto giudiziario», Andreotti commenta 
Tastensione del presidente della Corte del processo Peco- 
felli; «Sono dispiaciuto per il rinvio». 


NINNI AND|IIOU> 


■ ROMA. Una situazione dram^ 
màtica, «Là sentenza della Corte 
costituzionale ha aperto un bara¬ 
tro)», commentano al Csm< Non so¬ 
no in discussione i principi, ma gli 
efteti della loro applicazione ad un 
sistèma giudiziario profondamente 
dissestato, Come tamponare i pro¬ 
blemi aperti dalla disposizione che 
vieta al giudice di riesaminare in di- 
battimento un imputato sul cui 
conto si era già espresso respingen¬ 
do, ad esempio, l’istanza di revoca 
della custodia cautelare? In mòlli 
tribunali la carenza di organico non 
consente alternative alla duplica¬ 
zione di ruòli, come ha dimostrato 
il «caso» del processo per l'omicidio 
dì Carmine Pecorelli «saltato» a Pe¬ 
rugia l’altro ieri. 

Il riìspiacere dì Andreotti 

A proposito di questo il senatore 
Giulio Andreotti - accusato di esse¬ 


re stato il «mandante ultimo» dei kil¬ 
ler del direttore di Op ucciso a Ro¬ 
ma nel marzo del 1979 - commen¬ 
tando la decisione del presidente 
della Corte, Paolo Nannarone - si è 
detto «naturalmente dispiaciuto sul 
piano personale» per il rinvio del di- 
battimento. 

Una scelta «ineccepibile dal pun¬ 
to di vista giuridico», ha commenta¬ 
lo il senatore a vita ironizzando sui 
tempi lunghi dei dibattimenti che lo 
riguardano e confidando, pur alla 
veneranda età di 77 anni, '«ulla 
bontà di Dio e dei miei medici» che 
- ne è sicuro - non permetteranno 
che «qualche malignetto pensi: tan¬ 
to poi le castagne dal fuoco le leve¬ 
rà lui», passando a miglior vita pri¬ 
ma della conclusione dei processi. 

Ma torniamo alla sentenza della 
Consulta. Il rischio è quello di un 
collasso: dibattimenti che non si 
possono ultimare e rischio di una 


scarcerazione in.mass^ di imputati 
per scadenza terrnini, E l’allar- 
me se rj^^j^ ^ ^^Uìjl ^i jziudiziari 

A Paleimo, ì giudici sì sono riuniti 
per esaminare situazione. «È 
emerso un qu^ro sconfortante, i 
colleghi hanno :denuncìato una si¬ 
tuazione di impotènza», afferma un 
magistrato che preferisce mantene¬ 
re l'anonimato, {li rìschio è quello 
che vadano in til t àon solo i proces¬ 
si di mafia più eca|anti, ma una mi¬ 
riade di dibattiniehti grandi e pic¬ 
coli. :! 

Oggi il miriisiió Grazia e giusti¬ 
zia, Vincenzo Cài^iello, incontre¬ 
rà il presidente dfeCConslglio, Lam¬ 
berto Dini. Porterà cori sè a Palazzo 
Chigi {suggerimenti della commis¬ 
sione Conso: spostare a livello di di¬ 
stretto ìe competenze dei tribunali 
dei riesame degli uffici giudiziari 
provinciali. Questo significa, tor¬ 
nando al caso di Palermo, che un 
tribunale sotto orgànico dovrebbe 
accollarsi i ricorsi che riguardano 
Trapani, Marsala, Agrigento e Te- 
minl Imerese. La stessa cosa var¬ 
rebbe per Perugia, Brescia, Roma, 
Milano, Firenze, ed altre città rispet¬ 
to ai centri più piccoli. 

Insomma: «Il collasso ventilato 
sarebbe garantito» se non si affron¬ 
ta Il problema dei nuovi giudici da 
reclutare. Ma per «creare» nuovi 


magistrati passano anni. E l’ipotesi 
di un’«applìcazjone» delle toghe 
^ ^eì tobunali vicini ^i uffici di quelli 
' ènaggiormehté collassatitt rendè 
incèrta la prospettiva. «L'applica- 
j àiorie è pi^i^ep&un anno* è rin- 
novabrtle fino a due. E se il processo 
dura di più che cosa succede?», af¬ 
fermano alcuni giuristi. 

Dubbi 4i sctogHm sul deceto 

Cosa decideranno (^gi Caianiel- 
lo e Dinì? Si paria di un decreto leg¬ 
ge che potrebbe concretizzare le 
indicazioni della Commissione 
Conso. Potrebbe essere varato ne! 
corso della prossima seduta del 
Consiglio dei ministri. Ma i dubbi 
sulla praticabilità di questa soluzio¬ 
ne non sono pochi. 

Primo fra lutti quello che un pro¬ 
blema rilevante e complesso do¬ 
vrebbe essere affontato da un go¬ 
verno ormai al capolinea. 1 nodi, 
comunque, dovrebbero essere af¬ 
frontati e risolti nella giornata di c^- 
gi. In ogni caso, però, l’eventuale 
provvedimento da adottare do¬ 
vrebbe limitarsi a porre un aigine 
alla piena dei dibattimenti che si 
dovranno aprire. 

Ma cosa ne sarà di quelli già in 
corso? Del processo Pecorelli, di 
quelli di Caltanissetta sulle stragi, di 
quelli palermitani? «Per la sorte di 
questi io non ho la possibilità di de¬ 
cidere - ha dichiarato venerdì scor¬ 
so il ministro Vincenzo Caianiello 


I pm palermitani negli Usa per interrogare il vecchio f^ss 
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■ ROMA. I) boss Gaetano Badala- 
menti accetterà di rispondere alle 
domande dei magistrati della Corte 
d’assise di Palermo, Silvana Saguto 
e Ignazio De Frane isci, partili per gli 
Usa per raccogliere la sua testimo¬ 
nianza nel processo maxiquater? 
Secondo le indiscrezioni raccolte, i 
suoi legali avrebbero fatto sapere 
che questa volta don Tano non si 
avvarrà della facoltà di non rispon¬ 
dere. E di segreti Badalamenti, che 
sedette nella cupola di Cosa Nostra 
agli inizi degli anni Settanta, ne co¬ 
nosce tanti. Non a caso il suo nome 
compare negli atti dei processo An¬ 
dreotti e di quello Pecorelli, nel pro¬ 
cesso dei delitti politici compiuti 
dalla malia, perfino nel caso Moro. 

«Finora, ha sempre rifiutato di ri¬ 
spondere», dice Dick Martin, che 
istruì il processo Pizza connection 
che portò Badalamenti in galera 
dieci anni fa, negli Usa, Ma adesso, 
a quanto pare, non è più così scon¬ 
tato che il vecchio bo.ss di Cinisi 


con nula tacere. 

Badalamenti sa molte cose. 
Quando si uccise i! maresciallo dei 
carabinieri Lombardo, che aveva 
lavorato per convincerlo a tornare 
in Italia e a testimoniare nel proces¬ 
so Pecorelli, s’ipotizzò che dietro il 
suicidio fossero, appunto, i «viaggi 
americani» dell’investigatore. Fu lo 
stesso Lombardo, in una lettera, a 
suggerire questa pista In Italia, è 
evidente, sono tanti coloro che te¬ 
mono eventuali rivelazioni di Bada- 
lamenti. il vecchio boss, ricordia¬ 
molo, è accusato di essere uno dei 
mandanti dell'omicidio Pecorelli. 
Gli altri: Andreotti, Calò. Claudio Vi- 
talone. 

La sua, è una storia «pesante». 
Buscetta ha raccontato ai magistra¬ 
ti antimafia che furono Stefano 
Bontade e Badalamenti a parlargli 
del delitto Pecorelli: «Bontade mi 
disse che l’omicidio Pecorelli era 
stato latto da Cosa Nostra, più pre¬ 
cisamente da lui e da Badalamenti, 


su richiesta dei cugini Salvo. Suc¬ 
cessivamente, me nè parlò negli 
stessi termini Badalamenti, confer¬ 
mandomi la versione di Bontade... 
Secondo quanto mi ^isse Badala¬ 
menti, sembra che Pécorellì stesse 
appurando cose politiche collega¬ 
te al sequestro Moro. Giulio An¬ 
dreotti era appunto preoccupato 
che potessero trapelare quei segre¬ 
ti,.. segreti che anche il generale 
Dalla Chiesa conosceva». 

Uno degli investigatori deila pri¬ 
ma linea antimafia ricorda quando, 
anni fa, andò ad interrogare Bada- 
lamenti su rogatoria: «Non ci guar¬ 
dava nemmeno in faccia, risponde¬ 
va a lutto nossignore. Solo alla fine, 
quando slavamo andandocene, mi 
guardò negli occhi e disse: dottore, 
io mi spezzo ma non mi piego. Se 
dirà qualcosa, sarà so|o,per cercare 
di aggiustare la sua posizione pro¬ 
cessuale». L’inveslig^cire aggiun¬ 
ge: «La possibiltà che èt^lga di col¬ 
laborare rappresenta llurio percen¬ 
to. Noi dobbiamo provarci comun¬ 
que». 







Ad un mese dalla scomparsa la moglie Lina, i 
figli Silvanae Daniele, il genero Silvio la nìpo- 
leGioigia ricordano il compagno 

on. QIUSIPPC SPECIALE 

da tanti anni direttore della redazione regio¬ 
nale de IVniià e dirigente siciliano del 
Partito comunista italiano, e ringraziano il 
sindaco, l’amministrazione comunale dì 
Bagiierìa, t compagni, gli amici e tutti co¬ 
loro che hanno partecipato al dolore per 
la sua perdita. 

Bagheria,29aprile 1996 


«Nonomnismoriar» (Orazio,Cann.3.30,6) 
OIUSEPPE SPECIALE 

papà amatissimo, uguale è il dolore, più forte 
ilnmpiantodi teoracheè trascorsoun lungo 
amarissimo mese. Un mese che ha portato, 
aumentando la mia tristezza per la tua assen¬ 
za, U giorno carico di speranze, da te a lungo 
atteso, che non hai potuto vedere. Pferené 
questo giorno giuiigesse hai speso la tua vita 
e ti sei battuto, insieme a tanti che non sono 
più, con passione e coerenza. Adesso i) so¬ 
gno è realtà. Mi marKhi, mi mancherai sem¬ 
pre. Silvana. 

Palermo,29aprilel996 




al nostro giornale Come è noto 
tocca infatti alla magistratura deci- 
d,ere come Yà Jateppretata la sen-,, 
tenza della Corte». Non sono pochi 
coloro che riteifigopo - Giovanni 
Conso è trà quèàti'-t che te‘ttisj|5ffei- ' 
zioni delia Consulta debbano ri¬ 
guardare esclusivamente i casi suc¬ 
cessivi aU’agosto 1995, cioè alla 
emanazione delle nuove norme 
sulla custodia cautelare. 

Caselli: scivono lerifonne 

Caianiello, per i procedimenti in 
corso, proponeva il ricorso alFìsii- 
tuto deÌl’«applicazione» e l’impiego 
dei vice pretori onorari in modo da 
fare celebrare comunque i dibatti¬ 
menti. 

«Al di là dell’immediato, per il 
quale non ho né ruolo né titolo per 
intervenire, visto che c’è una com¬ 
missione che sta esaminando que¬ 
sto problema - afferma il procurato¬ 
re capo di Palermo Giancarlo Ca¬ 
selli -, credo che sia arrivata l’occa¬ 
sione buona, approfittando di 
quanto è accaduto, per riformare 
organicamente e sistematicamente 
rordìnaménto giudiziario introdu¬ 
cendo, per esempio, it giudice mo- 
nocratico di primo grado, preve¬ 
dendo una radicale e meditativa re¬ 
visione delle circoscrizioni giudi¬ 
ziarie, mettendo mano anche ad al¬ 
cuni passaggi del nuovo processo 
che stanno dimostrando di essere 
poco funzionali». 


29marzol996 29 aprile 1996 

In ricordo di 

..ÓIUtiPPB SPECIALI 

Spero che la tua vita dedicata al Partito, alla 
tua Ba^eria, alla tua Sicilia rimanga eredità 
di tulli. Tuo figlio Daniele. 

Bagheria, 29 aprile \ 996 

Lecompagnee t compagni della segreteriae 
dell'apparato della Camera del Lavorodi Mi¬ 
lano esprimono le più sentite condc^lianze 
al compagno Paolo Cagna Ninchi per la 
scomparsa delsuocaro 

PADM 

Milano, 29aprile 19% 


È deceduta il28 aprile '96aileore 9 la compa¬ 
gna 

FBRRIDIOMIIU 

vedova Grossidi anni 85 iscrittaa Rifondazio¬ 
ne Comunista. La ricordano con immutato 
affetto e rimpianto i parenti lutti e gli amici 
chel’hanno conosciuta. 

Brentina (Pi),29 aprile 1996 

Il 28apri]eèv'8nuio amancare il 

Dott Ing. ANTONIO MANPRIDINI 

Ne danno il triste annuncio la figlia, il genero 
e i familiari tutti. 


Roma, 29 aprile 1996 



l’A^CI CACCIA 

su TELEVlÒEb 


ARCI CACClArOIrezione Nuzionald 
Largo Nino f rarichelluccl, 65 - Roma (001 SS) 

Tel 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI MODENA 

Estratto di Bando di gara. L’Amministrazione Provinciale di 
Modena ha indetto un pubblico incanto (procedura aperta) per 
«Appalto per conduzione impianti di riscaldamento e produzione 
acqua sanitaria negli edifici di proprietà della Provincia di Modena 
per il periodo dai 1996 - al 1999». Importo a base d'asta t. 
450.000.000. Ciiterìo di aggiudicazione; art. 23 comma 1° lettera A) 
DLgs. n. 157/95. Termine presentazione offerte: ore 12.00 del 17 
giugno 1996. Il bando di gara è stato trasmesso all’Ufficio delle pub¬ 
blicazioni della Comunità Europea in data 11 aprile 1996. 
Informazionj e ritiro bando integrale: 2° Dipartimento servìzio ammi¬ 
nistrativo ed Affari generali, telefono (059) 209620. 


Il RmpotinMM di 6 «ttor« 

ig. Càfio '' 



li Segretario Qiin«ral» 

. Detti ifilorsto Roncfteltr^ 


MILANO 

\fiafe|icèCasa83Z; 

,Téi;:(^/l67(M81&à44 


UMOSTRA 

“IL TESORO DI PRIAMO” 

ALPUSKINDIMOSCA 
EICAPOUVORIDEGLISCm 
ALL'ERMITAGE DI PIETROBURGO 

(minimo 25 partecipanti) 

Partenza da Milano il 15 giugno -13 luglb - 24 agosto 
Trasporto con volo dì linea Alitalia e Matev * 

Durata del viaggio 6 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione lire 1.900.000 

Supplemento partenza da Roma lire 25.000 

Visto cortsolare lire 40 000 

L itinerario: Italia/Moaca-San Pietróburgo/Milano (via Budapest) 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e 
all'estero, ì trasferimenti interni crxi pullman e treno, la sistemazione 
In camere doppie in alberghi a 4 stelle, la pensione completa, tutte 
le visite previste dal programma, l'Ingresso al Museo Pusktn, due 
ingressi al Museo Ermitage, un accompagnatore dall'Italia. 

il foiuìaco r// MìcraM^a 

Oi«n/r|fi r 

Romano Prodi 

GOVERNARE L’ITALIA 

77 lira 10 mila. 

D testo elle ha dato inìzio 
al lungo viaggio dell’Ulivo 

ìH 

Paolo Flores d’Arcais 

IL POPULISMO ITALIANO 
DA CRAXI A BERLUSCONI 

fniffinv itti) ìlrv 14 nUtn 

ì7ana1ÌM più. lucUIn di. un regima 
finulnuuite coiwitmu 
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■ HOBART. È un tranquiUo po¬ 
merìggio dì sole a Fort Thomas, un 
tempo sede della più famigerata 
colonia penale britannica in Au¬ 
stralia, trasformatasi negli anni in 
un’ambita meta di villeggiatura. I 
turisti hanno già occupato la spiag¬ 
gia e affollano i bar. Un giovane 
biondo parcheggia una Wolkswa- 
gen davanti ad un ristorante. Sul tet¬ 
tuccio dell’auto ha una tavola da 
surf. È in tenuta da mare, ha il volto 
abbronzato e nella mano una bor¬ 
sa da tenriìs, Senza fretta si dirige 
verso il locale, a quell’ora gremito 
di gente; ci sono molti bambini che 
stanno sorseggiando una bibita o 
mangiando un gelato. Nulla fa pre¬ 
sagire che da lì a poco si scatenerà 
Pinfemo. Il giovane si avvicina al 
bancone, scambia qualche parola 
con alcuni avventori. Poi, con cal¬ 
ma, apre la borsa. Ed inizia la car¬ 
neficina. Senza più dire una parola, 
il giovane imbraccia un fucile se¬ 
miautomatico di grosso calibro e 
comincia a sparare all’impazzata 
sui turisti presenti. Uno dei soprav¬ 
vissuti, dirà di aver sentito il giovane 
sibilare mentre apriva il fuoco: 
«peccato, non ci sono molti giap¬ 
ponesi...». 

Fuoco sui turisti 

Nessuno ha il tempo di capire 
cosa stia accadendo. 11 racconto 
dei testimoni è raccapricciante: de¬ 
cine di persone che in quel mo- 
iriento stazionavano nella caffette¬ 
ria sono ras^iunte dai proiettiii. In 
pochi secondi, il bar si trasforma in 
un campo di battaglia. Sangue dap¬ 
pertutto. i gemiti dei feriti, e poi un 
silenzio spettrale. L'assassino, con 
la massima calma, esce dal locale e 
si avvicina ai pullman che stanno 
scaricando altre centinaia di turisti. 
Pren^ la mira e ricomincia a spa- 
tóreiiPoi appicea tl'fuoco ad alcuni 
edifici e infine si banrica in un villi¬ 
no, facendosi «:udo di' diversi 
*òst^i. Port IWomas impazzisce, 
Sul luogo della strage giungono ì 
primi soccorritori. Ce ambulanze 
fanno la spola con l’ospedale di 
Hobart (capitale della Tasmania), 
mentre si fa un primo bilancio del 
massacro. Le autorità di polizia 
parlano dì decine di morti e feriti. 
Ma avvertono: il numero delle vitti¬ 
me è destinato ad aumentarè. Col 
passare delle ore, questa previsio¬ 
ne trova una tragicaconférma. L’ul¬ 
timo bilancio è di 32 morti - 30 au¬ 
straliani, due canadesi e un uomo 
di cui ancora non si conosce la na¬ 
zionalità - e 18 feriti. Tra loro molti 
bambini e persino un neonato, È la 
più grave strage mai avvenuta in 
Australia. 

Assedio All^ASSaSSiM 

E l’incubo non è ancora finito. 
L’assassino, infatti, riesce a semina¬ 
re gli inseguitori e a barricarsi in un 
villino, il «Seascape Cottage», Con 
lui ha tre ostaci. Attorno al cottage 
prendono posizione duecento «te¬ 
ste di cuoio» deiresercìto e decine 
di agenti. Le strade nel raggio di 4 
chilometri vengono bloccate. Gli 
agenti non possono parlare con gli 
ostaggi ma cercano dì avviare una 
trattativa con l’uomo. La prima ri- 





Folle spara sulla gente: 32 morti. Arrestato 


Da «paradiso» turistico a inferno, A Fort Arthur, in Tasma¬ 
nia,. ieri ha aperto il fuoco con un arma da 

guerra sulla foiia di visitatori che stazionava davanti a un ri¬ 
storante,. Haxontinuato a spararti mirando, le |ue vittime 
una alla volta. 11 bilancio della carneficina è di 32 morti e 18 
feriti, 4 dei quali versano in condizioni disperate. Il folle si è 
poi rifugiato in un cottage con tre ostaggi dove all’alba di 
ieri (l’una in Italia) è stato arrestato. 

NOSTRO SERVÌZIO _ 


sposta che ricevono è una scarica 
di piombo. A capo delle «teste di 
cuoio» c’è rispettore Barry Bennet, 
un veterano della polizia australia¬ 
na, Circondato dai reporter, si limi¬ 
ta a dire che i suoi uomini attende¬ 
ranno quanto necessario, «anche 
giorni interi^, pur di neutralizzare 
l'uomo senza mettere in pericolo 
gli ostaggi. Ma il giovane è in una 
posizbne molto buona per difen¬ 
dersi: da un lato ha il mare e dagli 
altri tre lati campì senza alberi, da 
dove è impossìbile avvicinarsi alla 
casa senza essere visti. L'ospedale 
dì Hobart opera in stato di emer¬ 
genza, con il supporto di 150 medi¬ 
ci provenienti da altri nosocomi. 
Molti ricoverati, oltre a persone che 
hanno assistito al massacro e ai fa¬ 
miliari delle vittime, vengono assi¬ 
stiti sul piano psicologico. Sciocca¬ 
ta, l’Australia vive queste drammati¬ 
che ore con il fiato sospeso. Radio e 


Tv hanno interrotto le normali pro¬ 
grammazioni e c^iomano di con¬ 
tinuano la situazione a Port Arthur. 
Di ora in ora la polizia dell’ex colo¬ 
nia penale conta e riconta le vitti¬ 
me: e tra i feriti almeno 4 versano in 
condizioni disperate. Mentre pro¬ 
segue l’assedio, l’intero paese si in¬ 
terroga sul perché sia potuto acca¬ 
dere questo scempio di vite umane. 
«Pensavamo di essere immuni da 
catastrofi del genere - dice tra le la¬ 
crime una ragazza scampata per 
miracolo ai proiettili del folle Ve¬ 
devamo in televisione immagini di 
stragi, di autobombe, di gente sen¬ 
za colpa massacrata da qualche fa¬ 
natico integralista. Pensavamo che 
da noi, in Australia, queste cose 
non potessero accadere. E inve¬ 
ce...». Invece la morte ha bussato al¬ 
le porte di questa ambita meta turi¬ 
stica, «È successo senza alcun se¬ 
gnale premonitore - ripete un por- 


Scoppia la polemica per le leggi troppo permissive in Australia 

«Troppo facile armarsi» 


m SYDNEY llcordoglio per le vitti¬ 
me innocenti della strage di Port Ar¬ 
thur lascia il passo alle polemiche 
in un’Australia sgomenta, impauri¬ 
ta. che si interroga su ciò che è ac¬ 
caduto. Mettendo sotto accusa la 
potente lobby delle armi, e una le¬ 
gislazione sul possesso delle armi 
che in molti giudicano alquanto 
permissiva. Tra questi, l’attuale mi¬ 
nistro della Giustizia Daiyl William 
da tempo impegnato in una batta¬ 
glia tesa ad una modifica, in senso 
restrittivo, deila legge che consente 
oggi praticamente a tutti gli austra¬ 
liani maggiorenni, e senza penden¬ 
ze penali, di possedere una pistola, 
o un fucile semiautomatico. Gli 
sforzi del buon William sono finora 
caduti nel vuoto, visto che i mer¬ 
canti-fabbricanti di armi australiani 
non sono da meno, quanto a peso 
politico, del loro simili statunitensi. 
Ne sa qualcosa Barrie Unsworth, 
primo ministro di uno dei Stati che 
formano l'Auslralia, quello del 
Nuoto Galles del Sud. Unsv^^orth 
aveva cercato di restringere i per¬ 


messi per il porto d’armi concessi a 
nrìvati cittadini. Ebbene, su questo 
provvedimento il governo Un- 
sworth fu sfiduciato nel 1988, in vir¬ 
tù della pressione esercitata dalla 
lobby delle armi sulla maggioranza 
dei parlamentari. Va altresì detto 
che in Australia ognuno dei sei Stati 
e due territori autonomi che la for¬ 
mano detiene una sua specifica le¬ 
gislazione sul porto d’aìmi. Quella 
in vigore in Tasmania - lo Stato do¬ 
ve è avvenuto il massacro • è una 
delle più aperte, tanto da prevedere 
anche la possibilità per un privato 
cittadino di possedere armi da 
guerra. «Alcuni Stati - denuncia De- 
tyl William • si rifiutano di imporre 
quelle restnzioni stabilite in sede 
Commonwealth», Il ministro non va 
oltre, cosa che fanno i suoi più stret¬ 
ti collaboratori, che ricordano co¬ 
me in passato più volle le autorità 
della Tasmania abbiano risposto 
negativamente agli inviti a rivedere 
la legislazione sulla detenzione del¬ 
le armi. Punto di forza della lobby 
delle armi in Australia è la polente 


Associazione sportiva dei tiratori, il 
cui presidente ha ribadito ancora 
ieri, dopo la strage, che la sua orga¬ 
nizzazione lotterà strenuamente 
contro qualsiasi tentativo volto a re¬ 
stringere la vendita e II possesso di 
armi sul territorio nazionale. Cosa 
c’entrino le armi da guerra con l’e- 
sercizio sportivo è un interrogativo 
che non sembra sfiorare minima¬ 
mente i <itiratori» australiani. 1 quali 
hanno subito trovato il fleto soste¬ 
gno dei «pistoleri» americani. No¬ 
nostante i ripetuti tentativi di revi¬ 
sione restrittiva della legislazione 
vigente, gli Usa restano uno dei 
Paesi all’«avanguardia» per ciò che 
concerne la detenzione di armi da 
parte di privati cittadini. Dietro ai 
«pisoleri» si muove la potente lobby 
dei produttori-venditori di armi, in 
grado di detenere un congruo pac¬ 
chetto di voti nei due rami del Parla¬ 
mento americano, fi loro nume tu¬ 
telare è il superfalco repubblicano 
Pai Buchanan. L’America che so¬ 
gna è un immenso supemiercato. 
Dì armi, naturalmente. 



■ La strage di ieri in Tasmania ò 
uno dei più sanguinosi episodi del 
genere accaduti negli ultimi anni. 
Ecco una lista dei precedenti. 

Dicembre 19M. Uno squili¬ 
brato, reduce dei l/ietnam, ucci¬ 
de 26 persone a Bogotà, prima di 
essere a sua volta colpito a morte 
dalla polizia. 

Agosto 1987. Nella cittadina 
inglese di Hungerford, 18 passan¬ 
ti vengono massacrati a colpi di 
mitra da un uomo, che immedia¬ 
tamente dopo si suicida. 

Dicembre 1987. Nella località 
statunitense di Russelville (Ar¬ 
kansas) . un uomo in preda a un 
raptus uccide la propria moglie, 
spara ai sette figli e massacra al¬ 
tre sette persone. 

Luglio 1989. A Luxioi, in Fran¬ 
cia, un giovane fa strage di 14 
persone e ne ferisce altre dieci 

Dicembre 1989. Un appassio¬ 
nato di film di guerra, a Montreal 
(Canada), uccide 14 giovani 
donne e poi si suicida. 

Novembre 1990. Un lolle in 
Nuova Zelanda uccide 13 perso¬ 
ne in un villaggio, prima di essere 
abbattuto dalla polizia. 

Ottobre 1991, La strage que¬ 
sta volta avviene all’interno dì un 
ristorante: a Kìlieenn, nello stato 
americano del Texas, un uomo 
massacra 22 persone e ne ferisce 
altre venti. 

Agosto 1993. Un autista ke- 
nyano investe un gruppo di invi¬ 
tati a un matrimonio a ¥Ml Ter¬ 
rìbile, anche questa volta, il bilan¬ 
cio: 16 morti, 11 feriti. 

Settembre 199$. Un r^azzo 
francese di appena sedici anni 
uccide a Cuers tre membri della 
propria famiglia; poi massacra al¬ 
tre 12 persone, Si uccide prima di 
essere preso dalla polizia. 

Mario 1996. Uno squilibrato 
irrompe in una scuola elementa¬ 
re di Ounblane, in Scozia, e fa 
fuoco su un’intera classe, per poi 
suicidarsi. Muoiono, con la loro 
maestra, 16 bambini. 


tavoce deiramministrazìone locale 
-, un uomo all’improvviso ha co¬ 
minciato a far fuoco fra i turisti. Non 
potevamo prevedere che si scale- 
qas^ l’inferno». I riflettori sono 
pùntati sul capo della polizìa della 
polizìa della Tasmania. John Jo¬ 
hnson. I giornalisti lo assalgono 
con una raffica di domande, quelle 
che tutta l’Australia si sta ponendo; 
«Come è potuto accadere, da dove 
veniva e chi è l’assassino?». «Adesso 
abbiamo altro acuì pensare - taglia 
corto Johnson - Quel pazzo ha in 
mano tre ostaci, dobbiamo fare in 
modo che escano vivi da questo in¬ 
cubo». L’unica conferma che viene 
dal capo della polizia è quella dei 
morti; 32. In serata, però, ridentìtà 
dell’assassino comincia a definirsi. 
L’uomo, d’ichìara un portavoce del¬ 
la polizia, ha 29 anni, vive ad Ho¬ 
bart, si sa che ha sofferto di proble¬ 
mi mentali e che per questo motivo 
«in passato è stato in terapia medi¬ 
ca». E questo rende ancor più 
drammatico l'assedio in corso, l ne¬ 
goziati, infatti, appaiono difficili in 
quanto - riferisce la polizia - «non è 
semplice dare un senso a quello 
che l’uomo dice». Inoltre il folle non 
sembra neppure consapevole di 
avere massacrato decine di perso¬ 
ne, pronuncia frasi sconnesse e, 
dopo aver chiesto un elicottero, ha 
interrotto ogni comunicazione tele¬ 
fonica con gli assedianti. Sui posto 
sono giunti alcuni suol familiari che 


stanno partecipando alle trattative 
avviate per convincerlo ad artèn- 
deb). Thfianto, i tèìtNHòttVdfelfa stra¬ 
ge continuano ad alternarsi aì mi- 
crqfopi della TV Dice 

Phìllip Milbum: «Ciò che non di¬ 
menticherò mai, è la freddezza del¬ 
l’assassino. Non ha sparato a raffi¬ 
ca, non è stato un continuo bang- 
bang-bang-bang. No. quei ragazzo 
sparava alcuni colpi e poi si ferma¬ 
va per prendere con cura la mira. E 
poi ricominciava...». Rob Atkins ha 
filmato con la sua cinepresa la car¬ 
neficina. Ancora stenta a credere 
che non si sia trattato di un film; «Un 
sito storico, quelluomo che sem¬ 
brava un attore, tanto era freddo 
nelle sue mosse. C’era anche chi ri¬ 
deva divertito, credeva fosse un film 
deH'orrore. Purtroppo era tutto ve¬ 
ro». Le prime ombre della notte ca¬ 
lano su una comunità ferita, consa¬ 
pevole che nulla sarà più come pri¬ 
ma. I bar sono vuoti, le discoteche 
deserte. Le strade sono percorse 
solo dalle macchine della polizìa. Il 
folle portatore di morte ha rinnova¬ 
to la maledizione che, raccontano ì 
vecchi di Port Arthur, aleggia sulle 
rovine di quello che fu un lugubre 
penitenziario. Poco lontano, i riflet¬ 
tori della polizia illuminano il cotta¬ 
ge dove l’uomo è banicato. Poi al¬ 
l'alba l’epilogo. In un blitz all’alba, 
quando il folle ha dato fuoco alcot- 
lage. la polizia è riuscita a catturar¬ 
lo. 


Da penitenziarìo a oasi-vacanze 

Una colonia penale 
per galeotti senza speranza 
Ora è un luogo da idillio 


■ Della colonia penale di Port 
Arthur, carcere modello» del pe¬ 
riodo coloniale e testimone di atro¬ 
cità, restano oggi solo le rovine; edi¬ 
fici diroccati in arenaria sparsi su 45 
ettari di prato in un parco che si af¬ 
faccia su un tipico pittoresco pae¬ 
saggio della Tasmania, fatto di un 
proto e isolette. 11 complesso è una 
delle maggiori attrazioni turistiche 
dell’isola ^ è un paradosso che 
una località considerata idillìaca 
sia ora il teatro della più grande tra¬ 
gedia della storia australiana di 
questo secolo. 

U folle che ha turbato ai quiete 
del posto sparando alFimpazzata 
contro i turisti uccidendone 33 ha 
scelto il giorno più affollato dai vi.si' 
tatori, la domenica. Port Arthur è 
stata usata con colonia penale con 
fama dì trattamento inumano dal 
1830 al 1877. Collegata alla Tasma¬ 
nia da una strada che corre su uno 

t 


stretto istmo, la penisola su cui sor¬ 
ge il complesso penitenziario era 
popolata nei secolo scorso da 
1.200 carcerati e altre mille perso¬ 
ne. tra personale e civili. In circa 
mezzo secolo sono passati nella 
colonia penale 30mila detenuti; re¬ 
cidivi, prigionieri politici e i più peri¬ 
colosi. 

Nel 1852 il penitenziario fu sosti¬ 
tuito dalla cosiddetta «prigione mo¬ 
dello» che abolì l’uso della frusta e 
di altri strumenti di tortura per intro¬ 
durre metodi correzionali se possi¬ 
bile più crudeli; l'isolamento, il la¬ 
voro in assoluto silenzio, l’uso di far 
indossare delle maschere ai dete¬ 
nuti quando venivano portati fuori 
dalle celle. Persino In chiesa i dete¬ 
nuti erano isolati, ciascuno in un 
gabbiotto davanti al cappellano. 
Misure dì disciplina erano l'isola¬ 
mento al buio e l’obbligo del silen¬ 
zio a pane e acqua per 30 giorni. 
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Cina, eiigaalolo 
par la hot lina 

Unlitoim^d^pravlnda 
net nonlcst della ùna, ha 
condamatoairergastoto una 
ghNMeguaidlaooltuma die aveva 
utthBilQ fondi pubMid per 
telefonale alle hotUneUranlcfe, 
riferisce un quoUdlanolocale. Il 
condannato, di cui noncsMoreso 
notniliiQine, cstaiodkMarato 
colpevole di malvcisaii^ pcruna 
cHra pari a dica unmHIdnedl Iheln 
tdetonalea li n e e etotkhe di Hong 
Kong cTalenn. la duKBa della pena 
facndcicagll osscnolori 
ocddenlall che negli iiW mltei npi la 
pratica sta pMtpitodHIusaeil caso 
deveenMie stata considciito 
escmptareln un paesechhisoe 
ppritano come la Cina iliOcog Xtao 



Una nuova strage insanguina il Punjab 

Attentato sul bus 
Shock in Pakistan 


Oltre 60 i passeggeri uccisi 


Terrore in Pakistan, nel Punjab, dove una bomba potentis¬ 
sima ha distrutto un autobus carico di pellegrini nel giorno 
del Sacrificio, Le vittime sono una sessantina. L’autobus è 
stato completamente distrutto e si è incendiato Le autorità 
accusano l'India, ma nella regione gli integralisti islamici 
hanno scatenato una catena di attentati che hanno cau- 
stao decine di viltime. Si teme ora una nuova esplosione di 
violenza. 

_NOSTRO SERVIZIO ,_ 


Ui Terrore Uèl 

in Pal^lanT fìbpglomò dèlia festa 
dei sacttfloioi la più importate ricor¬ 
rènza del caièrtdano religioso isla¬ 
mico Un ordigno potentissimo è 
scoppiato su un autobus affollatis¬ 
simo seminando la morte tra i pel¬ 
legrini che tornavano da una fun¬ 
zione religiosa Le autorità pakista¬ 
ne parlano di una sessantina di vitti¬ 
me, ma il bilancio è destinato ad 
aumentare, molti feriti sono in gra¬ 
vissime condizioni La tensione è 
altissima m tutto io Stato del Pun)ab 
dove da mesi si susseguono ucci¬ 
sioni e attacchi terronstici. 

L attentato è avvenuto nel picco¬ 
lo viUaggk) di Bhai Pehru, nei pressi 
di Labore, popolosa capitale dello 
stalo nordorientale del Punjab 
Nessuno ha rivendicato I attentato 
Le autontà accusano generica¬ 
mente «agenti stranien», alludendo 
al nemico «storico» cioè all India 
Ma in Pakistan operano numerosi 
gruppi di integralisti i^amici che 
negli ulumi mesi vengono indicali 
come responsabili di una sene di 
gravissimi attentati con decine di 
vittime La bomba potrebbe ora in¬ 
nescare una nuova spirale di vio¬ 
lenze 

La bomba collocata vicino al 
serbatoio del mezzo, è esplosa 
quando 1 autobus aveva appena la¬ 
sciato la stazione del piccolo pae- 


se S iiÉilWpI pRa postb^fttna 
settani®^pfeggen, ma decine 
e dec %tÉ i^ll hanno o^Mpato 
il mezz^Toraigno ha letteralmen 
te distrutto Fautobus che si e imme¬ 
diatamente incendiato Decine di 
passeggen sono rimasti intrappola¬ 
ti nell abitacolo ridotto ad un am¬ 
masso di rottami L autobus non 
era prowislo neppure di estintori 
ed in breve le fiamme hanno fatto 
strage Solamente alcune persone 
che viaggiavano sul tetto del mezo 
sono riuscite a salvarsi gettandosi a 
terra I soccorsi sono giunti con 
grande ntardo, e ci sono volte mol¬ 
te ore per recuperare i corpi degli 
uccisi 

Nelle ore successive alFattentalo 
la polizia ha fornito un primo bilan¬ 
cio di 37 morti ma fonti del Partito 
della Lega musulmana dei Paki¬ 
stan, che è schierata all opposizio¬ 
ne hanno smentito le autorità par¬ 
lando di almeno sessanta vittime 
tra i passeggeri del bus Rana Mu 
hammad IqbaI, membro dell as¬ 
semblea provinciale del partito ha 
ritento di aver visto l autobus bru¬ 
cialo e almeno 60 o 65 cadaveri 

L attentato potrebbe ora inne 
scare una catena di vendette e di 
violenze Solamente pochi giorni fa 
un altro ordigno aveva causato sei 
morti e trenta feriti a Labore consi¬ 
derata la capitale culturale del Paki¬ 


stan La bomba era esplosa all in¬ 
terno dell’ospedale per malati di 
cancro fondato da Imran Khan ex 
campione di cncket L ondata di at¬ 
tentati ha causato dalF inizio dei- 
1 anno la morte di oltre duecento 
persone e la catena di violenza 
sembra sembra ormai inarrestabi¬ 
le 

Mentre nei quattro anni scorsi 
Karachi sprofondava nel caos per 
la guerriglia della minoranza etnica 
dei moha]ir e la reazione dell eser¬ 
cito e della polizia, molti si aspetta- 
^vano Gitfà 

del pae^e’^tton circa Cinque milioni 
di abitanti c^nt^ gli y^,^i 1^ , 

e il Punjab^la provlnéiapiù rrcca, 
avrebbero cotto 1 occasione per tra¬ 
sformarsi nel centro della vita eco¬ 
nomica e finanziana del paese In¬ 
vece Labore e il Punjab. dove i mo- 
hajir non esistono come forza poli¬ 
tico-militare, hanno seguito la stra¬ 
da di Karachi La spirale della vio¬ 
lenza ha avuto il suo picco all ini¬ 
zio dell’ anno in gennaio sono stati 
assassinati tra gli altn il più noto at¬ 
tore pakistano, SultanRahi il poeta 
della minoranza religiosa degli scii¬ 
ti Moshin Naqvt e l’alto funzionano 
statate Sajid Gilani Poi una sene di 
attentati nel mese di apnle Un ordi¬ 
gno ha massacrato dodici persone 
m un cinema, e una bomba è 
esplosa nell ospedale fondato da 
Imran Khan che recentemente ha 
deciso di dedicarsi alla lotta politi¬ 
ca ed e subito diventato un nemico 
giurato degli estremisti La premier 
BenazirBhutto ha condannato 1 at¬ 
tentato definendolo «un atto odioso 
che dimostra come i terronsti non 
abbiano nspetto nemmeno per il 
più sacro dei giorni dell Islam» La 
premier avverte che «il governo non 
amverà al compromesso con i ter- 
ronsti e li combatterà fin quando 
1 ultimo di loro sarà portato m giudi¬ 
zio 



India, aniHillato le operazioni iH volo In 99 
Tonslono nel Blhai sconvolto da conflitti fra casto 


SnóMnù9\\ìtìn\do€à\óo^^tÌKmaiX& 
logMdie, I candidati al Pariamenti» Indiano 
hanno proseguito la campagna dettorata che 
neltecireoscrizioniche vanno alle urne il 2 
mattasi cMudeln 48 ore. Dopo quella di 
sabatac qudta di giovedì prossimo, ruHImafase 
delle ctaztanlsismlgeriU 7 maggio. La 
Commissione elettorale haannultatoper 
Irregolarità le elezionlin 69 seggi. La sHuazione 
$1 sta facendo preoccupante nel Bihar, lo Stato 
deHIndtasetteirtrtanalc sconvolto dalle guerre 
tra caste, dove 33 persone sono state uccise 
nelle uMme tresetHmane. Intanto un gruppo 


minore di secessionisti del Kashmir ha 
rivendicato l’attenlato che Ieri ha ucdso 15 
persone che viaggiavano su un autobus a 
Modinagar, 30 chilometri daHa capitale New 
Delhi. In un’Intervista pubblicata dal quotldtano 
«The Astan Age», il primo ministra uscente 
NararimlM Rao sièdettoskuvo che il suo partito, 
il Partito del Congresso, otterrà la magglonnu 
assoluta dei 543 seggi della Camera hm (Lok 
Sabba) dei partameirto. I sondaggi danno 
ropposirionc di destra del Bharattya lanata 
Party fBjp) in leggero vantaggio ed affermano 
che nessun partito avrà la maggioranza assoluta. 


«Mucche pane» 
Cervo contagiato 
in Canada 

Segnalato un caso di encefalopa¬ 
tia spongiforme trasmissibile in 
Nordamenca su un animate sei 
vatico tenuto in cattività si tratta 
di un wapm delia famiglia dei 
cervidi colpito in Canada da un 
morbo parente di quello che va 
colpendo in Gran Bretagna i bo¬ 
vini Il caso, riscontrato in gen¬ 
naio (1 animale dava segni di 
nervosismo) ha portato all ab¬ 
battimento dell esemplare e alla 
messa in quarantena dei suoi 
compagni di allevamento Se¬ 
condo le autontà canadesi non 
c è prova comunque, che il mor¬ 
bo dei cervid) possa trasmettersi 
ai bovini o agli uomini Intanto, 
grazie a «mad cow», I Egitto va fa¬ 
cendo buoni affari la richiesta 
da parte dell Europa di carne di 
rane egiziane, prodotte sul delta 
dei Nilo si è infatti duplicata in 
un mese 


Francia 

Bandiatto di nona 
40 in oap ada la 

Banchetto di nozze indimentica¬ 


bile per almeno una quarantina 
di invitati a Samt-Gobain, a nord 
di Parigi, finiti in ospedale per 
un'intossicazione alimentare Ap¬ 
pena gii invitati, circa 200, sono 
tornati tornati a casa al termine 
della festa sono cominciati i do¬ 
lori, con vomito e giramenti di te¬ 
sta Per 40 persone c’è stato biso 
gno di inviare ambulanze, finche 
sono bastate, poi minibus \ rico¬ 
verati potranno lasciare l'ospeda¬ 
le entro 48 ore 


Atene 


due feriti 

Due persone, un poliziotto e un 
artificiere, sono rimaste lieve¬ 
mente ferite nell esplosione di 
due bombe di fabbricazione arti¬ 
gianale in un centro commercia¬ 
le nel pieno centro di Atene Le 
due deflagrazioni sono avvenute 
versp le 21 (le 2Q italiane) al se¬ 
condo piano e nell ingresso del- 
J edificio situato nell'elegante 
quartiere di Kolonaki Nella zona 
vivono mote esponenti politici, 
tra cui il premier Smitis e il mini¬ 
stro della difesa Aisenis L'atten¬ 
talo non è stato rivendicalo 


Umb Mimcntano 


travesUtt da ag*nU 

Una nuova moda si sta diffon¬ 
dendo tra 1 delinquenti di New 
York travestirsi da poliziotti per 
meglio sorprendere la buona fe¬ 
de delle loro vittime Lo rivela il 
quotidiano «Daily News» che sot¬ 
tolinea anche quanto sia facile 
procurarsi, nonostante te norme 
che prevedono un documento di 
riconoscimento, una completa 
divisa da agente, compreso di¬ 
stintivi, placche cintura e man¬ 
ganello d ordinanza Con meno 
di 200 dollari (poco più di 300 
mila lire) il gioco del travesti¬ 
mento è presto fatto ed il rapina¬ 
tore può tranquillamente avvici¬ 
narsi alla vittima cominciando 
con il chiedere con fare profes¬ 
sionale 1 tradizionali <documen 
tr, prima di passare alle maniere 
forti e di nvelarsi invece, un rapi¬ 
natore o uno stupratore 
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Tensione per il dopo-Libano 

Commando di Hezbollah 
bloccato in Sud America 
«Erano pronti ad a^re» 


Siti Hartinah, moglie di Suharto, colpita da un infarto 

^done^ in lutto 
E morta la First Lady 


Mtastonario 
vIcMillno 
ucctao 
In Tanzania 

Un mtarioMriovkentiiio 
appartenente alta congrcgizhmt 
dagH Stimmatini di Verona, padre 
Giuseppe Schiavo, di 52 anni, è stato 
ucciso da Ignoti nella sua abitazione 
all'iiitemodeita missionedi Kisanga, 
inTanzanta. tepbodioi avvenuto 
dOc notti fa, ma solo Ieri i religiosi ne 
hanno dato notizia, dopo aver 
avvcrtltolfamWarideltavlttlina.ll 
missionario • come racconta padre 
lidio Zaupa, direttore delta rivista 
degli Stbnmatinl-sarebbe stato 
col^o con unasprangadlfciroda 
alcuni ladri introdottisi nciia sua 
casa. Ad aweitirei padri 
dell’accadiitosonostatiindssionari 
delta Consolata di Dar EsSataam. La 
salma è stata già portata a Motogoro 
e nel prossimi giomi dovrerbbe 
essere rtmpalrtata. Padre Schiavo si 
trovava nella missione di Kisanga da 
due anni, dopo esame stato 25 anni 
In Costa d’Avorio. Nella missione ci 
sonoaKrì due religiosi che si 
occupano del funrionameirtodl una 
scuota frequentata da circa 200 
alunni. 


■i La radio militare israeliana ha nfe 
rito ieri che la polizia ha bloccato un 
commando Hezbollah (la guerriglia 
senta filo iraniana del Libano) al confi 
ne tra i) Paraguay e 1 Aigentina ]l grup 
po slava preparando attentati contro 
istituzioni ebraiche in Sud America Se 
condo la fonte gli attacchi sarebbero 
dovuti avvenire in risposta all operazio 
ne militare israeliana Furore contro 
le basi di Hezbollah tn Libano meridio 
naie operazione che si è conclusa I al 
tro ieri dopo sedici giorni 

Per alcune ore non sono stati resi 
noti altri dettagli Poi fonti della sicu 
rezza israeliana coperte da anonima 
IO hanno coniermato l operazione e 
riferito alia stampa locale che il com 
mando aveva ucevuto ordini dall Iran 
di attaccare obiettivi israeliani e ebraici 
all estero come rappresaglia all opera 
zione militare israeliana in Ubano me 
ridionale Vari tentatiti sono andati a 
vuolo affermano inoltre le fonti sen 

\ 


za però entrare nei dettagli e lasciano 
senza risposta tutti gii interrogativi 

La tensione perciò resta altissima 
Come SI ricorderà 11 governo e i servizi 
israeliani avevano attribuito a cellule di 
Hezbollah e ad agenti iraniani la re 
sponsabtlità degli attentati del 1992 
contro 1 ambasciala israeliana a Bue 
nos Aires e dei i994 contro la sede del 
I Asoclacion Mutual Israelita de la Ar 
gentma (AMIA) nel quale morirono 
126 persone 

Intanto a Gerusalemme il governo 
israeliano ha annunciato che il ripiega 
mento dalla maggior parte di Hebron 
previsto dagli accordi di pace e rinviato 
alia fine di marzo dovrebbe essere 
completato entro la fine di maggio 
cioè prima delle elezioni politiche in 
Israele Lo ha rivelalo ieri mattina alla 
radio militare il ministro della Sanità 
Sneh L annuclo ha sollevato molle po 
lemiche sopratutto tra i coloni che le 
mono di rima riere indifesi 

I 


■ GlAKARTA La moglie del presi¬ 
dente indonesiano Suharto Siti Har 
tinah Suharto è morta improvvisa 
mente len per collasso cardiaco al 
I ospedale militare Gatot Subroto di 
Giakarta, dove era stata trasportata 
d urgenza nelle pnme ore del matti 
no in seguito a difficolta respirato 
ne Conosciuta coi nome di Tien Su 
harto la «first latfy» indonesiana di 
scendente da un antica famiglia rea 
le giavanese, aveva 72 anni 11 segre 
tarlo di stato Murdiono ha detto che 
Suharto 74 anni è nmasto «sconvoi 
lo dal dolore» per la scomparsa della 
moglie nmasta al suo fianco come 
compagna e consulente politica per 
48 anni II governo ha ordinato le 
bandiere a mezz asta per una setti 
mana in segno di lutto Centinaia di 
persone si sono recate davanti alla 
residenza presidenziale nel centro di 
Giakarta per dare l ultimo saluto alla 
fusi lady la cui salma avvolta nella 


bandiera indonesiana è stata poi tra¬ 
sportata in aereo a Solo dove i Su 
harto hanno la tomba di famiglia I 
funerali si svolgeranno oggi Sili Har- 
tiiiah che il presidente considerava 
la sua pm preziosa consigliera era 
nata a Solo nell isola di Giava il 23 
agosto del 1923 ed aveva sposato 
Suharto allora un semplice colon 
nello dell esercito nel 1947 durante 
lotta per 1 indipendenza dal dominio 
coloniale olandese Nel 1965Suhai- 
to sventò un tentativo di colpo di sta 
lo attribuito al partito comunista in 
donesianocontro I allora presidente 
Sukarno che poi depose prenden 
done il posto nel 1966 Da allora Su 
harto ha governalo ininterrottamen 
te I Indonesia t he con 190 milioni di 
abitanti è il piu popoloso paese isla 
mieo del mondo il presidente sem 
brava intenzionato a npresentarsi 
candidato per un altro mandato 
quinquennale alle elezioni del 1998 


ma ora certi commentaton avanza¬ 
no i ipotesi che la scomparsa della 
moglie CUI era profondamente lega¬ 
to potrebbe fargli cambiare idea 
Tlen Suharto era molto impegnata in 
iniziative di beneficenza particolar¬ 
mente nella Yayasan Harapan Kita 
(Fondazione della Speranza) che 
gestisce uno dei principali ospedali 
di Giakarta e nella fondazione che 
ha costruito un grande parco alla pe- 
rifena della capitale La hrst lady era 
stata spesso accusata di corruzione 
in particolare di aver tratto vantaggi 
personali dalle fondazioni cantate- 
voli ma il presidente Suharto ha 
sempre smentito recisamente Tien 
che ha dato a Suharto sei figli ed era 
devotamente musulmana è morta 
nella ricorrenza delia Eid ui Àdha ia 
festività islamica del sacnficio consi¬ 
derata il periodo piùpropizio per 
compiere i) pellegrinaggio alla Mec¬ 
ca 
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Khartum 
praleata 
«onlrola 
MnzkMil Orni 

Khartum protesta perchè rOnu 
pretendeUconscgnadeitie 
tenoristl accusati deU’attentato a 
Miiharak. Il governo sudanese «è 
sotto shock» perle ^ingiuste» 
sanzioni diplomatiche cheli 
Consigflodi sicurezza deirOnu ha 
deciso di applkarc se entro il 10 
maggio non consegnerà alTEtiopta I 
tre Integralisti egiziani ricercati per 11 
fallito attentato del giugno scorso 
contro il presidente Hosni Mubarak. 
Unconwiilcitodelininlslifodegll 
Esteri sudanese afferma che la 
notizia deiFadozione detta 
risoluzione1.054«die mira ad 
Isolare II Sudan, è stata accolta con 
un sentimento di shock, di ingiustizia 
e di tristezza». 

Iltesto esprime rammarico sul fatto 
che HCoflolgUo di sicurezza «non 
abbia temitocontodelle rivelazioni» 
faticai quotldtano arabo al Haiyat da 
Mustela Hamza, che gli egiziani 
considerano II «cervello» 
dell’attentato di Addis Abcba. Hamza 
aveva «scagionato» I capi Istamid di 
Khartum dalle accuse. 
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Tirilo cominciò 
noi 1978 
«Mrncqubto 
dlnntorronò'' 


Cos> H Whltenniter C un fiume 
dcll'ArkMsas Sulle rive del 
mittwiter, U 2 190 A 0 1978,«Il 
abriim (che alloru non era aricora 
goveniiiorel e sua modllc HHlmy 
comprarono del terreni, buieme 
con due loro amici, i coniugi 
McOougal, finanzieri I terreni 
furono pagati ZOtHnHa dollari 
(circa trecento milioni di Urei, non 
si sa quanti messi dai Clinton e 
quanti dal McDougal, Si trattava di 
una regolare speculazione edilizia 
Gli affari, pero, andarono malSf t 
dopo moM anni, nel *92, prima 
delle elezioni pn^deniiall, I 
Clinton rivendettero tutto ai 
McDougal. Guadagnarono del 
soldi in questa operazione? loro 
dicono che II persero. Altil dicono 
che li guadagnarono 
CQS*t la Madison Guaranty t una 
banca di proprietà di McDougal, 
fallita nei 1989 McDougal e 
accusato di bancarotta ^ ^ ^ 
fraudolenU U studio ^ aVvOciti 
di HIHaiy Ointon si occupò dèi. 
caso. Era II piu Importan^iti^ 
legale ddl’Arkansas I 
repubblicani sospettano che nel 
fallimento della Madison pesarono 
anche del fondi neri pus» dò 
McDougal a Clinton Pero finora 
non è emerso alcun Indizio HHbny 
ainton si Impegno personalmente 
neKa difesa di McDougal? Lei dice, 
solo In modo marginale 
Il documento misterioso. E quello 
che Ubislra l’Impegno 
professionale di Hìllary a favore di 
McDougal Quando le fu cMeMo 
dal Gran «uri, due anni te, H(llaiy 
Gliilon disse di noirirovaito E 
uscito fuori un mese fa, 
rtnlracctato da unasegretaria 
mHoMMMoillHlllaiy H < ^ 

documento dice che la slfnqra 
Ctkrton lavoro per 60 ore In 15 
mesi per McDougal Sonomomo 
poche? Gli avvocati su questo 
sono Indecisi 


m Per la pnma volta il presidente 

amencano Bill Clinton ha testimo 
niato direttamente sul) affare White 
watèr len mattirla-iin gruppo di 
Vo^ti è é^trató allò Cadaf Branca e 
peroùasicinqueidie VtellaSélH delie 
ha postdSi ^iHefifè degli 
Stati Uniti tutte le domande possibili 
e immaginabili su come andarono 
davvero le cose nei pnmi anni otlan 
ta quando la Banca Madison di Lit 
tle Rock che in parte aveva finanzia 
to la lottizzazione dei 
fall) rovinosamente creane^ vo 
ragine di 65 milioni di dollarféhe pòi 
fu coperta a Spese dello Stato cioè 
(come SI dice sempre m America) 
dei «pagatori di tasse» 

11 sospetto 

Per ora non si conoscono le nspo 
ste date da Clinton e neppure nel 
dettaglio le domande Clinton è so¬ 
spettalo di aver ncevulo dalla Madi 
son dei prestiti non regolan per fi 
nanziare la sua partecipazione alla 
lottizzazione che peraltro fu un fia 
co economico che costò ai Clmton 
qualche decina di migllaiadi dollari 
Clinton ha sempre negato e finora 
non è stato trovalo nulla contro di 
lui 

Probabilmente ci vorrà qualche 
settimana pnma che i verbali e il vi 
deotape deli interrogatorio siano re 
SI pubblici Clinton non è stato inter 
rogato come imputalo e neppure 
come indiziato ma solamente come 



Ointon davanti ai ghidid 

Scandalo Whitewater, 5 ore di interrogatorio 


Bill Clinton è stato mlen^ogato len per la pnma volta come 
testimone sull’affare Whitewater Gli avvocati della difesa e 
dell’accMsa sono andati alla Casa Bianca dove hanno po¬ 
sto le domande e ncevuto le risposte davanti a un videota- 
*pe Segreto assoluto sui contenuti deU’mterrogatono che 
sarà reso pubblico nelle prossime settimane L interrogato- 
no fa parte del processo ai finanzien McDougalì, accusati 
per il fallimento di una banca di Little Rock 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

railOSANSONlTTI 

testimone a discarico citato dagli dingere a distanza I interrogatorio 


avvocati della difesa Cioè dagli av 
vocali dei coniugi McDougal che so 
no gli ex propnetan della banca Ma 
dison sono ex amici di Bill Clinton e 
soprattutto di sua moglie Hillaiy so¬ 
no SOCI dei Clinton nella lottizzazio 
ne e sono i pnncipali protagonisti 
dello scandalo Whitewater 
L interrogatono di Clinton è inizia 


Alla Casa Bianca oltre agli avvocati 
sono entrati anche i coniugi McDou 
gal che oggi sono divorziati e en 
Irambi hanno rotto i rapporti di ami 
cizia coni Clinton 
La battaglia legale e politica intor 
no all interrogatono di Clinton si è 
già accesa II portavoce del presi 
dente [avvocato Fabiani ha fatto 


to all una del mattino subito dopo sapere che Clinton vuole che 1 opi 


I incontro che il Presidente amenca 
no ha avuto con il premier israeliano 
Simon Peres Clinton è stato mteno 
gaio dal «prosecutor» cioè dal pub 
blico ministero e dai rappresentanti 
della difesa dei McDougal Doman 
de e risposte sono state registrate 
con una telecamera e contempcra 
neamente trasmesse a circuito 
«chiusissimo a Little Rock dove dal 
l aula del tnbunale il giudice George 
Howard che preside il processo ha 
potuto assistere e ha potuto anche 


mone pubblica e i giornalisti siano 
informati sull andamento dell inter 
rogatorio Cioè che sia possibile e 
tutti vedere il videotape Si oppone 
pero alla possibilità che i repubbli 
cani facciano un uso politico non 
corretto delle immagini Cosa per al 
tro già annunciata da alcuni dingenti 
della campagna elettorale repubbli 
cana i quali hanno pubblicamente 
dichiarato che intendono usare le 
immagini dell interrogatorio in vista 
delle elezioni di novembre 11 giudice 


SI arrende 
uno d^ membri 
delta solta'^' 
.del Montana 


Si è consegnato spontincameiite 
atl’Fbl uno dei membri delta setta dei 
’Fieemen’ (’Uomini liberi’) 
asserragliati da 34 giorni in una 
fattona isolata nel Montana (Stati 
Uniti nord occidentali), ne) prassi 
delta dttadinadllordan Ne ha dato 
notizia i’uffido del ministro ddia 
giustizia aBillIngs, nel Montana, 
precisando che l’uomo sie arreso 
ieri Steward DouglasWaterhouse, 
37 anni, e uscito da solo dalla 
fattorìa, accerchiata dalle forze 
dell’ordine dai 25 marzo, dopo 
Tairesto di due presunti leader del 
’Freemen’ len, per la prima volta, 
negoziatori non uffictan sono stati 
autorizzati dalle autorità federali a 
penetrare neltapropneta Secondo 
l’ex 'Berretto verde’James Gritz d 
potrebbero essere nuovi sviluppi nei 
prossimi giorm TFrcemen, 
separahsti bianchi, ritengono Illegali 
tutte le fonne di governo strutturato 
e aderiscono alta setta religiosa 
’ldentita’ cristiana' che predica 
teonerazusteeantisemite Sono 
aausati di frode fiscale, 
cospirazione contro il govemoe 
minacce agii agenti federati 



Howard ha assicurato che la casset 
ta dell interrogatorio sara messa sot 
lo sequesti o e nessuno potrà vederla 
fino ai momento in cui si deciderà di 
renderla pubblica in sede proces 
suale 

Quando? La decisione spetta agli 
avvocato della difesa Saranno loro 


dire quando sono pronti Gli esperti 
dicono che ci vorrà almeno una set 
Umana e forse di piu 
Attualmente il caso Whitewater 
procede lungo tre bman Quello di 
Little Rock cioè dei processo ai 
McDougall per il fallimento della 
Madison Bank quello del Senato 


no un anno è constderato dalla de 
stra amencana come I unica possi 
bile arma politica per contrastare la 
campagna elettorale di Bill Clinton 
Nelle ultime settimane i democratici 
hanno dato battaglia m Senato per 
porre fine all inchiesta parlamenta 
re 

I democratici sostengono che I m 
chiesta del Senato è già stala troppo 
lunga è costata troppo e non ha por 
tato a nessunissimo risultato La 
commissione che fu istituita per leg 
ge avrebbe dovuto consegnare i n 
sultati entro febbraio ma al momen 
to della scadenza i repubblicani 
chiesero una proroga e nuovi finan 
ziamenti Dopo due mesi di batta 
gita giusto la settirnàhàj?<?ftB)a si è 
amvati ad un accordo tra repubbli¬ 
cani e democratici la proroga cè 
stata ma solo fino a giugno (e non fi 
no alle prossime elezioni come vole¬ 
va Dole) e 1 soldi stanziali sono solo 
400 mila dollan e non 600 mila come 
richiesto 

Polemica 

Nei giorni scorsi un altra polemica 
sul Whitewater e stata aperta dal set 
timanale New Yorker che ha accu 
sato il giudice Kenneth Starr cioè 
li presidente del Gran Giun di e$ 
sere tutt altro che indipendente e 
di essersi reso protagonista di in 
dagini non corrette 11 New Yorker 
sostiene che Starr ha spostato 1 in 
chiesta Whitewater su un piano 
che non c entra nulla con l a^o 
mento delle indagini le ipotetiche 
fidanzate di Clinton Sembra che il 
giudice abbia interrogato diversi 
testimoni (compreso un ragazzi 
no figlio di una delle donne indi 
care come «fidanzate ) non sugli 
affan finanzian del Presidente ma 
SUI SUOI affari di cuore Uno dei vi 
ce di Starr non ha smentito il t^ew 
Yorker si e limitato a dire che gli 
interrogatori su temi non diretta 
mente relativi al Whiteviater sono 
stali solo marginali e non hanno 
condizionato 1 inchiesta 


Pubblicato a puntate sul Times demolisce la figura del padre Elisabetta furiosa: dovette disdire il pranzo del suo compleanno per una «soffiata» 

Un Hko contro JFK La r^na: Diana ^lastafeste 


■ LONDRA Alla presidenza degli 
Stati Uniti John Fitzgerald Kennedy 
sarebbe airivato soltanto grazie ai 
soldi e alle spregiudicate manipola 
zioiii del padre che era un uomo 
senza scrupoli e che del figlio non 
aveva nemmeno una grftP sttma, U 
«disonestà e corruzione che poita- 
roono JFK alla pre§idenzajSPao aie 
contate in un documentatissimo li 
bro The sms of thè father scritto 
dal giornalista investigativo amen 
cano Ronald Kessier e di cui il do 
menicale britannico Suncloy Times 
sta pubblicando gli stralci più 
esplosivi John non è molto bnl 
lante confidò una volta Joe Ken 
nedy all editore Henry Luce ma 
questo giudizio ridutti\^ noa gli 
impedì di fare tutto il possibile per 
il successo politico del rampollo 
spendendo una fortuna sopiattutto 
per 1 addomesticamento della 
stampa Kessier raffigura il vecchio 
Kennedy in una luce sinistra sotto 
lineando che fece il suo prirpo mi 
bone di dollari contrabbandando 
whisky ne!! era proibizionista e di 


venne straricco con rapaci specu 
iazioni alla Borsa di New York 
Tra i grandi finanziatori del pre 
sidenle Frankivn Delano Roose 
veli Joe Kennedy nutriva sogni 
personali di Casa Bianca ma do 
vette rinunciarvi dopo la pessima 
prova come ambasciatore a Lon 
dra all inizio della seconda guerra 
mondiale quando auspico una li 
nea morbida verso la Germania di 
Hitler e diede per scontalo il rapi 
do crollo della Gran Bretagna Pa 
dre padrone incontenibile don 
giovanni il patriarca Kennedv 
puntava molto sul primogenito Joe 
Junior Lo considerava il meglio 
dei SUOI nove figli Trasferì le sue 
ambizioni ‘-ul secondogenito John 
soltanto dopo che Joe Jun or mo 
rìin guerra nel 1944 lo confidò 
in un intervista del 1957 riportata 
net libro di Kessier convinsi John 
d candidarsi ai Congresso Non vo 
leva pensava di non averne la ca 
pacità Lo pensa ancora adesso 
ma IO lo convinsi 11 miliardario fa 
c litò la scalata politica del figlio 


dando soldi ad un deputalo di Bo 
sten perche si facesse da parte 
comprando i lavori del Boston 
Post attirando i) voto cattolico con 
vistose donazioni a chiese ed enti 
di beneficenza Per le campagne 
elettorali spese in segreto mollo 
piu di quanto consensilo dai mas 
simali 

Venderemo John come si fa 
con le saponelle Non importa 
cosa sei ma cosa sembri» amava 
dire il cinico Joe e nel 1957 gettò 
le basi della campagna presiden 
ziale de) figlio spingendo il suo 
amico Heniy Luce a metterne la 
foto m copertina sulla rivista Time 
con la scotta il mago democrati 
co Stando a Kesslei il vecchio 
Kennedy e i figli John e Bobby 
aveva tra di loro un rapporto qua 
SI incestuoso» e si scambiavano 
spesso le loro innumerevoli aman 
ti Della moglie del presidente Ja 
ckie li libro dice che eia supeipe 
tulante e poco interessata al sesso 
che vedeva come una cosa spor 


m LONDRA La regina Elisabetta è 
furiosa con la principessa Diana 
che le avrebbe rovinato la festa peri 
settant anni perciò 1 ha brusca 
mente richiamata all ordine dopo 
il divorzio da Carlo ci sara per lei 
un ruolo pubblico soltanto se si 
comporterà da vera principessa 
Altrimenti niente da fare 

U guerra continua 

È cosi cominciata una nuova 
puntala del film senza fine sulla 
guerra m coi so all interno della fa 
miglia reale Secondo le ultime in 
discrezioni Diana si sarebbe messa 
infatti in ulteriore urto con Buckin 
ghamPalace spifferando ad alcun 
giornalisti amici che la famiglia rea 
le avrebbe celebrato il settantesimo 
compleanno della sovrana in un 11 
starante v ino al castello di Win 
dsor Quando la notizia e stata anti 
cipata dai tabloid apnli cielo Elisa 
j betta ha cancellato la cena per ra 
gioni di sicurezza e si e molta arrab 
i Siala allorclie ha saputo da alcuni 
I funzionari di corte che la nuora 


NOSTRO SERVIZIO 


non invitata alla festa di complean 
no avrebbe fatto da gola profon 
da 

Formale diffida 

in realta Diana si è comportata 
cosi m vane (xcasioni ma questa 
volta nei suoi confronti e partita 
una formale diffida per lei niente 
ruolo di ambasciatnce di buona 
volontà se pnma non mette la te 
sta a parlilo c non rinuncia ad usare 
la stampa per le sue piccole e tem 
bill ver dette La regina è anche irri 
tata dal fatto che lady Diana mette i 
bastoni tra le ruote del divoizio dal 
principe Carlo e si nhuta di firmare 
ogni documento se prima non vie 
te 1 aggiunte un accordo sul ver 
sante finanz 

Quanto h principessa continui 
ad essere in crisi dopo la separazio 
ne da Carlo emerge intanto da 
un altra notizia di ieri alla disperala 
t K enea dilli pò di pace e stabilità 
Diana si e messa a frequentare un 


nuovo «santone un certo Jack 
Tempie che nella campagna del 
Sunrey subito fuon Londra ha 
creato un centro dove percentomi 
la lire all ora si promette la libera 
zione «dai veleni e dai blocchi cor 
potali Per«ncanahzzarei energia 
i) guru appende pielruzze sul capo 
dei pazienti che fa poi sedere in 
circolo davanti a un pendolo Dia 
na sarebbe arrivata dal santone 
settantottenne attraverso la cogna 
ta Sarah Fergusson [chiamata Fer 
gie da tabloid) che sta comple¬ 
tando le pratiche di divorzio da! 
principe Andrea e che m queste ore 
è di nuovo alla ribalta per un inter 
vista bomba concessa (di sicuro in 
cambio di parecchi soldi) dal suo 
ex amante John Biyan divenuto 
famoso per la foto in cui lo si vede 
al bordo di una piscina mentre ba 
eia con trasporto 1 alluce di Fergie 
i! texano Bryan ha raccontato che 
1 ex duchessa di York passa circa 
30 ore alla settimane con psichici 


di vana natura per l elaborazione 
degli oroscopi e condivide questa 
spaventosa passione con Diana 

Parlando in esclusiva mondia 
le con li tabloid domenicale «News 
of thè World I aitante (ma poco 
elegante) John è stato prodigo di 
particolan piccanti sulla loro rela 
zione durata quattro anni a suo di 
re Fetgie continuò una voila a far 
1 amore con lui pur conversando 
al telefono con il pnncipe Andrea 
come se nulla fosse» 

«Volgare...» 

Spendacciona a livelli patologici 
non avrebbe mai avuto problemi a 
che le figlie Eugenie e Beatnce la 
vedessero a letto con Biyan uff) 
cidlmente suo consulente fman 
ziano Ma piu tremendo di tutte le 
pettegole rivelazioni sembra il giu 
dizio complessivo di Bryan Sarah 
non sa distinguere tra il bene e il 
male» L ex amante la p'^isa m 
fondo come la regina che una wl 
la avrebbe detto della nuora È\ol 
gare volgare volgare 
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Il 3 maggio nuovo round del confronto col sindacato 
Intervista al vicesegretario della Fiom-C^ nazionale 


«CaiaFIat, ^ 
dove vum andare?» ■ 

Damiano: servono nuovi piani 

lì lancio in Brasile della nuova <<world cai», la Palio, l’annun¬ 
cio di nuovi investimenti e nuovi modelli, infine il raddop¬ 
pio deirutile nei conti ’95. Per la Rat le ultime sono settima¬ 
ne «speciali». Ma nelle fabbriche del gruppo c'è un disagio 
diffu^. Dove sta andando il gruppo? Lo si capirà forse me¬ 
glio il 3 maggio, quando azienda e sindacato torneranno a 
incontrarsi per il secondo round della verifica annuale. Da¬ 
miano (Fiom) ; «Serve un nuovo piano industriale». 


m 
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cosi I CONTI FIAT 

Questi I principali dati 
relaiivi al bilancio 

consolidato del qruppu |k 

ppnM995 I 


m MILANO. È Stato tempo dì an¬ 
nunci forti, questo, per ia Fiat. Il 16 
aprile, in Brasile, ha presentato ia Pa¬ 
tio, la nuova ivorìd car. una svolta 
storica nella strategia globale dei- 
Tazienda. Pochi giorni dopo, il 22, 
in .occasione dell’apertura del Sa¬ 
lone dell’auto, ramministratore 
delegato di Fiat Auto, Roberto Te- 
store, ha annunciato nuovi investi¬ 
menti e nuovi modelli. Poi, il 24 
aprile, è stata la volta del consiglio 
di amministrazione che ha delibe¬ 
rato il raddoppio del divìdendo ed 
ha comunicato la crescita del fat¬ 
turato nonostante il calo deil’utìle 
operativo (il 2,5 per cento a fronte 
del 4,4 dei primi tre mesi *95). Il 
tutto mentre negli stabilimenti si 
‘ percepisce un diffuso stato di disa¬ 
gio. Ma cosa ne pensa il sindacato^ 
che proprio il 3 maggio si (nèòn- 
trerà con l’azienda per il secondo 
round della verifica annuale? Ne 
parliamo con ì) numero due della 
Fiom nazionale, Cesare Damiano. 

Mora, raiikuralidalU 

st^tawMmdabdiFiotAyto? 
La Fiat è sicuramente impegnata a 
dare un’immagine positiva e rassicu¬ 
rante dì sè, del proprio futuro. Ma 
per quel che riguarda il sindacalo e i 
lavoratori permangono forti preoc¬ 
cupazioni, forti incertezze. Le rassi¬ 
curazioni, pur autorevoli, non basta¬ 
no; è necessario avere dei piani in¬ 
dustriali. 

L’oiitiMliiionNIii? 


4N01LO rAOeiNITTO 


Questo lo vedremo il 3 maggio. Cer¬ 
to è che i piani industriali vanno va¬ 
lutati insieme al sindacato. La Fiat si 
trova in un momento delicato per la 
definizione della propria strategia. II 
piano varato all’inizio d^ii anni '90 
da Paolo Cantarella, che prevedeva 
investimenti per 40 miliardi, 18 nuovi 
modelli (diventati poi 23) e tre nuo¬ 
vi stabilimenti, a Melfi, a datola Ser¬ 
ra e a Cbrdoba, in Argentina, ha rap¬ 
presentato un grande sforzo. Oggi ia 
Fiat dispone di una gamma di pro¬ 
dotto nuova e di successo ma deve 
fare i conti con un mercato italiano 
depresso nel ‘95 e stagnante nel ‘96 
(su livelli inferiori a quelli del ‘93, 
l’anno della crisi) e la ripresa è previ¬ 
sta dopo il ‘97. £ anche il mercato 
europeoè al disottodeile previsioni. 
CMcq^ «Igiiifici in amoetojier 
l’ttieiiiln cpnrì lavoratori? 

Che nel *96, sul mercato italiano, sa¬ 
ranno vendute 200mlla vetture in 
meno. Quindi la ripresa che si era 
fatta sentire airinizìo dell'anno scor¬ 
so eche aveva portato al rientro anti¬ 
cipato dalla cassa integrazione a ze¬ 
ro ore migliaia di lavoratori si è fer¬ 
mata, tanto che per la produzione 
automobilistica si fa continuamente 
ricorso alla cassa integrazione ordi¬ 
naria. In tre mesi si sono perse circa 
54mita vetture. Inoltre Tazienda ha 
comunicato ia cessazione di produ¬ 
zioni meccaniche a Mirafiorì _ il mo¬ 
tore 903 verrà trasferito in Polonia _ e 
a Pomìgliano, dove nel corso del- 




Cc«rall«iiiiM.Acc«ito,RoMoTcston,davaiiHalUUiiradclUPuiitoaliHrafl<iri 


l'anno cesserà la produzione del bo- 
xer. Una situazione che provoca, 
da parte dell’azienda, continue ri¬ 
chieste di trasferimenti di lavorato- 
n e di nuove ristrutturazioni e che 
conferma questo stato di incertez¬ 
za. 

Da qui II riditesti dd sfndacito di 
unmiuvoplaM inditfiiialc? 

Si, anche perché agiugno si chiude il 
primo biennio dello stato di crisi pre¬ 
visto nell’accordc) del ‘94. Potrà esse¬ 
re prolungato di un altro anno solo a 
fronte di un piano industriale in gra¬ 
do di offrire chiarezza e certezze. La 
Fiat, del resto, ha annunciato un pia¬ 
no per il Duemila con nuovi investi¬ 
menti, dal '98 al 2002, pari a 20mila 
miliardi e 15 nuove vetture. 

M come vcncDOOfo onvioiini 

quarti iHVf s ai i ii l l? 

Questo è un punto fondamentale da 
chiarire, Si tratta di comprendere il 
carattere del processo di internazio¬ 
nalizzazione in corso e requilibrio 
tra produzione nazionale, produzio¬ 
ne europea e produzione extraeuro¬ 
pea. Fino al 2004 i mercati maturi di 


Europa, Usa e Giappone dovreb¬ 
bero crescere, globalmente, dì un 
milione di vetture mentre nel resto 
del mondo i mercati saliranno da 
6,5 a 20 milioni di vetture passan¬ 
do, nel contempo, dal 16 al 33% 
della produzione. Quindi la partita 
si gioca sui mercato globale con la 
capacità di produzione e con la 
conquista di quote sui mercati 
emergenti. La Fiat ha affermato di 
voler arrivare a produrre, a livello 
mondiale, 3 milioni di vetture: un 
milione in Italia, il resto all’estero, 
a fronte di una capacità di assorbi¬ 
mento equamente distribuita. 

Avoinonvabene? 

Queste previsioni richiedono una 
definizione strategica molto precìsa 
e una capacità di controllo da parte 
di sindacato e lavoratori molto atten¬ 
ta e puntuale. Non possiamo più 
permetterci di pagare gli errori com¬ 
messi dalla Piai nella seconda metà 
degli anni ‘80 quando, a fronte delia 
crescita dei mercati e della redditivi¬ 
tà, non venne rinnovata ia gamma 
dei modelli e non vennero fatti Inve¬ 


stimenti adeguati. 

Questo rischio non c’èpiù? 

Questo errore è stato corretto col 
piano del ‘90. Adesso dobbiamo 
pretendere che quel tipo di scelte 
sia, per quel che riguarda la quantità 
degli investimenti e la qualità dei 
modelli, nnnovata negli anni futuri. 
Per questo pretendiamo che l’azien¬ 
da definisca il nuovo piano indu¬ 
striale, i relativi investimenti, le mis¬ 
sioni degli stabilimenti, la colloca¬ 
zione della nuova gamma di prodot¬ 
ti, È da qui che derivano le garanzie 
sulle prospettive produttive e occu¬ 
pazionali Questo vaie per il Piemon¬ 
te, per Arese, per il Mezzogiorno, a 
partite da Pomìgliano, per Cassino. 
Negli anni futuri devono essere ta.^- 
sativamenle esclusi problemi occu¬ 
pazionali cig a zero ore 

Eìl 3 maggio cosa chiederete? 
Chiederemo di avere tutte le infor¬ 
mazioni sulla situazione produttiva e 
sulle prospettive, slabilimento per 
stabilimento per trasformarle in un 
protocollo d’intesa sul piano indu¬ 
striale. 
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IL SALONE. La «Palio», due Lancia e lo spider Mercedes al debutto 

Torino, novità e mille curiosità 


DALLA NOSTRA INVIATA 

IiooìIllaoallA 


m TORINO Due Lancia, le K Cou¬ 
pé e Station wagon, e il trasformabile 
spider-coupé Mercedes SLK hanno 
scelto Torino per il debutto mondia¬ 
le. Un pò foizandoi termini SI può di¬ 
re lo stesso anche della «worid car» 
Palio _ presentata una decina di 
giorni fa in Brasile „ che occupa il 
posto d’onore nello stand Fiat, quasi 
a testimoniare il nuovo corso «globa¬ 
le» della marca torinese, Ma molle _ 
rotganizzatore Promotor ne conta¬ 
no 103.. sono le novità automobili¬ 
stiche per i visitatori di questo ses- 
santaseiesimo salone intemazionale 
in corso al Lingotto. 

AfRuenu record 

A proposito di visitatori, solo gio¬ 
vedì nella prima giornata di apertura 
al pubblico (tutti i giorni dalle 9,30 
alte 21,30; ventimila lire il biglietto 
d’ingresso che vale anche per il Mu¬ 
seo deli’auto dì corso Unità d'Italia) 
sono stati oltre 70mila. Un bell'inìzio 
per la kermesse torinese che chiude¬ 
rà i cancelli la sera del 5 m^gio e 
che festeggia quasi cento anni di sto¬ 
ria. Il primo embrione di Salone sì 
svolse il 21 apnie 1900 nel Palazzo 
delle Belle arti al Valentino, con le 
prime vetture della neonata Fabbri¬ 
ca Italiana Automobili (la Fiat), di 
Peugeot, Panhard e Daimler. E al 
passato sono dedicate, neH’area 
esterna, due mostre, «Le auto dei re» 
fra cui spiccano otto vetture apparte¬ 
nute ai Savoia, e tCanozzieri Story» 
con 18 modelli celebri di Pininfarina, 
Bertone e llaldesign (Giugiaro). 

L’oggi di Tonno palla ancora di 
Fiat, dtp ha saputo riconquistare 


consensi nei mercati «storici» e gua¬ 
dagnarne in paesi emergenti, e parla 
soprattutto del Salone che è riuscito 
ad imporre la sua specificità nel pa¬ 
norama espositivo mondiale pun¬ 
tando sul connubio tra prodotto di 
serie e innovazione e design. 

A conferma che la formula funzio¬ 
na non solo le giornate di vigilia so¬ 
no state aliollate da 2500 giornalisti 
di vari paesi e da 13.500 operatori, 
ma quest’anno sono tornate ad 
esporre grandi marche assenti nella 
passata edizione: Cittoen, Peugeot. 
Ford (mancava da sei anni) e Ja¬ 
guar. In totale, 200 espositori e il 97% 
delle Case costruttrici presenti sul 
nostro mercato. 

Girando fra i quattro padiglioni 
de' Lingotto si ha dunque un quadro 
completo di quanto l'industria auto¬ 
mobilistica intende commercializza¬ 
re a breve o ha appena immesso sul 
mercato _ come le nuov^e gamme 
Peugeot 106, Renault Clio Nouvelle, 
Lancia K berlina _e di dove andrà a 
parare in un futuro prossimo. 

Sarà un piacere, almeno per gli 
occhi, ammirare le Maserati Quattro- 
porte rinnovate, le forme delle F50 e 
4 56 GT Ferrari _ al centro dei sogni di 
tutti gli automobilisti e invidiata real¬ 
tà di quegli 850 che ne hanno acqui¬ 
stata una in questo scorcio di 1996 _ 
la bellissima Jaguar XK8 cabriolet o 
coupé degna erede delia Jaguar E la 
sportivissima versione M dellacabrio 
Bmw Z3. Ci sono però anche sogni 
arrivabili come la bella Hyundai 
Coupé cosini ita su pianale Lantra, ia 
Mustang coupé e cabrio di cui Fotd 
testa qui il gradimento dei consuma¬ 



la Fiat Nyce, pick-up derivato dalla Punto 


tore italiano, le Opel monovolume 
Sintra e Vectra S.W., la Peugeot 306 
GTi a sei marce. Per la gioia del pub¬ 
blico diversi modelli si possono pro¬ 
vare sulla famosa pista sopraelevata 
del Lingotto. 

La fantasia al potere 

Torino è però soprattutto spazio 
per la fantasia. La Fiat, accanto alle 
gamme di serie, espone dieci «inter¬ 
pretazioni» di Bravo e Brava Alla 
Opel in una specie di bosco di legno 
si muove il bel pick-up Tanga, ‘stu¬ 
diato sulla Corsa, che porta a spasso 
manichini con la testa a televisore 
(funzionante). La Ford presenta 
Lynx, prototipo di vettura sportiva a 
quattro posti su base Resta. 

Citare tutte le concepì cam è im¬ 


possibile, specie tenendo conto che 
il cuore del padiglione 2 è dedicato 
agli specialisti de! design e della car- 
rozzena. 

Qualcuna però vogliamo segna¬ 
larla: di Bertone la Kayak, versione 
coupé della Lancia K a nostro avviso 
molto più affascinante di quella pre¬ 
sentata dalla Casa torinese; di Fiora¬ 
vanti la Fiat Nyce, un pick-up tutto 
tondo su pianale Punto, le cui due 
ampie portiere si possono aprire sia 
a vento che controvento grazie a 
speciali incemierature; di Pìninfari- 
na la piccola (312 cm) monovolu¬ 
me Età Beta a trazione ibrida (moto¬ 
re termico Pire 1100 e elettrico) che 
può allungarsi di 20 centimetri la- 
.scian do più spazio ai passeggen po¬ 
steriori o al bagagliaio 


Il modello della Uncla K station wagon. Sopra un’immagine del 
Salone di Torino, in primo piano una Kqyak Lancia carrozzata 
Bertone 
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Auto: in rosa 
i bilanci del ’95 
Ma non tutti 
adesso rombano 


■ MILANO L'industria automobilistica ha vi¬ 
sto bilanci a «tavo]etta»quasi ovunque nel 
1995, ma non tutte le case hanno saputo man¬ 
tenere perfettamente in fase il motore: nel pri¬ 
mo scorcio del ‘96. infatti, si avvertono segnati 
di frenata. L’esercizio finanziario chiuso il di¬ 
cembre scorso ed ora sotto i riflettori delle so¬ 
cietà lascia un buon ricordo ai manager ed 
agli azionisti, con aumenti diffusi di utili e divi¬ 
dendi. 

II '96 sì è aperto invece sotto il segno dell’in¬ 
certezza, con vendite - sul mercato italiano - 
ancora una volta ferme. Secondo i dati delle 
vendite nei primi tre mesi dell’anno, comun¬ 
que, è ancora la Fiat Punto ia vettura più ven¬ 
duta sul nostro mercato (con 328.918 unità), 
seguita dalla Rat Cinquecento (82.875), Ford 
. Resta (70.793), Volkswagen Golf (57.858), 
VwPolo (53.797) eYlO (52.004) .Quantoalle 
quote di mercato Rat-Innocenti è al 35,4%, la 
Ford al 10,4, l'Opel all’S,! la Volkswagen al 7,5, 
Lancìa-Autobìanchi al 6,6, Renault al 5,5, Alfa 
Romeo 4,7, Peugeot al 3,6 e Citroen al 2,6%. 

Ecco comunque un sintetico quadro dei 
conti, quelli finora resi noti, delle maggiori 
aziende italiane attive nei settore motorislìco e 
di alcune case internazionali che hanno an¬ 
nunciato [dati. 

Fiat, Cominciamo ovviamente con Torino. Per 
il gruppo di Corso Marconi, quello passato è 
stato davvero un anno d’oro, con un fatturato 
consolidato di 75.500 miliardi, incrementato 
del 14,7 per cento con una corsa degli utili, il 
risultato nello è stato annunciato doppio ri¬ 
spetto ai l.Ol l miliardi del ‘94. Per la precisio¬ 
ne - secondo quanto annunciato il 24 aprile al 
termine della riunione del consiglio per l’ap- 
provazione che ha approvato il bilancio - 
2.147 mìliardj. Doppio rispetto all’anno prece¬ 
dente l’utile distribuito ai soci: 100 lire per le 
azioni ordinarie e privilegiate (a fine ‘94 erano 
50 lire), 130 lire per le azioni risparmio (110 
nell’esercizio precedente). 

Nei primi due mesi del ‘96 il fatturato viaggia 
con una crescita del 12%. Ma la crisi dei consu¬ 
mi ha fatto segnare una decisa frenata all’utile 
anie imposte del primo trimestre dì quest’an¬ 
no che, secondo i dati diffusi la scorsa settima¬ 
na da corso Marconi, è sceso dai 608 miliardi 
del ‘95 ai 464 di quest’anno. 

Bmw. Utili netti appena levigati rispetto al ‘94: 
692 milioni di marchi (circa 730 miliardi di li¬ 
re) contro 697.1 risultati vengono letti con sod¬ 
disfazione dalla casa tedesca che ha latto ì 
conti con il supermarco e l’integrazione della 
Rover. La Bmw Italia ha registrato ricavi per 
1.411 miliardi (+8,4%). 

Ford. Fatturalo in crescita ( + 6.8%) a 137,14 
miliardi di dollari (circa 217.000 miliardi di li¬ 
re) ma i profitti sono in calo del 22% a quota 4,- 
14 miliardi di dollari. La prima parte dell’an¬ 
no è stata positiva, ia seconda ha invece ri¬ 
sentito dell’enorme offerta di nuovi modelli 
sul mercato Usa. 

Chrysler. Dopo le performance record degli 
anni precedenti, la terza casa americana ha 
accusato una flessione dei profitti, con due 
miliardi di dollari di utile. Il fatturalo è salilo 
da 52,2 a 53,2 miliardi (84.000 miliardi di li- 
re). 

Volksw^en. La casa tedesca raddoppia gli 
utili: a livello di gruppo passano da 150 a 336 
milioni di marchi (circa 360 miliardi di lire) 

Il fatturato è salito da 80 a 88,1 miliardi di mar¬ 
chi ( + 10%). È stata migliorata soprattutto la 
struttura dei costi che ha permesso una mag¬ 
gior competitività. 

Renault. Franco e mercato hanno tradito il 
settore auto che chiude con uri deficit opera¬ 
tivo dì 1,7 miliardi di franchi (520 miliardi di 
lire), contro un attivo di quasi 300 milioni ne! 
'94. La Renault ha chiuso con un utile netto di 
2,13 miliardi di franchi (circa 660 miliardi di 
lire) contro i 3,63 del ‘94. 

Pininfarina. Ricavi e risultati consolidati «in li¬ 
nea» con il ‘94, quando furono rispettivamen¬ 
te di 11,9 e 731,4 miliardi. Per il ‘96 sì annun¬ 
cia una crescita del fatturato a 800 miliardi. 

Seat La società spagnola controllata dalla 
Volkkswagen da segni di miglioramento, ma 
ancora non basta. Le perdite sono infatti sce¬ 
se da 29 473 milioni a 11 286 milioni di pese- 
las (circa 145 miliardi di lire). 
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Summit con Santer. Imprese e sindacati ai ferri corti 

Patto per il lavoro 
È scontro a Bruxelles 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ BRUXELLES Jacques Santer vuol 
accelerare I tempi e dimostrare che 
l’Europa può dare uno «stimolo» de¬ 
terminate per nsolvere la crisi della 
disoccupazione che riguarda oltre 
18 milioni di cittadini. Nei propositi 
del presidente della Commissione, 
sarà il «summit» di Firenze, il 21-22 
giugno prossimi, a costituire la prima 
tappa della costmzione di un «Patto 
di fiducia» che contribuisca a ridurre 
un problema che rischia di aumen¬ 
tare il clima di disaffezione verso le 
istituzioni comunitarie e nello stesso 
tempo incrinate il processo di unifi¬ 
cazione monetaria. Una seconda 
tappa, con i primi risultati, potrà es¬ 
sere raggiunta al successivo Consi¬ 
glio europeo di Dublino, nel prossi¬ 
mo mese di dicembre. 

Santer ha esposto questo piano 
all'apertura dei lavori della «tavola 
rotonda» convocata ieri ed oggi a 
Bruxelles presenti i leader dei sinda¬ 
cali e degli imprenditori europei Per 
l’Italia, sono stati invitati Cofférati, 
D’Antoni, Larìzza ed Abete, il dialo¬ 
go è slato avviato ma ha anche mes¬ 
so in risalto una forti diversità d’opi¬ 
nioni. 

«Spero di ottenere a Firenze - ha 
detto Santer - gli impegni necessari 
per consentirci di conseguire i primi 
risultali concreti a Dublino». E con¬ 
fermando che ci saranno alln impor¬ 
tanti appuntamenti come le riunioni 
dei ministri delle Finanze, il 3 giu¬ 
gno, dei ministri del Lavoro, il 4 giu¬ 
gno. e rincontro tripartito, tra gover¬ 
ni, imprenditori e sindacali, il 14-15 
giugno, a Roma. Ma tutto dipenderà 
da una serie di fattori. E tanto per co¬ 
minciare, dalla cosiddetta «concer¬ 
tazione» tra i 15 che nei prossimi me¬ 
si sono chiamati a fare scelte definiti¬ 
ve suU'awio dell’euro, sulla riforma 
istituzionale e sul conseguente allar¬ 
gamento ad est. Santéf è convinto 


che l’Europa in quanto tale dovreb¬ 
be aiutare gli Stati a mantenere poli¬ 
tiche macro-economiche conver¬ 
genti e stabili per diminuire i disoc¬ 
cupati, nel quadro di una «più forte 
crescita che sia creatrice di lavoro e 
più impegnata sui campi dei futuro», 
e nello stesso tempo rafforzare il 
mercato interno eliminando gli 
«ostacoli che restano in aree impor¬ 
tanti» e sostenere le piccole e medie 
imprese. Il presidente delia Commis¬ 
sione ha ricordato anche che il «Pat¬ 
to di fiducia» mira a incoraggiare una 
più intensa collaborazione tra im¬ 
prese pubbliche e privale per finan¬ 
ziare la costruzione di infrastrutture 
e la ricerca e ha citato l’esempio, in 
verità sinora non proprio positivo, 
dei progetti per le «grandi reti» trans¬ 
europee dove il sia pur piccolo con¬ 
tributo comunitajio può rappresen¬ 
tare il catalizzatore» delle iniziative. 

Qual è stata la risposta dei sinda¬ 
cali? 1 leader parleranno oggi ma già 
nelle repliche scrìtte ad un questio¬ 
nario inviato dalla Commissione è 
stata rintracciata una palese polemi¬ 
ca così nassunta in un dossier della 
Commissione: «Il contenimento dei 
salari che è prevalso negli ulttmi anni 
non ha condotto alla creazione di 
nuova occupazione ma, piuttosto, 
ha permesso alle imprese di utilizza¬ 
re ogni incremento dei profitti per in¬ 
vestimenti finanziari e non produtti¬ 
vi». E poi, sul tema della flessibilità 
del)'orario, se le imprese la vedono 
come un mezzo per aumentare ia 
compelilivilà, i sindacati sottolinealo 
ia necessità di guardare alla diversità 
delle situazioni e alle aspettative che 
possano meglio conciliare lawro e 
vita familiare. I sindacati, infine, insi¬ 
stono per «il mantenimento di un al¬ 
to livello di protezione sociale in pre¬ 
senza di un crescente fenomeno di 
esclusione» 



Mercato poplare in Brasile. Asinistra, JacquesSanter 


PRIMO PIANO. Viaggio neUa nuova fabbrica brasiliana di San Carlos 

Zanussi, operai a 2 dollari Fora 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ SAN CARLOS 
fabbrica di lavatoci di San Carlos, al 
l'intemo dello Stato di San Paulo, le 
macchine sono tutte «made in Italy». 
È stato riprodotto qui, in scala lo sta¬ 
bilimento fnuliano di Porcia, che è 
uno dei più automatizzati e moderni 
del mondo Mancano però alcuni 
collegamenti tra una fase dei mon¬ 
taggio e l’altra, così certe funzioni 
che alla Zanussi sono svolte da Ro¬ 
bot qui sono svolte dagli operai I 
quali offrono l'innegabile vantaggio 
di costare meno delle macchine. E 
finché i volumi produttivi non decol- 
lerano (a Porcia si tanno quasi 2 mi¬ 
lioni di lavatnci l’anno, qui 250mila) 
non sarà conveniente l’Introduzione 
di macchine delicate e costose nel 
processo. La paga orario di un ope- 


OAillO VENEOONI 

Nella nuovissima raio brasiliano è di circa 2 dollan, 
forse qualcosa meno, diciamo circa 
3mila lire l’ora All’azienda fatti tutti i 
conti, un dipendente costa quasi il 
doppio: seimila lire l’ora. 11 costo per 
la Zanussi di un operaio di Poma è 
di 18 dollaii, 29mila lire, la maggior 
parte se ne va in tasse e onen vari 

Il Brasile conviene 

Con i suoi 157 milioni di abitanti e 
il suo tasso di sviluppo il Brasile attira 
come una calamita gli investimenti 
delle imprese europee, americane e 
asiatiche- la manodopera costa po¬ 
chissimo, Sì trova m genere persona¬ 
le qualificato, e le prospettive di mer¬ 
cato sono più che incoraggianti La 
crescita degli investimenti, si pensa, 
produrrà in tempi brevi una riduzio¬ 


ne della disoccupazione e una con¬ 
seguente crescila del reddito proca- 
pite, oggi intorno ai 5 milioni di lire 
annue. Il paese potrebbe conoscere 
un boom di consumi tale da alimen¬ 
tare a sua volta nuovi insediamenti 
industriali e nuove iniziative impren¬ 
ditoriali Per chi produce beni di 
consumo di massa, come appunto 
l’Eleclfolux, il Brasile sembra celare 
una sorta di eldorado sotto la sua mi¬ 
seria diffusa, il suo analfabetismo di 
mas.sa che interessa quasi 30 milioni 
di persone, le sue sterminate e dispe¬ 
rale «favelas». Questo eldorado ha il 
volto e gli occhi dei ragazzi di San 
Carlos, che abbiamo avvicinato nel 
corso deìla cerimonia di inaugura¬ 
zione della nuova linea di montag¬ 
gio Electrolux Anciri Lucia Cansal- 
ves ha 26 anni, abita con i genitori e 
due fratelli a circa un chilometro da 


qui In casa entrano tre stipendi «che 
bastano per sopravvivere,* ma non 
moltodjpiù» Il suo tu modi lavoro va 
dalle 7 del mattino alle 5 meno un 
quarto di sera per cinque giorni la 
.settimana Diplomata alle superiori 
ha frequentato all’università un cor¬ 
so di «business administration» e da 
un anno e mezzo è qua in fabbrica 
Fissa e venfica certi contatti elettnci; 
centinaia di pezzi tutti uguali, giorno 
dopo giorno, quasi nove ore al gior¬ 
no di lavoro, con un’ora di pausa per 
la mensa. Lo stipendio, 350-400 rea- 
les al nrese, a seconda degli straordi¬ 
nari come in sostanza le spese del- 
I affitto di casa pertutta la famiglia. 

Quando i suoi hanno avuto biso¬ 
gno di entrale extra ha fatto anche il 
turno di notte, dalle 5 di sera alle 3 di 
mattina pei via deli^^eptivo del 
40%. Per qualche ^^tti’mahaJia fatto 


l’Unità pagina 


anche il turno peggiore, quello che 
va dalle 9 di sera alle 7 dì mattina che 
fretta il 70% in più. «Ma è troppo stan¬ 
cante: finisci per lavorare in casa tut¬ 
to il giorno e in fabbrica di notte», di¬ 
ce. Di sposarsi non parla: pnma vuol 
vedere se riesce a mettere a profitto il 
suo corso universitano, 

Marcos Paulo Avila, di 22 anni, è 
anche lui un po’ deluso. Con un di¬ 
ploma di perito tecnico e una espe¬ 
rienza di programmatore informati¬ 
co sperava in qualcosa di meglio del 
posto di operaio che ha trovato, ad¬ 
detto al controllo della linea che tra¬ 
sporta da una stazione aU’altra de! 
montaggio e gli scheletrì delle lava- 
tnci. Prima lavorava in una ditta di 
carpenteria. Guadagnava anche 
meno, «ed era anche molto perico¬ 
loso». La sua paga è di 380 reales al 
mese, circa 600mila lire. Senza 
straordinari, precisa, ricordando che 
la legge consente di aggiungere alle 
quasi 9 ore giornaliere non più di 
un' altra ora e mezza extra. 

Un sognoMI motorino 

La fabbrica offre l’opportunità di 
un’assicurazione sanitaria privata 
per tutta la famiglia con soli 8 reales 
mensili. In casa sua in quattro e oltre 
a lui lavora solo il papà, che pure sa¬ 
rebbe in pensione, «C’è ancora biso¬ 
gno del suo stipendio, se no non ce 
la faremmo», dice. Cerchi un’occu¬ 
pazione migliore^ «Certamente sì, 
non voglio spostare lavatrici per tutta 
la vita». La direzione gli ha promesso 
die quando avrà bisogno di qualcu¬ 
no esperto di computer prenderà in 
considerazione anche il suocumcu- 
lum. Ma non è l’unico ad aver fatto 
domanda di cambiare. Insomma 
non c’è molto da sperarci. 

Anche Marcos Paulo fa straordi¬ 
nari e turni di notte. L’unica cosa che 
non accetta è di fare il turno su sei 
giorni, con il lavoro anche il sabato. 
Il sabato si stacca, si va con la ragaz¬ 
za e alle lavatrici non ci si pensa più 
fino alle 7 di mattina di lunedi, quan¬ 
do SI riprende. Un sogno'? Il motori¬ 
no: «Vorrei essere libero di muover¬ 
mi anche di sera, quando gii auto¬ 
bus si fermano e noi rimaniamo pri¬ 
gionieri in casa» Pensi di comprarlo 
presto? «E come faccio? Lo stipendio 
ci serve per mangiate...». 

Il nuovo Brasile che sta nascendo 
per ora si accontenterebbe dì un 
motorino. 


Dai venti anni di esperienza 
della rivista il fìsco è nata 



La nuova Banca Dati tributaria ON LINE che contiene, 
coordinati e annotati, tutti i più importanti provvedimenti normativi di carattere fiscale emanati 
successivamente alla riforma tributaria del 1972 (nonché quelli precedenti ancora in vigore) oltre alle più 
rilevanti circolari e note del Ministero delle Finanze e decisioni delle commissioni tributarie, 

giurisprudenza e commenti esplicativi. 



Con un Personal Computer in ambiente operativo DOS e WINDOWS ed un modem, è possibile collegarsi 
da qualsiasi parte d’Italia e del mondo utilizzando una normale presa telefonica. 

Il costo di collegamento è di Lit. 1.000.000 all’anno, comprensivo di 10 ore (600 minuti) di collegamenti, gli eventuali tempi successivi 
di consultazione verranno addebitati a Lit. 1.500 al minuto (meno del costo di una telefonata con cellulare). 

Ulteriori' informazioni o materiale illustrativo o visita di un esperto potranno essere richieste all’editore 

sul Fax 06/3217808 o per lettera indirizzata a: 


ETI S.p.A. V.lo Mazzini, 25 001^5 Roma 
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"In Mistero Buffo 
si ritrovano le 
trasformazioni 
grottesche, 
sarcastiche, al limite 
del blasfemo, di certe 
favole sacre." 
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S CENE DI FESTA da San Siro: com’e¬ 
ra ormai scontato ed anche giusto il 
Milan si è aggiudicato il 15" scudet¬ 
to. Ho visto Berlusconi gioire dopo 
tante sconfitte rimediate negli ultimi 
■ 1 ^™* tempi, non ultima quella elettorale 
di una settimana fa. Il Milan ha vinto con pie¬ 
no merito, l’ho sempre considerata la squa¬ 
dra che andava preferita per il successo fina¬ 
le in virtù non solo della qualità dei suoi cam¬ 
pioni, ma anche della conduzione tecnica e 
della regolarità dimostrata. Due sole sconfit¬ 
te subite, la difesa meno battuta dei torneo: 
sono questi i valori che danno un grande si¬ 
gnificato al successo milanista, il quarto in 
cinque anni, a conferma di uno strapotere al 
quale in pochi hanno saputo opporsi. Tutta¬ 
via, il fatto che da tempo si aspettasse l’asse¬ 
gnazione matematica del titolo ha reso forse 
meno forti le emozioni di questo successo. 
Anche nell'episodio di ieri, il Milan ha ribadi¬ 
to di essere una grande squadra, ha rimonta¬ 
to tl gol inziale di Rui Costa, ha segnato tre 
volte, ha visto il proprio portiere ritjAttére uri': 
rigore, insomma ha dató^sapore a 
giornata memorabile. Quindici scudetti sonp < 
tanti, ed il Milan del futuro mi sembra in gra¬ 
do di continuare a reggere la parte, anche se 
ripetersi non è mai facile. Tuttavia gli innesti 
di ottimi giocatori, a cominciare dagli olan¬ 
desi Davids e Reiziger, è una garanzia della 
volontà della società di continuare a primeg¬ 
giare. Semmai mi sconcerta l’idea di cambia¬ 
re l’allenatore, sempre che l’ultimo incontro 
tra Berluscqni e Capello non porti alia clamo¬ 
rosa conferma di quest’ultimo. È stata anche 
la giornata della retrocessione del Torino, 
un’altra «grande» che finisce in serie B dopo 
la Fiorentina nel '93, Il Genoa nella stagione 
scorsa e lo stesso Toro sette anni fa nell'89. 
Sulle cause che hanno provocato il fallimen¬ 
to toiinista mi sono espresso più volte. Credo 
che l’esempio del Piacenza sia degno di es¬ 
sere ricordato ed oppostq a quello granata: 
una società molto seria, ha sempre difeso il 
suo allenatore Cagni, ha rinunciato agli stra¬ 
nieri non essendo in grado di tesserarne di 
molto bravi. Perché il problema è sempre lo 
stesso; io non sono contràrio agli stranieri, 
ma devono essere di qualità sicura. Un con¬ 
to, per esempio, è avere la fortuna di giocare 
come è capitato a me con Careca, per tacere 
di Maradona. tutl'altro conto è giocare con 
Karic. Mi auguro per il bene della città che il 
Torino sappia risalire in fretta, anche se la se¬ 
rie B non va sottovalutata e la brutta esperien¬ 
za vissuta quest’anno dal Genoa dovrebbe 
essere di insegnamento. Lode comunque al 
Piacenza che viaggia verso la salvezza dopo 
aver contenuto gii ingaggi e puntato sui gio¬ 
catori italiani. 
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Il Milan batte la Fiorentina e conquista il titolo in un clima di festa con tante partenze 

Capello, addio con scudetto 


LA CUTEZZA DEL DIAVOLO. Tutti lo davano per 
scontato questo quindicesimo scudetto del Milan, eppure gli 
uomini di Capello se lo sono sudato fino alla fine, battendo la 
Fiorentina in un bel match con tante emozioni, persino un 
rigore parato quando i viola potevano riagganciare il risultato. 
Simbolicamente ha segnato (su rigore) Saggio, l’uomo più 
discusso della squadra, e dopo di lui Savicevic, la terza 
segnatura è di Marco Simone, la riserva più forte d’Italia, che 
ha condiviso con Weah ravvio fulminante dei rossoneri. 

LE VALIGIE PRONTE. Scudetto atteso e tante partenze: se 
ne va (salvo ripensamenti dell’ultim’ora, molto improbabili) 
Fabio Capello, Il Mister ha vinto e stravinto eppure alla società 
non interessa più tenerselo. Così lui andrà al Reai Madrid, e 
non è solo una questione di ingaggi. Se ne vanno 
sicuramente anche Donadoni (destinazione Stati Uniti) e 
Tassotti che chiude con lo scudetto una lunga e titolata 
carriera. Molte le voci di mercato e molti i posti in bilico. Forse 
quest’atmosfera ha guastato un po’ la festa dei rossoneri. Non 
quella dei tifosi che hanno celebrato il titolo tra grida, danze e 
cortei: gioia legìttima. 





FI: la prima volta 
di Jaques Villeneuve 
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IL BARI SPERA ANCORA. Lesquadre in B sono di sicuro 
già 3, Padova, Cremonese e Torino. Per il quarto posto non 
c’è certezza matematica grazie al successo del Bari (4-2 con 
l’Udinese) che compensa la vittoria del Piacenza (4-0 col 
Padova). Ma gli emiliani haqno 5 punti in più e dovrebbero 
sbagliare tutto... Per la zona Uefa la Roma si fa riprendere 
dalla Juve chiudendo 2-2 una gara che conduceva 2-0: i soliti 
errori. Incìdenti nel dopo-paitita con due tifosi juventini feriti 
in maniera lieve. La Lazio passa a Bergamo con TAtalanta, il 
Parma vince col Vicenza mentre la Samp si fa sconfiggere a 
Napoli e rinter pareggia a Cagliari. 

LA RIMONTA DI ECHUMI. In Germania giornata 
importante per la Formula 1. Importante per la prima vittoria 
(dopo soli quattro Gp) del giovane Villeneuve. Importante 
per la prestazione maiuscola della Ferrari di Schumacher, 
giunto secondo a pochi centesimi dal canadese. Segno che le 
rosse sono in ripresa e che lui è davvero il pilota che fa la 
differenza. Giornata grigia per Hill mentre si sono messe in 
evidenza le Jordan. Tutto male per la Benetton. La FI ora ha 
un protagonista in più e una macchina rinata. 
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A LUNGO MOLTI osservaloiri hanno cre¬ 
duto che Silvio Berlusconi awebbe se¬ 
guito l’esempio di Cassius Clay. Che 
nel combattimento di Kinshasa contro 
George Foreman rimase appoggiato alle 
corde fino al settimo round quando, con 
una serie di devastanti corpo a corpo, si as¬ 
sicurò la vittoria del titolo mondiale. Invece 
il Polo e il suo leader si sono comportati in 
campagna elettorale come gli atleti che en¬ 
trano in forma prima delle Olimpiadi e poi si 
fanno eliminare nelle batterie. Imponendo 
in apertura di confronto il tema delie tasse e 
quindi perdendo slancio durante le settima¬ 
ne successive, 

Un'analisi anche sommaria della comu¬ 
nicazione adottata dal Polo denota errori 
clamorosi tra i quali spiccano, giganteschi, 
quelli di aver offerto agii elettori gli stessi va- 
loro simbolici e le stesse parole d’ordine del 
1994. Se allora il ricorso da parte di Berlu¬ 
sconi all'importanza del nuovo in poloitica 
e alle sue capacità imprenditoriali avevano 
avuto un ruolo determinante, questa volta la 


ROBBIITO BeRTINETTI 

presa su chi non era in partenza schierato è 
stata inferiore, il consenso non è cresciuto 
per accumuli successivi ma è rimasto inalte¬ 
rato. 

Nel ‘94 una delle radici del successo di 
Forza Italia era nel breve intervallo che se¬ 
parava la «discesa in campo» dai voto, In 
una fase di disorientamento Berlusconi riu¬ 
scì a calamitare il consenso di chi reclama¬ 
va il nuovo, offrendo se stesso come pegno 
della promessa di cambiamento senza do¬ 
ver presentare controprove. Al contrario, lo 
schieramento progressista apparve a una 
larga parte del paese veicolo di continuità 
col passato, non disponeva di un leadervisi¬ 
bile e si era mostrato incapace di trasmette¬ 
re quelle garanzie per il futurto che Berlu¬ 
sconi offriva con la sua idea di «nuovo mira¬ 
colo italiano*. 

Le reti ielevi.sive erano siate lo strumento 
per diffondre il messaggio, per nairare la 
«storia colletiva» apprezzata da un largo nu¬ 


mero di cittadini che si sentivano parte di un 
progetto comune. E il Polo aveva trionfato. 
Ma da allora ad oggi le cose sono cambiate, 
in primo luogo Berlusconi non ha più potu¬ 
to contare sull’effetto del nuovo, è stato per¬ 
cepito come uno dei tanti protagonisti della 
scena politica, quindi la fiducia nei suoi 
confronti - altissima due anni fa - è diminui¬ 
ta, Inoltre il Polo ha scelto una campagna 
elettorale contro» qualcosa e non «per» 
qualcosa, una strategia che paga in ambiti 
territorialol ristretti (lo dimostra il risultato 
della Lega) e non funziona a livello nazio¬ 
nale. 

Al contrario, la distanza che separa la 
campagna elettorale dei Progressisti da 
quella deirUlivo è abissale. Se nel 1994 il 
progetto dell’alleanza aveva sofferto per la 
mancanza di una leadership chiara, visi¬ 
bile, per la difficoltà di comprensione 
del programma, e per Teccesso di politi¬ 
chese. nel 1996 questi errori non 
SEGUE A PAGINA B 


I Alain Touraine 

I Lettera da Parigi 

I Idee per una politica nuova 

1 Introduzione di Giuliano Amato 

I ^ 


I ■ Giuseppe Dossetti I 

I La Costituzione | 

I le radici I valori Le riforme } 

1 introduzione di Guglielmo Simoncsch) | 

j I^trlbu2lonelnllbiertaPDE i 

EDIZIOMI LAVOPvÒ 

























Lunedì 29 aprile 1996 




l'l)nità2 


Cultura 


AStupinigì 
i tesori 

delle «madame» 


MRIPKCHIAPATTI 

M TORINO. Nella palazzina dì caccia di Stupì- 
nigi è in corso la grande mostra «Il tesoro delia 
città. Opere d’arte e oggetti preziosi da Palazzo 
visitabile sino aU’8 settembre prossi¬ 
mo. 

Preoccupato del protrarsi della chiusura al 
pubblico delle straordinarie collezioni di Palaz¬ 
zo Madama per i lavori di ristrutturazione dei 
prestigioso edifìcio monumentale, l'assessorato 
alle risorse culturali della città ha coinvolto i re¬ 
sponsabili delle istituzioni museali torinesi, della 
^printendenza per i beni storici e artistici del 
Fiemonte, e un folto gruppo dì rappresentanti 
della ricerca storìco-artisUca, universitaria e non, 
nella progettazione deiriniziativa con il duplice 
obiettivo, come dichiarano in catalogo (Alle- 
mandi) ì curatori Silvana Pettenali e Giovanni 
Romano, di «illustrare i progressi del Musco civi¬ 
co d’atte antica, anche negli anni di eclisse per 
la chiusura di Palazzo Madama» e, contempora¬ 
neamente, «per far conoscere ai cittadini come 
sì è accumulato nell’antico Palazzo delle Mada¬ 
me Reali un ingente patrimonio di documenti 
storici, di capolavori e di stupefacenti oggetti 
preziosi». 

Per queste ragioni la mostra, che presenta 
una selezione di circa 500 opere delle oltre 
28.000 possedute, si scompone in due grandi 
settori che illustrano due diversi aspetti della vita 
e del patrimonio del grande museo. Il primo de¬ 
dicato agli acquisti e donazioni de¬ 
gli ultimi venticinque anni confron¬ 
tati con materiali già presenti nel 
museo, per rendere esplicite le 
scelte e le modalità che sottendono 
alla politica degli incrementi, men¬ 
tre ne) secondo sono esemplate le 
diverse collezioni storiche e le diffe¬ 
renti identità del museo. 

Tra gli acquisti spiccano una lu¬ 
minosa Madonna col Bambino del 
grande caposcuola piemontese 
Martino Spanzotti, accanto adope¬ 
ra della sua mano e della sua botte¬ 
ga che già appartenevano al Mu¬ 
seo; il trittico del pittore chierese 
Guglielmetto Fantini, da poco as¬ 
surto alla giusta fama di prosecuto¬ 
re ed innovatore delta tradizione 
pittorica natà con Giamoco Jaque- 
rio. Quest’ultimo è rappresentato 
da due bellissime sione di San Pie¬ 
tro note al pubblico per una mostra 
del 1979. 

L’elenco delle novità è lunghissi¬ 
mo e così quello delle opere a con¬ 
fronto: da Pietro d’AIba, presente 
con un’opera forse ancora trecen¬ 
tesca, a Defendente Ferrari, con un 
polìttico recentemente restaurato; 
da Gandolfìno da Roreto a Gau¬ 
denzio Ferrari. 

Nella seconda parte gmppi te¬ 
matici testimoniano le diverse ani¬ 
me del museo: dalle porcellane ai 
vetri dipinti e dorati, dagli avori goti¬ 
ci agii smalti limosini dal XIII al XVI 
secolo; dal bronzetti agli sfarzosi ar¬ 
redi barocchi, dai disegni ai dipinti 
provenienti dalle residenze sabau¬ 
de e da edifìci religiosi. 

Sempre in questa sezione sono 
presenti due inestimabili capolavo¬ 
ri della raccolta dei principi Trivul- 
zio di Milano; il Ritratto di ignoto di 
Antonello da Messina e il libro d'o¬ 
re del Duca di Berty, codice tra i più 
misteriosi e affascinanti, miniato tra 
Francia, Olanda e Boi^ogna dal 
1380 al 1450, che contiene le uni¬ 
che miniature eseguile da Jean van 
Eyck, 


LA MOSTRA. A palazzo Bricherasio la retrospettiva del pittore 



«ConvtisutoiieplaMiiÌc»*,Mit’«pen4ITcllccCasoraitidtll925, sotto II pittore 


Gli specchi di Casorati 


La retrospettiva di Casorati a Torino, frutto di un lungo la¬ 
voro di Giorgina Bertolino e FVancesco Poli, espone soprat¬ 
tutto quadri provenienti da collezioni private. Fra le opere 
inedite la giovanile «Via lattea», data per dispersa nel 1914. 
Il percorso della mostra consente un’intrigante lettura, ora 
tematica ora cronologica, che fa risaltare i nodi problema¬ 
tici del pittore. Il confronto con la Metafisica, ('artificiosità 
degli ambienti, dallo studio dell'artista ai paesaggi. 


■ TORINO. Si è ormai abituati a 
mostre antolc^iche che nascono 
da occasioni celebrative, affidan¬ 
dosi alla sola notorietà delle opere 
esposte. La retrospettiva di Casora¬ 
ti, aperta a Torino (Felice Casorati 
dagli anni Venti agli anni Quaranta, 
Fondazione Palazzo Bricherasio, 
24 aprile-14 luglio) scaturisce inve¬ 
ce dal lungo lavoro di scavo e rico¬ 
gnizione che ha condotto i due cu¬ 
ratori, Giorgina Bertolino e France¬ 
sco Pòli, a redigere il catalogo ge¬ 
nerale dell’opera deH artista, ora 
edito da Allemandi. La mostra è co¬ 
si sostanziata di quadri dì massima 
provenienti da collezioni private, 
alcuni ricontestualizzatì nella loro 
esatta collocazione cronologica, 
altri inediti, come il giovanile e sim¬ 
bolista La via Lattea, dato per di¬ 
sperso dal 1914. Al di là di due sale 
poste all’inizio e in chiusura, che in¬ 
quadrano il complesso del lavoro 
di Casoratl. la mostra riunisce ope¬ 
re emblematiche del singolare per¬ 
corso di ricerca intrapreso dal pitto¬ 
re dal momento del trasfenmento a 


Torino, nel 1918. Un nitido e insie¬ 
me intrigante asse di lettura è assi¬ 
curato dail ordinamento degli spa¬ 
zi espositivi, articolato ora per temi, 
lo studio con la modella, le nature 
morte, i paesaggi, ora per gruppi di 
opere programmatiche approntate 
per gii appuntamenti espositivi deh 
le Biennali e Quadriennali. Gli ac¬ 
costamenti fanno risaltare nodi 
problematici, come nel caso dei 
quadri presentati alla Quadrienna¬ 
le del 1931, dove è evidente uncon- 
fronto instaurato con il colore di 
Matisse e un’immediata ricaduta su 
quella che sarà di lì a poco la pittu¬ 
ra tonale della scuola romana, da 
Mafai a Pirandello. 

Fin dai primi anni Venti, Casorati 
è una figura centrale del dibattito 
culturale a Torino. Si lega alla cer¬ 
chia deirilluminato imprenditore e 
collezionista Gualìno, è amico di 
Venturi, Debenedetti, Gobetti, con 
cui è arrestato nel 1923 e che gli de¬ 
dica nello stesso anno la prima mo¬ 
nografia. Un complesso retroterra 
di suggestioni letterarie e di memo¬ 



rie figurative anima una pittura rite¬ 
nuta dalla gran parte dei commen¬ 
tatori coevi algida e intellettualisti¬ 
ca, per il suo essere costituita da in- 
castn di telai prospettici e da rare¬ 
fatte stesure cromatiche. Gobetti e 
Debenedetti rilevano tempestiva¬ 
mente i moventi che inducono un 
tale esercizio di castigato mestiere: 
un’esperienza di assenza o di soli¬ 
tudine che si riverbera nello spazio 
vuoto dello studio, scandito da rari 
oggetti e dai corpi nudi delle mo¬ 
delle, altrettanto immoti e inelati, in 
una sortaci risucchio da ogni viva 
atmosfera. Eppure, a ben guardare 
opere chiave presenti In mostra, 
come il Ritratto di Silvana Cenni, 
Meriggio, Ritratto di Raja, affiora 
una vibrazione sotterranea quanto 
emozionata, affidata a sottili infles¬ 
sioni delle pose che denotano fra¬ 


gilità o abbandoni, o al 
subitaneo trascolorare in 
ombre delle luci, altri¬ 
menti stagliate. Lo stesso 
Casoratl, in uno scritto re¬ 
datto per la Quadriennale 
del 1931, presenta la pro¬ 
pria ricerca in termini di 
pittura lirica e musicale, 
segnala, potremmo pen¬ 
sare, dalla sua assidua 
pratica al pianoforte. L'ar¬ 
chitettura de! quadro, 
lungi dall’essere Tesito di 
un gioco di spazi, è data 
dal susseguirsi delle pez¬ 
zature di colore, subordi¬ 
nate a una dominante to¬ 
nale; comunque è una 
pittura che si confessa 
lontana dalla vita, per il suo muove¬ 
re dall'interiorità. 

li repertorio critico riferito al pit¬ 
tore nei testi degli amici, incentrato 
sui termini di finzione e incantesi¬ 
mo, di fantasma e immaterialità, 
non fa che sottolineare la logica 
deH’artjficio che presiede a tutto il 
suo lavoro. Per Casoratl, la pittura 
istituisce una realtà altra e parallela 
rispetto a quella quotidiana, piutto¬ 
sto che rivelarne aspetti segreti, co¬ 
me ntenevano Bontempelh e i se¬ 
guaci del Realismo magico. La sua 
pittura vive nel tema del doppio, ef¬ 
figiato sia nel tessuto spaziale, gra¬ 
zie alla presenza dello specchio o 
del quadro nel quadro, oppure al¬ 
luso dal rilanciarsi di precisi motivi, 
figure abbinate, maschere, calchi 
Prima ancoraché nel quadro, l’arti- 
ficìo è vissuto entro lo spazio segre¬ 


gato dello studio, una sorta di pi¬ 
randelliano teatro dì posa, dove il 
pittore, le modelle, gli allievi, ugual¬ 
mente assorti, inscenano tutti la di¬ 
mensione deH’alterità. A tal fine, 
come ricordano i visitatori, lo stu¬ 
dio appariva rappreso in una luce 
innaturale proveniente da una sola 
finestra, stretta e alta, e filtrata, die¬ 
tro le figure, da velari in carte colo¬ 
rate, che ne avvaloravano lo stra- 
niamento spaziale, la sospensione 
temporale. Su questa linea. Casora¬ 
ti svolge un proprio dialogo con la 
pittura metafisica, determineuìte fin 
dal 1918, quando si Imposta una 
costante del suo lavoro, lo spazio 
guardato dal basso in alto, a figura¬ 
re una ribalta che sfugge e insieme 
gravita inquietante sull’osservatore. 
Mentre che l'esito di quasi ascetica 
rinuncia a qualsiasi discorso che 
non sìa quello della pura pittura, ri¬ 
conduce a un altro polo di riferi¬ 
mento, l’opera di Cézanne ammi¬ 
rata alla Biennale del 1920 e di cer¬ 
to discussa con Venturi che ne pre¬ 
parava in quegli anni il catalogo. 
Sempre a Venturi, e in quello stesso 
periodo, risale Pattenzione prestata 
ai Primitivi de! Trecento e Quattro- 
cento. 

La scelta di quadri operata m 
mostra testimonia altresì un Caso¬ 
rati meno noto, pittore en plein air. 
Ma, anche qui, sono verificate ec¬ 
centriche modalità di visione che 
straniano le rettilinee prospettive 
delle vedute urbane di Torino, co¬ 
me gli spazi delia campagna di Pa- 
varolo, rovesciati dalla finestra 
aperta neH’alveo dello studio 
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IL RICORDO. A Fiumara d’arte per non dimenticare la morte del poeta 

Una stanza dedicata a Pasolini 
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■ CASTa DI TUSA (Messina) Do¬ 
menica 21 aprile: alla «Fiumara d’Ar¬ 
te» di Antonio Presti splende già il so¬ 
le dell'estate e le elezioni sono un 
evento remoto Nell’albergo-museo 
«Atelier sui mare» si inaugura la 
«stanza del profeta» (la quindicesi¬ 
ma delle «stanze d’artista» de)r«Ate- 
lier») dedicata a Pier Paolo Pasolini. 
Invitati d’onore i giovani allievi delle 
Belle Arti di Palermo e di Catania. 
Hanno tutti poco più di venti anni, 
Pasolini è stata una scoperta recente 
ma totalizzante, lo capisci dai loro 
occhi mentre visitano a piccoli grup¬ 
pi la stanza. Ma se tutto intorno 
splende il sole, un'ala d'ombra si è 
posala sull’albergo: proprio al suo 
fianco - ostruendo la visuale di molte 
camere - è sorto m pochi mesi un or¬ 
ribile palazzo di cemento! 

•b'inaugurazìone ha concluso una 
tre giorni palermitana su Pasolini or¬ 
ganizzata dal Centro culturale fran¬ 
cese in collaborazione con l'asses¬ 
sorato alla Cultura, l’Accademia di 


belle arti, la facoltà di Lettere e filoso¬ 
fia e la Fiumara d’Arte. Tra gli ap¬ 
puntamenti, seminan su Pasolini e 
gli intellettuali francesi, su Pasolini e 
Pontormo, su 11'estetica pittorica nel 
suo cinema e la mostra «Teoremi pa- 
sollniani». 

Al progetto della stanza - la cui 
realizzazione ha richiesto oltre due 
anni - hanno lavorato, oltre allo stes¬ 
so Presti, lo scomparso Dario Bellez¬ 
za, Adele Cambria, laura Betti, Gian¬ 
ni Ruggerì. Una meridiana azionata 
elettronicamente fa abbassare la 
porta d'ingresso su cui è trascritta la 
poesìa di Pasolini «Alla mia nazione» 
(in «Bestemmia. Tutte le poesie», 
Garzanti) 

Entrare vuol dire così calpestare la 
lingua e la scnttura. è la prima profa¬ 
nazione Un lungo e stretto labirinto 
di specchi - li labirinto della cono¬ 
scenza - conduce alla stanza centra¬ 
le, la CUI struttura prende a modello 
una tipica abitazione yemenita; pa¬ 
glia e fango sono gli unici matenali 


pnman utilizzati, il pensiero corre al¬ 
le atmosfere de il Fiore delle mille e 
una notte. Qui sono evocati contem¬ 
poraneamente tre diversi linguaggi, 
il bordo superiore delle pareti è isto¬ 
riato da frasi in lingua araba (la tra¬ 
duzione di alcuni brani degli «Scritti 
corsan») ; una grossa e vuota teca di 
cristallo, a ricordarci la lucidità della 
profezia pasolìnìana, svetta ai piedi 
del letto che occupa il centro della 
stanza, lo spesso tappeto di sabbia 
che fa da pavimento rimanda invece 
alla non scnttura, alla lingua negata, 
a quella progressiva afasia, portato 
del trionfo deH’immagine televisiva, 
di cui Pasolini scorgeva i sintomi so¬ 
prattutto nei giovani. 

La prospettiva della stanza è chiu¬ 
sa da una enorme vetrata-finestra 
che SI affaccia sul mare azzurro di 
Castel di Tusa. è Tultimo ciak di Pa¬ 
solini, l’unione suprema con la natu¬ 
ra, il volo finale, lontano dalle bruttu¬ 
re e dal dolore del mondo (e rie¬ 
cheggia qui il finale de «Alla 
mia nazione» «profonda in questo 
tuo bel mare, litera il mondo») Un 


altro ambiente, un piccolo studiolo 
arredato in maniera monacale, .sarà 
tra poco una biblio-videoteca che 
raccoglierà tutti gli scritti e i film pa- 
soliniani 

Se queste due stanze ci parlano 
del Pasolini pubblieoe politico, il ba¬ 
gno è il luogo del Pasolini privato, un 
privato che la «scandalosa» tragicità 
della sua morte rese ancora più pub¬ 
blico e politico La porta reca nella 
parte interna la poesia che Dano 
Bellezza scnsse all’indomani del de¬ 
litto. La durezza deirambiente - me¬ 
tà officina meccanica, metà aulola- 
vaggio - evoca l'ostilità e il feroce ac¬ 
canimento del mondo esterno di cui 
l’auto assassina all’Idroscalo di Ostia 
fu perfetto strumento Una griglia 
metallica per pavimento, ferr^lie e 
marmitte arrugginite appese ai mun, 
una doccia che impressiona per i! 
terribile suono che il getto d’acqua 
provoca a contatto.con le masse fer¬ 
rose. sino al soffio di vapore caldo 
che tutto asciuga, mutile tentativo di 
svaporare la responsabilità collettiva 
di quel delitto 


MECENATI 


Esposti 
a Mantova 
i Spinti 
delle banche 


IBIO PAOLUCI 

■i MILANO Solida e antica la tradi¬ 
zione degli istituti di credito come 
collezionisti d’arte. Nel 1476, per 
esempio, Tommaso Poitinan, agen¬ 
te di cambio del Banco mediceo a 
Bmges, commissionò a Hugo van 
der Goes il grande tnltico dell’Adora¬ 
zione dei Magi, che oggi è una delle 
perle degli Uffizi, Collezionisti e an¬ 
che editori, tanto che André Chastel 
ha scritto che “non si può fare una 
stona dell’arte in Italia prescindendo 
dalle pubblicazioni delle banche’. 

Un nflesso dì tale operatività cul¬ 
turale sì ha oggi a Mantova, dove, 
nella splendida sede delle Fruttiere 
del Palazzo Te. tredici banche della 
Lombardia, presentano in mostra fi¬ 
no ai 23 giugno, un centinaio di di¬ 
pinti, che .sono parte di una ampia 
collezione (oltre un migliaio di pez¬ 
zi) , di cui i'ABI ha dato recentemen¬ 
te alle stampe una poderosa pubbli¬ 
cazione con tutte le schede delle 
opere, affidandone la cura ad un Co¬ 
mitato scientifico composto da stu¬ 
diosi di chiara fama, come Carlo Ber¬ 
telli, Federico Zeri, Gian Alberto Del¬ 
l’Acqua e Carlo Pirovano (Eiécta). 
Fra l’altro, nella stessa sede verrà 
esposto a giorni il “Ritratto dì Giulio 
Romano” del Tiziano, acquistato al¬ 
l’Asta di Chnsli’s, a Londra, il mese 
scorso col decisivo contnbuto della 
Cariplo (300 milioni su 620). 

I cento quadri esposti coprono un 
periodo molto vasto, cha va dal Ri- 
nascimento all’Ottocento. Nell’affol¬ 
lata galleria figurano nomi grossi co¬ 
me Pordenone, Cima, Palma il gio¬ 
vane Petti, Canaletto. Gian Domeni¬ 
co Tiepolo, Pietro Longhi, Celesti, 
Guardi. Fra gli autori dell’SOO sono 
presenti, fra gli altn, Induno e Mosè 
Bianchi, il Piccio e Segantini Per la 
pnma volta viene esposto "Bacco e 
Arianna a Nasse", una tavola di Do¬ 
menico Petti, che costituisce una 
specie di premessa per la mostra 
che il Centro di Palazzo Te dediche¬ 
rà a settembre al grande maestro del 
Seicento. 

Mostra nella mostra, i quattordici 
quadri di Pietto Longhi o di bottega 
delia raccolta di Giuseppe Salom, 
oggi di proprietà deirAmbrosiano- 
Veneto. La scelta di questo istituto è 
la più compatta e sicuramente quel¬ 
la che eleva il tono dell’esposizione. 
A parte i Longhi, quasi tutti sempli¬ 
cemente deliziosi, la banca presenta 
tutti autori del Settecento veneto, da 
Carievarijs a Maneschi, a Canaletto, 
a Pellegrini, a Marco Ricci all’Albot- 
to U Tiepolo (un quadrettino, che 
raffigura san Giuseppe e il bambino 
Gesù) e uno dei pezzi più belli della 
mostra. Dei quattordici Longhi (set¬ 
te sicuri, mentre i sette restanti ven¬ 
gono assegnati da Stefano Zuffi ad 
altri autori), particolarmente accatti¬ 
vanti sono “11 gioco della pentola- 
”,"Lo svenimento", "Il mondo novo”, 
"Il ciarlatano”. Spaccati, tutti, di vita 
veneziana. 

Accanto a queste opere, una tela 
dì Francesco Guardi (' Sacra fami¬ 
glia con san Giovannino e un ange¬ 
lo") di proprietà della Banca Fideu- 
ram. che compieta, alla grande, il 
panorama figurativo del Settecento 
veneziano. 
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Il crack 


sono stati ripetuti: il ruolo di Roma¬ 
no FVodi non è apparso in discus¬ 
sione. il progranna è stato sintetiz¬ 
zalo in pochi punti essenziali, gli 
slogan sui manifesti hanno propo¬ 
sto agli elettori l’immagine di una 
coalizione con gli uomini e le idee 
per garantire un futuro sicuro. 

Vincente sì è inoltre rivelata la 
scelta di Prodi di privilegiare il più 
possibile il contatto diretto invece 
dì quello mediatico E così mentre 
Berlusconi appariva in video a cola¬ 
zione, pranzo e cena l^odi viaggia¬ 
va in Italia con il pullman Quando 
finalmente è entrato nella scena te¬ 
levisiva nel corso dell’ultima setti¬ 
mana la differenza tra i due leader è 
apparsa evidente, sia sotto il profilo 
del linguaggio come della proposta 
politica. 

Il grande comunicatore è stalo 
battuto sul suo stesso terreno: è la 
prova che «cacao meravigliao» del¬ 
la banda Arbore funziona solo sul 
breve penodo Perché se poi i con¬ 
sumatori non trovano il prodotto 
sugli scaffali dei superrr.ercati fini¬ 
scono per scegliere altre marche 

[Roberto Bertlnettl] 
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CRONACHE. Un ragazzo senza lavoro in una società che non tollera eccezioni 



llgupinetrosuITcvere AibertoPais 

n lusso della depessione 

Una sera a Roma, un corpo dondola di là dalla 
balaustra, sul Tevere. Comincia così la storia di 
un ragazzo «diventato» italiano. Un ragazzo per 
cui essere tristi è un lusso, come lo è pretende¬ 
re rispetto le sue abitudini e la sua cultura. 


SANDRO ONOPRI 


■ Sarà perché era notte e io ero 
stanco, ma in un primo momento 
non distinsi bene cosa fosse quella 
macchia bianca che si mimetizza¬ 
va con le colonnine del ponte, È 
trascorso molto tempo, non è che 
mi ricordo più bene come siano an¬ 
date le cose, adesso. Sarà stata, che 
so’, mezzanotte, o l’una, avevo 
passato una giornata massacrante, 
sempre in macchina. Aveva spiovu¬ 
to da poco, o forse ancora pioveva 
un po'. Ricordo che scattò il verde, 
attraversai ponte Marconi, e quan¬ 
do stavo già dall’altra parte mi resi 
conto che quella macchia bianca 
che avevo visto pochi attimi prima 
con la coda delPocchio non era 
una colonnina del parapetto, ma 
una camicia bianca, E che stava 
non al di qua, sul marciapiede, co¬ 
me fanno di solito le coppie o qual¬ 
che pensionato che si gode a pieni 
polmoni l’uUima MS della giornata 
guardando il fiume. No, di questo 
ero certo: la camicia era al di là del 
parapetto, sospesa sul Tevere che 
se ne slava li, lento come una pap¬ 
pa, impastando nel suo fluire obe¬ 
so l’acqua, le nuvole e la notte. Ac¬ 
costai la macchina e andai a con¬ 
trollare se mi fossi sbagliato, ma fat¬ 
ti pochi passi mi resi subito conto 
che purtroppo non era così. La ca¬ 
micia stava lì, sospesa nel vuoto, e 
adesso potevo anche distinguere le 
due maniche lunghe tese all’indie- 
tfo che sì tenevano aggrappate alia 
ringhiera. Per il resto, potevo rico¬ 
noscere appena il contorno della 
testa, quasi appiccicata al collo, in¬ 
chiodata aguardare giù. 

L’arrivo del U3 

Chiamai co) cellulare il 113, con 
frenetica mansuetudine lasciai che 
il centralinista mi facesse tutte le 
domande di rito per rassicurarlo 
che non stavo facendo nessuno 
scherzo, e mi misi ad aspettare in 
un angolo. Non sapevo cosa fare, 
infatti. Chi mi avrebbe garantito 
che, dirìgendomi verso quella figu¬ 
ra sospesa sul fiume, non avrei af¬ 
frettato la sua decisione? D’altra 
parte stava ancora lì. immobile a 
guardare il buio sotto di lui. Era spa¬ 
ventato, grazie a Dio, Distinguevo, 
in qualche modo avvertivo il suo 
tremore, E dunque era indeciso, di 
questo ero sicuro. Due ragazzetti in 
motorino arrivarono spemacchian- 
do con la marmitta svuotata, ma su¬ 
bito inchiodarono e mi vennero vi¬ 
cino. Ridevano, per la paura. E par¬ 
lavano sottovoce: «Ma che fa quel¬ 
lo? SI butta giù?». 

Poi accadde tutto improvvisa¬ 
mente. l due ragazzi, forse stanchi 
di aspettare, montarono sul motori¬ 
no e ripartirono proprio nel mo¬ 
mento in cui la polizia sbucava da 
dietro l’isolato, ovviamente a sirene 
spiegate. Immediatamente l’Alfetta 
si mise airinseguimento dei due pi- 
schelli, che terrorizzati sbandarono 
e finirono per cadere in tenfa. Do¬ 
vetti raggiungere di corsa l’altra 
estremità del ponte per avvertire i 
due poliziotti che i ragazzini non 
c’enlravano niente. Ma mentre mi 
affannavo nello sforzo di evitare 
qualche spinta inopportuna ai dan¬ 
ni dei due malcapitati, notai che la 
camicia bianca aveva scavalcato il 
parapetto e si era avviata con passo 
calmo per non dare neU’occhio in 
direzione opposta, infilandosi tra le 
macchine parcheggiate in mezzo 
allo spartitraffico di viale Marconi. 
Fu solo in quel momento che mi re¬ 
si conio che si trattava di un ragaz¬ 


zo africano, o somalo o etiopico, 
due occhi bianchi e luminosi come 
due (anali Ma non dissi niente, feci 
finta di non vederlo Salvati i miei 
due compagni di trepidazione dal¬ 
l’accanimento dei loro precipitosi 
coetanei in divisa, ho ripreso la 
macchina e mi sono avviato nella 
direzione in cui avevo visto sparire 
il quasi suicida. Non dovetti girare 
molto, lo trovai poco dopo seduto 
sul bordo di un marciapiede, non 
lontano dai chioschi bui di un mer¬ 
catino rionale, con la testa appog¬ 
giata sulle ginocchia piegate. à:esi 
dalla macchina e andai a sedermi 
vicino. Lui neanche alzò la lesta. Gli 
battei sulla spalla, offrendogli una 
sigaretta' «Ci sei andato vicino». 

Non aveva più di venti anni, ven¬ 
tuno al massimo. Eravamo io, lui, e 
il gran silenzio di quell’ora di notte 
Non so quanto restammo sedutt su 
quel marciapiede, uno di fianco al¬ 


raltro, solo a fumare. Fu lui a rom¬ 
pere il ghiaccio Disse che si chia¬ 
mava Feisal e che veniva da Moga¬ 
discio, che era scappato dalla guer¬ 
ra, che suo padre era morto due an¬ 
ni prima per colpa di quella guerra 
e della sua taccagneria Non tosse 
stata la sua mania di svuotare il ser¬ 
batoio della macchina per paura 
che i ladri gli rubassero la benzina, 
a quest’ora sarebbe ancora vivo, 
mio padre, disse A quest’ora sta¬ 
rebbe con mia madre a Sanàa, op¬ 
pure staremmo ancora tutti in So¬ 
malia, adesso che la guerra si è cal¬ 
mata. Io, lui, mamma e mia sorella 
Samia. Fbi mi raccontò quella not¬ 
te, di come suo padre Mohammed 
aveva preso il suo posto nella ronda 
di quartiere durante il coprifuoco, e 
SI era fatto beccare da una pallotto¬ 
la arrivala da chissà dove proprio 
davanti casa, proprio mentre stava 
per rientrare dopo avere finito il suo 


turno. Ci fosse stata benzina dentro 
il serbatoio, sarebbero arrivati in 
mezz’ora all’ospedale. E invece ci 
vollero tre ore per trovare un’altra 
macchina con un po’ di carburan¬ 
te, e poi altre tre ore per chiamare il 
chinjrgo che doveva operarlo. Nel 
frattempo Feisal vedeva suo padre 
prosciugarsi, e si meravigliava di 
quanto sangue potesse contenere 
un uomo. l 5 opo sei ore suo padre 
era ancora vivo, arrivò vivo in sala 
operatoria, sebbene ormai alla fi¬ 
ne, con le vene ormai asciutte Morì 
sotto i ferri, e una settimana dopo, 
Feisal. sua madre e la sorellina Sa¬ 
mia erano già sul camion che in 
venti giorni di viaggio su una pista 
di terra e sterpi doveva portarli a Bo- 
saso, dove li aspettava la nave per 
lo Yemen 

La Storia dì Samia 

Dovrei lavorare, dovrei studiare, 
ma non ce la faccio. Mia sorella Sa- 
mia è qui con me. Mia madre è ri¬ 
masta a Sanàa dai nostri parenti Io 
invece sono voluto venire via, per¬ 
ché mio zio voleva comandarmi, 
voleva che facessi il lavoro che di¬ 
ceva lui e la scuola che piaceva a 
lui. Una volta mi ha pure preso a 
schiaffi, e io non posso sopportare 
che qualcuno alzi le mani con me 
Neanche mio padre lo tollerava lo 
sono come lui Allora ho accettato 
di ventre qui in Italia Dopo sei mesi 
che stavamo nello Yemen, è amva- 


ta la nchiesta di adozione per Sa- 
mia e per me. Brano pesone che 
conoscevamo già da prima, cono¬ 
scenti di mio padre, cui mia madre 
si è rivolta. Sembravano bravi. E lo 
sono, anche. Ma non sopportano la 
nostra religione, portano Samia in 
chiesa tutte le domeniche. Io non 
posso fare il ramadan, dicono che 
m Italia c’è la Chiesa e bisogna ri¬ 
spettarla Devo leggere il Corano di 
nascosto. Mi hanno mandato a 
scuola, ma lo non riesco a studiare 
La testa se ne va per conto suo, non 
capisco quello che faccio, i! tempo 
non passa mai. Ho provato a lavo¬ 
rare Anche in Somalia ho lavorato, 
ho fatto l’operaio e il manovale. Ma 
qui, non lo so, non ho forze, le gam¬ 
be si piegano, le braccia sono mor¬ 
bide Non riesco a fare niente, e 
non sopporto che me lo dicano. 
Stasera ho perso un altro lavoro, 
nel ristorante dovè facevo il came¬ 
riere. 11 proprietario aveva ragione, 
ho sbagliato tutto, ma quando mi 
ha urlato in faccia non ho resistito, 
mi sono girato e me ne sono anda¬ 
to Non ho preso neanche la giac¬ 
ca L’ho lasciata lì, con tutti i miei 
soldi E poi ho pensato che non po¬ 
tevo tornare a casa Loro direbbero 
a Samia di non prendere esempio 
da me, e avrebbero ragione. L’han¬ 
no già fatto altre volte, la vogliono 
allontanare da me. Lei è piccola, e 
graziosa. Loro sopportano me per 
amore suo, io lo so Ma io non vo¬ 


glio perdere mia sorella, sono re¬ 
sponsabile per lei. L’ho giurato a 
mia madre. 

li diritto al suicidio 

Cosa potevo dirgli? Ho masticato 
qualche sciocchezza. Gli ho detto 
che la depressione è un lusso per 
italiani con la grana, che lui non 
poteva permettersela. Ho aggiunto 
che lui doveva sgobbare per sé e 
per sua sorella, e doveva farlo II 
doppb in questo paese, perché 
non era italiano e perché non era 
bianco. Poi ho a^iunlo che il dirit¬ 
to a suicidarsi è intoccabile per 
chiunque, ma che spesso è reso del 
tutto inutile da un buon amico, si¬ 
curamente più importante di quelle 
persone tanto brave e tanto stronze 
che gli facevano da tutrici. Ma non 
l’ho convinto. L’ho dovuto solleva¬ 
re quasi di peso, per naccompa- 
gnarlo a casa. Gli ho lasciato i) mio 
numero di telefono, ma non mi ha 
mai chiamato Per settimane ho 
aperto con trepidazione le pagine 
di cronaca, ne! timore di leggere la 
notizia di un suo tuffo a Tevere, sta¬ 
volta riuscito. Ma per fortuna non 
ho mai trovato nulla Non so dove si 
trovi adesso. Forse è tornato da sua 
madre, a Sanàa, o forse no, è anco¬ 
ra qui. Spero che abbia trovato la 
forza di rassegnarsi, spero per lui 
che sia riuscito a trovare quella stra¬ 
na rabbia di vivere che prende 
quando non ci si aspetta più niente. 


Baldini & Castoldi pubblica «Il bacio della Medusa», impegnativo romanzo d esordio di Melania Mazzucco 

Torino 1905, Tossessione dei sentimenti 


■ Inchiesta e romanzo d’ap¬ 
pendice Del resto, i due generi so¬ 
no parenti, figli della stessa eproca 
e della curiosità di penne che han¬ 
no indagato ì cuori delle signore e 
delle serve, i panneggi dei salotti e 
roscurilà densa dei tuguri. Così il 
primo romanzo di Melania G 
Mazzucco, appena trentenne (// 
bacìo della M&iusa, Baldini&Ca- 
stoldi), che del racconto liberty 
ha la carnalità espressiva e la 
"capacilà di mettere in scena 
quella specie dì brìc-à-brac del¬ 
l’anima caro alle nostre nonne.I- 
nevitabilmenie ridondante, nello 
stile dell’epoca, perso dietro l’in¬ 
seguimento un po’ ossessivo del 
dettaglio, nella costruzione dei 
fondali di cartone colorato del 
dramma di Medusa e di Norma. 

U pazienza del cronista 

Raccontato con la pazienza ac¬ 
curata del cronista, mimando abil¬ 
mente il gusto del tempo, pescan¬ 


do oggetti nei mercati delle pulci, 
leggendo cronache e documenti 
d’epoca, visitando i luoghi depu¬ 
tati della Torino primo Novecento, 
facendo ricerche negli archivi dei 
manicomi e dei tribunali. 

Lungo le cinquecento pagine 
del romanzo la passione della 
narratrice perla sua ricerca spesso 
è davvero trascinate, con quello 
sguardo che più che indagare spia 
vecchie foto, etichette di manche 
di profumi scomparsi, oggetti pol¬ 
verosi restituiti al contatto col te¬ 
pore della mano che lì ha usati Fi¬ 
no dal prologo, che sfoglia le cro¬ 
nache del Corriere Subalpino per 
trarne l’andamento delle preci¬ 
pitazioni nevose dì quell'anno, il 
1905, e consente ringre.sso ai 
protagonisti. Felice Argenterò, 
conte di Brezé, che in quei gior¬ 
ni sposava la gentile signorina 
Norma Boncompagni, insieme 
nella foto di gruppo fatidica, do¬ 
ve si rivela l’evanescenza di lei 


La sposa. 

Però la stessa magia non si 
compie sempre Allora il proce¬ 
dimento narrativo porta a per¬ 
dersi dentro labirinti descrittivi 
che fanno ingiustamente carico 
ai lettore della serità delle fati¬ 
che dell’autrice. O forse di un 
eccesso di cura, l collezionisti 
sono spietati, si sa. 

Fatto sta che proprio qui è il 
fascino e al tempo stesso il limi¬ 
te del libro che si può leggere 
come un viaggio per teatri, ne¬ 
gozi. bancarelle, santuari, salotti 
torinesi, cronìcari, tribunali, car¬ 
ceri, manicomi, sperduti silaggi 
della montagna, vagabondaggi 
in una vagheggiata Francia «pa¬ 
radiso della pancia»... Insomma 
là dove si è svolta la rappresen¬ 
tazione sociale della vicenda de¬ 
gli Argenterò, i giochi delle ap¬ 
parenze di mondo, e nell’infer¬ 
no degli invisibili, degli scartati e 
dei deformi, delle bambine di 
strada e dei loro carneHcì. 

Nei bisbigli di camere da letto 


coniugali, dove i francesismi del 
linguaggio d’amore coprono ste¬ 
rili tentativi di rendere comuni¬ 
canti la fobia maschile per il 
contatto con le emozioni e la di¬ 
sperata, dilagante enfasi del 
femminile segregato là dentro 
In spazi interiori destinati a dila¬ 
tarsi, a riempirsi di echi sempre 
più difficili da contenere giacché 
nella vita non trovano spazio. 
Non c’è possibile traduzione. La 
soglia di quell’altra dimensione, 
quella dove la contessa Argente¬ 
rò incontrerà Medusa per per¬ 
dersi con lei, è una maternità 
«mutante». £ porterà alla nascila 
di una bambina deforme, una 
piccola Sirena destinata ai cotto- 
iengo, che nel padre finirà per 
generare soltanto repulsione. 

Le donne pletiificate 

Ma la vicenda dell’appassiona¬ 
ta Norma e dett'anaffettivo conte 
Argenterò, che delle donne è con¬ 
dannato ad amare soltanto il ri¬ 
cordo (infatti si lega a loro solo a 


distanza, quando sono pietrificate 
e morte) si intreccia a quella di 
un’altra coppia, che appartiene al 
«mondo di sotto» Le pagine più 
belle del romanzo sono quelle dei 
vagabondaggi di Medusa e dì Pe¬ 
rù Quelle dove senza moralismo 
patetico viene fuori il ritratto del 
pedofilo 

Il ragazzo allampanato e scor¬ 
butico, con i capelli gialli, che ha 
rubato e stupralo bambine per i 
villaggi della montagna. Finché il 
carcere gli ha insegnato che è 
molto meglio comprarle, diretta¬ 
mente dai parenti, per poi affittar¬ 
le ai soldati in giro per la Francia E 
abbandonarle appena cresciute, 
alle soglie del menarca, quando la 
bambina svanisce e resta la don¬ 
na, che a Perù fa spavento. Perché 
Perù è un «eracliteo disperato», va 
in cerca dell<ì Bambina perfetta 11 
mondo poveio e torbido di Medu¬ 
sa e di Perù, con la sua lingua im¬ 
pastata di patois, dice dell'amore 
impossìbile che lega la bambina 
al suo padrone Fino a uccider¬ 


ne per lui un’altra, inutilmente. 

Tra la madre della Sirena e la 
ragazzina abbandonata dal pe¬ 
dofilo nascerà una passione che 
trascina l’una verso lo scandalo 
e il manicomio, l’altra verso il 
vagabondaggio senza fine. In 
fondo, si è definita su uno stesso 
terreno. Che non è, banalmente, 
Timpossibìlìtà di essere amate. È 

10 strazio di non esserci e basta. 

11 sipario de! melodramma cala 
infatti sul controromanzo 

(tempi dì Freud 

Non erano lontani i tempi in cui 
Sigmund Freud, studiando Tistena 
femminile, scopriva quanto tosse 
aito il prezzo della cecità del do¬ 
minio assoluto della ragione. Pro¬ 
prio lì, dove si manifestava la ven¬ 
detta del rimosso, ne! corpo e nel¬ 
le menti delle donne. 1 sentimenti 
non solo sono merce che si dete¬ 
riora e finisce dai rigattieri, sono 
deteriorati senz’altro se non han¬ 
no la dignità della parola, del pen¬ 
siero, di un posto nel mondo 




Adelphi 


LA GRANDE RAZZIA 

TÀIN BÓ CÙAILNGE 
A cura di Melila Cataldi 

«Biblioteca Adelphi» 

Pagine 215, lire 26.000 
li capolavoro deii’antìca epica 
irlandese 


T.E. Lawrence 
LO STAMF’O 

Traduzione di F. Bovoli 

««Biblioteca Adelphi» 

Pagine 253. lire 32.000 
«Hai sognato che una notte io 
venissi con questo libro, gri¬ 
dando: “Ecco un capolavoro. 
Brucialo” Ebbene, come vuoi» 
(T.E.Lawrence). 


Muriet Spark 
LA BALLATA 
DI PECKHAMRYE 
Traduzione di Maria Grazia 
Bellone e Margherita Crepax 
«Fabula» 

Pagine 155, lire 24.000 
Il diavolo in fabbrica. 


Theodor Leasing 
HAARMANN 
STORIA DI UN 
LUPO MANNARO 
Traduzione di Rossana Sar¬ 
chielli 

«La collana dei casi» 

Pagine 194, lire 26.000 
indagine su un mostro. 

Manlio Sgalambro 
LA MORTE DEL SOLE 

«Saggi. Nuova Serie» 

Pagine 230, lire 40.000 
««La filosofia moderna ha inizio 
col dubbio, ma la filosofia eter¬ 
na ha inizio col terrore». 


Luigi Luca 
Cavalli-Sforza 
GENI, POPOLI 
E LINGUE 

Traduzione di Elana Stubai 

««Piccola Biblioteca Adelphi» 
Pagine 354, lire 27.000 
Una introduzione ai fondamen¬ 
ti biologici deirumanità e a( 
ventaglio delle sue culture. 

René Guénon 

GLI STATI MOLTEPLICI 

DELL’ESSERE 

Traduzione di Lorenzo Pel- 

lizzi 

«Piccola Biblioteca Adelphi» 
Pagine 148, lire 16.000 
1 vari “mondi” o “gradi dell’Esi¬ 
stenza”. 


Marcel Jouhandeau 
TRE DELITTI RITUALI 
A cura di Ena Marchi 

«Piccola Biblioteca Adelphi» 
Pagine 106, lire 12.000 
Tre delitti efferati e un occhio 
che non si spaventa. 


Plutarco 

LE VIRTÙ DI SPARTA 

Introduzione di Dario Del 
Corno 

Traduzione e note di Giu¬ 
seppe Zanetjto 

«Piccola Biblioteca Adelphi» 
Pagine 219, lire 20 000 
Una civiltà enigmatica per ec¬ 
cesso di chiarezza. 


«gli Adelphi» 


Etty Hiliesum 

DIARIO 

1941-1943 

A cura e con un'introduzio¬ 
ne di Jan G. Gaariandt, tra¬ 
duzione di Chiara Passanti 

Pagine 260, lire 15.000 


Karl Kraus 
GLI ULTIMI GIORNI 
DELL’UMANITÀ 
TRAGEDIA IN CINQUE 
ATTI CON PRELUDIO 
ED EPILOGO 

Edizione italiana a cura di 
Ernesto Braun e Mario Car- 
pitella, con un saggio di 
Roberto Galasso 

Pagine 779,2 taw., lire 32 000 

Joseph Roth 
LA MARCIA 
DI RADETZKY 
Traduzione dì Laura Terreni 
e Luciano Foà 
Pagine 424, lire 18,000 


LE INCHIESTE Di MAIGRET 

Georges Simenon 
UN DELITTO 
IN OLANDA 

Traduzione di (da Sassi 

««gli Adelphi» 

Pagine 146. lire 12.000 
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AH, L’AVVENTURA. Come un vascello corsaro delle classifiche, 
Tavventuriero romanziere cileno, fa il suo ingresso nelle liste dei best¬ 
seller col suo ultimo romanzo. Dopo le favole ecologiche dei primi 
due libri e il quasi thriller di «Un nome da torero», la sua ultima fatica è 
un romanzo ampiamente autobiografico. Si trattasse di un autore 
italiano, verrebbe da scappare: che autobiografie possono 
raccontare? Al massimo un’occupazione al Mamiani, due canne al 
Parco Lambro e una vacanza in Turchia, Altra musica con Luis 
Sepulveda, dalle carceri di Pinochet alle guerriglie e alla militanza 
come mozzo in Greenpeace. A proposito dì Mamiani, «Porci con le 
ali» persìste in classifica, seguito à ruota da Leopardi, 


Libri 


E vediamo allora la classifica 

Alessandro Baricco. Seta Rizzonjireis.ooo 

SusannaTamaro. Va'dovetl portali cuore &&c, fire 22 ooo 

Luis Sepulveda. La frontiera scomparsa Guanda. ure id.m 

Rocco e Antonia. Porci con le all Mondadori. 5.900 

Giacomo Leopardi. 17 poesie Mmdodon i re 5 <?oo 




UN SICILIANO PER L’EUROPA, Col patrocinio del Ministero 
degli Affari Esteri e della Comunità Europea, Enzo Siciliano ha 
realizzato un progetto dal titolo Europa come. 15 racconti per 15 
nazioni (Giunti, p.288, lire 32.000), che antologizza quindici racconti 
di altrettanti scrittori, ognuno proveniente da una diversa nazione 
europea: da Tim Parks per Tlnghilterra a Juan Goytisolo per la 
Spagna, da Lars Gustafsson per la Svezia a Vasilis Vasilikòs per la 
Grecia. Numerose anche le scoperte tra gli autori mai tradotti da noi. 
Attenzione, Giorgio van Straten non è il rappresentante olandese, ma 
con'e, fiorentinissimo, per l’Italia. Insomma, non saranno i 
Campionati Europei di Calcio, ma l’idea sembra buona e così anche 
molti dei racconti. 


AMERICA. Philip K, Dick e Sherman Alexie: alienazioni e radici di un continente 


N el 1959 Philip K. Dick si 
trasferì con la moglie 
Kleo Apostolides da Ber¬ 
keley a Poìnt Reyes Sta¬ 
tion nella contea di Marìn, ses¬ 
santa chilometri a nord de) Gol¬ 
den Gate Bridge. Lasciavano una 
cittadina che aveva perso la sua 
originaria tranquillità per la cam¬ 
pagna, fuggivano dal rumore, dal 
traffico, o, chissà, da altro. Appro¬ 
davano a un villaggio situato a ri¬ 
dosso di un parco costiero, lonta¬ 
no dai caos e dalle eccentricità 
del campus universitario. Comin¬ 
ciarono a frequentare la comuni¬ 
tà locate, conobbero una loro vi¬ 
cina di casa. Anne Rubenstein, 
che divenne rapidamente prima 
l'amante e, dopo la separazione 
da Kleo, la seconda moglie di Phil 
K. Dick. Queste sue vicende per¬ 
sonali, il reticolo delle relazioni 
costruito, i luoghi di quella parte 
della sua vita tormentata rientra¬ 
no continuamente nel libro edito 
da Fanucci Confessioni di un arth 
sta di merda. Tuttavia non mi pa¬ 
re che si possa catalogare questo 
romanzo «mainstream» come au¬ 
tobiografico, almeno nel senso 
letterale del termine; la creazione 
fantastica media e collega molti 
dei riferimenti alla vita vissuta di 
P.K, Dick che ritroviamo nella sto¬ 
ria di Fay Hume (cosi simile alla 
seconda moglie Anne), di suo 
marito Chariey, di suo fratello 
Jack Isidore, dei loro amici, delle 
loro figlie e del microcosmo di es¬ 
seri viventi che si muovono con 
loro in quell’angolo di Gaìifomia 
alia fibe degli anni Cinquanta. Ma 
la prevalente, soverchia parte 
creativa e immaginaria, l’uso sa¬ 
piente di linguaggi diverei confer¬ 
ma quanto ingiusto e assurdo sia 
stato confinare per lungo tempo 
P.K. Dick nella sfera degli scrittori 
di genere, anche se il tutto è stato 
temperato da) riconoscimento 
unanime del suo valore primario, 
di vero maestro della S.F. 

In un romanzo ambientato nel 
tempo presente sì conferma la 
sua straordinaria capacità di os¬ 
servare la società americana di 
quegli anni, di scrivere delle sue 
creature senza farle diventare il 
centro focale della creazione, ma 
contemporaneamente di inter¬ 
pretare i rapporti tra le persone e 
la struttura sociale che finiscono 
per realizzare. Ne esce uno spac¬ 
cato Invero desolante, di una 
classe media priva dì valori e di 
solidarietà, senza elementi di 
coesione, spinta a vivere quasi 
automaticamente, senza stimoli e 
obiettivi. 1 rapporti più naturali 
con il tempo e la vita sono quelli 
che si generano spontaneamente 
nella pìccola comunità animale, 
te pecore che figliano, il cane, il 
cavallo, le anatre e le galline che 
vivono a ridosso della casa della 
famiglia Hume. Sembrano davve¬ 
ro loro gli umani, mentre le per¬ 
sone in carne e ossa sono più 
alieni di tante figure della S.F. 
Con l'eccezione, geniale, del vero 
protagonista del romanzo: il gio¬ 
vane Jack Isidore, l'artLsIa di mer¬ 
da del tìtolo, il restauratore di 
vecchi pneumatici sui quali ricrea 
con pazienza certosina il disegno 
del battistrada ormai cancellato. 
Per sua esplicita ammissione 
P.K.D. voleva creare «un protago¬ 
nista idiota, ignorante e privo di 
buon senso, un concentrato am¬ 
bulante di idee e opinioni del tut¬ 
to cretine... un rifiuto della nostra 
società, un uomo assolutamente 
marginate che vede tutto solo 
dall'esterno e da lì deve indovina¬ 
re quello che succede». 

La scelta del vero protagonista 
(il fool), ) linguaggi utilizzati 
^'alternarsi dei diversi io narran¬ 
ti), ridenlifìcazione dell’autore e 
del suo nucleo familiare con i 
protagonisti, danno corpo a un 
romanzo di particolare fascino, 
fuori dagli schemi usuali, una ve¬ 
ra quester legencf dove Jack è co¬ 
lui che cerca e interroga, che per¬ 
corre il cielo e la terra, che indaga 
la malattia e la morte, che scruta 
l'occulto e l’dUro mondo. Lo può 
fare perché glielo consente la .sua 
semplicità, in una ripropoaizione 
metropolitana del Parsifal puro 
folle della leggenda medievale. 


Le prove che lo separano dal 
sacro monte, quelle che il cerca¬ 
tore del Graal deve superare sono 
per Isidore i fatti della vita quoti¬ 
diana, il suo «atre perilleux» è la 
casa della sorella, il suo collega¬ 
mento con l’altro mondo e la 
morte avviene attraverso la fre¬ 
quentazione del fantastico con le 
riviste di fiction e di un gruppo di 
cittadini di Invemess Park dediti 
airoccuUismo, in una delle loro 
sedute toccherà proprio a lui sco¬ 
prire e annunciare che la fine del 
mondo era ormai prossima, il 
ventitré aprile.di quel 1959. Ma il 
mondo non finisce e lui sì trova a 
fare i conti con ì problemi banali 
e terribili del vivere quotidiano, il 
suo «vero» Graal da raggiungere. 

P.K. Dick divide se stesso nella 
figura di Nathan Anteil, l’intellet¬ 
tuale che diventa l’amante di Fay 
Hume, e in quella del fool Jack 
isidore, l’uomo inutile, l artista di 
merda del titolo. Analogamente 
si identifica nell’inetto Ragie 
Gumm, il protagonista dell'altro 
romanzo da lui scrìtto nel 1959 
L'uomo dei giochi o premio (Ti¬ 
me out of Joint). Anche Ragie \r- 
ve a casa di una sorella che lo do¬ 
mina, anche lui è considerato 
una nullità, ma in verità è lui il 
centro del mondo, lui che risol¬ 
vendo i giochi a premi della gaz¬ 
zetta locale fornisce alla difesa 
terrestre le coordinate per poter 
respingere, alla fine del ventesi¬ 
mo secolo, gli attacchi dell’eser¬ 
cito dei coloni ribelli che vivono 
sulla Lyna. Ragie e Jack sono sl¬ 
mili, inetti ma decisivi, per l’intera 
Terra o per il microcosmo fami¬ 
liare, in verità sono la proiezione 
di P. K. Dick, delle sue frustrazioni 
e della sua para*noia. Ma non me¬ 
no affascinante è la nascita e la 
definizione del fool Jack Isidore 
nativo di Seville In California. È il 
riflesso deformato di San Isidoro 
di Siviglia che nel VII secolo scri¬ 
ve la Storia dei Goti, degli Svevi e 



SumiMi nl|lht,4a «Dlatocttosl Landscapes» 


Vite automatiche 


dei Vandali, ma in particolare le 
Etymologiae sive Orìginum Libri, 
una vasta enciclopedia che offre 
ai chierici una summa delle co¬ 
noscenze da acquisire. 

Alla figura deireruditissimo ve¬ 
scovo del Medioevo P.K.D. con¬ 
trappone il semplice Isidore coe¬ 
vo, alia conoscenza sostituisce 
l’ingenuità del suo personaggio, 
ma dietro quello schermo c'è un 
subconscio, una sensibilità an¬ 
che acuta che non rende sconta¬ 
to che non sìa luì a vedere il mon¬ 
do meglio di noi. Ma il fool Isido¬ 
re ritornerà, non casualmente 
credo, nella produzione di Dick; 
sarà la testa di gallina J.R. autista 
del furgone del veterinario Han- 
nibal Sloat che ritira i finti animali 
da riparare nel Cacciatore di An¬ 
droidi (Do Androids dream of 
Blettric Sheep?). Un altro idiota 
che lascia morire per ignoranza 
uno degli ultimi animali viventi, il 
ga o Orazio della signora Pilsen, 
con la stessa noncuranza con la 
quale Parsifal uccide il cigno sa¬ 
cro, E che poi ospita, assiste, pro¬ 
tegge gli androidi che Rick Dec- 
kard deve «ritirare», soffre quando 
torturano il ragno che lui ha tro¬ 
vato ma non rinuncia ad aiutarli, 
con il trasporto che solo i sempli¬ 
ci possono avere. La chiave di 
volta è sempre data dalla sensibi¬ 
lità alterata de) fool, dai senti¬ 
menti primordiali nascosti dietro 
l’apparente mancanza di valori e 
soprattutto dalla inesistenza di re¬ 
more derivate dalle convenzioni 
sociali. 1 nostri Isidore folli e insie¬ 
me geniali non sono certo lontani 
dal Benjamin, Tinnocente sub¬ 
normale, attraverso gli occhi del 
quale W. Faulkner segue la saga 
delia famiglia Compson ne L’urlo 
e a furore (The sound and thè fu- 
ly) o dal ragazzo idiota con il gi- 


SUQIO COFFERATI 


Due Imma^lfil deirAmertcat 
rAmerica dal «margini». La prima d 
quella che risulta dal romanzo di 
uno scrittole di fantascienza: 
«Confessioni di un artista di 
meidas di PMHp K. Dick {FanuccI, 
P.2S0, Uro 18.0001. Philip K. Dick 
lo scrisse nel 1959 ma lo pubblicò 
soltanto sedici anni dopo, nel 
1975. È un’autoblografla che 
attraverso I sorprendenti 
comportamenti di alcuni 
personaggi disegna uno spietato 
ritratto degli anni cinquanta 
americani, ponendo alcuno 
decisive domande, quelle ad 
esemplo che Dick riprende In una 
lettera del 1975 (citata nella 
Introduzione di Paul VWlllams): 
«Non abbiamo forse visto tutti gli 


glio spezzato nelle mani con il 
quale Faulkner prepara nel rac¬ 
conto fi regno di Dio il ben più 
complesso Benjy. Scrutare gli al¬ 
tri, i loro rapporti, guardare la so¬ 
cietà attraverso una famiglia e i 
suoi conflitti con gli occhi vuoti di 
malizia dì un idiota, assegnare il 
compito dell’io narrante ai fool, 
immaginare il linguaggio è scelta 
senza dubbio narrativa affasci¬ 
nante ma tremenda, che solo dei 
grandi narratori possono portare 
a esiti importanti. Di quelli che la¬ 
sciano inquietudine, che introdu¬ 
cono il dubbio su dove stia dav¬ 
vero la follia, «1 matti non sono 
mai stati peggio. / perché i savi 
son diventati sciocchi, / non san¬ 
no più portare il cervello, / si son 
trasformati in scimmiotti» dice il 
Fool a Lear. 

Che sia i) Sud degli Stati Uniti 
feudale e agricolo, violento e raz- 


esseri umani normali, quelli sani, 
educati ed equilibrati, cHatruggeisI 
da soli nei modi più terriblil?». 
Sergio Cofferati, che ne scrive In 
questa pagina, parteciperà al 
Salone di Torino ad un dibattito su 
Philip K. Dick insieme con Stefano 
BennI 0 fìoffredo Foft. 

La seconda immagine invece è 
quella di «Reservatìon Blues» 
(Frasslnelli, p.320, lire26.000), 
romanzo dì Sherman Alexie, già 
noto in Italia grazie a «Lane Ranger 
fa a pugni In paradiso», una 
raccolta di racconti apparsa l’anno 
scorso In Ralla (ancora per 
FrassInellD.Sherman Alexie, 
pellerossa, non ancora trentenne, 
vive nella riserva di Spokane, nello 
Stato di Washington. 


zista dì Faulkner, o la California 
borghese e libertaria di P.K. Dick 
poco importa. Le certezze sono 
sempre più labili, l’oggi instabile 
e il futuro incerto: e davvero può 
prendere corpo l'idea che come 
dice Machbeth «la vita... È un rac¬ 
conto fatto da un idiota, pieno di 
grida e furia (sound and fury), 
che non significa niente». 

PS - P. K Dick non è soltanto un 
grande scrittore, ma insisto, anche 
un preveggente delle «cose no- 
sire». Il lelepredicatore, i replican¬ 
ti, il rospo, ne sono fa conferma. 
Jack Isidore vuole fare un esperi¬ 
mento per riportare in vita delle 
formiche immerse nella cioccola¬ 
ta. Perché sostiene che esistono 
casi conasciuti di rospi che sono 
sopravvissuti per secoli nel fango 
o in animazione sospesa. Non 
sembra anche a voi una indicazio¬ 
ne per il nostro futuro poà'tfco? 


Seppellite 
il mio cuore 
a ritmo di blues 


MARISA CARAMELLA 

I I piccolo Sherman è un emarginato, nella riser¬ 
va degli indiani Spokane, stato di Washington: 
magrissimo, sgraziato, testa enorme, spropor¬ 
zionata, spesse tenti governative; occhi «indi- 
pendenti»; ma soprattutto, grande amore per lo stu¬ 
dio, per i libri, per le parole, insomma. 

Testimone dello scempio che le malattie non cu¬ 
rate fanno della popolazione infantile, decide di di¬ 
ventare pediatra: tre volte entra nel laboratorio di 
anatomo-patologia, tre volte sviene, ed è costretto a 
ritirarsi. Per riempire il vuoto nel curriculum univer¬ 
sitario, si iscrive a un corso di letteratura, e destino 
(?) vuole che gli capiti tra le mani un’antologia di 
poeti indiani, Per la prima volta, sulla tanto amala 
pagina scritta, te parole si riferiscono a una cultura 
che è la sua: per vent’anni, a scuola tra Keats e 
Yeats, la poesìa è stata una cosa apprezzabile, ma 
estranea, lontana. Sherman comincia a scrivere, 
poesie, poi racconti, poi un romanzo. Il momento 
della verità arriva quando un bambino di undici an¬ 
ni lo avvicina all’aeroporto di Seattle, per dirgli qua¬ 
le scoperta siano stati per lui i suoi versi, quale sicu¬ 
rezza gli abbiano dato, stimolando il suo senso di 
appartenenza a una cultura resa finalmente visibile, 
reale, esistente, dalla parola scritta. 

«Qualche secolo fa lo avrei cantato versi e rac¬ 
contato storie alla tribù in cambio di un pesce, di ci¬ 
bo, non avrei mai potuto essere un cacciatore, o un 
guerriero. Oggi, m definitiva, faccio la stessa cosa». 
Ma il ruolo di cantastorie è poco compatibile con 
quello imposto allo scrittore dall’editoria moderna, 
e gli slogan iperbolici che fioriscono sui risvolti di 
copertina e nelle recensioni imbarazzano Sherman 


che piccolo non è più, che è ormai uscito dalla ri¬ 
serva, ma che conserva intatto, a difesa di un’identi¬ 
tà che corre il rischio di diventare «immagine» il sen¬ 
so deirumorìsmo e deii'ironia. «Ogni tribù ha una 
cultura, una tradizione particolare, e non c’è unità 
tra le varie tribù. Non c’era nemmeno secoli fa, altri¬ 
menti Mr. Colombo sarebbe stato immediatamente 
rispedito in Europa». 

Sherman Alexie non sì dilunga a elencare i so¬ 
prusi e le ingiustizie dì cui sono stati vìttima gli india¬ 
ni d’America: gli basta dire che «nessuno dei trattati 
firmati con i bianchi sono stati rispettati» e che «fino 
a pochissimo tempo fa il Bureau of Indian Affair di¬ 
pendeva dal Ministero della Guerra invece che da 
quello degii Interni». 

Una tradizione orale 

Riguardo alla scrittura, il sentimento di Alexie è 
contraddittorio; fino alla generazione del suoi genitori, 
l’analfabetismo, tra gli indiani d'America, era la nor¬ 
malità. Dentro le riserve imparare a scrivere e a legge¬ 
re è tuttora meno importante che non sviluppare ca¬ 
pacità pratiche, «guerriere». Non esiste una tradizione 
letteraria indiana, soltanto una tradizione orale fatta di 
«storia», e spprattutto di «canzoni». I canti, tramandati 
oralmente, sono la vera poesìa delle tribù. 

Sherman Alexie crede - come un altro scrittore «et¬ 
nico» Hanif Kureishi, che ha però alte spalle la tradi¬ 
zione lettéraria pakistana - che l’unico ponte possibi¬ 
le tra due culture come quella Indiana e quella bian¬ 
ca, ancora pervase da recìproca diffidenza, animosità, 
ancora percorse da luoghi comuni che la cristallizza¬ 
no al passato, ancora prigioniere di rigidezze e ranco¬ 
ri, sia la musica. 

Già nei racconti di Ione Ranger fa a pugni in paradi¬ 
so (f^assìneliì, 1995), Alexie raccontava, in brevi qua¬ 
dri sospesi tra il divertimento, l’ironia e la malinconia, 
la vita della riserva. L’elemento magico della sopravvi¬ 
venza della cultùra ancestrale irrompeva nelle storie a 
sorreggere la squallida realtà quotidiana che raccon¬ 
tavano, per esorcizzarla, per relegarla a sfondo inevi¬ 
tabile. Ora, in questo bellissimo Reservatìon Blues, lo 
scrittore va più in là: Robert Johnson, maestro del 
blues morto nei 1938, fa la sua comparsa nella riserva 
indiana Spokane nel 1992, e prima di raggiungere la 
cima del monte Wellpinit, dimora della Grande Mam¬ 
ma da qualche centinaio di anni, passa al giovane 
Thomas-Accende-il-!uoco, ritratto dell’autore da gio¬ 
vane, la sua chitarra. Magica. Grazie alla quale il ra¬ 
gazzo, insieme ad altri, meno consapevoli e racco¬ 
mandabili soggetti costituirà un gruppo rock tutto in¬ 
diano, i Coyote Springs, che, partendo dalla piccola ri¬ 
serva, affronterà la scena musicale di Seattle, patria 
del grunge e della new age. 

«Nessuna cultura, dice ancora Sherman Alexie, è 
stata così ostinatamente e così a lungo avversata e re¬ 
pressa come quella indiana. Nessuna ha resisto così a 
lungo e con altrettanta ostinazione al dispiego dì mez¬ 
zi pesanti mobilitati per distruggerla». Quello che di es¬ 
sa sopravvìve anima le pagine di Alexie e tasfigura la 
riserva. In modo contraddittorio, perché la resistenza 
agli stimoli pragmatici e razionali del mondo moder¬ 
no è ovviamente gravida di conseguenze anche nega¬ 
tive. 

Dentro la riaerva 

Lo scrittore non glissa suiralcolìsmo, sull’ignoranza, 
l’analfabetismo, la povertà: li racconta però con una 
lievità e un’ironia assai più efficaci di qualunque truci¬ 
da descrizione realistica. Nel tentativo, riuscito, di 
prendere le distanze da «quegli indiani dei film con il 
grande copricapo di piume che fin da piccolo trovavo 
esttanei quanto i bianchi», come dagli «altri indiani» 
che ìa recente voga della correttezza politica addita 
come modelli di ecologismo ante litìeram, di core^- 
giose virtù guerriere volte esclusivamente al manteni¬ 
mento della pace. Alexie ci presenta una realtà difficil¬ 
mente visibile a chiunque non sia nato «dentro» la ri¬ 
serva, dall'antropologo al simpatizzante politico. Luo¬ 
ghi comuni e stereotipi si animano, nelle sue pagine, e 
sono immaginazione e talento a infondere il soffio vi¬ 
tale in vecchi, bambini, teppisti, donne e medicine 
men. Con Taiuto dì queU'elemento magico che tante 
volte compare nella letteratura dei popoli oppressi. 
Miscuglio di gioia e speranza, dì dolore e disperazio¬ 
ne, di sopravvivenze antiche e di orrori moderni, la 
prosa di Alexie non pende drammaticamente da una 
parte o dall’altra. Tenuta in equilibrio da un vivace ta¬ 
lento per l'ironia e te associazioni inconsuete, e da 
una moralità più strumentale che sentita, lutto ciò che 
seri studi antropologici e sociologici non sono mal riu¬ 
sciti a trasmettere. 

Lo scrittore è come i suoi libri: alla presentazione di 
Reservatìon Blues all’Università degli Studi dì Milano, 
in giacca e capelli lunghi, occhiali seri e sorrisi mali¬ 
ziosi, racconta se stesso: e cattolicesimo, appartenen¬ 
za etnica, impegno politico e letterario, diventano sto¬ 
rie affascinanti che gli studenti seguono con un’atten¬ 
zione spesso assente dalle aule scolastiche. Ospite 
delì'Usis, Alexie non si astiene dal criticare il governo 
americano e la sua politica, ma la lievità e l’ironia del¬ 
le sue parole le stesse delia scrittura - non possono 
offendere nessuno, solo invitare alla riflessione. 
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Di COSTANZO E 1 DELITTI PERFETTI 

Assassini di gloria 


Nel romanzi polizieschi II 
personaggio che dà avvio 
eirazkme è anche di regola quello 
che più rimane in ombra. Non 
sempre la sua Identità ciè Ignota 
(la serie del «Tenente Colombo» 
Insegna). Sempre però per 
sfuggire alla giustizia Tassasslno 


deve nascondersi, camuffarsi, 
occultare le tracce. Il suo delitto 
sarà perfetto se egli avrà saputo 
fare In modo che nessuno possa 
risalire a lui. Ma aveva ^sto bene il 
commissario de Vincenzi (il 
celebre protagonista dei romanzi 
gialli di Augusto De Angells): il 




delitto a suo modo è un'opera 
d'arte. E può un artista accettare 
che la sua opera circoli anonima o 
peggio sotto il nome dì altri? No, 
non può. Lo testimonia il terzo 
romanzo di Giuseppe DI Costanzo, 
«Lo sciacallo». Un romanzo 
originale edegnodi interesse, che 
si apre con una telefonata 
minacciosa: «Ascoltami bene, devi 
sapere che ti ammazzerò, anche se 
non ti dirò come e quando. Ma ho 
già previsto tutto». Poi uno stacco 
netto, un nuovo capitolo, un’altia 


Libri 


telefonata. Ma è passato del 
tempo, e se a chiamare è ancora la 
medesima persona, il destinatario 
è invece cambiato: è questa volta II 
figlio dell’ucciso. Fra le due scene, 
nell'intervallo che dMde il primo 
dal secrmdo capitolo, il delitto è 
stato compiuto. In un torrido 
pomeriggio d’estate, Tavvocato 
Daniele Grande, titolare dello 
studio legale «Grande, Soci & 
Associati» è stato trovato morto 
impiccato nel suo studio. 
L'assassino è stato 




’Unità^pagina 


.5 


straordinariamente cauto, davvero 
eccezionale. Se non è un 
professionista del crimine, ha però 
la stoffa del maestro. Niente indizi, 
niente errori, é riuscito a far 
passare l'atto di violenza come un 
suicidio, a sono cascati tutti, dalla 
polizia al familiari. 
Paradossalmente però per 
l'omicida 11 successo si è ribaltato 
in un Insopportabile Insuccesso. La 
perfezione del piano felicemente 
attuato gli ha tolto la 
soddisfazione di vedere 


riconosciuto ie sue geniali qualità 
di artista. E gli ha tolto anche la 
possibilità di vedere chiarite le 
ragioni che hanno Ispirato II 
capolavoro: il movente, Insomma. 
SI capisce allora che sla lui a 
prendere l’Iniziativa per spiegare 
come realmente sono andato le 
cose. «Non ho bisogno di parlare 
con te», dico all'erede 
deH’awocato: «Mi interessa 
soltanto che lamia opera sia 
rie<mosciuta». Ma ebe cosa spera 
di ottenere uscendo allo scoperto? 


RELIGIONI. «Credere di credere»: la fede cristana secondo Gianni Vattimo 


La gloria; niente meno che la 
gloria. Del suo operato sarb Infatti 
conservata ricordo. E a lungo, 
addirittura In eterno, negli annuali 


Giuseppe Gallo 

GIUSEPPE DI COSTANZO 
LO SCIACALLO 


EINAUDI 

P. 147, URE22.000 
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Fofi 

Coscienza 
a posto, 
innanzitutto 


1 pamphlet dì Gianni V attimo 
T Credere di credere ha susc ita- 
I to molte discussioni e rispo- 
A ste. Non sono un filosofo, e 
non saprei farlo in termini appro¬ 
priati, tuttavia la simpatia che 
quest'agile testo suscita nel letto¬ 
re non prevenuto è grande, ed è 
questo a permettere qualche ulte¬ 
riore osseA'azione forse non de! 
tutto marginale. 

Vattimo deriva dalia tradizione 
del pensiero debole la prepara¬ 
zione a quella sorta di «ritorno di 
Dio» cui sembra di assistere nel 
mondo occidentale e neiritalia di 
oggi. 

Si definisce «cattolico non mili¬ 
tante». non va in chiesa c della 
chiesa non rispetta i dogmi, che 
considera perlopiù inadatti al no¬ 
stro tempo, attardati, autoritari. 

Vattimo dice giustamente di ri¬ 
vendicare «il diritto di ascoltare di 
nuovo la parola evangelica senza 
dover per questo condividere le 
vere e proprie superstizioni, in 
materia di filosofia e di morale, 
che ancora la oscurano nella dot¬ 
trina ufficiale della Chiesa». E ri¬ 
fiuta «il Dio totalmente altro della 
religiosità tragica nutrita di pen¬ 
siero esistenzialistico», mentre gli 
sembia più «autenticamente cri¬ 
stiano, e cioè lontano dalla divini¬ 
tà capricciosa e violenta delle re¬ 
ligioni naturali, il Dìo fondamen¬ 
to supremo della realtà di cui par¬ 
lava la metafisica greco-cristia¬ 
na». 

tl filosofo torinese ha in defini¬ 
tiva una visione piuttosto conci¬ 
liante della realtà, si duole del 
Dio repressivo e deH’autoritari- 
smo ecclesiale che lo gestisce e 
vorrebbe una chiesa, come dire?, 
più democratica e libertaria, al 
passo con le esigenze del tempo 
presente, o di quelle che egli ritie¬ 
ne essere tali. 

Si può da questo derivare, mol¬ 
to rozzamente, l’impressione che 
egli cerchi un cattolicesimo sen¬ 
za peccato, un Vangelo senza 
colpa e senza riscatto, un Cristo 
paterno e buono pronto a bene¬ 
dire la nostra richiesta di pacifica¬ 
zione col mondo? 

Secondo un aneddoto corren¬ 
te un organo di stampa di sinistra 
avrebbe commissionato a un’a¬ 
genzia che produce sondaggi 
una ricerca su! settimanale che 
gli italiani amerebbero avere, al 
di là o comunque meglio di quelli 
già ci sono. La risposta sarebbe 
stata: un Famiglia cristiana più il¬ 
lustrato e più tollerante, con un 
po' di sesso e di consumi affer¬ 
mati senza la mania cattolica del 
peccato e della colpa. 

SI può considerare Vattimo co¬ 
me uno di questi italiani? Io credo 
di sì, e questo sospetto cresce in 
me leggendo nelle conclusioni 
del pamphlet che Vattimo si con¬ 
sidera «anarchico e non violen¬ 
to». Cosa significa per lui «anar¬ 
chico e non violento» è facile da 
capire: uno che ama e rispetta il 
prossimo e che difende bene il 
suo spazio di libertà e i suoi diritti. 

Non sono cattolico, e anzi «cre¬ 
do di non credere» (mi riconosco 
semmai nellaffermazione quac- 
chera «crediamo nella luce e la 
cerchiamo insieme»), ma ho 
molto rispetto per i credenti, li fre¬ 
quento assiduamente e condivi¬ 
do con loro la visione tutt’altro 
che rasserenante di un mondo al- 


Pur molto tempo, chi ha combattuto la religione lo ha 
fatto In vista di una emancipazione del pensiero. Una 
lotta molto (Ufficile; neanche Nietzsche, che pure 
dichiara la morte iH Dio, riesce a prenderla con 
leggerezza. A una certa distanza da questioni di fede, 
Gianni VatUmo ha aiutato a leggere le figure chiave 
della contemporaneità (Nietzsche appunto, ma anche 
Heidegger) come etpe^ze di pensiero che possono 
guidarci verso un affrancamento dai valori (orti, 
«matafisici». E oggi, In un libro Intitolato «Credere di 
credere» (Garzanti, p. 108, lire 15.000) indica un 
nuovo sguardo sul senso del religioso. Proviamo a 
riassumerlo nel suo carattere per così dire teorico: la 
proposta di un «pensiero debole» (che per Vattimo 
significa il venire meno, un declino insomma dei tratti 
fòrti, delle pretese veritative - conoscitive, etiche 
della filosofia) al riverbera ora anche sul plano del 
rapporto con i testi del cristianesimo. Qui tutto ruota 
Intorno al termine di «secolarizzazione»: «un nocciolo 
(8 sacro da cui cl si ò allontanati e che tuttavia rimane 
attivo anche nella sua versione "decaduta”, ridotta a 
termini puramente mondani eccetera» (p. 9). 
Emblematica In tal senso la figura della Incarnazione, 
che annuncia 11 carattere amichevole del divino e 
alleggerisce per contro II peso della giustizia 
traacendante, di un al di là che Incombe. È questo il 
motivo di fondo che guida le argomentazioni di 
Vattimo. Ma ridurle soltanto a una (serie di) tesi 
significherebbe impoverirne senz'altro II significato, 
perché non si tratta di un discorso filosofico «sulla» 
religione (né viceversa): è In gioco la possibilità di 
Mcogilera resparlenzadel religioso. Che non vuol dire 
solo riscattare la dimensione delia fede dalla 
sudditanza nei confronti di una più illuminata ragione, 
ma anche-e forse più -mettere in guardia II pensiero 
dal suoi stessi presupposti (o pregiudizi) razionalistici. 
Avvertire coma la questione intorno a cosa significa 
pmsare, oggi, non solo non può eludere un diffuso 
«ritorno del religioso», ma deve mantenersi aperta alle 
esperieiue e alle suggestioni che possono derivarne. 

E proporre, come contrappeso a un universale criterio 
di vetrità, un atteggiamento di «carità». Vattimo guarda 




Beati ì deboli 
dìpensìm 



In dlrerione di questa apertura Introducendo dunque 
quella che si potrebbe chiamare una presa di distanza; 
già udibile nel titolo, ma che non coincide affatto con 
il dlslmpei^o. Anzi, e semmai la fatica di riconoscere 
e di assumere la propria appartenenza (filosofica, 
religiosa, «epocale») come un esercizio di 
alleggerimento nei confronti dei vincoli che la 
fondano. «Credere di credere» vorrebbe Indicare anche 
questo: l’opportunità, se non la necessità, di non 
precipitarsi a sopprimere ciò che comunque 
determina, quanto meno come eredità, la nostra 
esistenza finita; anche quando non si vogliono 
assecondare le posizioni dogmatiche e prescrittive 


che questa eredità comporta. 

la deriva, di un'umanità che si di¬ 
strugge e distrugge, di «limili» cui 
ci si può contrapporre solo con 
scelte costose, con scelte dicia¬ 
mo pure radicali. Non credo che i 
.sensi di colpa debbano trovare 
ragione nel sesso, se non fa male 
a nessuno, ma nella propria col- 
locazione nel mondo e nei privi- 
leg di cui si gode rispetto agii al¬ 
tri. L penso che ai «limiti» si debba 
reagire con un «non ci sto», «non 
accetto», «mi ribello» a questa 
realtà cercando in questo la soli¬ 
darietà con gli altri, e ritengo che i 
nostri doveri verso gli altri (e la 
natura) siano importanti almeno 
quanto i nostri diritti e forse di 
più. 

Ora i termini «anarchia» e «non 
violenza» (Vattimo scrive così e 
non, come fanno i nonviolenll. 
«nonvìoienza» tutto attaccato) 
implicano in modo intrinseco e 
immediato il senso delia rivolta e 
la dimensione doW'atlioitù, il fare 
per cambiare, Vinteruenlo. La pa¬ 
rola «non violenza» è la cattiva 
traduzione di «satyagraha», che è 
parola attiva, affermativa, positi¬ 
va, 

La visione del cristianesimo 


I j Fabio Polidori 


che ha Vattimo è molto pacifi¬ 
cante - e questa pace è peraltro 
nella tradizione del pensiero de¬ 
bole e delle sue posizioni di ap¬ 
pena ieri (anni Ottanta), Ma pos¬ 
siamo dire che Vattimo accetta, 
per esempio, la Fiat, le guerre, la 
morte, il dominio, l’atomica (an¬ 
che se credo di aver capito il «li¬ 
mile» di Vattimo leggendo pro¬ 
prio una sua stroncatura, tempo 
fa, di Anders) e pensa, come 
molti, che bisogna adattarsi al 
mondo così com’è - e pretendere 
di starci meglio, senza sensi di 
colpa? 

No, non possiamo dirlo, Vatti¬ 
mo è una persona seria e, credo, 
un buon educatore. Ma definirsi 
anarchico e non violento mi pare 
davvero troppo, e troppo facile. F 
si. in Vattimo ci sono punti di 
contatto (molto denirx:ratici) 
con quegli italiani che vorrebbero 
una chiesa più tollerante dei loro 
vizi e dei loro consumi: che bello 
poter fare quel che ci va di fare 
secondo la morale corrente del 
mondo (e della televisione e del¬ 
la pubblicità) e sentirsi però ia 
coscienza a posto, godere della 
benedizione del Papa! 


Beirairdinelli 

In principio 
era il Verbo, 
poi Tamico 


ALFONSO SERARDINELLI 

L eggo il breve libro di Gianni yattimo 
Credere di credere e non riesco, in ef¬ 
fetti, né a credete né a non credere le 
cose che dice. Vattimo paria di un suo 
ritorno alia fede cristiana e afferma che que¬ 
sto ritorno al cristianesimo deU'infanzia e del- 
l'adolescenzaha una decisiva affinità cultura¬ 
le con il suo lungo studio di Nietzsche e di 
Heidegger. Spiega inoltre che una società e 
una cultura si avvicinano tanto più a Cristo e 
alla fede quanto più si allontanano dal mito e 
dai sacro. Tutte questioni che non possono» 
essere discusse né in un breve libro come 
quello di Vattimo né tantomeno in un breve 
articolo come questo, 

Se però fosse vero quanto Vattimo dice, i 
nostri anni sarebbero i più adatti alla fede cri¬ 
stiana e il «pensiero debole» sarebbe la mi¬ 
gliore introduzione alla fede. Non una vera fe¬ 
de, del resto, cioè una fede piena e intera, 
una lede forte e fondata. Quella che Vattimo 
dice di aver trovato (ma c’era bisogno di tro¬ 
varla?) è una fede a metà, ridotta, debole, po¬ 
co fondata sia sul piano logico che su quello 
ontologic o e morale. 

La fede di Vattimo è piuttosto un’opzione, 
una preferenza, un piacevole ritorno a casa. È 
questo che lascia perplessi: la facilità e piace¬ 
volezza con cui Vattimo sì’annette Cristo sen¬ 
za modificare niente di quello che ha pensa¬ 
to, studiato, preferito quando era meno cri¬ 
stiano o non cristiano. Ma allora che cosa ag¬ 
giunge la sua ritrovata fede in Gesù Cristo? Ce 
n era bisogno? Che cos'é questa fede? È qual¬ 


cosa di cui si può notare la presenza o Tas- 
senza? 

Nel corso di una serie di riflessioni molto 
flessibili, poco cogenti, sempre intonate ad 
una corte.se, liberale bonomia, Vattimo spie¬ 
ga che il pensiero religioso che insiste '.ul «sal¬ 
to» nella fede, su Cristo come alternativa radi¬ 
cale, come inconciliabilità con la dimensione 
mondana e con la società moderna e borghe¬ 
se lo r. lette in sospetto. Pascal, Kierkegaard, 
Karl Barth e tutta la teologia «esistenzialistica» 
non lo convincono. La sua preferenza va ad 
un Cristo che sia un Dio vicino e amico, non 
«tragico». Un Dio che cl viene incontro e non 
ci strappa a noi stessi e al nostro ambiente. 
Nelle ultime righe del suo scritto Vattimo par¬ 
la della sua «preferenza per una concezione 
'amichevole''di Dio». 

Capisco. E insieme non capisco. Certo un 
Dio amico e comprensibile è preferibile ad un 
Dio nemico e incomprensibile, più o meno 
come le persone piacevoli piacciono di più di 
quelle spiacevoli e scontrose. Ma allora? Do- 
v'è la novità, dov’é l’interesse della riscoperta 
di Vattimo? Possibile che la fede ritrovata sia 
soltanto una confortante autoconferma? 

L’aspetto noioso del libro è ia vacuità del 
discorso religioso, il pensare teologico come 
pensare che cresce su se stesso, senza vincoli 
né logici né realistici, A questa vacuità, che mi 
sembra sempre di più un vizio intrinseco del¬ 
la teologia odierna, si aggiunge poi la tenden¬ 
za della nostra filosofia accademica a mesco¬ 
lale tutto senza chiarezza logica e, quel che è 
peggio, senza gusto, (Non sarà per caso filo- 
■soficamente un po’ kitsch. Un Cristo post mo¬ 
derno annunciato da Nietzsche e Heldeg- 
ger'O. 

Stranamente, non so se mi sbaglio, ma mi 
sembra che Vattimo ragioni ancora in termini 
di contrapposizione fra razionalismo o fede. 
La sua antipatìa per l’astrattezza autoritaria 
dei r.ìzionalisti lo porta a simpatizzare con la 
fede. Brutta e vecchia alternativa. In realtà da 
tempo la cultura monderna sa che i miti pro¬ 
dotti dalle religioni (da quella greca e latina a 
quella ebraico-cristiana) non possono essere 


smascherati, ma vanno creduti e interpretati 
appunto come miti, cioè per la loro capacità 
di produrre sempre nuove verità e nuovi signi¬ 
ficati (verità e significati che naturalmente 
non hanno niente a che fare con quelli delle 
scienze «esatte»). 

In questo senso il cristianesimo come fede 
è finita, perché i suoi miti non possono essere 
creduti in alternativa ad altri miti, al di sopra 
dei miti che riguardano per esempio Dionisio, 
Vishnu o Quetzalcoatl. Ed è finito perché è 
stato reso «ornamentale», inoperante e social¬ 
mente superfluo non tanto dalla critica illumi¬ 
nistica quanto dalla rivoluzione industriale. 
Niente del mondo materiale nel quale oggi 
lutti viviamo è stalo prodotto dal cristianesi¬ 
mo ed ha senso dal punto di vista cristiano. 

I cristiani di oggi vivono per lo più nella fan¬ 
tasticheria e nella retorica, sono sradicati dal¬ 
la cultura reale del proprio tempo e non rie¬ 
scono a sfuggire aH’inautenticilà culturale an¬ 
che nel caso che siano disposti a morire per 
la propria fede. Decisivo non è tanto saper 
morire per una fede, ma poter vivere di essa. 
E vivere di cristianesimo oggi in Occidente è 
un’illusione. Vattimo non drammatizza e vuo¬ 
le convincersi che Gesù sìa amico non solo 
del genere umano in generale (è il Dio incar¬ 
nato). ma amico particolare del «pensiero 
debole» e del mondo attuale in quanto frutto 
della secolarizzazione, della tecnologia e del 
capitalismo moderno. 

lo non vedo perché Gesù dovrebbe stringe¬ 
re un'alleanza particolare con tutto questo e 
con le cose che Vattimo ha studiato e filosofi¬ 
camente preferisce. II Cristo dì Vattimo è più 
che benevolo. È amico suo, suo più che mio, 
suo più che di altri, suo più che del papa e dei 
vescovi. Questa mi sembra una bella pretesa. 
E una vecchia storia. Arruolare Dio nelle pro¬ 
prie schiere, metterlo alla guida del proprio 
esercito, fame un membro della propria fami¬ 
glia e del proprio partito culturale è un desi¬ 
derio umano, molto umano. Che però rende 
Dio insieme pericoloso e superfluo, che ren¬ 
de Dio perfino un po’ idolatra, in quanto sa¬ 
rebbe amico mio e delle mie convinzioni e 
dei miei gusti più che dei tuoi e di quelli degli 
altri. 

L’amicizia di Dìo nei miei confronti diventa 
facilmente, lo sappiamo, inimicizia di Dio nel 
confronti di qualcun altro. Un Dio disponibi¬ 
le, vicino e aperto alle nìie interpretazioni ed 
esigenze è più temibile che un Dio distante, 
poco comprensibile e chiuso. Perché il Dio 
amico e disponibile è alla fine un Dio al mio 
servizio. Ne posso fare quello che preferisco, 
mi consola, mi conferma, mi sta vicino. È il 
mio amuleto, la mia corazza, la mia bandie¬ 
ra, il mio letto, la mia spada. 

Dio, credo, preferirebbe piuttosto non esi¬ 
stere che esistere così, E difatti per noi non 
esiste. 
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Poesia 


Chinati, Ti devo sussurrare all’orecchio qualcosa; 
pe< tutto IO sono grato, per un osso 
di pollo come per lo stridìo delle forbici che già un vuoto 
ritagliano per me, perchè quel vuoto è Tuo. 

Non importa se è nero. E non importa 

se in esso non c e mano, e non c'è viso, nè il suo ovale. 

La cosa quanto più è irtvisibile. tanto più è certo 
che sulla terra è esistita una volta, 
e quindi tanto più essa è dovunque. 

Sei stalo ]l primo a cui è accaduto, vero? 

E può tenersi a un chiodo solamente 
ciò che dividi in due, e ne resta ancora, 
lo sono stalo a Roma. Inondato di luce. Come 
può soltanto sognare un frantume! Una dracma 
d’oro è rimasta sopra la mia rètina. 

Basta per tutta la lunghezza della tenebra. 

iORFBROOSKU 

(da Elegie romane'm Poesie, Adelphi 
traduzione di Giovanni ButtafavaJ 


_Tk bNlAR lG HE 

Il silenzio del vero 


OlOVANNIOlUmCI 


R inviata di giorno in giorno 
la lettura del numero di 
marzo della «Terra vista 
dalla luna» e sorpresomi 
ad aprile ormai inoltrato a comin¬ 
ciarla dal breve scritto di Ernesto 
Balducci pubblicato a pag. 27, 
non ho potuto fare a meno di 
riandare con la mente a quel 25 
aprile di quattro anni fa allorché 
apprendemmo la notizia della 
sua morto per un banale inciden¬ 
te d’auto. Così ne commemoro 
l'anniversario: tacitamente, come 
a Ernesto sarebbe piaciuto: Lui 
così alieno dal rinchiudersi in 
troppo solenni (e rischiose) defi¬ 
nizioni: «Non sono che un uomo» 
s'intitola, infatti, il breve scritto di 
cui sopra, tratto dal suo vecchio 
libro su L'uomo planetario, abita¬ 
tore di un <<mondo» (per il quale 
egli lottò fino all’ultimo) dove, 
sparita anche fra le religioni ogni 
competizione, «il vero culto di 
Dio è nell’essere di aiuto all’uo¬ 
mo, sempre più libero dalla ne¬ 
cessità, ma proprio per questo 
sempre più fragile e precario ne¬ 
gli spazi dell’universo». «La quali¬ 
fica di cristiano ni? pesa» leggia¬ 
mo nell’articolo «Mi dà soddisfa¬ 
zione sapere che i primi credenti 
in Cristo la ignoravano». II che 


equivale a suggerire che, molto 
più spesso di quanto non si cre¬ 
da, la verità parla la lingua del si¬ 
lenzio e rifiuta la sclerosi delle 
formule (penso a Péguy, penso a 
Bergson). Una lingua di mutezza 
e fissità è anche quella dell’im- 
magine fotografica. Nello stesso 
numero della rivista c’è un «.servi¬ 
zio» di James Nachtwey sulla 
guerra in Cecenia, dove alle pag. 
VI e VII si vedono alcune donne 
in abiti paesani sorreggere una 
giovane semisvenuta e stravolta 
daH’angoscia. Non c’è didascalia, 
è «ad libitum» del lettore: proba¬ 
bilmente la donna ha appena ap¬ 
preso la morte di un congiunto, 
marito, fratello, fidanzato, figlio. 
Tre pagine più avanti, in un ordi¬ 
ne del tutto casuale, un'altra foto: 
un «interno», con la stessa donna, 
quasi «ringiovanita» nel volto at¬ 
teggiato ad una sorta di quiete 
dolorosa, che si è rifugiata tra le 
braccia di una vecchia madre o 
parente. Di lato, la parte inferiore 
di una figura maschile che regge 
in mano una tazza; «Sù, dategli 
qualcosa di caldo», qualcuno 
avrà suggerito. Senza parole è la 
storia che se ne potrebbe scrivere 
se non fosse così già stata scritta. 




Libri 



è.ifb 


A 


P UÒ sembrare che un nuo¬ 
vo libro, un altro libro fra i 
tanti oggi prodotti per rac¬ 
contare l’adolescenza, 
esili a trovare un proprio spazio, 
in un contesto gremito di infinite 
ripetizioni, dove le mode edito¬ 
riali intasano Timmaginario col¬ 
lettivo con orde di giovanissimi 
blanditi, accarezzati, circuiti sen¬ 
za pudore o senso della misura, E 
tuttavia La legge di Bone, pubbli¬ 
cato da Einaudi e scritto dal cin- 
quanlaseienne professore Russell 
Banks, non solo deve essere letto 
perché è diverso e speciale, ma fa 
valere giustamente le proprie 
grandi ambizioni, fino a mostrarsi 
come l'unico testo in cui una bii- 
diing aclole.scenzjalc di oggi trova 
sostanza, apertura, rilievo. Chap- 
pie, il protagonista che racconta 
in prima persona ciò che gli ac¬ 
cade tra I tredici e i quindici anni, 
assume anche un nuovo nome, 
quello di Bone, quando si fa ta¬ 
tuare su un braccio le ossa, ma 
non il te.schio, dell emblema pira¬ 
tesco. E sa di avere moltissimi fra¬ 
telli letterari, a cui rende omaggio 
affettuosamente; Lazarillo, Jim, 
Gavrochc, Remigio, Pei di Carota, 
Tom. Huck, Kim, c di tutti sembra 
voler ritrovare anche parzialmen¬ 
te il percorso, rinnovando con 
grande capacità inventiva i loro 
itinerari, e soprattutto ponendosi 
come loro, ngidamemte, senza 


sconti, fuori dal recinto dove go¬ 
vernano gli adulti. 

Fin da quando, proprio ai suo 
esordio, consuma una preziosa 
collezione di monete, unico teso¬ 
ro di una madre molto mal messa 
che divide, con il patrigno de! ra¬ 
gazzo, solo dosi forsennate di al¬ 
col pe.ssimo, Chappie, impiegan¬ 
do quella modesta ricchezza per 
ottenere le sue dosi di erba, co¬ 
mincia un viaggio verso una riba¬ 
dita alterità. Riprodurrà subito lo 
splendido itinerario del Tom Sa- 
wy'er dì Mark Twain, che muore- 
senza morire, realizzando un 
grande, durevole sogno adole¬ 
scenziale: in un Incendio, Chap¬ 
pie e Russ, il suo amico, sono dati 
per scomparsi e i parenti se ne 
fanno volentieri una ragione. E al¬ 
lora via, si può partire davvero, tra 
il gelo e il degrado dello stato di 
New York, in una villa vuota, lìm¬ 
pida. rifornita di tutto, castello in¬ 
tangibile dello spreco folle dei 
ricchi, nel Vermont, per strade 
tutte uguali, dove il grande para¬ 
digma del viaggio adolescenziale 
rinnova interamente la propria 
tc.ito nobile sostanza. Bone, co¬ 
me ha deciso di chiamarsi, è con¬ 
sapevole della propria mutazio¬ 
ne: non si concede neppure un 
gl ami no di naicisismo lacrirno.so. 
trotta lontano dalle molte culture 
del piagnisteo, ha una nonna an¬ 
che lui, ma fortunatamente è una 
vecchia opportunamente priva di 
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(bestiario) 

swanpfto 

PMledera 

godarlcclo 

nababbulno 

toKapl 

caclalrone 


il cigno distratto 
la puledra che non ti molla 
il riccio godereccio 
il babbuino facoltoso 
l’okapi che sa il milanese 
l’airone caciarone 


. SÈGN l &kXìN I 

E le stelle non mentono mai 

ammonio FAETI ~— nnolto lontano anche In questa 


cuore che conclama un proprio 
bieco egoismo senza mai indul¬ 
gere alle querimonie parentali 
che imperversano da noi. 

Gli adulti, folli, perversi, egoisti, 
imbecilli, criminali, rincretiniti of¬ 
frono a Bone larga matèria di ri¬ 
flessione: deve, soprattutto, te¬ 
nerli lontani da sè, il suo cammi¬ 
no non può incrociarsi con quel¬ 
lo, per esempio, di un pedofilo, 
sadico, pornografo, che si chia¬ 
ma Buster Brown come il celebre 
personaggio dei fumetti. Insieme 
al nuovo, programmatico nome 
di Bone, il ragazzo scopre di pos¬ 
sedere un'etica, che si rende via 
via più rigida, meditata, raffinata. 
Sottrae la bambina Ro.se a Bu.ster 
Brown, e la porla via da una truce 
esi.stenza a cui l'aveva destinala 
una madre malata di Aids che l’a¬ 
veva venduta al maniaco. E, co¬ 
me Kim, anche Bone incontra il 
suo lama- è il vecchio 1-Man, un 
negro venuto dalla Giamaica, se¬ 
guace del credo rastafariano, ve¬ 
getariano. gran coltivatore e fu¬ 
matore di ganja, perché cosi si 
chiama l'erba nella sua religione 
e nei suo paese. 

Con Rose, che, restituita alla 
madre morirà subito, e con Bru¬ 
co. il forzuto giovanotto che era 
già morto per .salvarlo daH’mcen- 
dio, Bone crea il suo emblemati¬ 
co trio di veri amici o fratelli: il ter¬ 
zo. I-Man, muore per mano degli 
spacciatori giamaicani. In Gia¬ 
maica sono andati Bone e 1-Man 
è un altrove perfetto, come 
un'aula didattica priva di .sbava¬ 
tura c di incertezze. Bone sa cuci¬ 


nare e sa fumare come i rastafa- 
riani, si è fatto crescere come loro 
le lunghe treccioline. parla la loro 
lingua, e scopre, proprio in que¬ 
sto modo, di essere un bianco, di 
poter essere un bianco, di dover 
essere un bianco. Se continuasse 
a imitarli non diventerebbe mai 
come loro, si trasformerebbe 
piuttosto in uno dei tanti mo¬ 
struosi turisti americani che arri¬ 
vano in Giamaica per la ganja e 
per le ragazze. Ma Bone è etica¬ 
mente lontanissimo dagli esoti¬ 
smi adolescenziali, e comunque 
ha sempre una sua stiada, un suo 
peicorso. 

Questo perietto spaesamento 
del ragazzo, questo suo essere 
sempre internamente pulito 
mentre transita per una solenne 
Via Crucis di lordure, di infamie, 
di pochezze venefiche, fa pensa¬ 
re ad Anìerica di Kafka e Banks sa 
costruire con inflessibile coeren¬ 
za questo universo delleslasi, 
della sorpresa, dell'attefta È vero 
che il professore scrittore presta 
di tanto in tanto le sue ideo al ra¬ 
gazzino di cui racconta. Ma gli si 
perdona volentieri qualche in- 
coerenza. anche strepitosa, che 
fa sembrare Bone un suo coeta¬ 
neo c un suo collega Subito si ri¬ 
torna ai cammino magico e ini¬ 
ziatico del ragazzo, che in Gia¬ 
maica trova il suo vero padre, 
trafficante, imbrogliune, ricco o 
fallito, friscinoso e os.simonco 
Con la compagna del padre, ma¬ 
tura bellezza piena di un inno¬ 
cente fascino puttanesco, Bone 
fata per la prima volta Tamore 


saporosa iniziazione, dai virginali 
onanisti che popolano le bildung 
parrocchiali dei suoi coetanei pa¬ 
dani. E tutto acquista un senso, 
mentre un pos,sibi]e destino sì 
precisa, nella notte in cui Bone 
scopre che le costellazioni esi.sto- 
no, mentre aveva pensato a una 
demenziale invenzione dei mae¬ 
stri di scuola. In un universo dove 
i libri di scuola dicono la verità 
proprio sui cielo, si può vivere, si 
può crescere, si può studiare. 

Del resto mai c’era stata, nel 
lungo limerai IO senza censura 
del ragazzo Bone, nessuna indul¬ 
genza o compiacimento per il de¬ 
grado Anzi' quando, ancora ne¬ 
gli Usa, Bone aveva visto come !- 
Man potesse comporre un eden 
arboreo .sopra una discarica, si 
era avuto, per contro, quasi un 
barlume di salvezza scaturito dal- 
rinferno 

È inevitabile e inutile dire, a 
questo punto, che amo molto 
questo libro. Però sono un infles¬ 
sibile masochista: potrei rileggere 
le pagine in cui Bone scopre il 
principio di verità che si collega 
alle costellazioni, c invece penso 
ai licei in cui non si leggerà que¬ 
sto libro. Lasciatelo pure lì cari 
colleghi avete ragione voi. i Bone 
delle vostre classi potrebbero poi 
chiedervi di essere gli 1-Man dei 
vostri adolescenti, non si sa mai. 
Scoprire, poi, che si può ancora 
scrivere un libro come La /egge di 
Bone, fa sp^Taie in una derattiz¬ 
zazione cosiuK d. chissà, forse il 
destino di Boue-Chappìe cresciu¬ 
to è pieno di pericoli per i Bu.stcr 
Brown di ogni mafia 
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STEFANO VELOTTI 


N ei primi anni Sessanta, 
quando Henry Louis Ga- 
tes. jr, frequentava l’uni¬ 
versità di Yale, venne a 
sapere che alcuni studenti che 
venivano da scuole private dei 
sud stavano organizzando un 
«bag party». Come gii fu chiarito 
da un compagno di cla.sse. un 
«bag party» era un’usanza di New 
Orleans* sulla porta veniva incol¬ 
lato un sacchetto di carta marro¬ 
ne, e veniva impedita l’entrata a 
chiunque fo.sse di pelle più scura 
dei sacchetto. Gates insegna ora 
«humanities» e «studi afro-ameri¬ 
cani» a Harvard ed è uno degli in¬ 
tellettuali neri più noti e brillanti. 
Collega di Gates nel dipartimento 
di studi afro-americani è Cornei 
West, che è anche professore Ui 
filosofia deila religione e autore 
del best-seller Pace Motlers. A 
quanto pare, al contrario dì ciò 
che avviene nella maggior parte 
dei dipartimenti universitari, i due 
colleghi conversano, e non solo 
per sbrigare questioni ammini¬ 
strative, ma conversano proprio 
di ciò che insegnano e che più gii 
sta a cuore. Da tali conversazioni 
è venuto fuori un libro molto inte¬ 
ressante, pubblicato da Knopf 
con il titolo un po’ esagerato di 
The Future of thè Race. II libro 
contiene due saggi - molto diver¬ 
si - di Gates (più autobiografico) 
e di West (più teorico), incentrati 
sulla figura di William Edward 
Burghardt Du Bois, uno dei più in¬ 
fluenti intellettuali neri del Nove¬ 
cento Scrittore, poeta e leader 
del movimento per j diritti civili, 
Du Bois era nato In Massachus- 
sets nel 1868 per andare a morire 
— con un atto di «disperazione mi¬ 
litante», come la definisce West - 
ad Accra, in Ghana, vecchio di 
quasi un secolo, nel 1963. Dì Du 
Bois il libro in questione riprodu¬ 
ce un saggio famoso, The Ta/en- 
ted Tenth, scritto nel 1903 e poi ri¬ 
pensato e riscritto quarantacin¬ 
que anni dopo. 

Gates ricorda che a Yale, all’in- 
terno del programma di studi 
afro-americani allora appena 
inaugurato, gli capitò di dover 
studiare il saggio di Du Bois per 
almeno tre esami Oggi, sosten¬ 
gono con diversi accenti Gates e 
West, è venuto il momento di fare 
il punto su Du Bois, di prenderne 
le distanze, di guardarsi intorno, 
di fare un bilancio. Il loro è un li¬ 
bro estremamente tempestivo, 
ora che la destra - affiancata da 
alcuni .smemorati della sinistra - 
cerca di cancellare dalla società 
americana quel correttivo alla se¬ 
gregazione razziale e sessuale 
che va sotto i! nome di «affirmati- 
ve action». Si tratta di una legge 
che promuove «pari opportunità» 
di impiego per i tradizionalmente 
chiusi e storicamente svantag¬ 
giati. Le amministrazioni Jofin- 
son e Nixon, in altri termini, si re¬ 
sero conto che per offrire «pari 
opportunità» ct>n un po' di senso 
storico e di giustizia sociale non 
bastava fingere che tutti i cittadini 
americani si trovassero su una 
stessa linea di partenza, bisogna¬ 
va riconoscere invece che per po¬ 
ter correre una gara equa, coloro 
che per secoli erano stati presi a 
bastonate sulle gambe avevano 
diritto a qualche metro di vantag¬ 
gio. Insomma. affinché la compe¬ 
tizione sia meno ingiusta bisogna 
che gli storicamente avvantaggia¬ 
ti diano un po’ di quel vantaggio 
che hanno .sottratto con secoli di 
schiavismo, discriminazioni, lin¬ 
ciaggi e .segregazione, a coloro 


che, in seguito a tali trattamenti, 
risultano svantaggiati. 

Oggi, «affirmative action» è in 
pericolo. La destra si appella a 
una astorica, ipocrita «cecità ai 
colore» e al mito individualistico, 
più che mai vivo, dei «self made 
man». Dare vantaggi agli .svantag- 
giati significherebbe tenerli in 
uno stato di mmoranza. È la solita 
vecchia storia. È vedere un disoc¬ 
cupato e urlargli: «Ma vada a lavo¬ 
rare!». La sinistra, dal canto suo, 
negli ultimi anni ha esteso «affir- 
mative action» non solo - ragio¬ 
nevolmente - alle donne, ma a 
ogni gruppo che poteva reclama¬ 
re una propria identità di mino¬ 
ranza, trasformando lentamente 
un correttivo storicamente fonda¬ 
to, e dunque particolare e ad hoc, 
in un diritto civile quasi universa¬ 
le. finendo per offrire alla destra 
l’appiglio per definire «affirmatìve 
action» una frode. 

Quale che sia il destino di «af- 
firmative action», il futuro non è 
roseo. Du Bois, nel 1903, pensava 
che «la razza negra», come tutte 
le razze, sa/a salvata dai .suoi uo¬ 
mini eccezionali» (nella seconda 
versione del saggio, nel ’48. que¬ 
sta tesi veniva corretta e precisa¬ 
ta, per rispondere alle accuse di 
elitismo), e che su ogni dieci «Ne- 
groes» ce ne sarebbe stato uno di 
particolare talento («The Talen- 
ted Tenth», appunto) che avreb¬ 
be dovuto guidare gli altri. 

G ates, nel suo schizzo auto- 
biografico, riconosce di 
essere uno di questi «ta- 
lented», anche se preferi¬ 
sce identificarsi piuttosto con la 
generazione che ha avuto la pos¬ 
sibilità di attraversare «la linea dì 
colore». Il problema però è que¬ 
sto; coloro che Du Bois vedeva 
come «uomini eccezionali», ven¬ 
gono visti ora da molti come co¬ 
loro che hanno ceduto alle lusin¬ 
ghe dell’integrazione, o peggio, 
che si sono «venduti». Chi ha be¬ 
neficiato della «affirmative ac¬ 
tion», insomma, è la classe media 
nera, non la maggioranza nera 
che è diventata sempre più pove¬ 
ra. Anche per West, Du Bois ha 
avuto il torto dell'ottimismo tutto 
americano (della fede nel pro¬ 
gresso), della fiducia illuministi¬ 
ca nella rivoluzione dall’alto e nei 
miracoli delleducazione (come 
non dare torto al professore di 
Harvard, quando ripete che non 
basta conoscere Shakespeare a 
memoria per evitare di compor¬ 
tarsi quotidianamente da belve 
limane^) Secondo West oggi as¬ 
sistiamo a una ribellione caotica 
dal basso, a una fuga dalla vita 
pubblica nelle classi alte, e a una 
ricerca disperata di ordine e lega¬ 
lità autoritaria, a ogni costo, nelle 
classi medie. Ricette non ce ne 
sono, West, per fortuna, non cre¬ 
de nella cultura del «self help» su 
cui punta un Farrakhan. Ma il suo 
appello - e non Io si può biasi¬ 
mare - resta vago* «Coloro che, 
come noi, stanno sulle larghe 
spalle di Du Bois, devono rico¬ 
minciare dove lui ha finito - con 
la sua disperazione militante; 
guardiamo candidamente al ca¬ 
rattere tragicomico e assurdo del¬ 
la vita dei neri in America nello 
spirito di John Coltrane e Tony 
Moinson; continuiamo a lottare 
con vera compassione, integrità 
personale, e decenza umana per 
una democrazia radicale di fron¬ 
te all'abisso spaventoso - o terrifi¬ 
cante - del Ventunesimo secolo, 
con una speranza non disperata^ 
ma lucida». 


LUISA PULITI 


...è nato un-bambino 
di sesso femminile... 
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ÌL ROMANZO DEirURCOORHAN PAMUK 

Ruya, sogno inafferrabile 




città mitica e bella, citt'dl 
suggestioni letterarie eH 
avventure misteriose, Itanbul ihmi 
è stato un luogo molto teauentato 
dalla recente narrativaiuropea e 
mediterranea. Eppure ^ 
neasun*altra città cont questa 
rappresenta bene II pi^ di 


incontro tra oriente e occidente, le 
contraddizioni che vi si creano, le 
grandi potenzialità e l connitU di 
Identità che vi si vivono. Lo si 
capisce leggendo «li libro nero», 
r ultimo romanzo dello scrittore 
turco Orhan Pamuk. Impostato 
sulla struttura narrativa del giallo a 






tinte di carattere psicologico, Il 
romanzo narra di un avvocato che 
si mette alla ricerca della bella 
moglie Ruya (che In turco significa 
«sogno»), t pochi Indizi In suo 
possesso lo portano sullo tracce 
del fratellastro di lei, brillante 
giornalista e polemista. Col 
passare del tempo. Il protagonista 
del racconto si trova a vivere una 
sorta di processo di assimilazione 
delUdentltà del cognato che, 
naturalmente, fa emergere nel suo 
animo difficoltà o contraddizioni. 


Tutto questo offre airautore la di 

possibilità di soffermarsi a fa 

riflettere e a far riflettere cl 

sull'identità di un popolo lacerato di 
tra un passato ormai lontano e la e 

difficoltà di pensare 11 proprio s< 
futuro costretto com’ò tra le pi 

seduzioni della cultura orientale e III 
la fascinazione di quella di 

occidentale. Il testo si avvale di Oj 

giochi di coincidenza e di episodi pi 

simbolici che lo portano In qualche O; 
caso verso una narrazione di tipo o 

fiabesco sorretta da una scrittura si 


buon livello. Il tema del «doppio» 
da sfondo a tutto il romanzo. La 
ttà di Istanbul, città di labirinti a 
minareti, saie cinematografiche 
moderne costruzioni, offre lo 
:onario idealo per desctlvore 
»rdltee ritrovammtidi identitè. H 
9ero utilizzo di riférimenti letterari 
generi diversi fa In modo che 
gni singolo luogo visitato dal 
rotagonista nella sua ricerca e 
gni singolo essere umano, taxista 
artigiano, uomo odonna dlventia 
uà volta proponitore di storie. 


Proprio questo passo narrativo 
costituisce a un tempo la forza e la 
debolezza di quello che è stato 
definito come un «romanzo 
dell'Incertezza». Coerente con 
ITmpostazIone giallistica, la storia 
Ravvia alla ctmclutione con una 
sorta di rlcollocazlone generale di 
personaggi e Interpreti principali. 
Con la sola differenza, questa 
volta, di un coinvolghnento diretto 
dello stesso narratore. Nel 
malinconico finale In cui si cerca II 








BONHOEFFER. Cristianesimo e modernità nel pens iero del teologo tedesco 


Ubero diguardare 
al frammento 


Quali oraditè cl lascia oggi Bonhooffer? Ne hanno discusso 
ituritol come Gallas (autore del saggio «Anthropostèlelos. 
L’IttèrariodI Borthoeffernol conflitto tra cristianesimo e 
nuN^ltà», Querfriiana, p.504, lira 60.000), Rostagno, 
Mo^tto, Bori, nel corso di una ipomuto di studio che si è 
svola martedì scorso a Milano, nella sede deirUnlversltà 
Catollca. Bonhoaffer lettore di DUthey, Bonhoeffer a 
coifronto con Hermann, Schlelrmacher,TioeltaGh, Hamack; 
dàuàMo seminario sono emerse le differenti posizioni che 
hrtnobifluonzatoil pensiero di Bonhoeffer. Così se puro è 
qtrta Individuata come determinante Teredltà della teoria 
Idrato di Schlehmacher, Importante si è rivelato anche 
Musao della teologia dialettica di Barth. La tesi espressa 
mlITntervento di Alberto Qallas d stata appunto quella di far 
sonvtvero quatto due Istanze In un'unità dialettica, 
attraverso la quale la dicotomia venga superata. Così, 

Infatti, la relazione tra teologia liberale e teologia dialettica 
si raellzxorebbo In nome di una religiosità più prafonda.Mtro 
toma centrale della discussione è stato quello della 
frammentarietà, un concetto sviluppato da Bonhoeffer dal 
momento la cui vive In carcero, sentendo II peso della sua 
condiztoneprecaria. Secondo gli studiosi si tratta di capire 
se net tuo imnslaro questa situazione frammentarla 
condlzlonlpor Sempra la storia del mondo 0 si tratti Invece di 
un momento contingente, di un «frammento», in cui cogliere 
ancora ruittà del mondo. Quosto concetto sarebbe 
collegati In Bonhoeffer alTapertura della teologia liberale 
verso lo iltie coUgloiU, al dlatogo Instaurato con confessioni 
diversa ili quella cristiana. La rivelazione cristiana Inietti, In 
questo ato, non sarebbe qualltativomente diversa da quella 
musttlnene avvenuta attraverso 11 profeta Maometto, ma 
solo quàititatlvamenta diversa per una diffèrente forma che 
ha una àllglons come II cristianesimo In virtù del concetto 
ill«caffHi». 



Campagna elettorale, Berlino, 1932. 
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ualchevolta sento co¬ 
me se à miavita fosse 
in eJfrili più o meno 
alle nie spalle e do¬ 
vessi pSHare aitora a compi¬ 
mento solo la ma etica. Ma, sai, 
in quei momeni mi prende un 
desiderio, che n»n posso parago¬ 
nare a nienl’alro, di avere un 
bambino e di non uscire dalla 
scena senza lasciare traccia - che 
è poi un desiderio più da Antico 
che da Nuovo Testamento.,.». Co¬ 
sì, Dietrich Bonhoeffer scriveva 
aU'amico Bethge dal carcere il 15 
dicembre del 1943. Arrestato dai 
nazisti il 5 aprile con l'accusa di 
partecipazione ad attività cospi¬ 
rativa, in quel momento e^i spe¬ 
rava ancora in una prossima libe¬ 
razione, data la fragilità dqli in¬ 
dizi a suo carico; e tuttavia appa¬ 
re consap)evole che, comunque si 
fosse risolta la vicenda giidizia- 
rla, la sua vita stava giungendo a 
compimento, Certo, nel raomari- 
co di non aver completatola sua 
opera maggiore e sopratutto di 
non poter lasciare un figlie dietro 
di sé è chiaro il presagi» della 
morte; ma più in profondlà egli 
sembra voler comunican, forse 
più a se stesso che all’inteiocuto- 
re, un sentimento matfrato in 
quei duri mesi di prigioni. Il sen¬ 
timento che Tintensa riìerca in¬ 
tellettuale e spirituale eie i’ayeva 
occupato per intero rell ultimo 
decennio stesse trovando il suo 
esito neìl'aliuale conozione di 
prigioniero politica; e che dun- 


L a figura di Maè, sospesa 
tra un raccolto biblico 
difficile da verificare sul¬ 
la base di?documenti 
storici alternativi a là Bibbia, e 
una leggenda ricca di elementi 
suggestivi, si colloca sembra, nel 
secolo XUl a.C., ai .empi del fa¬ 
raone Ramses II; Ir sue vicende 
sono narrate nell? pagine del 
Pentateuco', Mosè cresciuto a 
corte, aveva .sottrato la sua gente 
alla schiavitù per .mporre, in se¬ 
guilo, una concezione monotei¬ 
stica della divintà, Yahwe. di 
fronte all’antico flohim. Gli ebrei, 
insieme con le tavole divine della 
legge, avevano acquisito l'orgo¬ 
glio di essere «il fopolo eletto». 

Oggetto di «Iteme riflessioni 
teologiche contoverse, Mosè ha 
assunto nella leteratura posterio¬ 
re anche rimrragine del prototi¬ 
po del legislabre. e quindi del 
fondatore dell’jmana civiltà, fino 


La montagna 
incanmta 


GIANCARLO CASTA 


que fosse giunto per lui il mo¬ 
mento di guardare più in profon¬ 
dità all itinerario della propria vi¬ 
ta, e Insieme di riconsiderare il si¬ 
gnificato essenziale della sua 
comprensione della fede cristia¬ 
na, non più in teoria ma nella 
concretezza del oso ecceziona¬ 
le» che egli rappresentava ora ai 
suoi stessi occhi; aver infranto la 
legge a motivo di Cristo. 

Il merito maggiore dell’ampio 
saggio che Alberto Gallas ha de¬ 
dicato a i'itinerario di Bonhoeffer 
nel conflitto tra cristianesimo e 
modernità, sta, credo, proprio nel 
mostrare la compiutezza di una 
ricerca che solo superficialmente 
si può giudicare precocemente 
interrotta, e dunque forzatamen¬ 
te incompiuta. Mentre è fonda- 
mentale coglierne il carattere 
specifico, ai di là delia forma e 


dei linguaggio stesso in cui essa si 
è espressa. Bonhoeffer fu teologo 
ed esegeta, ma fu soprattutto, co¬ 
me Gallas ci ìndica, un pastore 
deciso a cercare altrove, rispetto 
alla pura elaborazione concet¬ 
tuale, «le tracce di una effettiva 
esistenza cristiana», e questo nel¬ 
la crescente consapevolezza del¬ 
la crisi epocale della cultura occi¬ 
dentale. Di qui il precoce sposta¬ 
mento del suo interesse «dalla cri¬ 
tica teologica alla testimonianza 
critica», ovvero da una ricerca 
teologica, «capace di dare rispo¬ 
ste concrete alle domande più ur¬ 
genti», alla creazione di una for¬ 
ma nuova di comunità cristiana, 
capace di rendere l'annuncio 
della chiesa sperimentalmente ri¬ 
levante «per un uomo che non di¬ 
spone più di un solido terreno su 


cui impostare la propria esìsten- 
za». 

Che tale mutamento di pro¬ 
spettiva da parte del giovane teo¬ 
logo preoccupasse «il maestro» 
Karl Barth si comprende, e non 
solo perché poteva scorgervi una 
preoccupazione eccessivamente 
pragmatica, ma soprattutto per¬ 
ché l’asse della riflessione cristia¬ 
na in campo etico non veniva più 
collocato, come egli pensava do¬ 
vesse essere, neU’ubbidienza del 
sìngolo a ciò che lo Spirito gli di¬ 
ce, bensì in' ciò che Bonhoeffer 
chiama «il comandamento con¬ 
creto», espresso nella chiesa co¬ 
me aitualizzazione delta parola 
stessa di Cristo. In altri termini, la 
testimonianza critica comportava 
altresì il passaggio da una conce¬ 
zione individualistica ad una 
concezione comunitaria dell'eti' 
ca cristiana, nella quale la chiese 
si trova a svolgere un ruolo pri 


ma rio. Con la precisazione tutta¬ 
via che la chiesa, per Bonhoeffer, 
non ha tanto valore di per sé co¬ 
me luogo di salvezza, tanto meno 
esclusivo, quanto per la sua di¬ 
mensione relazionale, per la sua 
capacità cioè di essere luogo sto¬ 
rico definito in cui la parola del 
Cristo interpella l’uomo. Una pa¬ 
rola attualizzata e dunque resa 
concreta nella specifica situazio¬ 
ne della comunità, ma pur sem¬ 
pre la parola viva del Gesù stori¬ 
co. Laddove è evidente a Bo¬ 
nhoeffer che la chiesa, avendo 
perso nella modernità la centrali¬ 
tà visibile, si sforza di recuperarla 
attivando strategie che la metto¬ 
no in concorrenza con la cultura 
e gli stili di vita moderni, e dun¬ 
que finendo con l’essere coinvol¬ 
ta e rischiando di esaurirsi nei 
conflitti ideologici e nella lotta 
per il controllo sociale, da cui 
non può uscire che perdente. 


Heinrich Hoffmann 


Ma come rendere «presente» il 
Cristo? Ovvero, come individuare 
la volontà di Dio in una situazio¬ 
ne che rende oramai irrecupera¬ 
bili tutte le forme storiche del cri¬ 
stianesimo. compresa quella 
espressa dalla chiesa antica, e va¬ 
no Il ricorso a modeìii di società o 
a tradizioni morali determinante? 
E più in concreto, quale parola 
del Cristo la chiesa deve assume¬ 
re di fronte al potere devastante 
dello Stato nazionalsocialista? La 
risposta di Bonhoeffer è per molti 
aspetti sorprendente: il Discorso 
della montagna, questa è la paro¬ 
la di Gesù che occorre assumere 
come discriminante della fede 
autentica, e dunque come costi¬ 
tutiva di una comunità cristiana 
in grado di misurarsi con l'attuale 
contingenza storica. Sorprenden¬ 
te, poiché nella tradizione rifor¬ 
mata come in quella cattolica, 
«non il Discorso della montagna 
ma la morte e la resurrezione rap¬ 
presentano il vero contenuto del 
cristianesimo», come lo stesso 
Bonhoeffer aveva dapprima so¬ 
stenuto, al punto che in una lette¬ 
ra del 1936 presenta il cambia¬ 
mento come la sua effettiva «con¬ 
versione» al cristianesimo. 

Eppure, a ben vedere, non vi è 
in questo nulla di arbitrario. Sem¬ 
plicemente Bonhoeffer conduce 
alle ultime conseguenze la sua 
concezione ecclesiale del «Cristo 
presente». Egli non sì interroga 
più intorno a «che cosa» bisogna 
credere, ma a «come» seguire Ge- 


Freud e il complesso ( li Mosè 


nOBKRTO FGRTGN ANI 


alla novella Lo legge, scritta da 
Thomas Mann nell’epoca più 
oscura di una Germania in preda 
alle convulsioni del nazismo. Ma 
proprio in ambito tedesco sono 
state proposte interpretazioni, di¬ 
ciamo così. eterodo.s.se. 

Una sola divinità 

Per esempio nel saggio del 1789. 
La missione di Mosè, Schiller ci par¬ 
la di un iniziato esterno di una élite 
ristretta di sacerdoti egizi che, do¬ 
po la rovina della riforma del farao¬ 
ne Amenofi IV (Ekhnaton), per 
soslituire un’unica divinità solare 
alla miriade di idoli delta tradizio¬ 
ne. da questa cerchia avrebbe at¬ 


tinto l'intuizione che sulla sua di¬ 
rettrice rivoluzionaria era possibile 
prefissare il futuro storico degli 
ebrei. 

Qualche decennio dopo, nelle 
Note e disertazioni per una miglio' 
re comprensione del Divino occ/- 
dentale-orientale, Goethe, devian¬ 
do dal testo biblico, dove Mosè 
muore sul monte Nebo prima che 
gli ebrei possano conquistare la 
terra di Canaan, insinua, di fronte a 
tanti suoi errori e incertezze, l'ipo¬ 
tesi che Giosuè e Cateb avrebbero 
deciso di eliminarlo, a vantaggio 
della causa della loro gente. Que¬ 
ste idee, che Goethe e Schiller 
esprimano in contesti inseriti più 
nella storia letteraria che nell’alveo 


di una critica biblica rigorosa, furo 
no riprese in seguito da gualchi 
studioso, non sempre di alto livelk 
scientifico. Ma si ritrovano anch* 
nei tre saggi raccolti da Sigmuni 
Freud in uno dei suoi ultimi lavor 
/.'uomo Mosè e la religione mone 
teistica. Qui in termini radicai 
ignoti al classicismo tedesco, s’insi 
ste sull'origine egizia del monete 
smo, attribuito alla volontà di EWr 
naton (Ikhnaton, come die 
Freud), si nega l’origine ebraica c 
Mosè, trasformalo, sulla base dell 
illazioni di storici antichi e mode 
ni. in un nobile egizio e. contro l 
tesi tràdiia della sua morte, si ricc 
slruisce un epilogo violento: Mos 
finirà assassinato dai suoi, incapai 
dì sostenere i rigori c?ccessivi dell 


nuova fede.Durante la loro storia 
millenaria gli ebrei avrebbero con¬ 
tinuamente rimosso un senso di 
colpa per questo omicidio, tanto 
più che la scelta religiosa di Mosè, 
attraverso i secoli, aveva dimostra¬ 
to la sua superiorità incontrastata. 

Castello in aria 

È sintomatico che Freud abbia 
voluto concludere il suo iter con 
un’opera così discutibile, che lo 
studioso Saio Baron, nel 1939, defi¬ 
nì un magnifico «castello in aria». 
Anche oggi questa tesi di Freud il¬ 
lumina il rapporto lormentato del¬ 
la sua natura intrinseca di ebreo 
ateo, e tuttavia costretto dalla con¬ 
dizione di «diverso» a reagire alle 


modo di custodire la memoria della 
persona amata, uno sconsolato 
Orhan Pamuk arriva a proporre 
nella scrittura «l’unica 
consolazione che abMamo». 

□ Gjoflcchmo De Chirico 
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discrasie che agivano dentro di lui, 
senza vistosi traumi nella fellx Au¬ 
stria, ma con le minacce ango¬ 
scianti deirantisemitismo nazista, 
proprio alla fine dei suoi anni. 

Yemshalmi, professore di Storia 
e cultura ebraica alla Columbia 
University, riconosce la fragilità 
delle basi metodologiche di Freud 
e, in un confronto garbato, conte¬ 
sta i luoghi comuni connessi con la 
cosiddetta «faccenda nazionale 
ebraica». Luoghi comuni alimenta¬ 
ti anche dallo slesso Freud, in un 
groviglio di problemi irrisolti attra¬ 
verso i secoli. Oggi, comunque, ri¬ 
sulta insostenibile uno strumento 
di indagine che, nonostante le 
ascendenze illustri di Schiller e di 
Goethe, cerchi di interpretare un 


sù nella fede; né d’altra parte si 
interroga sulla possibilità di met¬ 
tere in pratica le Beatitudini, ma 
indica direttamente Gesù come 
colui che le ha pronunciate per¬ 
ché le ha effettivamente vis.sute. 
Si tratta, dunque, di mettersi nella 
situazione di Gesù, che per Bo¬ 
nhoeffer è il significato proprio 
della conversione cristiana, e al¬ 
lora il Discorso della montagna 
diventa comprensibile nell’atto 
stesso di metterlo in pratica. Per¬ 
tanto, come scrive Gallas parafra¬ 
sando Bonhoeffer, solo nella «si¬ 
tuazione» la fede «diventa possi¬ 
bile», solo in essa si «impara» a 
credere, anzi, «solo e soltanto» in 
questa situazione «si può crede¬ 
re». 

Ora, la «situazione» per eccel¬ 
lenza in cui la fede di Gesù si è re¬ 
sa visibile, in piena coerenza con 
il Discorso deila montagna, è la 
croce, che Bonhoeffer in Sequela 
coglie nel suo significato attuale, 
cioè così come Gesù l’ha patita, 
con tutto il suo peso dì vergogna 
e di riprovazione, segno infaman¬ 
te di espulsione dal mondo: «Co¬ 
lui che è nato in povertà, il com¬ 
mensale dei pubblicani, dei pec¬ 
catori, colui che è stato rigettato e 
abbandonato sulla croce da Dio 
e dagli uomini, questo è Dio in 
forma umana, questo è l’uomo 
come nuova immagine di Dio!». 
Fter il cristiano Bonhoeffer quella 
situazione disonorevole si è ripro¬ 
dotta nella carcerazione, ed è in 
tale situazione che egli porta a 
compimento la sua opera. 

Infatti, nelle lettere raccolte po¬ 
stume in Resistenza e resa, egli al¬ 
tro non fa che estrarre il significa¬ 
to attuale della sua teologia delia 
croce. È di fronte alla croce che il 
mondo moderno e il cristianesi¬ 
mo si trovano infine d’accordo 
nel comune riconoscimento che 
occorre oramai «vivere come uo¬ 
mini capaci di far fronte alla vita 
senza Dio». Poiché, se la croce è il 
segno dell’espulsione dì Dio da) 
mondo, è solo ora, grazie alla 
modernità, che l’uomo sperimen¬ 
ta di poter fare a meno di Dio in 
ogni campo: «Dio inteso come 
ipotesi di lavoro morale, politica, 
scientifica, è eliminato, superato; 
ma lo è ugualmente anche come 
ipotesi di lavoro filosofica e reli¬ 
giosa». E dunque neppure il cri¬ 
stiano deve sottrarsi a questa si¬ 
tuazione. perché solo cosi egli, vi¬ 
vendo «mondanamente», speri¬ 
menta che è proprio nell’essere 
scacciato dal mondo che Dio ma¬ 
nifesta la sua presenza, ovvero 
che il suo essere discepolo si ri¬ 
solve nel vivere la sofferenza del 
mondo come sofferenza di Dio. 
Testimonianza preziosa per un 
mondo oramai libero dalle pa¬ 
stoie metafisiche della religione, 
pervenuto alla sua «autentica e 
integra mondanità», poiché è gra¬ 
zie ad essa che tutto ciò che ad 
ogni istante viene espulso dal 
mondo trova significato, ed è 
dunque grazie ad essa che «ì! 
mondo adulto» può conservare la 
consapevolezza che la debolezza 
sofferente di Dio è il segno della 
condizione umana. 


testo nel quale storia e leggenda 
sono interconnesse per tramiti ine¬ 
stricabili. Se si sostituisce una tradi¬ 
zione millenaria con ipotesi im¬ 
possibili da verificare, si accettano 
come verità incontrovertibili testi¬ 
monianze di un passato lontano, 
dove realtà e mito non si possono 
distinguere. 

La questione ebraica, in tutti ì 
suoi ris'.'oltì, deve essere affrontata 
da una prospettiva storiografica e 
sociologica più ampia, che ricono¬ 
sca la peculiarità dell’essere ebreo 
in un dibattito culturale che non di¬ 
mentichi mai la comune dimensio¬ 
ne umana. 

YERUSHALMI 
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I DELITTI DI FRATELLO CADFAEL 

La morte di un parroco 


Ritorna fratello Cadfael, Il monaco 
tfalleae dell abbazia benedettina di 
Sbrewibury coi vizio dell indagine 
È alla iua dodicesima avventura 
Italiana, tutte pubblicate da Tea In 
edizione tascabile o da Longanesi 
In brossura Gliene mancano 
ancora otto e poi anche lui sparirà 


dalla scena, gettando nello 
sconforto milioni di affezionati 
lettori E scomparsa Infatti appena 
sei mesi fa, alla bella età di 82 
anni, Edith Pargeter, apprezzata 
autrice di romanzi storici e valente 
traduttrice dal ceco airinglese, 
che a un certo punto della sua vita, 


già quarantaseienne, scopri in se 
una divorante vocazione per II 
mystery e cominciò a scriverne di 
buonalana Scelse lo pseudonimo 
di Ellis Peters (Agatha Christie 
rilevava come neppure II criminale 
piu incallito riesca facilmente a 
cambiar nome cambiando anche le 
iniziali), per una sorta di rispetto 
verso II lettore «anche se lo rifiuto 
di etichettare I miei libri e mi piace 
fare ogni volta qualcosa di diverso», 
ebbe a dichiarare qualche tempo 
fa, «Il pubblico preferisce sapere 
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quello che deve aspettarsi da un 
autore e non ama sentirsi 
sconcertato» Al suo rispetto per il 
lettore corrisponde un analogo 
sentimento del lettore nel 
confronti del suol romanzi 
d ambientazione medievale, che 
sono garbati nello stile e accurati 
nell ambientazione, avvincenti 
nella trama e credibili nella 
soluzione. Non c’e truculenza nelle 
sue pagine, non c e la 
rappresentazione teatrale e 
barocca del male e delle sue 


polimorfe declinazioni, anzi c e 
misura e umorismo indulgenza 
verso i peccati e tolleranza verso le 
idee, In una parola c e, Wvido e 
partecipato, Il calore che merita 
una comunità civile sofferente per 
1 esperienza Inopinata e 
sgradevole del delitto Fratello 
Cadfael, crociato ardimentoso e 
passionale in gioventù, erborista 
competmte e temprante In 
ouesta sua maturità monastica, 
come cura gli individui ammalati 
con i suoi decotti, unguenti e 


sciroppi, COSI ugualmente 
rivitalizza la comunità dolente con 
la soludone del delittuosi misteri 
chetalvoltal oltraggiano Delitti 
che quasi mai sono banali Come in 
questo romanzo che si svolge tra la 
fine del 1141e i primi del 1142, coi 
seguaci dell imperatrice Maud che 
cercano di fuggire la vendetta del 
re Stefano, ormai pieno padrone 
del regno d’Inghilterra II nuovo 
parroco di Holy Cross, rigidissimo 
tutore della morale (a differenza 
del suo predecessore), viene 


trovatimorto in una gora dei 
muiinoTuttI gli abitanti del borgo 
e non s<lo loro, avevano motM per 
desidenme la morta A Cadfael il 
compitoli far luce E luce fa 

f Aurelio Minorine 
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aggio nello sfascio di Riccardo Chiaberge 


A lla base del libro di Piccar 
do Chiaberge c e un istan 
za di fondo die non si 
può non condividere e 
che nella campagna elettorale e 
stata ben avvertita anche da alcu 
ni dei leaders dell Ulivo è il ri 
chiamo a un emergenza cultura 
(il CUI centro nevralgico è costi 
tuito naturalmente dalla scuola) 
alla necessita di mettere al centro 
della cura politica quel bene pn 
mano che è la cultura essenziale 
per una società che voglia essere 
all altezza delle trasformazioni in 
atto m questo volgere di millen 
nio 

Per questo il nutrito campiona 
no dei mali delle nostre istitu 
ziom culturali proposto da Ghia 
berge può essere molto utile 
l autore riconduce questi mali da 
una parte alla disattenzione delle 
classi dirigenti e m genere dell o 
pinione pubblica nazionale dal 
1 altra al peso di forme di gestione 
e di organizzazione di tipo politi 
co sindacale burocratico a! de 
precalo orizzonte corporativo e 
consociativo delia «prima repub 
blica In questo contesto le re 
sponsabilità andrebbero in effetti 
ripartite tra coloro che sono stati 
al potere nel lungo declino della 
prima repubblica e gli intellettuali 
(soprattutto di sinistra) abituati a 
valersi della spartizione conso 
ciat va dei poteri e dei micropoU 
n culturali immettendovi per 
giunta improbabili modelli nvo 
Iazionari o «alternativi 
Le accuse alla sinistra sono qui 
particolamiente insistenti e mol 
to spesso colpiscono nel Segno 
Una sinistra che voglia davvero n 
lanciare la propria ragion d esse 
re che voglia ritrovarsi in un au 
tentico progetto non può comun 
que avere nessun problema a sot 
toscriverc la maggior parte di 
queste accuse senza preoccu 
parsi di difendere qualche cada 
vere che tiene ancora nell arma 
dio (di quelli che si fanno avanti 
pronti a salire sul carro quando 
sentono di nuove occasioni di 
potere e magari di futuri ministe 
n) CXcorre precisare però che 
per ognuno dei settori passati in 
rassegna da Chiaberge ci sono 
situazioni motivazioni modi di 
aggregazione responsabilità di 
tipo vano e diverso c che spesso i 
mali SI collocano mollo piu in 
profondità di ciò clic appare a 
Chlabdgc chiamando in causa 
non solo il consociativismo le 
iottuzaziom t ideologismo in 
concludente ma certi piu sottili 
modi di definizione dei rapporti 
culturali di uso del sapere di gt 
slionr deile istituzioni insieme a 
certi radicati atteggiamenti men 
tali che non sono di per se carat 
terisiici della sinistra 
Multe delle patologie registr ite 
in questo libro trovano radice in 
una combina/ionc peiveisa tra 
cinismo anhculluralc an archi 
smo individualist co gusto della 



V ncenzo Coti nelli 


Str^iati 
dall’a udìence 


Appoggiandoti sul dati raccolti nel 
suo lavoro ai servizi culturali del 
«Goiriero della Sera«, Riccardo 
Chiaberge offre in «Cervelli d Italia 
(Sperling8tKupfor,p 298, lire 
24 500, Introduzione di Sergio 
Romano) un quadro delle 
disfunzioni, delle falle, dello 
sfascio del sistema culturale 
ItatlanD, toccando situadoni e 
vicende che riguardano diverse 
istituzioni II quadro si articola in 
sei sezioni, dedicate a sei diversi 
territori quello della ricerca 
scientifica, quello degli organismi 
delle arti e dello spettacolo, quello 
della scuola, quello del patrimonio 
archeologico 0 artistico, quello 
dell università, quello del 
glomallsmo (o meglio, del modelli 
culturali offerti attraverso II 
giornalismo da intellettuali e 
maftresà pensar) Un quadro che 
rileggiamo per avviare una 
discuBssIone sullo stato della 
cultura nel nostro paese 


mistifiLazione e dell illusione 
che ha antiche premesse nella 
cultura nazionale e che ha agito 
vanamente nell ultimo cinquan 
tenriio anche su gran parte della 
nostra s nisira «mtelk duale ma 
non solo su di essa Questa com 
binazione si ripropone oggi con 
incredib le continuila m molti al 
teggiamenti della destra che n 


s Le disfunzionn 

che vive in uno stato 
1 guasti provocati dal 
per valon civili condì 
di uno spinto aulenti! 


GIULIO m 

realta sembra oggi voler racco sr 
gliere alcuni dei vizi peggiori di n 
quella cultura di sinistra contro le 
CUI tanto ferocemente si scaglia di 
(e si tenga ben presente che an cc 
che su questo terreno culturale sn 
questa destra è pronta ad inne al 
scare nuove derive e piu radicali se 
disastri) e dovrebbe essere facile di 
riconoscere i) filo che lega il cini e i 


il un sistema 
di emergenza 
l'indifferenza 
VISI e daU’assenza 
camente pubblico 


IRONI 

no anticuIterale di tanta sinistra 
voluzionaria al livore antiintel 
tua le di tanta scatenata destra 
oggi come anche quello che 
induce da certo antiautontan 
IO indiscriminato e subalterno 
liberismo selvaggio che oggi 
mbra tanto m voga (e ciò in 
luebbe a meditare piu a fondo 
lon con semplici accuse di tra 


dimento sui percorsi di certi m 
tellettuali già di sinistra passati a 
destra) 

Forse alla base di tutto ciò c e 
una generalizzata indifferenza 
verso la casa comune verso un 
possibile nesso di valori civili 
condivisi msomma verso le cose 
che sono e dovrebbero essere di 
tutti e la CUI persistenza e quanto 
mai essenziale per 1 equilibrio di 
una società moderna nell esercì 
ZIO della cultura e la gestione del 
le sue istituzioni i nostri ntellet 
tuali e 1 nostri politici hanno mira 
to e mirano per lo piu all esibizio 
ne di se all affermazione dei prò 
pri modelli e punti di vista parti 
coian (narcisisticamente 

sopravvalutati) alla ripartizione 
di spazio tra le diverse pos ziom e 
1 diversi modelli alla definizione 


di reti di rapporti al! articolazio 
re di micropoteri Non si è avuta 
nessuna cura per la possibile 
creazione di meccanismi e di re 
gole in grado di mettere in evi 
denza i reali tcontenuti i neces 
san «valori le funzioni formative 
e civili delia cultura e della 
scienza per fare delle istituzioni 
culturali il terreno di espansione 
e di coltivazione di uno spinto au 
tenticamente pubblico (e quasi 
sempre il «pubblico e stato con 
cepito come terreno di occupa 
zione da parte di gruppi consor 
tene notabili e mandarini d vana 
natura; 

Non credo proprio che a que 
sta situazione ci si possa sottrarre 
invocando come in parte sembra 
(are Chiaberge 1 intervento del 
privato la libera iniziativa e la 
concorrenza del mercato certo 
non mancano settori in cui il rrer 
cato può avere una funzione 
molto positiva (ma al solito si 
tratta di distinguere tra settore e 
settore tra situazione e situazio 
ne) ma nelle prospettive piu ge 
neraii è evidente c la funzione 
e la produttività (anche econo 
mica) della cultura vanno molto 
al di 'à ai quello che e il ragg o e il 
tempo dazione e deffetto del 
mercato culturale L iniziativa 
culturale non può essere chiusa 
entro i limiti delle risposte imme 
diale di un pubblico di consuma 
tori non può farsi catturare total 
mente entro il troppo veloce cir 
colo produzione consumo (che 
trova Id piu perversa sanzione nel 
principio de)] audience o nell" 
classifiche dei libri venduti) Per 
la cultura c e in effetti bisogno di 
una dimensione pubblica inte 
graie a cui ovviamente possono 
agilmente e proficuamente con 
tribù ire anche gruppi privati ma 
che sola può fornire il terreno per 
1 elaborazione di un bene comu 
ne di un universo di possibilità 
condivise su cui si può svolgere 
la piu vana e aperta libertà (e an 
che conflittualità) delle scelte e 
delle proposte 

Luso e il controllo politico 
consociativo delle istituzioni cui 
turali hanno in realtà prodotto 
negli anni passati e ancora oggi 
un uso privato del bene pubbli 
co della cultura offrire questo be 
ne pubblico disastrato alla logica 
del mercato dei poteri e delle 
coartazioni che esso mette in gio 
co significherebbe far trionfare 
definitivamente propno quell in 
difrerenza ai valori e alle regole 
comuni su cui quel consociativi 
smo ha prosperato La sinistra 
dovrebbe saper trovare e inventa 
re dei modi e delle forme capaci 
di rilanciare il senso di un sapere 
condiviso di categorie cniii e di 
conoscenze di rilievo universa 
le affrontare ! «emergenza cuItu 
ra con interventi che sappiano 
affermare la cruciahta dei conte 
nuti sottraendo la cultura a una 


n popolo degli < 


QARIO VOLTOLINI 


riecrssdiio dire subito 
|j ' che Ra^avam j‘yulfa k r 
1 ^ IO tesgcii è un testo la 
J—• CUI compattezza narra 
Ih a ù Ji livello ece cliente h. ne 
cessano perchè per parlare di un 
libro capila nalurdlmcnle che se 
ne debbano mcttorc in risalto vari 
aspetti differenti livelli cap ta 
che i analisi separi ciò c he I auto 
re ha unito Ma in questo caso il 
semplice atteggi ime nto analitico 
rischierebbe di lasciare in ombra 
la principale qual tà estetica del 
1 opera che t appunto la sua for 
tissima magnetica cenlripcn 
coesione interna Qui si può solo 
indicarla questa qualità dire che 
c ò Va goduta dal lettore va per 
cepttd a p<xo a poco mentre il 
racconto prcKt de mentre secolo 
dopo secolo SI sv luppani le \i 
cende del popolo sardo nascono 
uomini e donne e \ivono c 
quando scompaiono biologica 
mente e storicamente non svanì 
sceme però nel i vccunto nella 


memoria - e cosi 1 esperienza si 
aceumu i SI arnecli sce Si tratta 
di una q ahtà schiettamente nar 
lativa Sergio Atzeru e riuscito a 
sviluppare tutta la complessità 
del lesto compiendo un unico gt 
sto con sicurezza senza scosse 
Ma que la complessila e ora di 
vederla da piu vicino Passavamo 
sulla lena leggen appare al primo 
incontro come un racconto epi 
co come I epopea d un popolo 
quello sardo OU elementi et so 
no 1 origine gli eroi I odio ! a 
more la ciche ila del tempo post i 
in tensione con le intuizioni di un 
destino la saggezza c la lollia 
I ordinamento interno di una so 
( lelà c I SUOI rapporti con gli sha 
meri La vita la morte Anche il 
ritmo del discorso e quello lerati 
co cadenzato in passi regolari 
perche il cammino da fare è lun 
gu con la sintassi a sostenere lo 
sviiuppo dell azione li lessico 
scarta i registi i alti ma conserta le 
sonorità nrc ciche (bella la lingua 


di calca fatta di sillabe di grande 
forza Preghiamo elencando le 
sillabe del creatore e le loro di 
stanze Er otto piedi celesti da 
Uh ) 

Pero almeno due elementi 
concorrono a raffinare I registro 
t pico a riproporlo a rivisitarlo 11 
piimo un elemento delcontenu 
to riguarda la singolare posizio 
ne del popolo sardo nei confronti 
delle gesta eroiche sono sostan 
ziaimente gesta eroiche dt difesa 
F I epopea di un isola dunque 
I eroismo delta conquista è ribal 
tato Non c e nemmeno il doppio 
sguardo dell assediante e dell as 
sediate c e 1 unico sguardo del 
difensore 11 secondo molto emo 
zionante concerne i confini tem 
poraii della stona dall inizio (o\ 
viamentei al 1409 (avvio del do 
minio aiagonese) Lepopea ha 
un termine e questo termine 
coincide con la perdita delia li 
berta Ma non ha un termine il di 
scorso eho nceonta quei! epo 
pi a quella stona (ormai conclu 
sa in un certo senso perfetta) In 
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h la stona passa di narratore in 
rratore come sempre e stato 
o che da quella data finale in 
I nessun narratore ha più avuto 
li rilevanti da aggiungere Cosi 
tona che fino a un certo punto 
lesciuta di racconto in raccon 
ori è conservotadì racconto in 
conto I narratori di quella sto 
SI chiamano infatti custodi 
tempo 

narratori qui sono due Anto 
Setzu e Atzeni Setzu e un cu 
de del tempo e ha raccontalo 
tona a un ragazzo di otto anni 
^ ora piu di trent anni dopo ri 
da quel i acconto e lo riporta 
esto secondo narratore di\e 
o a sua volta custode del tem 
c esplicitamente sovrapposto 
autore Ora la struttura a due 
Taton ha piu di una conse 
n/a permette di tenere attivo 
la se nttura il registro dell orali 
(ÒLtzu parlo al giovane Alze 
eonscnlc di situare I atto di 
contare nel suo snodo fonda 
male che è quello di iniziare 
altio a essere custode del tem 


hO e coinvolge noi lettori che tra 
mite li racconto di Atzeni dtvenia 
mo a nostra volta custodi del tem 
po Ma oltre a questo meccani 
smo transitivo va notata la scelta 
di far parlare Antonio Setzu alla 
prima persona plurale noi E 
Questo noi fornisce testi mo 
manza diretta dei fatti 
L epopea dei Sardi ha natura! 
mente un grande valore etico 
che sembra apparire con chia 
rezza ma che forse invece si na 
sconde un po sotto la superficie 
La prima lettura ei fornisce la mo 
tale semplice che il popolo sar 
do nato per essere libero e lena 
cernente vissuto in difesa di que 
sta liberta (anche contro nemici 
interni) è stato vinto stt Mcamcn 
te e questo e il Male - ma non 
simbolicamente poiché appunto 
Siamo qui a cust adire ne) raccon 
to quel ternp 1 liberta salva 
guardata Mac t i i ccondalet 
tura che individua il Male in un 
s mbolo f lu interessante del scm 
pliCL tempo el c passa (cioè la 
Stona) un simbolo che si chia 


ma Roma Sono infatti i Roman 
in quanto organizzazione totali 
tana e imperialistica il nemico 
della liberta del i opolo Anzi dei 
popoli sembra dire Atzeni Assai 
significativo e il riconoscimento 
della comunanza interetnica tra i 
popoli delle cosiddette invasioni 
barbariche c i Sardi i barbari che 
hanno messo in ginocchio Roma 
P"r I Sardi sono stati di fatto degli 
alleati Ma se i barbari delle inva 
sioni sono affini ai Sardi della di 
fesa questo significa che il discri 
mine morale passa a separare i 
popoli che SI autodelerminano e i 
popoli colonizziton Questo 
punto e decisivo perche sottrae il 
lavoro di Atzeni alle paludi del 
politicamente coi retto è pm faci 
le ballare con i lupi che con Atti 
h 

Tutto quanto detto finora tace 
di certe felicita che Passavamo 
sulla terra tesseri dispensa gene 
rosamente in amaro e durissimo 
contrasto con quell unica grande 
mfplicità di sapere che Sergio At 
Zeni non scriverà diu (è morto al 
la line della scorsa estate) Si ti al 
ta di felicita nella resa dei perso 
naggi nel disegno delle descri 
zioii ambientali dei voli dti fil 


é 


stenle idenhf azione col «potere 
(quanto daniosi sono stati tanti 
vecchi discorj sui ruoli dell miei 
lettuale e sui apporti cultura po 
tere') 

Non SI dovubbe d altra parte 
dimenticare eie al di là di una 
battaglia disiiteressata per la 
conoscenza pv la ragione e per 
la venta (di ui nella società 
mondiale delfinformazione e 
dell apparenza ben pochi sem 
L ano in reaita ^re^dersi cura) 
l emergenza ciltura riguarda 
due funzioni eh* chiamano in 
causa la stessa so|ravvivenza fisi 
ca della nostra sczieta una furi 
zione dnottamenU economica 
su cui SI sta insìsUndo in questi 
mesi (e su cui op>ortunamenle 
insiste anche Chiiierge) data 
dal rilievo che la nc^rca scienti fi 
ca e la diffusione di nuovi saper 
assumono per la tenjta del siste 
ma economico sui ruovi scenari 
della concorrenza nondiale e 
una funzione che a potrebbe 
chiamare «antropologica che ri 
guarda il nlievo di una cultura dif 
fusa critica e non subalterna pei 
1 equilibrio stesso della vita civile 
minacciato nella nostra come m 
tutte le ciTilla pm avanzate da 
derive sociali che se non ricevo 
no una risposta m primo luogo 
culturale possono rivelarsi di 
struttive nefili anni futun 

Un dutenica sinisira dovrebbe 
essere capaze di far giocare atti 
vamente tutte e due le funzioni di 
mediare tra le tensioni spesso 
contraddittoie che esse rappre 
sentano tanb piu che la seconda 
funzione (sucu i politici m gene 
«e sorvolano non tocca soltanto 
la formaziom dei «cervelliv. della 
classe dirigerle degli scienziati 
degli artisti (egli intellettuali di 
professione na riguarda 1 intero 
tessuto sociali del paese li suo 
globale esserecivile Questo non 
può es^re affdato alla casualità 
del mercato tr* allettamenti pub 
blicitan ed evanescenti cattedre 
televisive fino a prova contraria 
può essere sostenuto solo da una 
cultura «comune dall esercizio 
di una ragione universale dal ri 
conoscimento pubblico di ciò 
che vale e di ciò che può sostene 
re fome di vita cosciente non 
cieca e subalterna (e il vuoto di 
questa cultura può far profilare 
emergenze ben più rovinose e 
lacfrant) di quelle con cui stiamo 
attualmente facendo i conti) Per 
questo la scuola ancora una voi 
ta J rivela come il vero centro 
delbemergenza cultura scuola 
che non può essere che «pubbli 
ca beva difesa e rilanciata co 
me aene pubblico teireno co 
mure per 1 esercizio la diffusio 
ne a critica di saperi e valori 
conovisi ma che propno per 
quesD dovrebbe ricominciare 
dallefondamenta imparare a fa 
re quttlo che forse ha dimentica 
lO di fere 


chi deg^i di Centanni di solitudi 
ne del ascino cosi profondo del 
nuragh< si tratta della stnngatez 
za deliri prosa che divora fatti e 
azione lenza dare mai segni di 
stancheaza dell emozione di ve 
dere cone se fosscio f nalmente 
vivi e nin creature libresche i 
Fenici I artaginesi gli Eh ascili 
(una felKità infantile dementa 
re) SI tratta di limp dezza della 
stmttviTa larrativa (una felicità 
complessa matura) dell inven 
zione letterana dell ampiezza 
della comnedia etn ra dell me 
vitabilità cfella tragedia storica 
Sono feliciti che possono prove 
nire o dal tato straordinanamen 
te ncco o da quello costruito con 
raffinatezza Quando come in 
questo caso aelia stessa opera si 
trovano l uno e l altro il risultato 
non è quello d una somma ben 
SI di una moltiplicazione 
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L’INTERVISTA. L’attore americano 

L 

[ Amendola o Qlanninl? 

Il fascino di una voce 

I E un fìbn COSI paiUcotare» questo «LooMng fdr 

f Richard die probabilmente Ufutuio 

I distributorottaliano penserà di proporlo al 

I pubblico in versione originale coni sottotitoli 

^ Trattandosi oltretiitto di un film che monta prove 

teatrali la scelta si rivelerà partìcolaimente 
opportuna Un'ocasione in piu dunque per Al 
Padnoperfar«paiiare» della sua voce Seestato 
Ferruccio Amendola infatli a dar voce a Padno 
nella maggior parte delle cditioni Haliane del suoi 
film • come del resto accade per altri, da Stallone a 
Hoffman • anche Giancarlo Giannini si e dmentato 
conHdoppiaggiodiPadno Era sua la voce ad 
esempio in ««Scentof a Woman» di Marlin Brest 
COSI come in «CariHo’sWayte di Al Padno E ancora 
in questa staghmec stata di Giannini la voce di 
Padno in «City Hall» e In «Heat-La sfida» 

Inevitabile In quest’ultimo caso, essendod 
accanto a Paano Robert De Nbo, anche lui 
abitiialmente doppiato da Ferruccio Amendola 

i «Anch’io so faie 
Riccardo m» 

di Al Pticino 



Ci sarà un altro Riccardo HI presto sugli schermi d Ameri¬ 
ca dopo quello interpretato da lan McKellen È un picco¬ 
lo film che vedremo a Cannes (sezione Un certam re- 
gard) dopo la prima, 1 anno scorso al Sundance non 
una trasposizione della pièce shakespeariana ma un 
montaggio di prove teatrali che indaga «il vero rapporto 
che gli americani hanno con il grande drammaturgo» 
Dirige un esordiente eccellente Al Pacino 


ALESSANDRA VENfillA 


m LOS ANC CLES Da quando Ken 
neth Branagh e riuscito col suo fin 
rido V a trasformare un opera 
shakespeariana in un successo al 
box office molti altri registi han 
no seguilo 1 esempio (iniziato ad 
onor del vero dal nostro Zeffirelli 
con Romeo e Giulietta che nel 
1968 incassò la bellezza di 35 mi 
lioni di dollari) Mentre Riccardo 
IH d) Richard Lpncraine con lan 
McKellen e I Otello con Laurence 
Fishbume e Kenneth Branagh 
hanno ricevuto ottime recensioni 
critiche presto vedremo sul gran 
de schermo William Shakespera 
re s Romeo and Juliet interpreta 
to da Leonardo Di Caprio e Claire 
Danes e una nuova versione di 
Amleto diretta da Branagh con 
interpreti insoliti come Billy Cry 
stai e Robin Williams 
intanto a Cannes non m con 
corso ma nella sezione «Un cer 
tam regard« (collocazione meno 
impegnativa ma ugualmente pre 
stigiosa in genere riservata a 
opere particolarmente coraggiose 
e interessanti) il pubblico euro 
peo potrà vedere toofeing for Ri 
chord ovvero Cercando Riccar 
do» dove Richard sta per I ormai 
celebre Riccardo Ili in cui AI Pa 
cino SI cimenta con la sua pnma 
vera regia cmematografiqa (ave 
va già firmato un mediometrag 
gio rimasto medito) 

Il film presentato a Sundance 
nei gennaio scorso e non ancora 
distribuito nelle sale americane è 
l opera di un appassionato e fe 
dele cultore di Shakespeare Gira 


to nelle strade di New York e nel 
1 appena ncosliuito Globe Thea 
tre di Londra il film e un monlag 
gio di prove teatrali commenti di 
grandi attori shakespeariani (da 
John Gielgud a Vanessa Redgra 
ve) analisi dei personaggi con 
un casi guidato da Winona Ryder 
nel ruolo di Lady Anne e Alee 
Baldwyn in quello di Clarence ol 
tre a Kevin Spacey Aidan Quinn 
Eslella Parson Al Pacino è allo 
stesso tempo protagonista scrit 
tore e regista di un progetto mi 
ziato circa sette anni la Vestito di 
nero come sempre in giacca di 
pelle pantaloni e maglia senza 
forma l attore regista parla a ruo 
ta libera e con una certa trepida 
zione di questa sua esperienza 
Come e rato «Looking for Ri 
chard?» 

È miziato come un esperimento 
con 1 idea di andare nelle scuole a 
recitare alcuni brani di Shakespea 
re magari in costume Poi mi sono 
detto Perche non filmo queste 
prove con tutti gli attori’^ Poteva es 


sere interessante E cosi ho iniziato 
Volevo capire cosa proviamo noi 
americani per Shakespeare 
Le d e voluto molto tompo per 
portare a temiiiie questo film? 

Per girarlo ci ho impiegato tre anni 
e mezzo ma 1 intero processo di 
preparazione è iniziato ben pnma 
nel frattempo ho fatto altri tre film e 
lavorato in una decina di spettacoli 
teatrali 

L’inevitabiie confronto con gli at 
tori biitannld deve essere frv 
stiante 

È una delle ragioni di questo mio la 
voro volevo offrire agli americani te 
stesse opportunità che il teatro in 
glese offre ai suoi attori Non potre 
mo mai npetere i toro suoni e i loro 
accenti per questo abbiamo prò 
vaio una strada diversa Charles 
Laughton era un attore straordina 
no uno dei più grandi atton del 
mondo eppure non ha mai fatto 
Shakespeare Lo stesso vale per 
Paul Munì Sono convinto che se 
esiste questo desideno di provare 
lo SI debba assecondare 


RITORNI. L’attore sarà forse l’antagonista di Brosnan 

Connery «nemico» di 007? 


MICHELI 

m Possibile? Secondo il domeni 
cale londinese Sunday Express 
Sean Connery starebbe meditando 
di accettare I offerta di Barbara 
Broccoli figlia del celebre produi 
tore ex socio di Saltzman per gira 
re un nuo\o film di 007 Ma udite 
udite non nei panni del mitico 
agente segreto bensì in quelli del 
suo antagonista Sembrerebbe uno 
scherzo se non ci fossero di mez 
zo una decina di milioni di dollari 
quanto insomma chiede di solilo 
il Menne attore scozzese per esse 
re ingaggialo Probabilmente ab 
biamo solleticato il suo perverso 
senso dell u Tiorismo» ha confes 
salo la produttrice raccontando di 
aver incontiato 1 attore durante 
una cena i Beverly Hills mentre 
lohn Parkinson vice presidente 
della casa di pioduziont che sta 
preparando il diciottesimo film 
della sene aggiunge da parte sua 
Non abbimio ancori messo a 
punto il c ist ma 1 idea di avere 


iNSELMI 

con noi Connery e tremendamen 
te eccitante Grazie tante' 

Certo è che dopo il successo 
p melano di Goldeneye James 
Bond ha ncominciato a godere di 
buona salute Mandato in pensio 
ne Timothy Dalton e assunto il piu 
gagliardo Pierce Brosnan la Mgm 
ija sè trovalo tra le mani un eroe 
di celluloide tornato come nuovo 
Super accessoriato (Bnoni Bmw 
Perrier Church s Omega) ma so 
piattutto coni nercialmente reddi 
tizio E se è vero che Brosnan ha 
dimostrato di non deludere i no 
stalgici del Bond originale nnno 
vando il personaggio e adattando 
lo di tempi in un mix di seduzione 
e romanticismo è altrettanto vero 
die I antagc nisla Sean Bean (1 ex 
agente 006 passato ai nemico do 
po essersi finlo morto) ha scon 
tentato piu di un fan Poco o nicn 
te caiismalico atletico ma loffio 
psicologicamente inerte destinalo 
a scomparire nel confronto con i 


grandi «cattivi della sene il Gerì 
Probe di Goldfmger I Adolfo Celi 
di Operazione Tuono il Donald 
Pleasance di Si vive solo due oolte 
il Klaus Maria Brandauer di Mai di 
re mai Proprio quest ultimo film 
nell ormai lontano 1983 aveva 
sancito il ritorno di Connery nei 
panni del famoso agente segreto 
ma in una chiave sottilmente poie 
mica verso la casa madre e in 
fatti Broccoli non aveva concesso 
i uso della sigla del tema musica 
le degli interprei minori Eppure 
nonostante tutto il cinquatenne 
Conneiy si dimostrava ancora ca 
pace di recuperare giocando sui 
proprio fascino e sui contrappunti 
ironici della vicenda il tempo per 
duto 

Dieci anni dopo fatta la pace 
con la ditta Broccoli è probabile 
che 1 attore non abbia resistilo alla 
lenlazionp di (sfidare il ricordo di 
se stesso sapendo di dover co 
munque soccombere sullo scher 
mo (007 non può che sconfiggeie 
il Male) ma con la voglia di pren 


A 


presenta il «suo» Shakespeare che si vedrà a Cannes 



AlPacinoe, sopra, l’attore in una sceiiadi«Looking for Ricliar«l»ida «Ciak») In basso Sean Connery 


Nel film lei accenna brevemente a 
come gii attori inglesi abbiano 
spesso inibito quelli americani 

Beh è un fatto innegabile che gli ir 
glesi eccellano in questa arte e e al 
trettanto innegabile che lattare 
americano si senta intimidito e n 
luttante di fronte a un testo shake 
spenano 

Lei ha messo insieme un cast invi 
diabiie Esteiie Parsons Aiec Bai 
dwyn, Winona Ryder, Kevin Spa 
cey Come e successo’ 

Basta conoscere le persone giuste 
(ride) Devo riconoscere però che 
sono rimasto sorpreso gli attor 
hanno lavorato gratis Sara per il 
gusto di sperimentare qualcosa d 
nuovo o forse perche gli si presen 
tavd i opportunità di recitare Sha 
kespeare in una formula diversa 
senza la pressione delie produzioni 
commeiciali 

Negli utbmi tempi si e assistito a 
un’esplosione di film basati sull o 
pera shakespeariana «Riccardo 
fli>% «Otetio», «Amleto», «Romeo e 
Giulietta» Si tratta di una coina 


densa? 

L entusiasmo per Shakespeare non 
è un fenomeno nuovo sono decine 
I film basati su trame shakespeana 
ne Sono delle belle stane Credo 
poi abbia aiutato il successo di fin 
rieo V un film che ha incoraggia 
to 1 produttori 

Ha preso in considerazione altre 
versioni anematografidie prece 
denti? 

Si cj ho pensato su parecchio Ho 
guardalo e riguardato certi parti e 
poi mi sono deciso a lasciar perde 
re tutti quegli aspetti tecnici e a con 
centrarmi invece suite emozioni 
Cosa l’ha convinto a scegliere 
«Riccardo ili» per questo suo lavo 
ro su Shakespeare? 

La mia familianta col soggetto 1 ho 
portato sul palcoscenico a Boston e 
a Broadway e ho una certa dimesti 
chezza col oersonaggio che mi ha 
permesso di andare piu a fondo 
nella mia ricerca Cono*vCO naturai 
mente altre opere di Shakespeare 
ho recitato in Otelh e m Giulio Ce 
sare ho fatto arche Amleto ma 


sempre in workshop senza il 
pubbl presente Sono convinto 
che per conoscere Shakespeare a 
fondo si debba recitarlo col pub 
blico di fronte 

Aqiiando risale la sua prima espe- 
rtenza con Shakespeare? 

Ho recitato in Romeo e Giulietta 
quando ero ancora a scuola Ri 
cordo poi viMdamente Marion 
Brando in Giulio Cesare ebbe su 
di me un grande effetto Vidi an 
che laurence Olivier in scena e 
durante la mia vita ho sempre 
cercato di non perdermi i grandi 
atton britannici Mi è sempre pia 
ciuto Shakespeare mi da piacere 
leggerlo e mi da piacere recitarlo 
Tra i vari atton che lei ha inviato a 
far parte di questo suo viaggio nel 
mondo shakespeariano c’e anche 
Judith Malina, ta fondatneeeon Ju 
Itan Beck del Lning THeatre, uno 
dei gruppi sperimentali piu impor 
tanti degli anni Sessanta 
Erano gli ann Sessanta a New York 
Li vidi m dut spettacoli Paradise 
Vom e Frankenstein al Brooklyn 


Academy of Music Fu un espe 
rienza forte quasi esasperante A. 
meta dello spettacolo dovetti 
uscire dal teatro c fumarmi una 
sigaretta Lo spazio pulsava di vi 
ta il pubblico era sul palcosceni 
co a declamare Pensai che stava 
per scoppiare una rivolta guardai 
ai lati del palcoscenico da un la 
to r era Juhan Beck dall altro Ju 
dith Malina che rinchiudevano 
idealmenle in quello spazio il 
mostro che avevano creato Non 
so come arrivarono a quel risulta 
to ma quell esperienza e stata 
una continua ispirazione nel mio 
lavoro per questo quando ho co 
m melato a fare Lookinq foi Ri 
chard ho chiamato Jud th Malina 
Come SI sente un attore quando 
dilige altri atton? 

Gli lasciavo fare quello che voleva 
no A voile provavo una strana scn 
sazione quando mi rivolgevano 
delle domande Si tratta piu l tosto 
di un processo collettivo ci si siede 
in una stanza c se ne parla 
Ci sono dei personaggi shake 
speariani che lei sente spiritual 
mente piu vicini? 

Mi piacciono tutti i grandi ruoli 
Amleto che è ormai comunque 
troppo giovane per me e andato 
Romeo andato Vorrei pro\ are Tito 
Andronico un personaggio inte 
ressanle E poi c e sempre il vec 
chio Re Lear Anche se non voglio 
ammetterlo 

Un film piccolo come «Looking for 
Richard» e un’esperienza insolito 
per lei, abituato a lavorare In gran 
di produzioni con mega budget 
Le piacerebbe ripetere un’espe 
rienza del genere? 

Vorrei essere in grado di fare piu 
cose senza avere quell enorme 
pressione a cui sono onnai abitua 
to devi cioè rendere perche c so 
no di mezzo un sacco di soldi Non 
che sia una situazione spiacevole è 
vitale e stimolante ma a volte è ne 
cessano tornare a fare delle cose 
giusto per i) gusto di farle e sono 
certo prMlegiato nel potermelo 
permettere 

Lei ha sempre nfiutoto l’immagine 
delle movie star sin dall’inizio 
delia sua camera ha mostrato una 
certa resistenza nei confronti del 
rullerà macchina pubbllcttorìa 
Come si sente oggi, che ha rag 
giunto un cachet di milioni dì dol 
lari? 

Sono stato fortunato ad avere un 
background teatrale Li ho iniziato 
e li è la mia vera identità Sono di 
ventato famoso solo anni dopo 
quando mi avvicinavo ormai alla 
trentina La popolanta è stata un e 
spenenza sorprendente e disorien 
tante Non ho nulla contro il sisle 
ma per canta voglio solo dire che 
col passare degli anni ho mantenu 
to alcune cose e ne ho perse altre 
da entrambe le parti Mi chiedo co 
sa sarebbe successo se avessi prò 
seguito solo per una strada Nonne 
ho idea 

Che cosa ha perso in questo suo 
ammino’ 

Credo di essere stato accecato 
qualche volta dall attenzione che 
mi circondava Ora è diverso si im 
para ci si adatta ma ci sono stati 
dei momenti in cui mi sono sentilo 
perduto 


IL OkSO, Un deputato tedesco lancia l’alianne sulla tv 

Sponsor, attenti ai bambini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~~ PAOLO SOLDINI 



dorsi una sottile ri\ incita Dicamo 
la ver ta con quella faccia Gonne 
rv può fare liò che vuole anche 
oscurare il fascino giovanile di co 
lui che ! ha sostituito nei ranghi del 
Servizio Segreto di Sua Maestà 
Magari lo scoop del Siindo) 
Expiess s\ rivelerà unì bufala ma 
è verosimtlie che per il prossimo 
film deli intmarctsr bile sene i 
produtton untino iii allo Molta 
Al punta che se Connet> nnun 
Classe la palla passerebbe a Mar 
lon Brindo o a Anthon> Hopkins 


■I BCRLINO È giusto ironizzare 
sulla goffaggine dei bambini farsi 
quattro risate a vederli cadere dal 
seggiolone rotolare giu dal letto a 
castello cappottare con il triciclo 
farsi travolgere dal cane affettuoso 
restare intrappolati nell aulomobi 
le a pedali esibirsi insomma in 
una delle mille piccole calamitose 
disavventure che accompagnano 
la crescita di ogni frugoletto? Il si 
gnor Roland bauer ritiene che no 
non e giusto E cosi ha dichiarato 
guerra a Bitte Itìcheln ( Prego sor 
ridere ) una trasmissione che 
sull emittente privata tedesca 
RrL2 una volta alla settimana 
mette in scena tutti i possibili ag 
guati che il Caso ten ie at piu pie 
cini Drammi minuti lutti rtgoro 
samente a lieto fine (s intende) 
ma abbastanza cattivi da solleti 
care nell an i dello spettatore 
quel tanto di godimento per le di 
sgrazie altrui che muove al riso F 
infatti Bitte Idchein ha un buon 


successo di pubblico 

Tanto successo anzi chedifil 
mali in cui ai pupi di casa ne sue 
cedono di tutti i colon ne vengo 
no mostrati sempre di piu Una 
antologia di disgraz e domestiche 
un po troppo ncca anzi per non 
indurre qualche sospetto Possibi 
le che padri e madri si trovino 
sempre li pronti con la teiecame 
ra di famiglia n mano ogni volta 
che il rampollo si esibisce m una 
delle sue imprese esilaranti? Non 
viene da pensare che almeno 
qualcuno degli spassosi incidenti 
proprio del tutto accidentale non 
sia? Che per dirla tutta e brutale 
la voglia di protagonismo trasferì 
la sui figli (condita con i 350 
marchi che RTL2 da per ogni fil 
maio trasmesso) spinga qualche 
genitore a imiprowisarsi regista o 
almeno a dare una mano al De 
stino fornendogli per cos dire 
una rudimentale sceneggiatura? 

È un dubbio condiviso da molti 


che deve aver mosso anche il si 
gnor Sauer II quale però essen 
do un deputato (Cdu) del P i 
destag la sua guerra contro lo 
spettacolo manipolatore di bimbi 
innocenti la può combattere con 
qualche arma in piu che i cambi 
di canale e ie lettere di protesti il 
deputato cristiano democratico 
perciò SI è mosso sul fronte degli 
sponsors ha chiesto di ritirarsi al 
le aziende che vendono h loro 
pubblicità alla trasmissione una 
la Nokia ha accettalo altre tra 
CUI la Esso la Langnese c la Fer 
rerc hanno tissicurato che ci 
penseranno II signor Sauer cosi 
non solo ha mandato su tutte le 
fune 1 dirigenti di RTL2 (che dall i 
pubblicità nella tnsmissionc l an 
no scorso hanno tratto )60 mili ì 
ni di marchi di utili) ma ha toc 
calo forse senza neppure voleilo 
una questione fondamentale nel 
rapporto tra la tv e il potere i 
giusto per «liminarc una Irasmis 
sione che non piace fare piessio 
ne sugli sponsor<r 
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L’INTERVISTA. L’«Idomeneo» al Maggio. Ne parla il regista-scenografo Jonathan Miller 


Abbadoe I Berllner 
le star del fèstivàl 

Avvio bmaante, perii 59esliiio Maggio Musicale 
nel giro di sei giorni, dal 2 al 6 maggio, Il fe^al 
debutUnel segno della rilettura del mito della 
Grecia classica Deir«ldomenco» che inaugura II 2 
si parla qui sotto Poi il Maggio toma al Comunale 
ed etutta un’altra Grecia Arrivano a ruota infatti (S 
c 8 maggioi, Claudio Abhado, I Berllner e 
rattesissiina«EleMra»diSlrauss,coprodottafrall 
festtvaldiPasquadiSalisbuigoeilMaggio llcast 
e lo stesso di Salisburgo Fecero molto pariare 
l’anno scorso a Salisburgo la cupa Micene delle 
scene di David Borovski e naturalmente la regia 
del demiurgo Lev Dodin, per la pinna volta alle 
prese con l’opera Ma con una partitura tanto 
violciita e oKianzista, le star di quest’edizione non 
possono chiaramente essere che Abbado e i 
Berllner che assicurano Infatti anche la primizia 
sinfonica di questo Maggio, con la «Terza» di 
Brahmsela «Settima» di Beethoven (6 maggiol, 
sempre al Comunale. Dopo, bisognerà aspettare 
ZubInMehta va su H 26 (repliche fino al 5 giugno) 
la «Lucia di Laffllnefmoo^> di Gaetano Donizetti 
Anche qui una firma registica decisamente 
importante, Graham Vkk, nel cast Mariella Devia 
Il 30 maggio e II 1 giugno sempre Mehta guida 
rOrchestra del Maggio nel «Prigioniero »di Luigi 
Dallapiccola in forma di concerto e nei «Quattro 
pe;^ sacri > di Verdi Perladanzadall7all9e 
osptteilTohyoBalletallaPergola Nellostesso 
teatro, si vedrà la produzione tutta fiorentina con 
la coreografa di Maggiodanza, «The Predator’s 
BaH>», parabola di un uomo d’affari rkca di 
riferimenti alla musica da strada neuiyortfese 

□ Elisabetta Torselli 



Jonathan Miller, il regista scenografo delÌ’«ldomeneo» di Mozartchegiovediaprea Firenze la 59esiina edizione del Maggio Musicale 


«Mozart? E solo un mito» 

E un’opera giovanile di Wolfgang Amadeus Mozart quella 
che inaugura giovedì al Teatro della Pergola di Firenze la 
59esima edizione del Maggio Musicale (con repliche il 4 il 
7, il 9 e il 12 maggio) Stona del re di Creta che ritorna nella 
sua isola dopo la guerra di Troia Yldomeneo - coprodotto 
dall Opéra di Losanna arriva in scena con la direzione 
di Seymon Bychkov Alla vigilia del debutto abbiamo in 
tervistato il regista e scenografo Jonathan Miller 

_ PALLA NOSTRA REDAZJONE _ 

STIPANO MILIANI 


■i FIRENZE L orizzonte si fa cu 
po una folta dei cretesi guarda at 
temta il mare e fugge scomposta tra 
architetture in cartapesta palesi sti 
lizzazioni delle piazze alla De Chiri 
co Quel che i cretesi vedono un 
mostro marmo gli spettatori lo im 
magineranno senza vederlo è uno 
dei momenti corali drammatici del 
[Idomeneo opera musicata da 
Wolfgang Amadeus Mozart che 
con la direzione di Semyon By 
chkov la regia e le scene di Jona 
than Miller ! orchestra e il coro 
de! Maggio musicale fiorentino 
inaugura giovedì al Teatro della 
Pergola 1 edizione numero 59 del 
festival 

La vicenda narra del re di Cre 
ta Idomeneo che finita la guerra 
di Troia torna alla sua isola di 
venta re e sposa llia Di questa 
stona nel! antichità parla il regista 
Miller anche medico e come 
ama definirsi vecchio socialista 
inglese 

DI cosa paria r«ldoJMneo», cosa 

può raccontare a chi lo ascolta e 

vede oggi? 

I Idomeneo contiene un tema 
contenuto nel cristianesimo nel 
1 ebraismo nel paganesimo la 
nozione del padre che deve sa 
crificare il figlio Pensiamo ad 
Abramo che sotto I ordine divino 
è pronto a sacrificare Isacco E 


un tema eterno in una vita domi 
nata da nozioni teologiche ma 
c e un autorità divina che nchie 
de obbedienza assoluta a! punto 
di mettere alla prova i legami af 
lettivi più profondi Qui alla fine 
Idomeneo non viene ucciso prò 
pno come non lo sara Isacco Ma 
la stona di Idomeneo ha qualco 
sa di speciale perché lui fa una 
promessa avventata «Se mi salvo 
dalla tempesta dice sacrifico la 
prima cosa in cui mi imbatto 
Bene tutti ci comporti imo così 


nei momenti di vera crisi se mi 
salvo farò qualsiasi cosa Poi sco 
priamo di aver fatto una promes 
sa che non possiamo mantenere 
e chiediamo di esserne liberati 
Ci sono limiti alle possibilità urna 
ne in questa opera e un po co 
me in Bacine 

Perche zppzrenta «Idomeneo» al 

francese Bacine? 

Perché è molto astratto Anche i 
personaggi di Bacine vengono 
mossi da passioni ipotetiche non 
realistiche 


Perche nelle scene prende spunto 
daDeChInco? 

Perché si nfensce al classicismo co 
si come Mussolini fece costruendo 
1 Eur a Boma si nfensce all impero 
romano ma e anche 1 art decò de 
gli anni Trenta De Chinco fa riferì 
mento al proprio tempo al passa 
to e al rinascimento E non è 
stica crea un mondo ipotetico me 
tafisico E1 ho semplificato per non 
dare al pubblico 1 impressione di 
un classicismo kitsch dltnmenti 
avremmo le colonne corinzie e ro 
vine artificiali ciò che ritengo un 
kitsch pittoresco 
Mucosa vuol dire Mozart? 

Con Mozart siamo alla fine di un 
classicismo convincente sta mo 
rendo il mondo idealizzato di Win 
ckelmann Mozart come chiunque 
nel 700 educato classicamente 
sentiva che erano prototipi dal pas 
salo classico che permettevano di 
vedere piu chiaramente le profon 
de emozioni che non puoi vedere 
nel caos della vita moderna Per la 
venta io preferisco il caos della vita 


moderna e per questo i veri grandi 
capolavori sono opere naturalisti 
che quali Don Giovanni e Cosi fan 
tutte 

E iei, come regista, cosa vuoi dire? 

Voglio solo creare un mondo possi 
bile astratto dove puoi vedere una 
nitida rappresentazione geometri 
ca delle emozioni Ce stata una 
grande divisione nel mondo del 
larte tra ciò che viene definito 
poussinesimo dai pittore trance 
se Poussin e rubensiano Questo 
e poussmasco Mi piace I eleganza 
di passioni astratte irrealistiche Ma 
i! mondo di Don Giovanni è cacti 
co sporco la confusione della vita 
ma ogni tanto aiuta creare geome 
tnche cartesiane che non sono 
un immagine ma un diagramma 
La burrasca e considerato uno dei 
momenti diff iciii da rappièsentare 
dell’«ldomcneo > 

Di nuovo non si può rappresentare 
realisticamente noi spettaton dob 
biamo immaginare cosa vedono i 
personaggi non vedere quel che 
loro vedono In caso contrario finia 


mo in una specie di Jiirassic Park 
di mostri marini Non e come la 
tempesta dell O/andese volante 
romantica realistica e non e un 
dramma metereologico non e 
sul vento e sul mare altrimenti 
dovremmo avere nuvole e tempe 
sta e saremmo nel verismo itto 
centesco Non è questo il caso In 
Rigoletto SI deve vedere il ven^o 
alzare le cartacce per la strada 
quando e il momento Viceversa 
questa è una burrasca che rap 
presenta un mondo metafisico 11 
tempo rappresenta la catastrofe 
racconta il fatto che 1 uomo vive 
in un mondo dove agiscono forze 
piu grandi di lui Ricordiamo che 
nei drammi greci non si vede mai 
il disastro ci viene raccontato dai 
personaggi 

Qual e la sua opinione deir«ldo 
mento», come si integrano stona 
e musica? 

Non credo sia un opera riuscita in 
ogni punto Le scene piu intime tra i 
personaggi sono fatte benissimo 
1 agonia del padre che comprende 


di dover sacrificare il figlio i rappor 
ti tra le due donne la gelosia Ma 
ogni tanto non credo che Mozart 
fosse pienamente a suo agio con le 
scene corali in particolare verso la 
fine Certo era giovane e aveva ere 
ditato un linguaggio dalla tradizio 
ne operistica Verso la fine della 
sua vita Mozart era molto piu vicino 
a un impostazione realistica 
Come saranno abbigliati i perso 
naggF 

Una delle ragioni per cui ho voluto 
una scenografia astratta e semioti 
ca per dire al pubblico di non 
aspettarsi un mondo vero £ non 
voglio vestiti classici greci tanto 
quanto non voglio un architettura 
greca Devo fare alcuni riferimenti 
al mondo mediterraneo non posso 
nfenriTii al 700 perche allora non 
c erano sacnfici i padri non ucci 
devano i figli per gli dei cosi si ve 
dranno costumi dal medio oriente 
turchi marocchini una specie di 
onentalismo astratto del diciottesi 
mo secolo 

Recentemente qualche direttore 
d orchestra l’ha tacciata di fare 
trasposizioni temporali gratuite 
In quale epoca ha ambientato I «I 
domeneo»’ 

Da qualche parte in un «altrove 
un mondo che i filosofi anglosasso 
ni definiscono un possibile non 
reale Che non e un mondo miglio 
re bensì qualcosa ^he non e im 
possibile dove gl eventi potrebbe 
ro accadere Quanto ai direttori 
d orchestra e frutto di nslrettezza 
mentale II passato in certi aspetti e 
un dominio ipotetico che noi ado 
pnamo per fare osservazioni mela 
fonche Pensiamo al cera una voi 
la delle favole non intendiamo 
che potremmo dare una data ma è 
1 equivalente di un «altrove una 
cronologia astratta un mondo pos 
sibile dove quei fatti possono aiu 
tarci a vedere alcune cose di noi 
stessi che forse non potremmo ve 
dere cosi chiaramente attraverso la 
realta E un astrazione 
Per concludere avremo un govcr 
no di centro sinistra checoitsiglio 
cida? 

Credo che le arti dovrebbero nce 
vere fondi statali E si deve pagare 
come si deve spendere per la sani 
ta per i trasporti I Medici misero i 
soldi e ressero Firenze memorabile 
Oggi non ci sono i singoli individui 
e lo Stato e diventato la risorsa per 
le arti costose Ne si può pretendere 
di riavere i soldi che si spendono 
per 1 opera come non accadde per 
il David di Michelangelo Ricordia 
mo le culture del passato per le loro 
costose opere darle soprattutto 
non ripensiamo ai romani certo per 
le loro conquiste militari e basta fc. 
un problema difficile Ma la mag 
gior parte della gente guarda la tivù 
Non vorrete quiin Italia mica esse 
re ricordati soltanto per Pippo Bau 
do? 



Renato Zanella 


■ FERRARA Achi decora di valzer) 
nostn Capodanni televisivi il Balletto 
della Slaatsopem di Vienna il lungi 
mirante e attivissimo Teatro Comu 
naie di Ferrara ha offerto un impor 
tante prima nazionale L evento non 
avrebbe avuto la stessa risonanza 
persino affettiva se a capo della stori 
ca conìpagnia fondata nel XVII se 
colo non ci fosse oggi un italiano 
Renato Zanella 

Trentaqudlrcnne veronese ex 
pupillo di Marcia Haydee a Stoccar 
da Zanella ha mostralo nella città 
estense il frullo di una sua recentissi 
ma fatica la siessd Stravmski Abend 
con la quale ha debuttalo a Vien 
na a metà aprile Ovvero il primo 
appuntamento d impegno anche 
progettuale che gli è stato possibi 
le allestire ad appena sette mesi 
dal suo insediamento a Vienna Si 
tratta di un ritlico a programmi 
che lascia intrawedere sia il livello 
di preparazione della compagnia 
nel linguaggio misto del ballello 


DANZA. A Ferrara il balletto della Staatsopem 

Zanella risveglia Vienna 
con una «Sagra» in jeans 


Eletto direttore artistico del Balletto della Staatsopem di 
Vienna Renato Zanella non e solo uno dei tanti danzaton 
Italiani che hanno fatto fortuna all estero Oggi s impone 
anche come coreografo Vuole scuotere la compagnia di 
danza legata al maggior teatro austriaco perfezionare le 
sue fila impegnarsi m creazioni di serata Dopo la (Serata 
Stravinski> presentata a Ferrara il suo prossimo balletto sa 
ra dedicato alla vicenda e al mito di Mata Han 


MARINELLA OUATTERINI 


moderno sia il temperamento 
creativo ancora embrionale del 
novane veronese 

Nella sua Stravmski Abend Za 
nella ha voluto raccontare i disagi 
della coppia in una società che 
tende a disgregarla e a rompere 
quel nucleo iniziale di alletti e sen 
timenti che invece andrebbe salva 
guardato dalla temperie odierna 
La scelta di uno Stra\inski classi 
cheggiante quello della Sinfonia 
in tre movimenti del 45 e di uno 
Stravmski seriale quello dei Moli 
menti pei pianoforte e orchestra 
del 59 nasce da affinità piu sup 
poste che reali Per non dire del 
1 ultimo pezzo in program ma La 
sagra della piimooera del 1913 
musica tellurica al servizio di un ri 
to cruento ma di rinascita che nul 
la ha a che vedere con ! dram 
ma figuratoci con i dhagi di 
coppia 

Ma LaSagia come è noto è sta 
ta sottoposta alle più disparate tra 


sformazioni Pina Bausch ne ha 
fatto una piece femminista Mauri 
ce Beiart un inno d amore Legitti 
ma dunque anche la lacerazione 
matrimoniale di Zanella che qui 
tra 1 altro pare liberare sue poten 
zi a III a espressive alquanto conte 
nule invece negli altri due balletti 
de! programma E una liberazione 
die SI abbina a un certo gusto gre 
ve e Ci SI passi il termine pac 
chiano adatto però ad affrontare 
senza timori la notissima partitura 
non dalia parte della riflessione 
certo ma (ìel pur necessario im 
pulso fisico Zanella osa esibire 
quasi tutti gli ollanta ballerini della 
sua nuova compagnia lo fa tra 
scurando volutamente per amore 
di democrazia il loro diversissimo 
livello professionale Nei primi due 
quadri della Salata dipinge 1 amore 
id llico e lereo di una coppia in 
jeans (costumi di gusto austriaco 
da noi improponibili) immersa in 
un nugolo òi coppie pressoché 


identiche Sul crescendo della par 
titura I estasi si rompe gli uomini 
della compagnia gettano a terra le 
loro giacchette casual e monta in 
comprensibile perché senza moti 
vo 1 ossessione del gruppo E 
un ossessione gravida di memore 
storiche che sfocia nell arrivo di 
tre boia (o presunti tali) e di tre 
sentinelle Gestapo (o finte tali) 
pronte a denudare la fanciulla e a 
dividerla dall amato II quale pe 
raltro non muove un dito per sai 
varia segno di un integrazione 
maschile invece preclusa alia don 
na (bravissima la rumena Simon a 
Noja) costretta a immolarsi sul 
simbolico altare aguzzo coperto 
di terra e trattenuto da funi che la 
società destina alle sue vittime m 
nocenti e scomode 
Cosi Zanella ha compiuto il mi 
racolo di smuovere una compa 
gnia disomogenea abituata a tren 
ta recite annuali (ma già passata 
grazie a lui ad oltre la sessantina) 
addormentata nella preziosa rouli 
ne delta sua Staatsopem e di im 
porle uno stile di vita quantomeno 
più ruvido e dubbioso Piu conci 
lianti con la flemma e l allure dello 
storico ensemble Symphony e Mo 
vements non rendono sempre cri 
stallino il Leitmotiv della Straoinki 
Abend sostenuta dall Orchestra Cit 
ta di Ferrara diretta da Michael 
Halasz e da una registrazione del 
la Wiener Slaalsopernorchesier 
per la Sagra Ma il successo è stato 
nell insieme caldiss mo 




Oggi lunedi 29 aprile 1996 
il primo Talk Show Multimediale 
con LUCA CARBONI in onda 
su Radio Company a partire dalle ore 22 
fino alle 24 e via Internet video e voce 
HTTP, W// TVOMLITINERENTE HTLM 


PER INFORMAZIONI: 049/8641500 
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FILM 2. «Minuti contati» di Badham 

Johnny Depp 
«killer» per forza 


■ La trovata sta tutta nel ncorso al cosiddetto tempo reale m altre pa 
rote un po come succedeva in Nodo alla gola dì Hilchcock o nell epilo 
go di Mezzogiorno di fuoco di Zinnemann la durata del tilm corri 
sponde pressappoco alla durala della stona che stiamo vedendo 
Novanta minuti secchi dalle 12 alle 13 30 E quanto viene concesso 
allo sfigatissimo contabile Gene Watson appena sceso alla Union Sta 
tion di Los Angeles insieme alla figlia di sei anni per uscire dall incu 
bo nel quale il Caso ha deciso di farlo sprofondare Sequestrato da 
due finti poliziotti insieme alla piccola Lynn 1 uomo è messo di fronte 
a una scelta da far tremare i polsi o impugna quella pistola che gli 
piazzano in tasca e fa fuori la govematrice Eleanor Grant di passaggio 
in città per la campagna elettorale o può dire addio alla figlia 
A corto di idee il cinema hollywoodiano d azione sia riciclando 
sempre la stessa stona (Il giurato con Demi Moore e A fischio della vi 
ta con Jean Claude Van Damme partono dalle medesime premesse) 
in Minuti contati lo spunto e ancora piu incongruo (perché ingaggiare 
un tranquillo padre di famiglia per portare a termine un complotto po 
litico di quelle dimensioni'^) ma chi ama il genere potrà perfino diver 
tirsi nel seguire con lo sguardo ri 


volto ali onnipresente orologio Minuti contati 
I evolversi dell intrigo Hitchco Titoloonginale Niokoinm. 

ckiano anche nella sostanza non fregia Jotmladhwn 

succedeva forse anche al James Sceneggiatura PatrickSlMim«Pune«n 
Stewart di Luomo che sapeva Foiogratìa 
(roppodintrovarsicolfigliotapi “TnllflS 

to nel bel mezzo di un attentato'^ Paraonawi • intoiprctl 

Chiaro che il dilemma morale Gene Watson JohimyD^ 

di fronte al quale si ntrova il po- il cattivo Christopher «Mkam 

vero Watson non è di facile solu «taSISlilSl 

zione non volendo uccidere la iiettM»AoatfwnyHaH,Broa<lway, 
govematnee democratica invisa Capranica, New York, Savey 

per li suo spinto di indipendenza Mltewo».- 

alle lobbies che 1 avevano fatta eleggere al contabile non resta che 
cercare di informare la donna ma cornei Sorvegliato in ogni suo mo 
vimento dal killer che gli ha sequestrato la figlia I uomo si muove nel 
gigantesco Bonaventura Hotel dove alloggia la vittima sentendosi co 
me «proiettato» m un disegno di Escher L unico che gli crede e un lu 
strascarpe negro per giunto zoppo ma e sempre meglio di niente e 
intanto si avvicina il momento in cui la govematnee pur sentendo 
odore di bruciato dovrà apparire in pubblico esponendosi alla pistola 
dell involontario killer 

Ricordate Nel centro del mirino di Petersen con Glint Eastwood im 
pegnato sul filo dei minuti ad anticipare le mosse de! superkiller 
John Malkovich dentro 1 albergo dove sta per parlare il presidente de 
gli Stati Uniti'' John Badham (La febbre del sabato sera Wai Games 
Tuono Blu) applica la stessa situazione alla lotta col tempo ingaggiata 
dal povero Watson poco pratico di armi ma costretto a farsi furbo vi 
sta I estesione delle complicità per salvare capra e cavoli ovvero 1 o 
nesta governalrice e l amatissima figlia 

Mal fotografato e piuttosto inverosimile nella scansione degli aweni 
menti Minuti èontati recupera un tema classico del thriller a sfondo 
politico per trasformarlo m un esercizio di stile in chiave di suspense 
L effetto non e travolgente ma Johnny Depp nei ruolo di Watson (con 
occhialetti e completino beige) è una curiosa novità mentre Chnsto 
pher Walken sfodera la solita faccia da cattivo per rendere li burocrati 
co cinismo del complottista sorvegliante 



ioiiniv Depp lotta contro il tempo in una scena del film «Minuti contati» di John Badham 

FILM 1. «Tre giorni per la verità» di Sean Penn con Nicholson 

Hai ucciso mia figlia, 
ma io ti perdono 


ALBCRTO 

■ Come attore Sean Penn do 
vrebbe essere un nome che chia 
ma (soprattutto dopo la candidalu 
ra all Oscar per Dead Man Wal 
ktng) ma come regista è evidente 
che la distribuzione italiana non si 
fida di lui il suo nome e pratica 
mente scomparso dai manifesti di 
Tre giorni per fa oerità film che per 
altro esce in Italia del tutto fuori 
' tempo Un po perche stiamo par 
tendo per Cannes e i titoli forti del 
la Croisette si mangeranno gli ulti 
mi brandelli della stagione un po 
perche la pellicola in questione 
era in concorso otto mesi fa a Ve 
nezia cosa che davvero non te 
ha portato fortuna 
D altronde il film e quello che 
e modesto verboso prolisso e 
pieno di «buoni sentimenti deci 
samente inferiore alt opera prima 


cmsM 

del Penn regista I altrettanto prò 
hsso (il nostro non ha il dono del 
la sintesi ahimè) ma assai piu cu 
noso Indtan Runner Sui manifesti 
suddetti campeggiano ovviamente 
1 due nomi di Jack Nicholson e di 
Anjelica Huston che ne sono gli il 
lustri interpreti piu illustri che bra 
VI a esser sinceri almeno pensan 
do alle vette cui ci hanno abituati 
La cosa curiosa è che a Cannes 
fra pochi giorni anche la signora 
Huston esordirà come regista cal 
cando le orme auguste di papa 
John con un film intitolato Bastare/ 
Out of Carolina Speriamo sia piu 
fortunata e piu sintetica di Sean 
Tre giorni per la venta si intitola 
in originale The Crossing Guard 
termine che indica il vigile che aiu 
ta gli scolari ad attraversare la stra 
da Titolo non casuale perche 


Freddy e Mary ex coniugi separati 
e ormai lontani condividono un 
dramma nel loro passato Cinque 
anni prima la loro figliola di 7 an 
ni è stata uccisa da un automobili 
sta ubriaco che 1 ha investita men 
tre tornava a casa da scuoia John 
il casuale assassino esce oggi dal 
carcere e Freddy e decisissimo ad 
ucciderlo È ovvio che Freddy vuo 

Tre giorni per la vArità_ 


Titoloonginale 
Regia 

Sceneggiatura 
Fotografia VilmatZlginftnd 

Musica JaekNttnclM 

Nazionalità Um,1»05 

Durata llSmimiti 

ParMnaggi • int«rpr«ti 
Freddy Gale Jack Nlehclaon 

La moglie AiUaHcaHiiatMi 

John Booth David Mora# 

Romii: Adriano, Ambaoiado, Amorioa, 
Atlantie, Broadway, Capttol, Paris 
Milano; Corao_ 


ThoCroooliHiQiMrd 


Parigi: morto GMeo Qrangior 
regista di GaUn e Femandel 

K dnema francese punge la scomparsa del regista Cilles 
Grangier, morto Ieri in un ospedale di Suresnes, nei pressi di 
Parigi. Grangier aveva 85 e nella sua lunga carriera aveva diretto 
grandi attori come lean Cabine Femandel. Estate per diverso 
tempo, specie tra gli anni '50e ‘60, uno del nomi di punta del 
genere «commedia», motto popolare presso il pubblico, mentre 
la crìtico aveva comincialo a rivatutario solo di recente Neliasua 
vita Grangier ha diretto almeno una quarantinadì film. Ira cui 
«Danger^ mort» U947), «Gas Oil» (1953), «U rouge est mis» 
tl955), «le cave se rebiffe» <1961), tutto mterpretati daGabin, 
«La cuisine au beurre» (19631con Femandel, e «Un cave» (19711 
con Claude Brasseur. Grangier e stato anche autore di popolari 
sceneggiititetevisitfiperiipkcoioscbennofrancese, escrittore 
dironunii DI Jean Gabin, con cui aveva lavorato cosi a lungo, 
aveva una stima sconfinata: «E l'attore piu meraviglioso che io 
conosca», amava dire. 



JackNlcholsonnelfilm«Tregioraì perla verità» di Sean Penn 


te azzerare uccidendo John tutto 
il mate che si e fatto in questi cm 
que dolorosi anni lasciando la 
moglie e dissipandosi in una vita 
da bassifondi Sta di fatto che 
quando si trova di fronte John gli 
concede una strana proroga tre 
giorni di vita «m piu poi s» vedrà 
È quanto vedrete anche voi cari 
spettatori perché sarebbe da cri 
minali svelarvi il finale Sappiate 
almeno che è bruttarello e ali in 
segna di un sentimentalismo al 
quanto vieto Sean Penn è un regi 
sta «esagerato non sa tenersi a 
freno e spesso sbaglia per ecces 
so Anche se non si può negare 
che ha già un suo mondo un uni 
verso di ossessioni riconoscibili 
sia Indian Runner che questo Tre 
giorni per la verità parlano di con 
flitti familiari di situazioni domesti 
che violente esasperate ai limiti 
della patologia Ma va detto che 


Penn enormemente cresciuto co 
me attore negh ultimi tre quattro 
anni (prima di Dead Man Walkmg 
già Carltto s Way di De Palma gli 
aveva dato una nuova dimensio 
ne) deve ancora farsi ossa piu ro¬ 
buste come regista In quanto a Ni 
cholson e alla Huston si e detto 
bravi nella loro media che è alta 
ma non aspettatevi sorprese Ne ci 
commuove particolarmente la sce 
na in cui Nicholson e la Huston si 
riincontrano facendo uno stra 
ziante ferocissimo bilancio del lo 
ro fallimento matrimoniale Certo 
Anielica e Jack sono stati davvero 
compagni nella vita ma questo 
non innalza la scena la rende solo 
lievemente voyeuristica E comun 
que come ai tempi della coppia 
Tracy Hepburn (che era di ben ai 
tra classe fra parentesi) vate il so 
Ilio monito non fatevi fregare 
stanno recitando 



4.000 persone: 
dal loro lavoro, 
una grande 
televisione 


Ogni giorno quando scegliete Canale 5 
Italia 1 o Rete 4 scegliete MFDIASFT 
1 impegno e )a professionalità di oltre 
4 000 persone Una grande squadra che 
lavora su tutti i fronti dalla produzione 
dei programmi alla trasmissione del 
segnale dall acquisto di film ed eventi 
sportivi alU raccolta della pubblicità 
Produttori artisti impiegati artigiani 
managers autori tecnici dal loro lavoro 
e dalia loro creatività nasce ogni giorno 
una grande televisione La vostra 


^MEDIASET^ 


La vostra televisione 
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630 TG1 (5681813) 

64$ UNOMATTWA Contenitore All in 
terno 7 00 8 00 9 00TGl 730 830 
TG1 FLASH 735 TGR ECONOMIA 
Attualità (64734981) 

9 30 TGl (3839252) 

9.3$ BELLEZZE AL BAGNO Film musica 
le (USA 1944) (6560639) 

1115 i CONSIGLI DI ’^VEROEMATTINA” 
Rubrica All interno (1296813) 

1130 T61 (89233) 

1230 TG1-FUSH (89962) 

12.35 U SIGNORA (N GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (3816946) 

BBESIEHniSIHS 

13 30 TELEGIORNALE (77748) 

13iS AMBARABA’ Rubrica (5499766) 
14.00 T61-ECONOMIA (75610) 

1410 SQUat AL TRAMONTO Film we 
stern(USA 1951) (3733271) 

1SA0 SOLLETICO Contenitore Con Elisa 
betta Ferracmi Mauro Seno All in 
terno (2145233) 

17.30 ZORRO Telefilm Soccorso ai vec 
chioJoe (8504) 

19.00 TGl (29320) 

1810 ITALIA SERA Attualità (430639) 

19 50 LUNA PARK Gioco Conduce Fabri 
ZIO Frizzi (2404610) 


SERA 


2000 TEUGIORNALE (436) 

2a30 TG1-SPORT (57964) 

20 35 LUNA PARK - LA ZINGARA Gioco 
Conduce Fabrizio Frizzi con la parte 
cipazione di Clons Brosca (4303252) 
2050 AMORE PER SEMPRE Filmcomme 
dia (USA 1992) Con Mei Gibson Ja 
mie Lee Curtis Regia di Steve Miner 
(240078) 

22.40 TGl (8916875) 

2245 PORTAAPORTA Attualità (803875) 


2400 TGl NOTTE (49547) 

925 AGENOA^ZODIACO (5689214) 
aso SPECIALE VIDEOSAPERE ALMA¬ 
NACCO Documenti (4767672) 

100 SOTTOVOCE Attualità (6851382) 
11$ IL CARO ESTINTO Film commedia 
(GB 1964) (1614585) 

315 MI RITORNMN MENTE Musicale 
(Replica) (81085169) 

3 50 DOCMUSiCaUB (8733740) 

430 DIPLOMI UNIVERSHARI A DtSTAN 

ZA Attualità (52593283) 


700 QUANTE STORIE! Varietà per i piu 
piccini All interno (2686523) 

810 BLOSSQM Telefilm (904Q558) 

8 30 U FAMIGLIA DROMBUSCH Tele 
film (34707) 

930 PROTESTANTESIMO Rubrica reti 
giosa (5078) 

1000 HOBISOGNODITE (69455) 
loto FUORIOAiOENTI Rubrica Allinter 
no ECOLOGIA DOMESTICA 
(1370542) 

1130 MEDICINA33 Rubrica (5257900) 

1145 7G2-MATTINA (1275320) 

1200 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 
Giancarlo Magalli (60962} 


730 TG 3 MAHINO (27417) 

630 SCHEGGE Videoframmenti 


13.00 TG2-GIORNO (9875) 

13 30 COSTUME E SOCIETÀ (844766) 
1415 IFATTIVOSTRI Varietà (5411165) 
14.40 OUANDOSIAMA (166287) 

1510 SANTABARBARA (7837271) 

1600 TG2-PUSH (96165) 

1905 L'ITALIA IN DIRETTA Ai interno TG 
2 FLASH (2371252) 

1800 IN VIAGGIO CON'SERENO VARIASI 
LE" Rubrica (27962) 

1610 BRAVOCHILEGQE 15892829) 

19 20 TG2-FUSH (7103813) 

18 25 TGS-SPORTSERA (2950829) 

18,45 L’ISPEnORETIBBS Tt (7107076) 
1935 TGS-LOSPORT (3203287) 


1945 TG2-2030ANTEPRIMA (3060271) 
1950 GO-CART Varietà (1588165) 

20 30 TG2-20,30 (76511) 

20 50 L'ISPETTORE DERRICK Telefilm II 
nostro amico Rohn Con Horst Tap 
peri 1336829) 

2155 FORMAT PRESENTA TURISTI PER 
CASO Attualità (6173165) 

2230 FORMAT PRESENTA MIXER-ILPIA 
CERE D) SAPERNE DI PIU Conduce 
in studio Giovanni Minoli (16349) 


850 LA VOCE OELU TEMPESTA Film 
drammatico (USA 1939 b/n) 
(5723726! 

10 20 VIDEOSAPERE INGRESSO LIBERO 

All interno LA COLONNA INFAME 
HIC SUNT LEONES MEDIA/MENTE 
EDICOLA MEDICA LIVINGSTONE 
VIAGGIO IN ITALIA SCRITTORI DA 
MARCIAPIEDE (4522726} 

12 00 TG3-OREDOOtCI (80146) 

1215 TELESOGNI Rubrica (3563349) 

13 00 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 

MIA BENCHÉ VIDE02ORRO (93436) 
1400 TGR/TQ3 POMERIGGIO (9293542) 
1450 TGR-EUROZOOM (4387639) 

15 00 PRIMA DELU PRIMA (66691) 

1535 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Al 
I interno EQUITAZIONE 1600 CAL 
CIO 16 30 CICLISMO (2063320) 

17 00 ALLE CINQUE DEUA SERA Attuali 
là Con Marta Flavi (41233) 

1755 GEO Documentano (22720) 

1825 LA TESTATA Varietà (836184) 

1900 T63 Telegiornale (22691) 

1935 TGR/TGR SPORT (438165) 


630 1 JEFFERSON Telefilm (5610) 

7 00 QUADRANTE ECONOMICO (20558) 
800 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 
firn (28146) 

9 00 UN VOLTO, DUE DONNE Telenove 

(a (9962349) 

945 TESTA 0 CROCE (6513165) 

1000 ZINGARA Telenovela (1875) 

10 30 RENZOELUCiA.Tn (49639) 

11 % TG4 (5259368) 

IMS U FORZA DELL AMORE Telenove 
la (3571368) 

1230 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film Con Michael Landon (89287) 






20 00 10 MINUTI Attualità (57078) 

2010 BLOB DI TUno DI PIU Videofram 
menti (3978707) 

20.30 LINEA 3 Attualità Conduce Lucia 
Annunziata (90436) 

22 30 TG3-VENTIOUEETRENTA/TGR Tg 

regionali (16694) 

»S5 SPECIALE UN GIORNO IN PRETU* 

RA Processo Contrada A cura di 
Maurizio Martinelli (5772726) 




2040 AMICI MIEI Ano II Film commedia 
(Italia 1982) Con Ugo Tognazzi Ga 
stone Moschin Regia di Mano Moni 
celli (8526320) 


2330 TG2-NOTTE (9610) 

24 00 TVZONE Rubrica (61769) 

015 PIAZZA ITALIA DI NOHE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magali) 
(6877189) 

025 L’ALTRA EDICOLA Attualità A cura 
di Silvia Ronchey e Giuseppe Scaraf 
fia (8365837) 

115 DESTINI Teleromanzo (4799059) 
200 SÉPARÉ Musicale Totò-AldoFa 
bruì Romina Povuer >■ Massimo 
Ranieri (7383108) 

245 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAR 

ZA Attualità I 


2350 MONEY LINE Rubrica (8612336) 

030 TGSLANOnE PUNTO E A CAPO 
IN EDICOLA NOnE CULTURA Te 

legiornale (1605108) 

110 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
(82951640) 

115 MOTONAUTICA Off Shore 


210 CASA CECILIA (ANNO 3*) Sceneg 
giato "Un nratrimon o in nero (Re 
plica) (3102566) 

305 TG3 WNOTTE (R) (8724092) 

345 LA CAHEDRA Film drammatico 
(Italia 1990) (72589479) 


2310 UN'ARIDA STAGIONE BIANCA Film 
drammatico (USA 1989) All interno 
TG4 NOHE (5576078) 

130 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 


140 MEDICINE A CONFRONTO DEL LU 
NED! Rubrica (Replica) (5406363) 
ISO U CORRUZIONE Film psicologico 
(Italia 1963) (2293130) 

310 LUOMO DA SEI MILIONI IH ODILA 
W Telefilm (1692504) 

400 MANNIX Telefilm (6436818) 

4 50 ROOPERS Teleflm l 


1330 TG4 (2418) 

1400 MEDICINE A CONFRONTO DEL LU¬ 
NEDI Rubrica Conduce Daniela Ro 
sali (76349) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (9209553) 

15 30 DONNE IN CERCA D’AMORE Film 
drammatico (USA 1959) Con Hope 
Lange Stephen Boyd (451981) 

1745 GIORNO PER GIORNO Conduce 
Alessandro Cecchi Paone (9694455) 
1925 TG4 

- OROSCOPODIDOMANI (444726) 

19 50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubafdi (5029900) 


6 35 TUni SVEGLI CON CIAO CIAO Con 

tenitore (3748078) 

905 SECONDO NOI (Replica) (3375875) 
915 SUPERVICKY Telefilm (2827726) 

9 45 PIANETA BAMBINO Varietà (Repl 
ca) (1093641?) 

1020 MAC6YVER Teleflm (8445542) 

1125 PLANET-NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (4404639) 

1130TJHOOKEfl felefitm (3991146Ì 

12 25 STUDIO APERTO (9704405) 

1245 FATTI E MISFATTI Attualità DiPao 
loLiguori (9921455 
12 50 STUDIO SPORT (504252) 


130(1 CIAO CIAO Carton (82436) 

1320 CIAOCIAOPARADE (6796165) 

14 30 COLPO DI FULMINE (3501768) 

15 05 GENERAZIONE X Taikshow Con 

Ambra Angiolini (9676342) 

1605 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 
Attualità (255829) 

16 20 BAYSIDESCHOOL Tf (314146) 

1645 BEVERLY HILLS 90210 (3033900) 

17 SS PRiMIBACI Telefilm (826267) 

18 30 STUDIO APERTO (14900) 

1645 SECONDONOI Rubrica (6178436) 

18 50 STUDIOSPORT (348523) 

19 05 BAYWATCH Telefilm (970726) 


20 00 MR COOPER Telefilm Ndstnbu 
tore automatico Con Mark Curry 
Holly Robinson (3165) 

20 30 NAILS-UN POLIZIOnO SCOMODO 
Film poliziesco (USA 1992) Con Den 
nis Hopper Anne Archer Regia di 
JohnFlynn(1 tv) (76368) 

22 30 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI Varietà 
Con la Gialappa s Band Claudio L p 
pi 172417) 


23 30 FAH! E MISFATTI (53875) 

2340 AUTOMOBILISMO Mondiale di For 
mula Uno Gran Premio d Europa 
Speciale (3950320) 

010 ITALIA 1 SPORT Alhnlerno 015 
STUDIOSPORT (7266092) 

120 SUPER VICKY Tele! Im (Replica) 
(7514924) 

150 LE RAGAZZE DELLA TERRA SONO 
MEGLIO Telefilm (6013818) 

3.00 QUALCUNO IN ASCOLTO filmthnl 
ler (Italia 1988) (5620943) 

5 00 TJ HOOKER Telefilm (R) 
(17152634) 


845 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurzio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re 
plica) (54855418) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen Partecipano Fa 
brizio Bracconeri Pasquale Africano 
Regiadi Laura Basile (926349) 


13 00 TGS Notiziario (85523) 

13 25 SGABBI QUOTIDIANI (9408252) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (4268726) 
1415 I ROBINSON Telefilm Marcia nun 
ziale (982707) 

1445 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 
Alberto Castagna (1076707) 

1625 LE PROVE SU STRADA DI filM BUM 

6AM Show (127813) 

1800 OK IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zanicchi (39726) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno con la colla 
borazione di Antonella Elia (8349) 


20 00 TGS Notiziario (38455) 

20 25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show ConEn 
zolacchetti Lello Arena (7935469) 
2040 HOTSHOTS*2 Film comico (USA 
1993) Con Valeria Gol no Charlie 
Sheen Regia di Jim Abrahams (pri 
ma visione tv) (479287) 

22 35 TGS Notiziario (9677558) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Mauzio Costanzo Al 
I interno TGS (9376707) 

130 SGARRI QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) (6770360) 

2 00 TGS EDICOU (1825419) 

230 TARGET-OLTRE LO SCHERMO At 

tualita(Rep)ica) (7133382) 

330 NONSOLOMODA Attualità (Repli 
ca) (7144498) 

420 ARCA DI NOE . ITINERARI Docu 
mentano (5790301) 

SOO LA STRANA COPPIA Telefilm 
(17154092) 


7 00 BUONGIORNO ZAPZAP Contemto 

re All interno (9191233) 

8 45 SKIPPY IL CANGURO Telefilm Con 

Ed Deveraux Tony Benner (2043271) 
915 LA TATA E IL PROFESSORE Tele 
film Con Juliet Mills (8729610) 

1000 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(13726) 

11OQ AGENZIA ROCKFORD Telefilm Con 
James Garner (59558) 

12.00 CHARLIE’S ANGELS Telefilm Con 
David Boyte Jaclyn Smith (57146) 


TMCORE13. (79097) 

13.15 TMC SPORT (9404436) 

13.30 FREESPIRITS Telefilm (9146) 

UJQO UNA FIDANZATA PER PAPA Film 
commedia (USA 1967} Con Gtenn 
Ford Shirley Jones (3898436) 

16 05 TAPPETO VOLANTE, Taikshow 
Conduce Luciano Pispoli con Rita 
Forte ed MelbaRulo (9121349) 

1600 ZAPZAP Contenitore (4400639) 

1915 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (538875) 

19 45 TMC SPORT Notiziario sport vo 
(379368) 


20 00 TMCORE20 (14875) 

2015 PRIMO PIANO Rubrica Conduce 
Giovanna Lio (5030833) 

2030 ALBA ROSSA. Film avventura (USA 
1984) Con Patrick Swayze C Tho 
mas Howell Regia di John Milius 
(63894) 

22.30 TMCSERA (71233) 

22JO MISSION Film drammatico (GB 
1986) Con Jeremy Irons Robert De 
Niro Regia di Roland Joffe (4016962} 


tlQ TMCDOMANl Attualità (2201547) 
125 ALFRED KITCHCOCK PRESENTA 

Telefilm (7500721) 

1SS CHARUESANGELS Telefilm(Repli 
ca) (8282092) 

Z$5 TMC DOMANI Attualità [Replica] 
(1893450) 

305 CNN (1469301) 

400 PROVAD'ESAME UNIVERSITÀ AD) 
STANZA Attualità (95652905) 


1400 SEQNALIOtFUHO Mu 

sleale (807078) 

1100 CLIP TO CLIP Conteni 
ture (214078) 

17 00 ZONA MITO (223726) 
1100 COSAFAZUZU Rubri 
ca (498523) 

1015 TELEKOMMANDO 

(16r287) 

1030 8EINFEL0 Telefilm 
(884726 

1000 VMGiOimALE (888417) 
1930 NATA UBERA 

(690349) 

2030 AUTOMAN Telefilm 
(22"417) 

2130 SILKSTALKING OMICI- 
DIDELITE Tf (329629) 
2230 ALIEN NATION Tele 

film (230981) 

23 30 NSACnON Rubrica 
sportiva (688542) 

2400 VMG NOTTE (47993672) 




1200 MARiANA ILOffiinODI 
NASCERE (643504) 

13 00 QUMCY Telefilm 
(652252) 

1400 INF REO (405233) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(5221833] 

17 00 ILPARAOISOOELMALE 

(216436) 

1900 ìlmae contorni 

(210252) 

19J00 SOLO MUSICA ITAUA 
NA j 


1930 INFREG (8D3726) 

2000 ASPEnAHM IL TIGGI 

ROSA (800639) 

20JO DOLCI BUGk Film 
commedia (659252) 

2290 INFREG (B8S146) 

2300 TG MOTORI (203417) 
2306 ^OPARADE 
(361392) 

2350 RACMG TIME 

(479061^6) 


1100 SAMBA D AMORE Tele 
novela (1797900) 

1830 HAPPY END Teenove 
la (1772691) 

1800 TELEGIORNALI REGIO 

NALI (9877894) 

1930 VIVIANA Telenove a 
Con Luca Mendez Hec 
torBoniila (7126252) 
2030 NAPOU ETERNA CAN 
ZONE Fi m commedia 
(Italia 1949 Ivn) Con 
Margabella Paola Cari 
ni Regia di Silvio Siano 
>• QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrica 
(9667523) 

2230 TELEGIORNAU REGIO 

NAU (9865613) 

2300 SPORTI NEWS Noli 
zrano sport vo 
(14276349) 


17 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musica e Conduce 
Carta Liotto (963287) 
1730 WILMA E CONTORNI 
Rubrica Conduce W Ima 
De Ange IS (219523) 

1630 COLORIRÀ Telenovela 
220639) 

1830 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (605184) 

2000 SOLO MUSICA nALlA 

NA Musicale Conduce 
Carla Liotto (802097) 

2030 TUnO TRIS A TOTIP 

(462946) 

20 34 DIAGNOSI TUTTI IN 

FORMA Talk show 
Conduce Iprol Fabrizo 
T Trecca (400651610) 

22 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (79989233) 


TèlB+ r 

13 00 AVIK E ALBERTINE 

Film drammatico 
(GB/Australia 1992) 
723542) 

15 00 tL MOSTRO Filmcom 
meda (Itala 1994) 
(315320) 

1700 TEllPIU BAMBINI 

(46349C2) 

1655 IL GIARDINO SEGRETO 

Firn commedia (USA 
1993) (5509368) 

20 40 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA Atluahtà 

(6362165) 

2100 SPQR ZOOOE1/2AN 

NI FA Film com co (Ita 
Ila 1994) Con Massimo 
Bold Ctirstian De Sca 
(936813) 

2300 CREATURE OEl CIELO 

Film drammatico (Nuova 
Zelanda 1994) 
(63550184) 


1910 TERRAIN 


1200 NOTTE CLASSICA So 

nata n m maggiore 
Hob XVI n 13 Carna 
vai op 9 di F J Haydn e 
Robert Sctiumann (R) 
(118320) 

1300 MTV EUROPE 


vìÌgue 


TERRAM VAGUE. 

(564639) 

2100 MONOGRAFIE (517542) 
22 00 JIRI KYUAN R tratto 
(8536894) 

2310 NOTTE CUSSICA Le 

stagioni op 37B Janvier 
au coin du feu Novembre 
Tnka Octobre ebani 
daufomne Sonn2in 
SI bem min op 36 d PI 
Ciaikowskjeà Rachma 
n nov (84670542} 


GUIDA SHOWVIEW 

Per rag sUare il Vostro 
programma Tv d gitare 
numeri ShowVlew stam 
pat accanto al program 
ma che volete reg stra 
re sul programmatore 
ShowView Lasc are I uni 
tà ShowVlew su Vostro 
videoregistratore e I prò 
gramma verrà automat 
<-amente reg strato al) o 
ra ind cata Per informa 
zioni II Serviz o cl ent 
ShowView al telefono 
02/26 92 16 15 SDOwView 
è un marchio della G«m 
Star Davelopmani Corpo 
rallon (C) 1994 -Gernstar 
Davolopment Corp Tutti I 
dir tti sono r servati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raluno 002 Ra 
due 003 Ra tre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 V 
deomu&c 011 Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele+ 1 015 Tele 3 
026 Tvitalia 


T ^ ; 


Radiouno 

Giornali radio 7 00 8 00 9 00 
10 00 11 00 12 00 13 00 14 00 
15 00 16 00 17 00 18 00 19 00 
22 00 23 00 2400 2 00 7 32 
Questione di sold 7 42 L oro 
scopo a32Radioanch o Lune 
di Sport IO 07 Telefono aperto 
IO 35 Spazio aperto 11 11 II ro 
tocalco quotid ano 11 38 Ante 
prima Zapping 12 IO Che fine 
hanno fatto 12 36 La pagina 
scwntd ca 13 30 La nostra Re 
pubbi ca 14 11 Casella postale 
15 11 Galassia Gutenberg 15 38 
Nonsoloverde 16 11 GR 1 Cultu 
ra Rubrica dei libr 16 32 L ita 
ha in diretta 1 1 13 Come vanno 
gli affari 17 21 L arte di amare 
17 40 Uomini e camion 18 12 
Totem m nicronached frnemll 
lennio 18 32 RadioHelpI 19 28 
Ascolta s fa sera 19 40 Zap 
ping 20 40 Radiouno musica 
20 50 Cinema alla Radio L i 
spettoro Derrick 22 03 Venti 






Le ultime «Rose tosse» 
si allontanano in trionfo 


VINCENTE: 


Rose Rosse (Canale 5 ore 20 54) 

7 780 000 

PIAZZATI 

Striscialanotizia (Canale 5 ore 20 32) 

7 083 000 

1 Cervelloni (Raiuno ore 20 54) 

5 625 000 

La Zingara (Raiuno ore 20 43) 

5 481 ODO 

Luna Park (Raiuno ore 18 38) 

4 3S6 000 

ProveGP automobilismo (Italia 1 ore1249) 

4 272 ODO 


a Clausura trionfale per /?ose Rosse 11 varietà del sa 
bato sera di Pippo Franco & soci ha chiuso il suo 
ciclo di dodici puntale portando a casa 1 ennesi 
rna vittoria sui Cervef/omdì Raiuno battuto di oJ 
Ire due milioni di spettatori in più (per uno share de 134 66 pci 
cento) (n una nota l ufficio stampa di Canale 5 sottolinea 
che lo spettacolo organizzato dalla compagnia del Bagaglino 
è giunto alla sua nona stagione passando da Biberon a Creme 
Carame! da Salua e bau a Bucce di banana da Champagne fi 
no appunto a/^o4e/?oss^ e dalle grandi forme di Pamela Pi a 
li a quelle di Valeria Marmi fino alla «nuova scoperta Lorenza 
Mano Che dire’ Nove stagioni di successi e nove stagioni di 
banalità satira di destra e battute da caserma Fdèmegìiosor 
volare sui complimenti che la nota di Canale 5 dedica a Ca 
steliacci Pingitore e Vistarmi por avci saputo colpire tempe 
shvamente personaggi e situazioni della vita polìtica italiana 
Da registrare infine gli aiti ascolti registrati dalle prove del 
Gran Premio di Automobilismo che intorno alle ore 13 ha te 
nulo mcollati su Italia ì (.rete generalmente bistratta dal! Audi 
te !) ben 3 milioni c 064mila spettatori 




A/ 








GIORNO PER GIORNO RETEQUAnRO 17 45 

Ospite in studio Lorenzo Quinti uno dei tredici figli del 

I attore Anthony Quinn che è tornato in Italia per girare // 
sindaco del none Sanila Mentre il servizio e staio realizza 
lo in Abruzzo dove un ex impiegato delle Poste sogna da 
mesi la Madonna e avvengono miracoli 

UNEA3 RA(TRE2Q3Q 

II programma di Lucia Annunziata va eccezionalmente in 
•rima serata per dare la parola al futuro premier Romano 


prima 

Prodi 


MIXER RAIDUE 2230 

Cemobyl dieci anni dopo ! incidente nucleare e ne\oca 
to attravereo documenti e testimonianze onginali Gto 
vanni Minoli analiz7.a le possibili cause dell esplosione e 
le conseguenze sanitarie con un endociinologo un fisico 
nucleare e con li presidente della Lega Ambiente Ennete 
Reaiacci 

MAI DIRE GOL ITALIA 1 2230 

Alessandro Bergonzoni il cantante di Litfiba Piero Pelu e 
gli Inti lllimani dal videocitofono In Internet c e il nonno 
multimediale dalla Toscana il conte Ugucctone Per il 
calcio intemazionale Olanda Spagna 
TVZONE RAIDUE 0 00 

Il programma di Angelo Figonlli propone oggi un servizio 
dagli Usa dedicato agii «Stati Uniti della Poesia il prò 
gramma della tv pubblica americana che sta sbancando 
1 audience a dispetto di qualsiasi pre\nsione per fare poe 
sia anche in tv Inoltre il dietro te quinte del Costanzo 
Show 

ALMANACCO RAIUNO 0 30 

Gli enigmi dell arte e della vita di Vermeer lo straordina 
no pittore olandese che in queste settimane e protagoni 
sta di una grande mostia all A|a intervengono critici d ar 
tc giornalisti di settore ed esperti di look 
L’ALTRA EDICOU RAIDUE 025 

Un clip d annata (1967; in cut Cesare Garboli palla di 
Ulivi Lo scrittore indiano Amitav Gosh spiega il suo modo 
di scrivere Paola Capriolo dichiara di voler monre tra le 
seconde e le tei’ze bozze del suo ultimo libro Pablo Nenj 
da va a passeggio E altri ospiti flash nel programma per 
lettori di Silvia Ronchey c Giuseppe Scaraffia 





Demenziali si nasce 
Parola di «Hot Shots! 2» 


20 40 HOTSHOTS>2 

Regi! di Jim Abrahains con Charllo Sheon Vaiarla Golino Richard Crenna 
Usi (19931 Saatinull 

CANALE 5 

Dedicato a chi va in brodo di giuggiole di fronte al cinema demenzia 
le In questo Abrahams e un maestro insuperabile non cerca I effetto 
falso intelligente non piova a «migliorarsi inzi punta tutto sulla pia 
tealità sullo scontato puro sul prevedibili o,imi) F vince su tutta la li 
nea Anche in questo secondo capitolo eli Hot Shot uno dei successo 
ni commerciali di Hollywood ci racconta come un diUalonicolo me 
dionenlaìe tenga in pugno tre soldati amencani Pci Iiberir) dopo 
ben tre missioni militari fallite ir Topper Harlev (ironto i tutto e 
pionto a (ar succedere di tutto \ m I g orlale a < wi s mi t viK i e tre 
pngionien Riuscirà'’ 


d Europa 22 47 Chicchi di riso 
23 IO Sintonie 0 33 La notte dei 
m ster 

Radiodue 

Q ornali radio 6 30 7 30 8 30 
10 30 12 10 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 30 

6 00 II buongiorno di Radlodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fab o 
e Fiamma e la trave nell oc 
chic 8 50 Cosi è la vita 9 10 
Golem Idoli e televisioni 9 30 II 
ruggito del coniglio 10 32 Ra 
dioZorro 3131 11 58 Mezzogior 
no con Mina 12 SO II Buffalmac 
co 13 45 Anteprima dt Radio 
duetime 14 00 Ring 14 30 Ra 
dioduetSme 15 05 nit Parade 
Album 20 OD Masters 21 03 I 
grandi concerti di Radiodue Rai 
22 40 lo direi 24 00 Stereonotte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 00 Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 00 Mattino!re 
9 30 Dietro il titolo IO 30 Terza 




pagina 11 00 II piacere dei te 
sto 11 05 Grandi interpreti Se 
verino Gazzelloni 11 45 Pagine 
da 12 30 Palco reale 13 25 
Aspettando il caffè 13 50 Storie 
di musica 14 15 Lampi di prima 
vera 1915 Hollywood party 

19 45 La nostra Repubblica (Re 
plica) 2015 Radiotre suite 

20 30 Stradamaestra 23 43 Ra 
diomania 24 00 Musica classi 
ca 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
naii radio flash 7 30 9 iO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 6 10 Ul 
timora 9 05 Prefisso 06 IO 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05Guiliver 1510L 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 SO 
Tempo p eno 19 OS Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 00 Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


20 30 ALBA ROSSA 

R«|li ài JihH Mltlm cm Fitrick Swiyzt C Thsmis Hmll Bm JìIii 
san Un (1984! 105 aiuti 

L incubo SI avvera L Unione Sovietica invade gli Stati 
Uniti A un gruppo di ragazzi il difficile compito di orga 
Rizzare la resistenza sulle montagne Milius ideologica¬ 
mente non SI smentisce né si può prendere troppo sul 
seno Mail regista d azione lo sa fare 
TELEMONTECARLO 


20 40 AMICI MIEI ATTO II 

Rfl|la ài Mirl9 Miaicelli gh U|9 Tifiazzl Gastiin Meschla Aàolfo Celi 
dalla (19BZI 129 alatili 

Continuano le avventure dei nostri eroi che imperterriti 
organizzano «zingarate e beffe feroci (vedi quella della 
torre di Pisa) Irriverenti non si fermano ne davanti alla 
chiesa ne davanti al funerale del compagno Perozzi A 
sette anni dal primo capitolo un seguito che non mostra 
stanchezza 
RETEQUATTRO 


20 50 AMORE PER SEMPRE 

Regi! di Slave Miner m Mal Giban Jamia Lea Cutlis Isabal Glissar 
Usi (1992) 102 minuti 

L amore’ È eterno Parola di Mei Gibson alias il pilota 
Oaniel che nel 1939 &i fa ibernare per cinquant anni dopo 
che la sua amatissima fidanzata è caduta in coma Lo ri 
sveglia moderno Bianconeve» un simpatico ragazzino 
dei nostri giorni Molta melassa attorno ad un messaggio 
sempreverde 
_RAIUNO 


22 SO MISSION 

Regia di Roland Jefià can Rabart Da Nire JeraRy Ireiis Ray MGAailly 
Gran Bratigna f 19B6) 125 minuti 

Due attori molto bravi e motto diversi come Irons e De Ni 
ro net panni rispettivamente dei gesuita Gabriel e del 
cacciatore di schiavi Mendoza pentito e in cerca di riscat 
to Siamo nel Paranà anno 1750 Da un lato I evangelizza 
zione forzata degli indios dall altro te spinte umanistiche 
dei due In mezzo avventura epica e paesaggi grandiosi 
Palma a Cannes nell 86 
TELEMONTECARLO 


4 












Sport in tv 

EQUITAZIONE: qualificazione Csio 
CALCIO: A tutta B 
CICLISMO: Giro Primavera 
CALCIO: Mai dire gol del lunedi 
BASKET: NBaction 


Raitre ore 15 40 
Raitre ore 16 00 
Raitre ore 16 30 
llalial ore 22 30 
VideoMusic ore 20 30 



Uesultanzadef giocatori dflMiUndopolavIttoiladelquindlcesimoscudetto CarioFumagaii/Ap 


Toro, Padova 
Cremonese 
addio alla «A» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RU6QIERO 

■ TORINO A 180 minuti dal termine il Toro 
scende in sene B insieme a ( remonese e Rado 
\a La retrocessione e un evento che compare 
per la terza volta nella qlonosa stona calcisUva 
della società qranata Lo spettro della B nell aria 
da mesi era stato soltanto rimosso dall immaqi 
nano collettivo che si affidava fideisticamente a 
fantascientifiche tabelle salvezza Ieri quello 
spettro SI e materializzat*^ dopo avci fallo le 
prove d entrata in st ena in coppa Italia contro il 
Fiorenzuola con il saluto anticipato del sultano 
di tutte le malinconie il tuico Sukur Hakan e i 
licenziamenti di Sonetti e di Scoglio fino agii ul 
timi crocevia di una stagione di bradesismi e ter 
remoti 

Paradosso della conseguenza vuole che B 
faccia nma con Gian Marc o Calieri il presidente 
che ha evitato alla società un bagno d debili 
con liquidazione coatta in Tribunale Eppure 
anche con il gusto amaro del declassamento re 
trocessione il futuro del Toro non può prescm 
dere dal suo numero 1 Ed c un vincolo che lega 
a filo doppio le due polaiita se il Toro e prigio 
mero di Calien Calieri io e d«l Toro Ogni altra 
considerazione c piiia vac uiia intellettuale desti 
nata m un vicolo cieco se non si guarda la realta 
per CIO che può espnmere non quello che vor 
remino esprimesse Soffermarsi su semplifica 
zioni epifaniche sognare 1 arrivo di un mecena 
te sarebbe quanto di piu deleterio esista E i tifo 
SI soprattutto quella frangii che ha elevato la 
curva Maratona a sagrato pagano del dileggio 
se ne devono convincere sevifos 
se un imprenditore seno capace 
e onesto n grado di rilevare il To 


Campioni 

Ore 17 50 esplode il Meazza Di gioia, s intende 11 Milan, 
per la quindicesima volta della sua stona calcistica conqui¬ 
sta lo scudetto È festa ovunque dentro il catino di San Si¬ 
ro I campioni salutano i tifosi gettando gli indumenti di la¬ 
voro, 1 tifosi salutano i giocaton con le loro bandiere E la 
tnbuna dei vip? È felice con il Cavaliere in pnma fila e tutta 
la sua corte Ma è una gioia contenuta, non quella sfolgo¬ 
rante e «spottiana> dei tempi miglion 


MARCO VENTIMIQLIA 


■ MILANO Su! prato verde la festa 
rossonera sembra non voler finire 
Corrono i campioni verso la platea 
estasiastd ebbra di gioia C e gente 
che piange Piange anche Capello in 
mezzo al campo Forse qualcuno 
anche lassù nella tribuna di quelli 
che contano 

Adesso la vogliono chiuderla Ma 
SI quel francobollo di poltroncine 
plasticale che costituisce la tnbuna 
vip del Meazza» Vogliono chiuder 
la e farci I soldi tanti soldi Saraque 
stionedi settimane mesto anni ma 
pnma o poi qualcuno capirà E allo 
ra quando si coni incera a racconta 
re l incredibile stona di quest Italia 
che per un interminabile biennio è 
andata dietro a un signore che predi 
cava milioni di posti di lavoro nasco 
sto dietro uno strato di fard le scola 
fesche verranno in gita proprio qui 
aggirandosi fra le file dei seggiolini 
dove SI sono scritti alti importanti di 
questa tragicomica epopea E chi 
volesse iniziare a ntioso la sua narra 
zione dovTa cominciare propno da 
quella domenica del 28 aprile 
1996 Mirceilo DellUtn Fedele 
Confalonien c Adnano Gailiani di 
stnbuiscono somsi a destra e a de 
stra TeoTeocoli Umberto Smalla e 
Daniela Rosati calamitano i flash dei 
fotografi Fmilio Fede saluta Roberto 
Fonnigoni Roberto Fomiigoni salu 
ta Ignazio I a Russa Ignazio La Russa 
saluta Emilio Fede Per un attimo 
menlto io speaker declama le for 
rnazioni sembra veramente che il 
tempo SI sia fermalo che il 21 aprile 


sia un errore dei calendano che il 
Polo azienda regni piu beilo e piu 
forte che pria Ma non c è ancora I in 
grediente fondamentale per rendere 
credibile ! improbabile rappresenta 
zione Silvio Berlusconi preceduto 
dall erede al video Piersiivio e dal 
l ultimogenito Luigino prende posto 
quando il suo Milan ha già iniziato a 
tirare i pnmi calci nella partita che 
vale lo scudetto Le cose cambiano 
Non è piu il tempo in cui Sua Emit 


lenza cor^e ci racconta fra il seno e 
il faceto un solerte addetto con di 
stintivo forzailahota giungeva inva 
nabilmente pnma della partita tan 
to l arbitro Io aspettava pnma di fi 
schiare 

Cavaliere intristito 

li Cavaliere siede e vede la curva 
rossonera che già celebra il trionfo 
con un gigantesco stnscione Grazie 
ancora campioni Ma la faccia non 


e quella delle grandi e televisive oc 
casioniUn peccato perche come 
sempre lui ha preparato I appunta 
mento con scrupolo Doppiopetto e 
cravatta sociale la faccia color mat 
Ione I pochi capelli che fanno prodi 
gl di presenzialismo sulla pelata 
quasi completa 11 problema però e il 
CUOI e e su quello non c è maquilla 
geche tenga 

La tenta elettorale sanguina co 
piosamenle e allora gli spamti ten 
tativi di sorriso diventano ghigni 
gli occhi si trasformano m due me 
spressive fessure E dire che tutt ni 
torno I figuranti della tribuna si 
danno un ammirevole daffare 
«Chi e la rossa vicina al presiden 
te"? chiede uno Ma come lo 
rimprovera un altro e quella che 
faceva il karaoke con Fiorello 
Ma e un niente di fronte al malu 
more presidenziale Un oceano di 
tristezza che rischia di trasformare 
il vippaio in una moderna Zatteia 
della medusa 


Applausi Soltanto qualche ap 
plauso pei di piu da seduto dopo 
il pareggio di Savicevic e quando il 
venerando capitan Baresi fallisce 
di poco il raddoppio Ma loro i ti 
fosi non badano certo al tormento 
del leadei maximo Che diamine' 

Celebrazioni e proiezioni 

La Juventus perde a Roma la ho 
rentma e senza Balisluta e Baiano 
Cecchi Gon se n e rimasto a Firenze 
insonima il quindicesimo scudetto 
e cosa fatta e va degnai nente onora 
lo E nel momento in cui Roberto 
Baggio trasforma il ngone del 2 1 la 
celebrazione diventa apoteosi Uno 
spettacolo di con e bandiere che a 
poco a poco smuove Sua Emittenza 
probabilmente fermo alle ferali 
proiezioni dellAbacus e alla sira 
ziante telefonata di congratulazioni 
al vincitore Prodi 

Pnma un abbraccio ai felice e in 
consapevole figlioletto poi un escla 
mazione gioiosa al rigore parato da 


Rossi infine I esultanza e persino un 
accenno di o/odopo la terza rete di 
Simone Certo è pochino specie a 
paragone del tripudio circostante 
Nelle vicinanze ce persino un 
giornalista giapponese cfie ad 
ogni azione da gol milanista urla 
senza freno One more (ancora 
uno)' onemore" Maigiappone 
SI SI sa amano il calcio e se ne 
fregano della politica Quella ita 
liana s intende 

Ormai e finita I giocatori st ten 
gono per mano e corrono fino a 
gettarsi sul prato davanti la curva 
impazzita Berlusconi sfolla come 
un comune mortale Piu tardi si di 
ra contento dando appuntamento 
in settimana per conoscere il desti 
no dell allenatore Capello Intanto 
I altoparlante di San Siro mitraglia 
pubblicità Venite al Motel Chai 
ile SI quello con le ciabattine usa 
e getta II Cavaliere si volta per un 
attimo Mandalo ancora Sam 
manda 1 ultimo spot 


nno da tempo si sarebbe fatto 
avanti (naturalmente saremmo 
contenti di essere sconfessati) E 
lo SI sarebbe individuato a meta 
degli anni Ottanti all epoca del 
congedo (sofferto) di Sergio Ros 
SI I ultimo che ha dato senza 
chiedere nulla (o quasi) in cam 
bio quasi av esse da saldare un de 
bito di nconoscenza con Tonno 
Ma dietro luomo della Comau 
c era il deserto o una griglia di per 
sone per bene e non comunque 
tutte di seconda fila 

Un caso’ Ora ti i labbia e tn 
stezza sopravvive Calieri 0 me 
glio c e quanto resta della sua 
ombra che ha fatto della latitanza 
la sua arma dt difesa quando m 
vece occorrerebbe coraggio sii 
ma di se Edeciòt heghnmprove 
riamo a sua sparizione puzza di 
8 Settembre Qualcosa che con 
triddice quanto il gruppo ha 
espresso nelk gare d addio Un 
clima di Resistenza che si nutie 
delle energie dei ragazzi del Fila 
deifia Ciiovani di talento Mezza 
no bongo Sonimese Bernardi 
Simo insieme alla vecchia guar 
dia dei Cnslallni c dei falcone 
( se resici ) possono suonare h ca 
ricapenmasceie 
Ma c e bisogno di un direttore 
d orchestra che sappi i riattrezzar 
si rispetto a nuovi paiainetn Cai 
ler ha queste qualità Si rigetti nel 
la mischia La citta compìende 
rebbe E lui (oisc finirerebbe per 
nor sentirsi seinpie un ineompre 
so 


A14 anni dalla morte del padre, Jacques Villeneuve vince in Formula uno 

La prima del «fi^o d’arte» 


Una vaga somigliànzà nell aspetto una sostanziale diffe 
renza nel modo di guidare tanto «nervoso > e scattante il 
padre, tanto misuralo e calco ìtore lui, nonostante la sua 
giovane età Si sta parlando di Jacques Villeneuve tl figlio 
di Gilles 1 indimenticato pilota della Ferrar) scomparso 
nell 82 Ieri al Nurburgring il venticinquenne canadese (fi¬ 
glio d arte ha centrato la sua prima vittoria in Formula Uno 
su Williams 

nostro servizio_ 


■ NURBl KC RING La pi ima volta 
di Jacques Villeneuve Al circuito di 
Nurburgnng in Germania il figlio di 
Gilles indimenticato pilota della Fer 
rari ha vinto la sua prima prova di 
Fonnula uno I ha v mia eia campio 
ne consumato gestendo un ndotUs 
sinio vantaggio su Schumacher ma 
senza commetteie ilcin enore E 
COSI il figlio d arte ha già icalizzìlo 
un pruno lecord m un anno appe 
n ì t passito dai c iix. iiitt delle foimu 


le Indie alio chamnagne che si 
stappa nel gl adino piu alto de 1 podio 
nelle gare che contano 
E quella dneri in Germania òsta 
ta davvero una corsa appassionante 
Che ha regalato molte emozioni an 
che ai tifosi italiano della tossa di 
Maranello Dopo uno sbaglio inizia 
le di Demon Hill (anche lui Wil 
liams) che ha messo in difficolta 
gran parte dei piloti accieditati alla 
vigilia Villeneuve compagno di 


squadra dell inglese ha preso il co 
mando Al! inizio sembrava che 
non avesse rivali Poi piano piano e 
rinvenutala lossa di Schumacher 

Alla guida di un mezzo sicura 
mente inferiore alla Williams il pilo 
la tedesco ha fatto affidamento solo 
sulla sua abilita tecnica E a tre gin 
dal termine aveva ndotto il suo svan 
tdggio ad un inezia appena due de 
cime di secondo A quel punto pe 
ro sono cominciati i doppiaggi E 
qui il giovane canadese figlio d arte 
ha tirato fuon la stoffa del campione 
non ha sbagliato una mossa non ha 
azzardato nulla Una dopo I altra ha 
su pei alo alia perfezione le auto che 
gli SI presentavano davanti Ha am 
ministralo il vantaggio ed e passalo 
pel primo davanti alla bandiera a 
scacchi 

Dietro di lui la Ferrari a sette deci 
mi Sicuramente un gran risultato 
per lo staff del cavallino lampante 
tanto piu che sabato nella prova 
ufficiale le vetture erano in ritardo 


nei confronti della Williams di ben 
un secondo Un gap colmalo con 
I introduzione dt nuovi elementi 
aereodinamici Ma tutto ciò le n 
flessioni in casa Ferrari le speran 
ze per il prossimo appuntamento 
ad Imola riempiranno le cronache 
sportive di questa settimana Ieri 
invece al Nurburgnng tutte le al 
lenzioni era per lui per Jacques 
Che sè rivelato campione di raz 
za anche fuori dal circuito Misu 
rato seno scrupoloso Io felice'? 
Certo ma sinceramente sto già 
pensando alle prossime gare In 
somma tanto era estroverso il pa 
dre tanto pacato questo venticin 
quenne con la velocita nel Dna 
E che Villeneuve ir sia un cam 
pione non ci sono piu dubbi Lo 
dicono I suoi colleghi lo conferma 
il duellante di ieri pomeriggio 
Schumac'ier Perche io vincessi 
Villeneuve avTebbe dovuto com 
mettere un enore Non 1 ha fatto È 
un pilota mattilo» 



Jacques Villeneuve, a destra, vincitore del G P d’Europa sul podio con Schumacher Roberto Pia i Ap 
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I rossoneri conquistano lo scudetto battendo la Fiorentina. L'addio del tecnico 


VeltionI 
dall’Olimpico 
fa I complimenti 
a BoriuaconI 

Walter Veltroni e la passione per la 
luvc limimeroduedcirUlivo,ien 
allo stadio per assistere a Roma 
Juventus, non ha un ncordo 
piacevole della sua sqiuadra 
airOIIfflpko (4-0 con la Lazio) 
Quando parla (neirintervallo della 
para) sta rivivendo un po'quel 
momento “Mi sembra che la Juve 
stia pensando piu al 22 maggio che 
allaRoma Ho visto errori tipici 
derivanti da mancanza di 
concentrazione” Poi Veltroni 
diventa buon profeta “Credo che 
nel secondo tempo, con II probabile 
Ingresso di Padovano, le cose 
dovrebbero ambiare per noi” e II 
ampo gli ha dato ragione 
Qualcuno accenna alla partita piu 
importante vinta da Veltroni, ma 
rexdiieltore de “l’UniU”* preasa 
”11 aldo e uno sport bellisdmo che 
va visto e vissuto per quello che e, la 
polltia e una cosa che deve restare 
separata” 

Infine un pensiero solo 
“sportivo” per Berlusconi “Faccio I 
mici complimenti al MHan, che ha 
merltaito questo scudettoc sono 
contento perii suo presidente 
Berlusconi, che meritava questa 
soddisfazione” 




Savicevic, un rigore di Saggio e Simone regala¬ 
no al Milan la vittoria decisiva contro la Fioren¬ 
tina I viola erano passati in vantaggio con Rui 
Costa, hanno fallito un rigore, e hanno consen¬ 
tito ai tossonen di praticare il loro gioco 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO CECCARKLLI 


■ MILANO Finisce in gloria con il 
classico tuffo collettivo sull erba in 
segno d) giubilo Fabio Capello 
abbraccia tutti è commosso fi 
nalmente libero di dar sfogo alla 
sua esultanza È il suo quarto scu 
detto in cinque anni 11 quindicesi 
mo della stona del Milan Seba 
stiano Rossi per una volta ride 
anche lui Si issa sulle spalle il tee 
nico e insieme ai compagni io 
butta in ana Un simbolo pesante 
Capello il CUI destino con buona 
pace di Berlusconi è ancora so 
speso in volo sul! aereo per Ma 
drid La vera nota stonata della fe 
sta è proprio questa Ma non è il 
momento per pensarci e qualeu 
no come Panucci e Di Canio n 
mane in mutande per la gioia del 
I altra meta del cielo rossonera 
Weah con una bizzarra bandana 
sulla zucca improvvisa una strana 
danza propiziatoria Lo stadio va 
in delirio E perfino Berlusconi di 
menticandoi SUOI guai politici ac 
cenna una maldestra boia pron 
tamente imitato da Galliani Vai 


Adriano il calcio almeno oggi è 
un isola felice L unico triste è Si 
mone già ammonito ( a differen 
za di Baggioj per eccesso di 
esultanza dopo il terzo gol nei fe 
steggiamenti Simone si sloga la 
solita spalla malandata La nomi 
nation per 1 oscar della sfiga e si 
curamentesua 

11 Milan battendo la Fiorentina 
va a quota 70 e conquista I quindi 
cesimo scudetto della sua stona il 
quinto da quando Berlusconi 
(1986) e presidente Raccontare 
per filo e pe*' segno una partita co 
me questa il cui unico motivo 
d interesse e che sia finita non ha 
molto senso A differenza di altn 
match analoghi si può pero dire 
che non ha mai annoiato e que 
sto è già tanto La Fiorentina no 
nostante le numerose assenze (in 
particolare Baiano e Baltistuta) e 
stala ai gioco con molta dignità te 
nendo in apprensione i rossoneri 
lino al gol del 2 1 (rigore di Baggio 
al 47 ) Ma anche nella npiesa la 
squadra di Ranieri si e battuta con 


Miian 3 Fiorentina f 


Rossi 

6 

Toldo 

6 

Panucci 

65 

Carnasciali 

6 

Costacurta 

6 

Padahno 

55 

Baresi 

7 

Sotti! 

6 

Maldini 

65 

Amoruso 

65 

Donadoni 

7 

Piacentini 

6 

Albertmi 

65 

Cois 

65 

Desailly 

6 

Rui Costa 

65 

Savlcevic 

7 

(38 M Orlando) 

(sv) 

(72 Eranio 

(SV) 

Schwarz 

5 

Weah 

65 

Robbiati 

6 

(90 Di Canio) 

(sv) 

(70 Plachi) 

(sv) 

Baggio 

6 

Banchelli 

6 

(68 Simone) 

(sv) 

(75 Bettoni) 

(sv) 

All Capello 


All Ranieri 


(12 lelpo 5 Galli} 


(22 Mareggini 6 Malusci) 


ARBITRO Cinciripini di Ascoli 

RETI 13 Rui Costa 14 Savicevic 48 Baggio su rigore 76 Si 
mone 

NOTE Recupero 2 e 4 Angoli 4 3 per Milano G ornata calda 
terreno in buone condizioni Al 63 Bui Costa ha fallito un calcio 
di rigore parato da Rossi Spettatori 79 415 Ammoniti Costa 
curta Panucci Robbiati e Simone 


lucidità e vigore Almeno fino all 
inesistente rigore fallito al 63 da 
Rui Costa (intervento di Mald ni su 
Robbiati Cincinpini non ha esita 
zion Rossi neutralizza con un tuf 
fo sulla destra) 

Poi a poco a poco togliendosi! 
panni delia guastafeste la Fioren 
tina permette al Milan di giocar da 
Milan Ecco quindi il palo di Alber 
lini (65 ) li terzo gol di Simone su 
perfetto assist di Donadoni (76 ) 
i arrembaggio finale per chiudere 
in goleada Ma qui siamo già ai ti 


toli di coda con il pubblico pronto 
a deflagrare nel boato liberatorio 
il Milan era partito lentamente 
con il centrocampo ingolfato e la 
coppia d attacco Baggio Weah 
lenta e imprecisa Molto piu incisi 
\o invece Dejan Savicevic È stato 
lui il gemacelo neghittoso a dar la 
sveglia ai rossoneri dopo il beltar 
do gol di Rui Costa (scaturito da 
una iniziativa di Amoruso perfe 
zionata poi da Banchetti) H gol 
del portoghese cade al 13 

Sessanta secondi dopo Savice 


vie pareggiava 11 passaggio e di 
Desailly e il montengnno un po 
caracollante sembra in ritardo 
Con la punta del sinistro però spi 
Iucca il pallone quel tanto che ba 
sta per farlo passare tra le gambe 
di Toldo C è anche una deviazio 
ne di Piacentini ma poco signifi 
cativa 

Svanita 1 angoscia il Milan ri 
prende subito a martellare la Fio 
rentina C è gloria per tutti E perii 
no Baiesi solo davanti a Toldo 
avrebbe l opportunità per chiude 
re il conto Ma il capitano preso 
dal suo impeto scaraventa il pai 
Ione sopra la traversa 11 Milan va 
in vantaggio su rigore alla fine del 
primo tempo L azione e di Weah 
che con un elegante pallonetto 
scavalca Padalino per puntare a 
rete C e un contatto e il centra 
vanti liberiano va a terra Rigore"^ 
Per Cincir pini ieri un po nel pai 
Ione non ci son dubbi Per chi 
scrive ce ne sono parecchi Co 
munque I esecuzione di Roberto 
Baggio è perfetta Toldo da una 
parte il pallone dall altra Lex az 
zurro con uno scatto che non gli SI 
vedeva da «.Tipo corre a torso 
nudo verso il corner dove svento 
landò la magi a come una bandie 
ra manda in delirio lo zoccolo du 

10 della curva Sarebbe da ammo 
nire ma Cinciripini non se ne ac 
corge libello#^ JveSimone dopo 

11 terzo gol fara lo stesso teatnno 
beccandosi il cartellino giallo da 
parte de! non ineffabile arbitro È 
inutile anche nelle leste lasfigaci 
vede benissimo 


LE Pagelle 


Donadoni chiude in bellezza 
Rui Costa, gioia e dolore 


Rossi 6 5 se la cava discretamente 
su un tiro di Robbiati e su due 
punizioni molto violente di 
Amoruso Fa il miracolo paran 
do il rigore a Rui Costa 
Panuca 6 5 finisce in mutande 
Davanti a 70mila persone non 
è da tutti e già per questo me 
rita mezzo voto in piu Per il re 
sto giornata tranquilla 
Maldini 6 5 qualche errore ma 
gioca un milione di palloni Sul 
rigore concesso da Cincmpini 
per un suo intervento su Rob 
biati CI sembra che i arbitro 
abbia visto doppio Ma ieri \ ar 
bitro era in vena di generosità 
Dava ngon inesistenti a tutti 
Albeitini 6 5 prende un gran palo 
(rasoterra dal limite dell area) 
ed è il punto di riferimento del 
la squadra Qualche esitazione 
nel pnmo tempo Ma poi fini 
sce in crescendo 

Baresi 7 l unico neo e un tiracelo 
sgangherato solo davanti a 
Toldo nel primo tempo Me 
glio cosi però se il vecchio 
Pranza avesse anche segnato 
entrerebbe nel Pantheon degli 
immortali 

Desailly 6 meno pimpante di 
altre occasioni Nel pnmo tem 
po fatica a prender le misure 
di Rui Costa Lentamente il suo 
diesel SI scalda e poi non ce 
n e piu per nessuno Ma è un 
po tardi 1 suoi avversari aveva 
no già tirato giu la saracinesca 
Weah 6 5 troppo simpatico 
Quando esce regala la maglia 
a Cinciripini che rimane stupì 

10 come un allocco E anche 
quando viaggia a mezzo cilin 
dro come ieri e difficile dargli 
1 insufficienza Nel pruno tem 
po forse a causa della scarpe 
scivola come un pattinatore 
Cambiate le gomme si procu 
ra il ngore che consentirà a 
Saggio di portare in vantaggio 

11 Milan 

Savkevic? volere o volare esem 
pre determinante Senza la sua 
invenzione (quella del pareg 
gio e chissenefrega se c è stata 
una deviazione di Piacentini) 
per il Miian poteva venir fuon 
un pomeriggio di sofferenza 
Dai 71 Bramo sv 
Oonadoni 7 chiude in bellezza 
tanto che i tifosi per i suoi 10 
anni di permanenza al Milan 
gli dedicano un ringraziameli 
to panico are Ottimo il suo tra 
versone in occasione del terzo 
gol di Simone Donadoni con i 
SUOI 33 anni e un piccolo 
grande capitale calcistico che 
va negli Usa Dall 87 Di Canio 
Baggio 6 D notevole solo lese 
cuzione del rigore Due scudet 
ti in due anni con molta matin 
coma Dal 67 Simone 6 
Costacurta 6 anche lui ha qual 
che responsabilità in occasio 
ne del gol di Rui Costa Poi 
tranquilla routine □ Da Ce 


Tohto 6 parte bene e poi si 
perde II gol di Savicevic gli 
passa sotto le gambe E anche 
nella rete di Stmone Toldo pa 
sticcia un po Ottimo nelle 
uscite e nei nnvii che a diffe 
renza oi Rossi sa indirizzare 
quasi sempre nei punti deside 
rati Era sotto esame Con qual 
che distinguo l ha superatalo 

Carnasciali 6 soffre I blilz di Dona 
doni ma li soffrirebbe chiun 
que Comunque se la cava 
con mestiere Esce da San Siro 
a testa alta 

Piaceiltilii 6 se la vede con Maldi 
ni e scusate se e poco Ogni 
tanto in qualche scontro si 
sente il rumore di lamiere con 
torte Ma poi si riprende e v.^ 

avanti 

Amimiso 6 5 utilizzato n un 
ruolo non suo (esterno sini 
stro) nel primo tempo se la ca 
va lenissimo Due gran tiri 
punizione quantità e qualità II 
gol di Rui Costa scatunsce da 
una sua iniziativa Forse il mi 
giiore della Fiorentina 

Sclìwan 6 poco biillante Nel pn 
mo tempo e ! unico dei viola a 
non ingranar la marcia giusta 
Sembrava stanco forse per i 
precedenti mpegni Savcevic 
lo salta sempre 

Rui Costa 6 anche lui come 
Amoruso tiene insieme la Fio 
rentina Segna il gol del mo 
mentaneo vantaggo e mette 
spesso in difficolta Desailly 
suo dirimpettaio a centrocam 
po Sempre presente cala solo 
nel secondo tempo Ma ormai 
1 giochi sono già fatti Dall 82 
Orlando sv 

Cois 6 5 se la vede con Albeitini 
non uno qualunque Cois pui 
patendolo fa i suo gioco senza 
andar fuori gin Uno su cui si 
può fare affidamento 

Bancheili 6 nell azione dei gol di 
Rui Costa e presente Inoltre 
dove c è qualche pentolo per 
Baresi e soci Banchelli è sem 
pre pronto a dar fastidio Con 
siderato il co^^ c-sto una buona 
prestazione Dal 74 Bettoni sv 

Padalino 5 5 non è un cesellatore 
e questo si sa Nel complesso 
quindi fa quello che può Sul 
rigore concesso a Weah (e ti 
rato da Saggio) a nostro rno 
desto avviso Padalmo e inno 
cente Con quel nome poi 
non SI può caricarlo di altre re 

sponsabilita 

Sottil 6 gh diamo la sufiicien 
za Deve curare Weah e in 
qualche modo se la cava Non 
tutti i difensori possoiu dirlo 
Sottil se la sfanga 

Robbiati 6 pront via e scarica un 
gran diagonale che Rossi para 
solo perche è lungo quasi due 
metri L inizio e folgorante poi 
anche Robbiati si perde nella 
ripresa Normale Al 70 Plachi 
si 0 Da Ce 


Il tecnico: «Da tempo ho deciso il mio futuro». Mercoledì incontro col Cavaliere 

E Fabio già parla lo spagnolo 

LUCA FURAIII 



Patrz 


■ MILANO Adios amigos For 
se è con queste parole che Fabio 
Capello ha salutato i suo giocaton 
stappando ! ultima bottiglia di 
champagne fi quarto scudetto in 
cinque anni di panchin \ lossonera 
è già in bacheca ora è tempo di 
pensare a Madrid la aspettano ! al 
lenatore del Milan (o ex ormai) a 
braccia aperte Mentre qui a Milano 
qualcuno lo riteneva ormai un po 
scomodo E quella vittoria dell or 
goglio » che Capello sottolinea in 
maniera ossessionante a fine parti 
ta è senza dubbio dedicata a quel 
qualcuno Negli spogliatoi i giorna 
listi lo pressano dal pnmo istante 
Poco importa dello scudetto appe 
na vinto si vuol sapere se il Santia 
go Bemabeu sarà il suo piossin\o 
stadio Decido io e soltanto io Con 
il dottor Berlusconi ci sentiremo in 
questi giorni e poi et vedremo mcr 
colcdi Cosa manci'^ N)n manca 
nulla dobbiamo vedere e parlare 
Ma 10 ho g a deciso e da molto an 


che Questo e stato il campionato 
piu difficile da vincere E to volevo 
vincerlo a tutti i costi Era una soddi 
azione personale che volevo prò 
pno togliermi La clausola famosa 
No quella non e stala detenmman 
le per niente Era lo scudetto a cui 
tenevo di piu per ura questione 
personale Alla fine quando ho ca 
pito che ormai ce I avevamo fatta 
ho pianto abbracciando i miei col 
laboraton in panchina 
Clarono'’Adtosamigos Mi avete 
chiesto lo scudetto e io ve 1 ho dato 
Ora però VI saluto ingrati MaBerlii 
sconi riuscirà nel suo intento all ui 
timo assalto Quello che porterà nel 
giorno della festa dei lavoratori il 1 
maggio Ma questo per il cavaliere 
s sa non è certo un problema lui 
lavora 24 ore al giorno per 36^ gior 
ni all anno Che sara leniesimo 
summit Ma Capello fa capire che 
pei il dottore dopo quella elettorale 
si deve aspettale un altra se oppol i 
Ci incontreremo Falleremo Poi 


daremo t annuncio ufficiale Ma n 
badisco che il sottoscritto ha già de 
ciso da molto tempo sul da farsi 
Ma ora lasciatemi godere di questo 
scudetto della determinazione e 
della volontà lo ci ho messo del 
mio e 1 giocaton hanno capito che 
ero moito determinato che non 
avTei mai mollalo Abbiamo avuto 
un sacco di inseguitori la Fiorenti 
na la luve la Lazio tutti che non 
aspellavano altro che cadessimo E 
invece eccoci qu a festeggiare uno 
scudetto vinto in anticipo e con lar 
go margine La sconfitta di Bor 
deaux in Coppa Uefa ci è servita 
perandare a fare quei punti decisiv i 
nelle trasferte successive di cim 
pionato Cosa vedo davanti a ma'? 
Vedo I festeggiamenti per Io scu 
detto e tre giorni di liberta Ur re 
cord per me Avei centrato questo 
obbiettivo mi fa felice ma ora è già 
pas'ìOla Una dedica^ Il tricolore lo 
dedico a mia moglie 
Sprizza gioia da tutti i pori Fabio 
Capello ma è venata da un filo di 
r ibhki e di amarezza Non se ne va 


felicissimo la sua è stata una scelta 
quasi obbligata A questo punto un 
gruppo di periodistas madrileni 
lo accerchia A Madrid sono lutti 
ansios e nervosi vogliono sapere 
se amverà gli chiedono Anch io 
sono nervoso bisogna aspettare 
mercoledì Ci vediamo a Milane! 
lo 11 penodista insiste gli passa un 
cellulare c e un cei lO Gare a che gl 
vuoi parlare Capello pnma rifiuta 
poi quando capisce bene chi lo 
chiama dalla Spagna prende il tele 
fonino al volo e svanisce nel nulla 
darò no^ Quasi fosse una staffe! 
ta entra in scena Galliani Quel che 
conta alla fine è la parola di Berlu 
sconi I due si incontreranno mer 
coiedi e sapremo Noi siamo arriva 
(1 a proporgli un contralto triennale 
mentre per Tabarez ce n è pronto 
uno per un anno Adesso vedremo 
Ancelotti'^ No non lo seguiamo Fa 
bio è un allenatore straordinario 
ma questa ^ una soc età che al di la 
che Capello rimanga può rimane 
1 e al vertice In questa vittoria credo 
che ci siano anche dei menti della 


Calliani vice presidente del Milan 


società che ha costruito un gran 
gruppo Capello e stato molto bra 
vo perche ha fatto rendere al massi 
mo I ottimo m tteriaie umano che 
avewadiss v ne 
Clarone ff pcio si pensa anche 
al mercato Agli amvi (annunciati 
da tempo) degli olandesi Davids e 


Reizeger si potrebbe aggiungere 
quello di Fonseca Dalla capitale 
rimbalza infatti una \oce interssan 
le uno scambio Simone Fonseca 
con la Roma L uruguayai o po 
Irebbe cosi ritrovare li maestro Ta 
bàrez mentre per Simone si apri 
\ ebbe u n nuov o capitolo 


A fine partita 
I caroselli 
di tifosi In città 

I piu ottimisti avevano esposto alle 
finestre bandiere e stnsooni del 
Milan già da questa mattina altri si 
sono sbilanciati nei festeggiamenti 
solo al primo gol di Sdvicevtc La 
grande festa rossonera a Milano e 
iniziati pero solo al fischio di 
chiusura della partita In pochi minuti 
si sono formati aroselli di auto, 
moto e motorini diretti verso il 
centro della citta A aicson spiegati I 
veicoli hanno rapidamente invaso il 
centro saltando semafori rossi, sensi 
unta e in qualche caso anche la zona 
pedonale Piazza Duomo il cuore di 
Milano, SI e riempita in pochi attimi dì 
tifosi, motti dei quali si sono 
arrampiuti sulle gradinate del 
monumento a re Vittono Emanuele 
Insomma Piazza Duomo si e 
trasformata nella curva degli uttras di 
San Siro con cori chinonsalta 
interista e e accenni di Noia 

Accanto al piu esagitati anche intere 
famiglie papa, mamma e bambino 
con la maglietta de! campione 
preferito e la bandiera del Milan Hon 
potevano mancare gh sfotto all Inter 
A voi I derl^ e i nervi recitava un 
cartellone 


\ 


I 
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E venne il giorno del meritato trionfo per la squadra di Capello 
Lo scudetto è suo dopo un campionato vissuto da protagonista 


Festa triste, mattnconica. Come quei matrimoni, 
celebrati (ler sfinimento, dove l’allegria poscia 
non riesce a scacciare uno fastidiosa sensazione 
d'imbarazzo. «La festa prima di cominciare e già 
finita» cantava quel simpaticone di Roberto 
Cartos(dacon confondere con Htevzino 
dell’lnterl, un brasiliano moscio cheti faceva 
venire la Saudade anche al Carnevale di Rio 
Purtroppo, ci si abitua a tutto; alle ricchese, alle 
comodici eancheai successi sportivi. 

E così UMUan, al suo quarto scudetto del 
quinquennio di Fabio Capello, non si scalda piu 
di tanto perii suo ennesimo trionfo. Un fatto 
normale, quasi una predesUnazione. E poi cosa 
vuoi festeggiare, quando da un anno guidila 
classifica e hai già vinto tutto? «Seal Milan vino 
hai fatto soKanto II tuo dovere» spiega Capello a 
chi gli domanda quanto sia dtffkile allenare 
questo Superteam che finalizza tutto allo 
spettacolo e ai risultati 

Spettacolo e risultati, qui stali nocciolo. Tutto il 
resto non conta. Fabio Capello, che ha le valigie 
pronte da più di un anno, viene mandatoa 
Madrid (lui ne avrebbe fatto volentieri a meno) 
anche perche non sempre è riuscito ad abbinare 
questo affascinante binomio che per Capello, e 
chiunque se ne intenda di caldo, è solo una 
deviante utopia che ogni tanto, come ITsda che 
nonché, balugina 

alToriaonleiAppare e scompare: e 
quando credi d'aveifa finalmente 
indlviduta, zac svanisce nel nulla. 

L’allenatore, da buon friulano, per 
non perdertempo, ha preferito 
badare al sodo, e quindi ai risuttatì 
(4 scudetti e una Coppa dei 
Campioni^ 

Berlusconi, che considera il MHan a 
unclroo propagandistico Mnerante, 
voleva invece fuochi d’artificio ed 
effetti spedali, il grande show di se 
stesso, tnsomma. E quindi, come è 
già capitato con Sac^i, si cambia 
ancora pelle. Si parfera molto di 
questo nuovo avvicendamento. 

Perchè se da un lato conferma che il 
presidente non ama allenatori che 
looscurino occupando troppo il 
palconscenlco, e anche vero che 
mal come adesso, pur con la sua 
sicurezza da transatlantico, il Mllan 
navigherà verso Tignoto.Con la 
partenza di Capello, infatti, si 
chiude un ciclo formidabile. 

Molti giocatori, con i quali il tecnico 
hafattoquadrato (soprattutto 1 
difensori), sono ormai alle soglie 
della pensione. Va via Tassotti, 

Baresi ha 36 anni, Donadoni emigra 
negli Usa, Boban scalpita. Chi 
arriverà? Chi gettila H MHan dei 
dopO'fiosman? DavidseReizIger 
sono già rossoneri, Kluìvert è già 
prenotato. «Con tutti questi nuovi 
stranieri, d saranno dei problemi» 
avverte Savicevic, uno lesto a 
cogliere i venti contnrì. Sarà 
Tatorez («quello che canta a 
Sanremo», lo sbertuedo 
Berlusconi) a riorganizzare questa 
legione straniera di nuovi arrivi? E 
con quale impianto? li classico 4>4* 

2 oil 5-3*2 cui Tabarez èsoIHo far 
giocare le sue squadre? 

Dare troppi numeri, adesso, 
complica ancor di più il quadro. Ma i 
punti interrogativi restano. Anche 
perche, con i costi che ha il Milan, 

Beriusconi non si può permettere 
passi falsi InChampionsLeague, Il 
pozzo di san Patrizio (diritti tv e 
pubblicitari) del caldo che verrà 
ConCapello, anche se perdeva le 
finali, si navigava in acque sicure. 

Era esperto, pronto a intuire i venti 
contrari e gli umori binosi della sua 
ciurma. Tabarez, Ancelotti o 
quant’altn sapranno fario così In 
fretta? 

Capello ha vinto tanto perché ha 
capito una cosa: che per allenare il 
Milan non oaorre essere laureati 
att’università della sapienza del 
caldo. 

«La vera difficoltà» ama ripetere 
Capello «é quella di gestire II 
gruppo. Poi mandare II campo la 
fonràzione migiioie. Ma e 
Impoisabile potervincere senza 
gloatori, sodeta e collaboratori. 

Devi lavorare sempre con le spalle 
coperte. Al MHan, che è una società 
fortec or^zzata,di solito sei 
protetto. Quest’anno avevo una 
spalla coperta e una scoperta». 

Ricorda ancora Capello. 

«Soprattutto all’inizio, il primo 
anno.d sono state forti discussioni 
nello spogliatoio. Roba anche 
pesante. Sono volati degli zoaoH, 


MiJaii 


■ MILANO 
calore simbolo del Mllan votereb 
bero compatti tutti gii italiani Non 
SI giocano per caso piu di mezzo 
migliaio di partite in campionato 
con la stessa maglia persino più 
di quei Gianni Rivera da cui Fran 
co Baresi ha ereditato il molo di in 
discusso grande capo della tribù 
rossonera Quasi ventanni a nn 
correre avversari e palloni sui moi 
ti prati dello Stivale una camera 
con straordinari acuti soprattutto 
nella sua seconda meta e da que 
sto scudetto che arriva ad una età 
trentasei anni in cui gli scarpini 
penzolano ormai dal chiodo per 
tutti 1 suoi colleghi classe 1960 Ci 
sarebbero tutti i prodromi per una 
gran festa d addio se non fosse 
che il diretto interessato ha già fai 
to sapere che non ci pensa neppu 
re e che la pensione può ancora 
attendere 

Baresi, e piu la gioia della vlttona 
0 la soddisfazione per aver fatto 
bene II proprio lavora? 

Entrambe le cose io credo che la 
nostra attivila consista nel conqui 
stare gli obiettivi che ci poniamo 
all inizio della stagione E se ci si 
riesce si è soddisfatti per noi per la 
società per la gente Certo le mie 
sensazioni sono un pò diverse da 
quelle che provai tanti anni fa 
quando vinsi il primo scudetto Al 
lora ero un ragazzo con tanto en 
tusiasmo adessosonounuomo 
Che campionato è stato? 

Difficile come sempre lo sono 
convinto che il cam 
pionato Italiano sia 
una delle manifesta 
zioni sportive piu dif 
ficili da vincere Ciso 
no sempre quattro o 
cinque squadre in 
grado di puntare al ti 
tolo Per spuntarla bi 
sogna avere una co 
stanza ed una conti 
nuita incredibile 



Captan Baresi, 
è il simbolo 
della continuità 

11 campionato italiano^ È una delle manifesta¬ 
zioni sportive più difficili da vincere in assoluto. 
Il nostro segreto?Sempre lo stesso, una costan¬ 
za incredibile». Ecco lo scudetto versione Fran¬ 
co Baresi. 


MARCO VENTIMIOLIA 

Sul fatto che sia il gio P« vul, poi, c’e»a dz prendersi to 

rivincita sulla Juventus, l’aHra 
grande del modemo calcio nazio¬ 
nale. 

No non credo che sia stata questa 
una delle molle che ci ha spinto al 
successo 

Rrtomiarno all’Inizio della stagio¬ 


ne DopounotbmoawioilMìlane 
incappato nella sconfitta contro il 
Bari Poteva essere i’mizio di un 
momento di difficoltà ed invece... 

Questo semmai 1 ha pensato qual 
CUPO a! di fuori della squadra non 
certo noi La sconfitta di Bari e sta 
ta un fatto normale nell anco di un 
campionato qualche volta si può 
anche perdere 

Ordinaria amministrazione anche 
il primo scontro diretto con la tu 
ventus? 

Beh no li è stato diverso Vincere 
gli scontri diretti e essenziale per 
arrivare allo scudetto Contro la 
Juve siamo stati bravi una delle 
migliori partite fra quelle giocate 
in questo campionato 
Uno scontro che ha definitivanfien- 
te consacrato il talento di George 
Weah, la grande novità della sta 
gionerassoiiera 

Mah IO credo che 1 ammirazione 
dei tifosi Weah se 1 e conquistata 
giocando bene tutto 1 anno an 
che quando non ha segnato in 
caso contrario qualche grande 
prestazione può anche portarti al 
le stelle ma poi la caduta è inevi 
labile 

La seconda parte del torneo e 


sembrata quasi In discesa per voi 

E la solila stona Alla fine si dice 
sempre che in fondo e stato facile 
Invece ci sono state anche situa 
zioni difficili specie quando ab 
biamo perso dei giocatori impor 
tanti Ed abbiamo vinto proprio in 
que» momenti sentendoci sem 
pre una squadra unita compatta 
Una squadra unita che pero sta 
perdendo il suo allenatore... 
Ancora non e ufficiale comunque 
se andrà via lascerà sicuramente 
un vuoto se non altro perche in 
sieme con noi ha vinto tutto quella 
chec era da vincere 
Ma qual e stato il suo rapporto con 
Fabio Capello? 

Buono anche se senza nulla to 
gliere a Capello il tecnico che mi 
ha dato di piu e stato Amgo Sac 
chi 

In questa ennesima stagione vin¬ 
cente a sono state anche delle la¬ 
crime in campo, il suo punto di 
rabbia provocato dagli insulti rice¬ 
vuta dai tifosi del Piacenza. A una 
certa età sono cose che possono 
fare anche anticipare la data del 
ritiro 

Purtroppo pure queste cose fanno 
parte della nostra società non so 
io del mondo del calcio A Piacen 
za ho sofferto perche sono stati ti 
rati m ballo i miei affetti familiari 
ma non per questo voglio smette 
re Poter svolgere il lavoro che 
amo all aria aperta e ancora tiop 
po importante per me 
Pariumo allora del prossimo cam¬ 
pionato Dopo la sentenza Bo- 
sman nel Milan del futura potreb¬ 
bero esserci motte facce nuove 
provenienti dall’estero. 
Innanzitutto una grande società 
come il Mllan continuerà a punta 
re essenzialmente sui grandi gio 
caton Lo dico perche se e vero 
che dopo la vicenda Bosman sara 
piu facile per gli stranien venire in 
Italia è altrettanto vero che questi 
giocaton troveranno spazio nel 
Mllan solo se saranno molto bravi 
Federcalcio e Uefa stanno cercan¬ 
do disperatimente di introdurre 
dei nuovi limiti al numero di stra 
nien nelle squadre 
Credo che questo problema si 
può risolvere unicamente con il 
buon senso di tutti 
Fra poche settimane andranno in 
scena i campionati europei di cal¬ 
cio. Li guarderà con qualche rim¬ 
pianto dopo l’addio alla naziona 
le? 

Faro il tifoso senza nessun rim 
pianto 

E non da tifoso ma da esperto di 
calcio, qual e il suo pronostico? 

Non saprei Per certi versi i cam 
pionati europei sono una manife 
stazione piu difficile da interpreta 
re persino rispetto ai campionati 
mondiali Questo perche il livello 
medio è piu elevato ed anche piu 
uniforme lo comunque conti 
nuo ad avere una grande fiducia 
inAmgoSacchi 


ma |H)i amici come prima. Non e StaiofacHe, 
Insomma 

Dieci anni di Milan, cinque con Capello. 
Beriusconl, che il 24 marzo ha festeggiato i 10 
anni di presidenza (5 scudetti, 3 Coppe 
Campioni, 2 Intercontinentali, 3 Supercoppe 
europee, 4 Supercoppe italiane), avrebbe buoni 
motivi per festeggiare, per farsene un vanto. Ma 
anche lui è preso da mille altri proUemi che poi, 
alla fine, s'intrecciano cometutto nella sua vita, 
anche con II Mllan. Il Mllan fu la sua prima vera 
«entrata in campo» £1 suoi successi calcistici 
(«all’Inizio c’erano motte peipiessita, nessuno mi 
prese sui serio») li uso come grimaldello per farsi 
largo in politica Ma adesso, visto come sono 
an&teafinire (e eiezioni, il Mllan gli servirà 
ancora? 

[Darlo Ceccarelli] 


■I Negli ultimi cinque anni per quattro volte lo 
scudetto à stato vinto dai rossoneri 11 totale dei 
titoli del Mllan sale cosi a quindia otto in meno 
della Juventus sempre saldamente al primo po 
sto nell albo d oro 

È il sesto scudetto pei Franco Baresi conquista 
to a diaassette anni di distanza dal primo titolo 
vinto (con Nils Liedholm sulla panchina rosso 
nera) nella stagione 78 79 Quinto titolo per 
Maldini Donadoni Tassotti e Filippo Galli quar 
to pei Aibertini e Sebastiano Rossi Al comando 
della speciale classifica ci sono sempre Giovan 
ni Ferrari (Juventus Ambrosiana liUer e Bolo 
gna anni JO 40) e Giuseppe Furino (Juventus 
anni 70 80) con otto scudetti 
Tredici t cakiaton di f apello andali in rete in 


campionato Conduce Weah con dieci gol una 
sola rete per Baresi Bramo Lentmi e Donadoni 
La sene positiva piu lunga della stagione rosso 
nera e stata di dfdannove partile senza sconfitte 
È accaduto tra la sesta giornata (la domenica 
successiva a Bari Milan 1 01 alla venticinquesi 
ma (il turno precedente a Milan Inler 0 1 ) 

La difesa rossonera la migliore del torneo in 
campionato non ha mai subito piu di due reti 
nella stessa partila In tre occasioni Rossi è stato 
superato due volte una in trasferta (2 2 a Firen 
ze) e due in casa (Milan Cagliari ^ 2 e Milan 
Bari 3 2) In Coppa Uefa invece tre reti incassa 
te nella serata di Boideaux 
Cinque le autoreti a favore concesse dal! Udì 
nese Piacenza Roma e ben due dal C iglian 


Sono quattro i cannonien rossonen andati a se 
gno in tutte e tre le competizioni cui il Milan ha 
partecipato Weah (1 in Coppa Italia 3 in Cop 
pa Uefa e 10 in campionato) Simone (12 8) 
Savicevic 2 3 5) Bramo (12 1) 

11 libenan ) Weah alla pnma stagione al Milan 
ha realizzato dieci gol m campionato 12 in me 
no di Protu e 13 m meno del capocannoniere Si 
gnon Ben nove però sono stati decisivi per il 
Mlan 

Con Berlusconi presidente il Mllan non è mai 
andato al di la del quinto posto ottenuto nella 
stagione dell esordio (86 87) Nei restanti nove 
campionati un quarto ( 94 95) un terzo ( 88 
89) due secondi ( 89 90 e 90 91) e cinque 
primi posti t S' ss 91 92 92 93 94 e 


95 96) 

Sono otto 1 rigon fino a ieri concessi al Milan nel 
corso del campionato Cinque quelli realizzati 
tre da Roberto Baggio (contro Fiorentina sia al 
I andata che al ritorno e Padova) due da Simo 
ne (contro Ban e Vicenza) 

In cifre il campionato di Roberto Baggio ventisel 
presenze cinque le gare saltate una volta e en 
Irato a partita iniziata Soltanto in otto occasioni 
I ex numero dieci della Nazionale ha completa 
io la partita pet didassette volte Capello lo ha 
richiamalo in panchina Sei '.otte e stato sostituì 
to da Simone quattro volte da Di Canio tre da 
Bramo due da Donadoni una ciascuno da Cocu 
e Filippo Galli 

[Massimo Fiiipponi) 


/ 
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TOTOCALCIO 


ATALANTA-LAZIO 2 

BARI^UDINESE 1 

CAGLIARI INTER X 

MILAN-FIORENTINA 1 

NAPOLUSAMPDORIA 1 

PIACENZA PADOVA 1 

ROMA-JUVENTUS X 

TORINO-CREMONESE 1 

VICENZA-PARMA 2 

ANCONA-BOLOGNA X 

PALERMO-VENEZIA 1 

FERMANA-TRIESTINA 1 

CATANIA-GIULIANOVA 2 


MONItMEMI: L 18 987 240 696 

QUOTE; 

Al 13 L 5 610 000 

Ai«12« L 243000 




COMIINAZIONE 


1 2 4 7 11 17 24 

29 


(1) Atalanta Lazio 

1 3 

(4) 

(2) Bari Udinese 

4-2 

(6) 

(4) Milan Fiorentina 

31 

(4) 

(7) Roma Juventus 

22 

(4) 

(11) Cesena-Pescara 

32 

(5) 

(17) Reggiana Foggia 

5-1 

(6) 

(24) Pontedera Giorgione 

43 

(7) 

(29) Taranto Albanova 

4-2 

(6) 


MONTEMIEMI; L 11 546 732 650 
Agii «8» L 74 495000 

Al 7» L 492100 

Ai«6« L 19 700 


Liquidata TAtalanta e il «bomber» sfida il et azzurro 


Signori e la Lazio 
ins^uono il doppio 
sogno europeo 


STEFANO OE OEANIHS 

■ BERGAMO La Lazio vede la 
qualificazione Uefa 1 Atalanta la 
prima finale di Coppa Italia m 
programma giovedì prossimo a Fi 
renze Sono stati probabilmente i 
diversi obiettivi delle due squadre 
a produrre il risultato finale di Ata 
lama Lazio un 3 1 a favore dei ro 
mani piu concentrati alla ncerca 
delia vittoria Quattro reti com 
plessive in una partita che ne 
avrebbe potuto ospitare per lo 
meno il doppio per le caratteristi 
che ormai famose della Lazio e 
per un Atalanta disinvolta e votala 
all attacco 11 desiderio Uefa ha 
spinto I biancocelestj in avanti e vi 
cino al vantaggio per tre volte 11 
pnmo tiro di Fuser (quarto) su 
punizione e stato respinto dalla 
traversa quelli di Franceschini 
(ottavo) e Signon (nono) da Fer 
ron attento lui si per tutta la parti 
la 

Dall altra parte Morfeo che ha 
già imboccato la strada che lo por 
lera a diventare un fuoriclasse ha 
subito pareggiato il conto delle 
traverse con un sinistro secco 
(undicesimo) ma il gol lo ha se 
gnalo la Lazio due minuti dopo 
grazie ad un potente destro di Ca 
siraghi che ha spiazzato Ferron 
anche per mento di una deviazio 
ne di Valentini Per la Lazio op 
posta ad una Atalanta pratica 
mente già salva priva di quattro ti 
tolari e con I attenzione nvolta al 


Atalanta 

1 

1 Lazio 


Ferron 

6 

Marchegiani 

6 

Conteh 

6 

Negro 

6 

Pavone 

65 

Nesta 

65 

(64 Pisani) 

sv 

(88 Gottardi) 

sv 

Fortunato 

55 

Fuser 

6 

(92 Herrera) 

sv 

Chamot 

6 

Valentmi 

55 

Grandoni 

65 

Monterò 

5 

Rambaudi 

5 

Bonacina 

5 

(67 Esposito) 

6 

Sgrò 

5 

Franceschini 

55 

(86 Mutaretli) 

sv 

(57 Piovanelli) 

sv 

Tovalien 

5 

Casiraghi 

6 

Morfeo 

65 

Di Matteo 

6 

Gallo 

6 

Signori 

65 

Atl Mondonico 


All Zeman 


(8 Zani) 


(12 Orsi 20Bergodi) 



ARBITRO Racalbuto di Gallarate 6 


RETI 13 Valentini (autorete) 33 Morfeo 58 Sgnon (rigore) 
64 Esposito 

NOTE Recupero 1 e 5 Angoli 7 5 per l Atalanta Terreno in 
buone condizioni All BO Signori è stato colpito alla testa da un 
oggetto lanciato dalle gradinate Ammoniti Casiraghi Monterò 
Conteh Fuser Nesta e Gottardi 


la finale di Coppa Italia (vedi Her 
rera lasciato in panchina a riposa 
re) non poteva essere» avvio mi 
gliore Ma poi per tutto il primo 
tempo SI è vista soprattutto l Ata 
lanla In 14 minuti sono state cm 
que le occasioni da gol dei ne 
roazzum che hanno colpito la se 
conda traversa con Tovalien 
(21 ) sono amvati al tiro con Pa 
vone e sono stati pericolosissimi 
soprattutto con Gallo molto bravo 


nel proporsi in zona tiro quanto 
nello sprecare persino le occasio 
ni piu facili (18 26 32) llpareg 
gio mentalissimo lo ha segnato 
Morfeo e non per caso Unica sor 
presa nella scelta del piede con 
CUI effettuare il diagonale il de 
stro 

Il risultato di pania ha consiglia 
to allora di rallentare il ntmo for 
bennato nella pnma mezz ora di 
gioco Ma la sfida è rimasta vibran 



Beppe Signori capocannoniere della Serie A, colpitoalvoKo da un oggetto nello stadlodi Bergamo Lonribardi/Ap 


te e ricca di occasioni grazie an 
che a due difese non al di sopra di 
ogni sospetto e perdonate in 
chiusura di tempo da Rambaudi 
(35 ) edaBonaccma (37 ) 

Nella seconda frazione come 
nella prima I Atalanta ha preferito 
lasciare m avvio i iniziativa alla La 
710 Ma ha finito per trovarsi di 
nuovo sotto al 58 quando 1 arbi 
tro Racalbuto ha concesso un n 
gore seppure discutibile ai bian 
cocelesti per un contatto di Vaien 
tini su Fuser Signori con la solita 
esecuzione lo ha trasformato se 
gnando la sua centesima rete in 
sene A aprendo la strada alla ter 
za vittoria in trasferta delia Lazio e 


la sua al titolo di capocannoniere 
anche se Protti e sempre li nei pa 
raggi e con il Bari che deve ra 
schiare il già consumatissimo ba 
ri le della speranza potrebbe con 
tinuare ad insidiare il primato del 
bomber biancoceiei»te Un prima 
to certo non secondano per con 
vincere il dubbioso et azzurro a 
portarlo con se in Inghilterra 
L Atalanta avrebbe potuto pa 
raggiare presto con Tovalien 
(66 ) in ritardo sul prezioso invito 
del neo entrato Pisani ma poi ha 
perso le redini del gioco quindi 
condotto comodamente dalla La 
ZIO ! biancocelesti trascinati in 
avanti da Fuser si sono resi peri 


colosi in tre occasioni con Espo \ 
to (69 ) Fuser (70 ) e Casiraghi 
(81 ) prima di chiudere il conto 
con Esposito (84) entrato in 
campo al 67 al posto di Rambau 
di ma immediatamente in partita 
La Lazio si è dovuta preoccupare 
una sola volta Per la testa di Si 
gnori colpita da una monetina 
lanciata dalla curva al 71 in occa 
sione di un calcio d angolo Ma Si 
gnori il bergamasco Signon sem 
pre contestato dalle sue parti si è 
rialzato senza danni particolari 
Ed ha potuto chiudere la gara in 
crescendo e con il nuovo primato 
solitario nella classifica dei mar 
caton 



lom 


1 1) Roland Garros 1 

CORSA 2) Reprint_ 2 


2 1)Rlons X 

CORSA 2) Romero Mas 2 


3 1)PopsyAmi 2 

CORSA 2)RobusTrio_ x 


4 1)Rolex del Pino x 

CORSA 2) Pool Ad_ X 


5 1) Pacific Sound 1 

CORSA 2) Paulownla Mn x 

6 1) Casaman 2 

CORSA 2)Rolex_ x 


1) Divisionista (11) 2 
CORSA + 2) Dolce Tobia (2) AA 


ai 15 12 


ai 376 11 
ai 4 636 10> 


L 2 829 264 477 

L 37 260 000 

L 1 486 000 

L 120 000 


Il Parma scippa la vittoria e dà un colpo alle ambizioni europee del Vicenza 

Benamvo infrange un sogno 


■ \ICENZA È finita con Nevio Sca 
la che stringe con vigore la mano del 
presidente del Vicenza Pieraido 
Dalle Carbonare sussurrando con 
un sorriso grande così Presidente 
dài è finita uno a uno !) riferimento 
e alla partita dell andata quando fu 
li Vicenza a espugnare il Tardmi 
Dalle Carbonare non e proprio con 
vinto ma sta al gioco e si congratula 
È finita con Padraneschi presidente 
del Parma che propno nel giorno 
della certezza di aver conquistato il 
posto in Uefa ( questa vittoria ha 
spalancato la porta per I Europa ) 
liquida senza possibilità di equivoci 
Nevio Scala AncelottF Adesso non 
posso dite nulla ma è sicuramente 
un giovane Guidolin’ Non lo ab 
b amo mai cercato e il discorso ai 
lenatore SI chiude 
E (mila con i tifosi vicentini a inva 


dere il campo per non consentire ai 
giocaton del Parma di passare sotto 
la curva nella consueta seduta defa 
beante di fine partita e con qualche 
momento di tensione fuori dallo sta 
dio E con un cross sbilenco di Be 
namvo finito chissà come in rete è fi 
nito pure il sogno europeo del Vi 
cenza anche se 1 amareggialo Gui 
dolio sostiene che la matematica 
ancora non ci condanna e quindi 
noi ci proveremo fino alla fine Que 
sta però è una brutta sconfitta il Par 
ma ha dimostrato di essere forte ma 
in campo non ha fatto nulla ed ha 
vinto solo con un gol casuale» Al 
Menti quindi i) Parma festeggia alla 
grande e il Vicenza impreca contro 
se stesso per le occasioni sciupate 
nel corso dei novanta minuti Lna 
su tutte Al 54 D Ignazio sei^ e in prò 
fondita Murena velo del centravanti 


in area per lo smarcatissimo Maini 
che pur aggiustandosi la palla e aver 
atteso il movnmento di Bucci manda 
la palla a lato 

Un occasione sciupata troppo 
clamorosa per restare impunita E 
infatti nonostante una mancata su 
premazia terntonale al 78 il Vicen 
za subisce il gol Dalla sinistra Benar 
rivo crossa al centro ma la palla 
prende una strana traiettona Mondi 
ni è fuori posizione la palla sbatte 
sul palo carambola sui portiere 
biancorosso e finisce in rete La rete 
taglia ovviamente le gambe ai vicen 
Uni che con i ingresso di Otero nella 
ripresa stavano cercando con insi 
stenza il successo e mettendo spes 
so m difficoltà il Parma con Scala 
che ha cercato di metterci una pezza 
sostituendo sempre nella npresa 
uno spento Dmo leggio per un effer 


vescente Zola Una via questa del 
successo pieno percorsa da Vicenza 
con determinazione ma che solo gli 
erron degl stessi biancorossi e un 
pizzico di sfortuna (la rovesciata di 
Otero al 72 che Bucci rim pai la me 
ntava sicuramente miglior esito) 
hanno sbarrato m maniera irrepara 
bile 

In venta a rete il Vicenza c era pu 
re andato dopo appena sessanta se 
condì Bella azione in velocita di 
Ambrosett! per Murgila di nmando 
la palla finisce a Lombardini e anco 
ra al govane Ambrosetu che dall a 
rea piccola insacca ma l arbitro an 
nulla tutto per fuongioco 

Già dalle battute iniziali insom 
ma per il Vicenza non era propno 
giornata Resta la soddisfazione di 
averci provato ma può bastare"? 

OGDP 


Vicenza 

0 

Parma 


Mondini 

6 

Bucci 

6 

Sartor 

6 

Mussi 

6 

Bjorklund 

65 

(46 Brambilla) 

6 

Viviani 

6 

Cannavaro 

6 

D Ignazio 

6 

Castellini 

55 

(70 Mendez) 

S V 

Apollom 

55 

Rossi 

6 

Benarrivo 

6 

Di Carlo 

65 

D Baggio 

45 

Maini 

6 

(60 Zola) 

6 

Ambrosett» 

6 

Sensi ni 

65 

(80 Amerini) 

S V 

Pm 

6 

Lombardini 

6 

Crippa 

55 

(49 Otero) 

6 

inzaghi 

55 

Murgita 

65 

(71 Piro) 

S V 

All Guidolin 


All Scala 


(22 Bnvio 21 Belotti) 


(26 Mista 4Minotti) 



ARBITRO Boggi di SalernoS 
RETE nel st 34 Benarrivo 


NOTE Recupero 1 e 4 Angoli 8 a 5 per il Parma Cielo sere 
no terreno leggermente scivoloso Ammoniti Apollom e Grippa 
per gioco non regolamentare spettatori 17 044 per un incasso 
di 632 milioni 







Atalanta-Lazio 

1-3 

SQUADRE 

Punt 

PARTITE 

RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me 

ng 

Gl 

Vi 

Pa 

Pf 

Fa 

Su 

V 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

V 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

Bari-Udinese 

4-2 

MILAN 

70 

32 

20 

10 

o 

53 

20 

12 

3 

1 

36 

10 

8 

7 

1 

17 

10 

+ 2 

barili nriJntAr 

nj) 

JUVENTUS 

61 

32 

18 

7 

7 

55 

33 

11 

3 

2 

31 

14 

7 

4 

5 

24 

19 

- 5 

vDylldii linci 

w t 


FIORENTINA 

56 

32 

16 

8 


51 

37 

11 

4 

Jj 

35 

17 

5 

4 

7 

16 

20 

- 8 

Milan-Fiorentina 

3^ 

PARMA 

55 

32 

15 

10 


43 

"29^ 

12 

3 


28 

9 

3 

7 

6 

1b 

20 

- 8 




LAZIO 

53 

3? 

15 

8 

9 

63 

38 

1? 

2 

2 

44 

15 

3 

6 

7 

19 

23 

-in 

Napoli-Sampdoria 

Ul 


. 


















i-U 

ROMA 

52 

32 

14 

10 

8 

46 

33 

8 

6 

2 

27 

15 

6 

4 

6 

19 

18 

- 10 

Piacenza-Padova 

4-0 

INTER 

51 

32 

14 

9 

9 

48 

29 

9 

4 

3 

32 

11 

5 

5 

6 

16 

18 

-11 

Roma-Juventus 

A 

1 

SAMPDORIA 

48 

32 

13 

9 

10 

54 

45 

9 

5 

2 

30 

15 

4 

4 

8 

24 

30 

- 13 

4-4 

VICENZA 

47 

32 

13 

8 

11 

33 

34 

10 

3 

3 

20 

10 

3 

5 

8 

13 

24 

-14 

Torino-Cremonese 

1-0 

UDINESE 

40 

32 

11 

7 

14 

40 

47 

8 

4 

3 

23 

16 

3 

3 

11 

17 

31 

-18 

Vicenza-Parma 



NAPOLI 

38 

32 

9 

11 

12 

26 

39 

7 

5 

4 

12 

9 

2 

6 

8 

14 

30 

- 19 

U-1 

CAGLIARI 

38 

32 

10 

8 

14 

31 

45 

8 

4 

~T 

20 

9 

2 

4 

10 

hfT" 

36 

-20 

-S- 

— 


PIACENZA 

36 

32 

9 

9 

14 

31 

47 

9 

2 


22 

20 

0 

7 

9 

\~j- 

27 

-21 

ALÉX^DEH 



ATALANTA 

1 36 

32 

10 

6 

16 


49 


4 

6 

21 

20 

4 

2 

10 

l11 

29 

-22 



BARI 

31 

32 

8 

7 

17 


66 

6 

6 

4 

I 27 

23 

2 

1 

13 

20 

43 

-25 




TORINO 

29 

132 

6 

11 

15 

28 

43 

[Z 

6 

4 

I 

17 

0 

5 

11 

: 7 

26 

1-25 




CREMONESE 

26 

32 

5 

11 

16 

35 

49 

4 

9 

3 

24 

19 

1 

2 

13 

11 

30 

- 27 

\ ' 



PADOVA 

21 

32 

6 

3 

23 

39 

75 

ri" 

3 

8 

I 25 

31 

1 

0 

15 

14 

44 

-33 



Giuseppe Signori 


23 rati: signori {Laz o) 

22 rati: PROTTI (Bar ) 

20 rati : CHIESA (Sampdona) 

18 rati: BATISTUTA (Fiorentina) e 
BRANCA (Inter ex Roma) 

17 rati: BIERHOFF (Udinese) 

14 rati: OLI 'EIRA (Cagliari) CA 
SIRAGHI (Laztu) CACClAlPiacenza) 
eN AMORUSO (Padova) 

12 rati: ANDERSSON (Bari) 
GANZ (Interi RAVANELLI (Juven 
tus) VLAOVlC (Padova) e OTERO 
(Vicenza) 

11 rati: MORFEO (Atalanta) 
BAIANOJF orert na), BALBO (Roma) 
e RIZZITELI» (Tor noi 


Domenica 5-8-19$4 ore IB.OO 

CREMONESE VICENZA 
FIORENTINA ROMA 
INTER BARI 
JUVENTUS ATALANTA 
LAZIO NAPOLI 
PADOVA CAGLIAR) 

PARMA TOPINO 
SAMPDORIA MILAN 
UDINESE PIACENZA 
AVELLINO LUCCHESE 
FOGGIA PALERMO 
MASSESE PRATO 
TEMPIO NOVARA 


PROSSIMI WRNI 


Domenica 5 5-1996 

CREMONESE VICENZA 
FIORENTINA ROMA 
iMlER BARI 

JUVENTUS ATALANTA 
LAZIO NAPOLI 
PADOVA CAGLIARI 
PARMA TORINO 
SAMPDORIA MILAN 
UDINESE PIACENZA 


Domenica 12-5-1999 

ATALANTA PADOVA 
BARI JUVENTUS 
CAGLIARI PARMA 
MILAN CREMONESE 
NAPOLI UDINESE 
PIACENZA FIORENTINA 
ROMA INTER 
TORINO LAZIO 
VICENZA SAMPDORIA 




V 
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I giallorossi in vantaggio «regalano» il pari alla Juve 


Roma da brividi 
compranette l’Uefei 


mPANOMLDflIMI 

h m ROMA Brutta stona npetersi in 

negativo E brutta stona per la Ro 
ma questo pareggio casalingo con 
^ la Juventus i giallorossi scivolano in 

latti al sesto posto in classifica e la 
qualificazione europea si complica 
Tira aria di partita spareggio con 
I Inter nel faccia a faccia in progiam 
ma Ira due sellimane all Olimpico 
i una sfida pericolosa I nerazzurri 

; hanno ora un punto in meno ma 

domenica ricevono il Bar» mentre la 
Roma fara tappa a Firenze dove non 
è facile raccogliere punti come dire 
che la vittoria sfuggita di mano con 
la Juventus potrebbe essere nmpian 
taancorpiu del dovuto 
Un film già visto quello di len dal 
1 2 0 al 2 2 Come contro la Fiorentina 

' il 7 gennaio scorso Come a Parma il 

; 2 marzo (Il e rigore sbagliato ai 

90 da Giannini) Come in occasio 
ne della gara di ritorno di Coppa De 
fa con lo Slavia gol beccato al se 
condo tempo supplementare e qua 
lificazione regalata ai praghesi Un 
VIZIO quindi e non sfortuna eqinn 
do SI parla di vizi escono fuon le col 
pe Pendiamo len C era sull altro 
fronte una Juventus in gran salute 
ma con qualche giocatore impor 
tante a riposo per infortuni o stan 
ertezza Del Piero Ravanelli Penjzzi 
Porrini Camera Lippi che già pensa 
all Ajaz aveva scfiierato la coppia 
centrale difensiva Vierchowod Tac 
chinardi ed era un invito alla felicita 
per ragazzi veloci e motivali come 
Tolti Delvecchio govine coppia 
d attacco schierata da Mazzone 
(Balbo e Fonseca sono finiti in pan 
china perche avevano le gambe 
molli |)er il fuso orano in settimana 
avevano giocato in Sudamenca) C 


Roma 


2 Juventus 


2 

Cervone 

5 

Rampulla 

6 


Annont 

6 

Ferrara 

55 


Aldair 

65 

Vierchowod 

5 


Lanna 

6 

Tacchtnardi 

5 


Monero 

7 

(71 Porrtni) 

S V 


(65 Statuto) 

55 

Torricelli 

6 


Cappioli 

55 

Di Livio 

6 


Giannin 

5 

(64 Jugovic) 

6 


(75 Balbo) 

5 

Conte 

7 


Thern 

65 

Paulo Scusa 

6 


Carboni 

6 

Deschamps 

5 


Torti 

6 

(46 Padovano) 

7 


(75 Fonseca) 

S V 

Lombardo 

6 


Del vecchio 

75 

Viali! 

55 


All Mazzone 


All Ltppi 



(12 Sterchele 

4 Petruzzi) 

(24 Visentin 4Carrera) 



ARBITRO Collina di Viareggio 7 

RETI 5 Delvecchio 54 Menerò 64 Cappioli (autogol) 71 Pa¬ 
dovano 

NOTE recupero 3 e 5 Angoli 4 a 2 per la Roma Cielo coperto 
terreno in buone condizioni Ammoniti Ferrara Annom e lotti 
Spettatori 64 008 incasso due miliardi 247 milioni 816 mila (ire 


infatti la Roma aveva trovalo due bei 
gol lungo questa ^utostrada II pruno 
dopo appena quattro minuti lancio 
alla viva il parroco di Monero liscio 
di 1 acchinardi e Delvecchio poteva 
prendere la mira e infih e Rampulla 
con un tuo di sinistro 11 raddoppio 
un gioiellino al 54 numero di alta 
scuola di Delvecchio (dnbbling di 
tacco) seivizio per Totti lancio di 
pnma per Carboni asnst per Mone 
ro e rete salutata con entusiasmo dal 
popolo fomanistd 
Si faceva di calcolo a quel punto 
perche c era una Rom i al quarto po 
ko petchel Uefa sembrava in tasca 
perche c en molto sentimento con i 
con prò Mazzone Ma h Roma ha 


i anima sudamencana Piacerebbe 
assai al grande scrittore colombiano 
Gabnel Garcia Marquez Egli ha del 
to che in Sudamenca le cose resta 
no incantale Come la Roma Si fer 
ma Contempla E gli avversari la 
mettono sotto Tutto in sette minuti 
un autogol di Cappioli su tiracelo di 
bombai do dopo un uscita a vmoto di 
Cervone (64 ) una sberla di pado 
vano da venti metn con il pallone a 
girare e Cervone distiano ( 70 ì Mo 
lale 2 2 Inutile il cuore finale mutile 
lo slancio di Balbo al 90 che dnb 
biava anche Rampulla e tirava fuori 
Era scritto quel 2 2 Scritto dai vizi e 
dai malesseri delia Roma ancor piu 
beffata dall espulsione del medico il 



dottor Aliciuco 

Ora Liitinioehilornelrocon ilbnvi 
do per 1 giallorossi Bisogna consei 
vare almeno il sesto posto nellaspe 
ranzachela luveitus vinca la Cham 
pions League (impresa non facilej 
o la Fiorentina la Coppa Italia (even 
lo piu probabile) Poi ci sara la ri 
fondazione che comincia e foise fi 
nisce con I allontanamento di Maz 
zone Unico pare a pagare il conto 
Mt don Callo non e tipo da ricevere 
le sberle senza fiatare E infatti ieri è 
stalo mollo duro nei confronl del 
presidente Sensi che m settimana e 
andato fino a Lugano per assumere 
1 argentino Cailos Bianchi e questa 
stori t ha disturbato I ambiente ha 


detto Mazzone Don Carlo e stalo an 
che ironico Con quel gran parlare 
di Trotta (giocatore che Bianchi por 
tera con se dal Veicz ndr) sapete 
qual e stata la battuta dello spoglia 
toio degli ultimi giorni"^ Trotta trotta 
cav allmo Mazzone ha dello che 
ci può stare il suo allontanamento 
cacciano vi i Capello che ha vinto 
quattro scudetti in cinque anni figu 
rarsi ma hanno sbagliato i modi 
COSI con un traguardo in vista non 
SI fa Difficile dargli torto 
l" la Juve^ Ije gambe dicono che e 
in salute la testa dice che i pensieri 
sono rivolti alla finale d; Champions 
League con 1 Ajax D fficile dare tor 
to anche a lei 


L’Inter, bloccata sullo zero a zero dal Cagliari, dà un caldo alla possibilità di strappare un posto in Europa 


E Giorgi imbrigKa anche mister Hodgson 


■I CAU lARl Nel giorno in cui la 
Sardegna celebra la sua festa regio 
naie ( SaDiedesaSardigna dedi 
cata ai moti insurrezionali scoppiati 
il 28 apnle 1794 e che portarono alla 
cacciata dei piemontesi) il calcio si 
associa alle manifestazioni di giubi 
lo salutando la permanenza del Ca 
glian nella massima divisione otte 
nula grazie al pareggio con 1 Inter 
Per la venta io spettacolo si fa per 
dire CUI hanno assistito Ipoco piu di 
ventimila tifosi accorsi ai Sant Elia 
non era certamente in sintonia con il 
clima di festa che si respirava per le 
strade del centro storico del capo 
luogo sardo con centinaia di figu 
ranti in costume a rievocare quei 


lontani avvenimenti Coltro un av 
versano che alla vigilia non aveva 
fatto mistero di puntare t un solo n 
sultato la vittoria per restare in cor 
sa per un posto in Uefa i rossoblu di 
Bruno Giorgi hanno disputalo una 
gara senza infamia ne lode ampia 
mente imitati dai nerazzuni Giorgi 
alla vigilia aveva parlato della possi 
bilita di mettere nel carniere tutti e 
nove 1 punti rimasti in palio Parlava 
di impresa possibile il tecnico dei 
Cagliari che dopo avei tirato fuon 
dalle sabbie mobili la squadra rosso 
blu pensava di potersi togliere lo sfi 
ZIO se non di oscurare almeno di ap 
pannare li ricordo di Tabarez come 
dire qui c era Trapattoni che se ne e 


dovuto andare mestamente e che è 
stato nchiamato dal Bayern pnma 
ancora c era Tabarez che ora do 
vTebbe finire sulla panchna del 
grande Miian e io ho dimostrato di 
non essere inferiore anzi Ma voleva 
fate 1 conti senza 1 oste in questo ca 
sol annacquato attacco rossoblu La 
squadra di Hodgson ha cercato all i 
nizio di impone il proprio gioco affi 
dandosi soprattutto allo sgusciante 
Branca Col passare dei minuti pero 
si visto che il centrocampo degli 
ospiti soffriva m termini dinamici 1 
assenza dello squalificalo Ince non 
trovando quelle accelerazioni in gra 
do di sfruttare la verve dei suoi due 
attaccanti 


Chiusi I primi 45 senza affanni il 
Cagliai) ha cercato nella ripresa di 
sfruttare il calo fisco degli avversari 
ma potev a contare solo suite iniziati 
ve pei sonali di Oliveira stante I ap 
porto praticamente nullo di Silva Si 
è cosi intuitoche solo qualche eirore 
o una giocata dello stesso Oliveira o 
di Branca aviebbe polJtosblori are 
il nsultato E m effetti 1 attaccante 
nerazzurro ha fallito di poco il gol al 
^5 del pnmo tempo quando è anda 
lov 13 sfruttando un disimpegno erra 
to di Pusceddu e da posizione argo 
lai a ha cercalo con un piatto destro 
i angolino basso alla sinistr i di Aba 
tc colpìllonc uscito di un soffio 
Ma ! episodio che fara discutere 


ha avuto per protagonista Ohveira il 
quale al 28 della ripresa e entrato in 
area dopo un errore di Paganini 
salto a vuoto di està) e pressalo 
da Festa e finito giu Tutti si attende 
vano la concessione del rigore ma 
Pairetto molto distante dall azione e 
per niente aiutato dal guardialmee 
ha fatto cenno somi verso da fischi 
euri» di proseguire e ha poi ammo 
nito lo stesso belga brasiliano per 
pioteste 

Nei finale i Inter si e buttata in 
avanti alla ncetra del successo e I 
fia sfiorato al 40 con G inz (traversa 
su centro di Roberto Carlos) Ma sa 
rebbe stato troppo per il poco tatto 
\ edere oggi dai nerazzurri 


LE Pagelle _ 

Cervone portiere in ribasso 
Padovano, gol d'autore 


Cervone 5 portiere m ribasso SIm 
glia il tempo dell uscita c da! ti 
ro di lombardo scaturisce I au 
togol di Cappioli S fa una dor 
mila quando Padova da venti 
metri confeziona il pareggio 
Annoni 6 si fa saltare in dribbling 
da Padovano e la Roma berca 
il 2 2 Dalla sua parte nasce 
inerte il cross che porta ali au 
togol di Cappioli Epperò piu 
che colpevole ci pare sfortuna 
lo 

Lanna6 assolto 

Them 6,5 solfre la presenza di 
Giannini ma riesce ugualmen 
te a fare una discreta figura Un 
maestro del pressing 
Alllafr6.5 radio meieato lo da in 
partenza per milano sponda 
inter MoUvo deve lasciare il 
posto libero a Trotta Mah 
Carboni 6 li nostro amico fidato 
che non salta mai le partite di 
cartello della Roma ci dice 
Da qualche tempo corre con 
il freno a mano Vero pero e 
bravissimo a lanciare Monero 
verso i! raddoppio 
Monero 7 lancia tre volte Delvec 
chio vero il gol segna il rad 
doppio poi SI infortuna Da! 
65 Statuto 5,5 conferma di 
essere in calo 

Cappioli 5 sfortunato in occasio 
ne dell autogol II resto e set 
dente assai 

Tolti 6 ! unica costa da ricordare c 
il passaggio per Carboni nell a 
zione dei raddoppio Dal 75 

Fonseca sv 

Giannini 5 1 Italia non fa piu per 
lui e troppo lento ormai Buo 
na America o buon Giappone 
Dal 75 Balbo 5 si mangia un 
gol 

Delvecdiio 7,5 rete numero 
nove in campionato Giocatore 
in piogress Bravissimo 

ÙSB 


Cagliari 

Abate 

6 

Villa 

6 

Pancaro 

6 

Napoli 

6 

Firicano 

6 

Pusceddu 

6 

Bisoli 

6 

Sanna 

55 

(75 Bressan) 

S V 

Ventuno 

6 

Silva 

5 

Ohveira 

65 

All Giorgi 

(Fiori 21 Bitetti 18 Lanti 
gnotti 29 Tribuna) 


Rampulla 6 t gol sono imparabili 
Bravo » respingere due tiri rav 
vicinati di Delvecchio Un olii 
mo dodicesimo 

Ferrara 5,5 non gioca una partita 
da raccontare ai nipotini 
Tomcelli 6 li migliore della im 
provMSdta difesa )uvcnlin i 
Viechowod 5 alla sua età (37 an 
ni) e già una bella impresa 
giocare in sene A Declino 
inarrestabile ma nel suo tra 
monto c è molta dignità 
Tacchìnardi 5 dato per disperso 
dalla serata di Udine sette me 
SI fa quando debutto in na/io 
naie contro la Slovenia l a ma 
gl a azzurri ha avuto un effetto 
choc non si e piu iipreso Dal 
70 Porrimsv 

th Livio 6 suo il cross c he permei 
te a 1 ombardo di fare il uro da 
CUI scaturisce I autogol di Cap 
pioli Dal 63 iugovic 6 ci met 
te la voglia e il fisico 
Conte 7 e in una condizione fisi 
ca eccezionale Ha una marcia 
in piu rispetto agli altri Sfiora 
anche il gol con un missile su 
punizione In questo momento 
indossa la maglia azzurra da ti 
telare della Nazionale 
Desdiamps 4,5 gioca solo un 
tempo in maniera imbarazzan 
te Lippi lo lascia negli spoglia 
loi e presenta Padovano 7 se 
gna un gol strepitoso a dune 
strazione che questo per lui e 
un anno buono L qualcosa in 
piu oggi che un vice Ravanel 
II 

Viali! 5,5 sfiora il gol con una 
zuccata anticipando bene la 
difesa romanista Poi una buo 
na Ione pei Lombardo poi il 
nulla Tua ti fiato ma e com 
prensibile 

Lombardo 5,5 non riesce a 
trovare h forma perduta 


Inter Q 

Pagliuca 6 

Bergomi 6 

Festa 5 5 

Paganin 6 

Roberto Carlos 6 

Zanetti 6 

Carbone 6 

(79 Caio) s V 

Fresi 6 

Fontolan 6 

(66 Pistone) b v 

Branca 6 5 

Ganz 6 


AH Hodgson 

(22 Landucci 3 Seno 20 
Manicone) _ _ 


ARBITRO Annunziata Pairetto di Nichelino 6 
NOTE Recupero 2 e7 Angoli 7 5 per il Cagliari Cielo coper 
to giornata calda terreno m buone condizioni Spettatoti 
22 000 Ammoniti Pancaro Paganin e Oliveira 
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ANCONA-80LOGNA 

1-1 

CESENA-PESCARA 

3-2 

GENOA-SALERNITANA 

1-0 

LUCCHESF-COSENZA 

2-1 

PALERMO-VENEZIA 

1-0 

PERUGIA-F ANDRIA 

1-0 

PISTOIESE-BRESCIA 

1-1 

REGGIANA-FOGGIA 

5-1 

REGGINA-AVELLINO 

1-1 

VERONA-CHIEVO 

1-0 


JPBQSJURm 


5-S-960RE1600 

AVELLINO LUCCHESE 
BOLOGNA GENOA 
BRESCIA REGGINA 
CHIEVO REGGIANA 
COSENZA CESENA 
F ANDRIA PISTOIESE 
FOGGIA PALERMO 
PESCARA PERUGIA 
SALERNITANA VERONA 
VENEZIA ANCONA 


SQUADRE 

Punti 

! PARTITE 1 

RETI I 

Media 



Giocale 

Vinte 

Pan 

Perse 

Fatte 

Sub te 

nglese 

VERONA 

55 

! 32 

15 

10 

7 

42 

27 

8 

PERUGIA 

52 

32 

14 

10 

8 

43 

34 

-10 

REGGIANA 

50 

32 

13 

11 

8 

34 

25 

-11 

LUCCHESE 

40 

32 

12 

13 

7 1 

38 

34 

-11 

SALERNITANA 

48 

32 

12 

12 

8 

36 

23 

’IO 

BOLOGNA 

47 

32 

10 

17 

5 1 

29 

19 

-11 

PALERMO 

45 

32 

10 

15 

7 

31 

30 

^ -13 

CESENA 

45 

32 

12 

9 


42 

38 

-15 

COSENZA 

43 

32 

10 

13 

9 

38 

37 

-14 

VENEZIA 

42 

32 

10 

12 

10 

28 

31 

-16 

PESCARA 

42 

32 

11 

9 

12 

37 

41 

-17 

GENOA 

41 


11 

8 

13 

44 

45 

-18 

CHIEVO V. 

38 

1 32 

7 

17 

8 

32 

29 

-17 

BRESCIA 

38 

1 

10 

8 

14 

38 

40 

-20 

AVELLINO 

38 

32 

10 

8 

14 

32 

42 

20 

P. ANDRIA 

37 

32 

8 

13 

11 

36 

35 

-19 

ANCONA 

37 

! 32 

10 

7 

15 

38 

44 

-21 

FOGGIA 

35 

32 

9 

8 

15 

23 

42 

-22 

REGGINA 

34 

.32... 

7 

13 

12 

29 

43 

-22 

PISTOIESE 

32 

32 

7 

11 

14 

29 

40 

-23 


CI 


C2 


QIRONEA 

CLASSIFICA: Raven ia 62 Spai 57 Empoi 55 Como 45 
Fiorenzuoia 44 Monza 43 Alessandria 42 Modena 40 Prato 
39 Car arese e Monle/a chi 38 Tarpi 37 Saronno 33 Bre 
scetloSO Maasese e Prosesto 29 Spezia 26 Lette 22 

PROSSIMO TORNO S/5/96: Alessandna Spai 
Brescetto Montevarchi Carp Modena F orenzuota Empoi 
Lette Saronno Massese Prato Monza Carrarese Ravenna 
Como Spez a Pro Sesto 

PROSSIMO TORNO 12/5/9S: Carrarese Lette 
Como Fiore zuola Empoi Ravenna Modena Spez a Mon 
tevarch Monza Prato B escello Pro Sesto Aiessandr a 
Saronno Carp Spai Massese 


GIRONE B 

CLASSIFICA: Lecce 56 Castel d Sangro 50 Norerma 
48 Ascoli 47 Gualdo 44 Atletico Calar a e Sora 43 S ena e 
Lodigiani 41 Casarano40 Acireale 39 iseh a Trapan e Sa 
voia37 JuveStabtaSO Nola26 Chieti24 Tur s21 

PROSSIMO TURNO 5/5/96: Ac reale Nocertna 
Ascoli Lodigian Atl Catar a Trapani C di Sangro Sora 
Gualdo S ena Ischia Savoia Juve Stab a Nola Lecce Ghie 
1 Turr s Casarano 

PROSSIMO TURNO 12/5/96: Acireale Ascoi 
Casarano Gualdo Ch eli Caste! di Sangro Lod g an Atl 
Catania Nocer na Nola Savo a Lecce ena Trapan S e 
na Trapani Sora JuveStabia Turr s Ischia 


GIRONE A 

RISULTATI: C ttadeila Pav a 1 i 
Cremap Lumezzane 1 1 Lecco P 
Verced 3 0 Novara Legnano 1 0 
Osp t Valdagno 0-1 Palazzolo Alza 
no 0 3 Po Patr a Temp oli So! 
b al Olb au 0 Toires Va ese3 0 
CLASSIFICA: Novara e Lumezzane 
60 Alzano e Pro Patria 53 Torres 51 
Lecco 49 Vatese 45 Olb a 40 Sol 
bai 39 Tempo 38 Cittadella Pav a 
e Pro Vercel 35 Valdagno e Crema 
pergoSS Legnano 28 Osp tal 22 Pa 
lazzolo 17 

PROSSIMO TURNO 5/5/96: ai 

zano Osp a n Lecco C ttadeila 
Leq ano P / o Olb a Pro Vei 
celi Pav a C <^mapergo Pro Patr a 
Solbat tempo Novara Valdagno 
Torres Va ese Lumezzane 


GIRONE 8 

RISULTATI; Baracca Centese 5 0 
Fano Porli 1 0 Permana Tr est na 1 
0 L vorno R m i 2 2 Pontedera 
G orgione 4 3 S Oonà-Ponsacro 1 0 
Ternana V s Pesaro 0 1 Tolent no 
Imola 1 0 Trev so Cec na3 2 
CUSSIFICA: Trev so 64 L vorno 
58 Ternana 53 Tr est na 51 V s Pe 
saro 48 Fer nana 47 Goigone 45 
Rimo 43 Ponted e Fori 40 S Oonà 
39 Ponsacco 3b Baracca Fano e 
tmola 35 Tolent 32 Ceu na 20 Con 
tese 11 

PROSSIMO TURNO 5/5/96: 

Cec na Fano Centese Trev so G or 
g one Fermai a Imola L vorno Pon 
sacco Baracca R m n Ternana 
T» est na Sandonà V s Pesaro Pon 
lederà 


GIRONE C 

RISULTATI: Asttea Fasano i n 
Avezzano Castrov 1 0 Cata a Glu 
I anova i 2 Fros none Tran 3 1 Ma 
tera Marsala i 2 Taranto Albanova 
4 2 Teramo B scegl e 2 1 Viterbese 
Benevento 1 0 

CLASSIFICA: F osinone 58 G ul a 
nova 55 Avezzaio53 Albanovi e V 
terbese 48 Dati p Cistrov e Catan 
zaro43 Catania 4<: Mate a 40 Bene 
vento 39 B scegl e 38 Tjranto e 
Astrea 37 Fasano 33 Marsa a 29 
Trai 12 

PROSSIMO TURNO S/S/96; ai 

banovn Matei a Beneve to Catan n 
B sreg e Taranto Caslrov Fros no 
nc Catanzaro Avezzano Fasino 
Batt pag Marsala Astrea Teramo 
V terbese Tran G ul anova 


/ / 


f 
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Lunedi 29 aprile 1996 


I granata battono i lombardi, ma per tutte e due c’è la retrocessione 


Travolto il Padova: ora basta un punto 


■ TORINO Nel crogiuolo delle 
amarezze Toro e Cremonese spen 
dono al Delle Alpi i loro ultimi bran 
delli di calcio di primo piano Per en 
trambe le squadie le porte della B si 
schiudono Lome guidate dal fascio 
di luce di una fotocellula nella falli 
specie li gol di Caccia a Piacenza 
Ma se il vecchio cuore granata scen 
de dai tram chiamato desideno si 
toglie la soddisfazione di una vittona 
(la pnma della gestione Udo Vien) 
firmata da uno dei giovani tamburi 
ni Mezzano Ma è tutta la Pnmavera 
travasata nel vaso della pnma squa 
dra ad addolcire la caduta Mezza 
no bongo Sommese lo stesso Dio 
nigi classe 74 responsabilizzato fin 
dal primo minuto per I assenza del 
1 infortunato Rizzitelli sono le valide 
carte di una linea verde che rende 
meno amara la pillola della retroces 
sione 

I «babies» sono i pilastri di cemen 
to armato su cui costtiiire il futuro la 
piattaforma di lancio per un rapido 
ritorno nella massima sene Si può 
confidare in loro a patto che la socie 
là ntrov^ i giusti stimoli e sopratutto 
una testa che da mesi non si vede 

Dunque la stona del Toro può (e 
deve) ncominciare dalla Cremone 
se da una vittona non aliena da sof 
fetenze in cui tutti da Biato all ulti 
mo entrato Minaudo hanno dovuto 
stnngere i tempi per non vederla 
sconfessare all ultimo secondo Che 
la Cremonese di Simoni tutt altro 
che nnunciataiia ha rovistato con 
certosina pazienza tra le rovine del 
Toro sapendo di nirovare qualcosa 
di suo e comunque qualcosa di mol 
to di familiare A cominciare dalla fa 
tica ad individuare la strada del gol 
m CUI SI sono distinti a turno nei pn 
mo tempo Tantini Tentoni e Maspe 
ro mentre al piu preciso Floriancic 
veniva concessa la «soddisfazione 
di un palo nei minuti di recupero 

Un legno che ha controbilanciato 
quello preso da Cnstallini su punì 
zione 

Quanto aveva da dire la partita lo 
ha detto Nel bene e nel male Chela 
differenza tra le due compagini fosse 
affidata a qualche micron si sapeva 
che fosse una sorta di spareggio nel 
la volata per evitare il penultimo po 
sto ci poteva stare che fosse un an 
ticipo» dei prossimi scenari della se 
ne cadetta era scotto da settimane 
nei sacn testi della matematica L u 
nica incognita era lo spettacolo Che 
c è stato con qualche van azione sul 
tema Una di queste I ha offerta Bia 
lo il portiere punzecchiato ad ol 
Iranza Un secondo dopo il palo di 
Florjancic e 1 ennesimo coro di di 
leggio della curva Maratona si e )i 
berato del suo sacco di pazienza e di 
intelligenza con un fulmineo accen 
no di (stnp tease abbassandosi i 
pantaloncini e offrendo le terga ai 
protestatari della curva Maratona 
Una mossa di mutile rottura Perche 
Biato contro la Cremonese si è me 
ntato paga e n spetto con una discre 
tasene di salvataggi 

La cronaca Toro a due punte e 
mezzo Dionigi che prende il posto 
deli infortunato Rizzitelli e Kanc fis 
SI» in avanti Sommese alle loro spai 
le a centrocampo Cristallini è il per 
no di un triangolo che comprende 



■* « ^ 

IgiocatoridelTonno la vittoria non ir salva daMa serie B 


■4. vyi 

Gughemo Lobera/Ansa 


La partita addii 
Toro e Cranonese in «B» 


La linea verde del Torino regala a Lido Vien la 
prima vittoria della sua gestione Un successo 
mutile, visto che i granata accompagnano la 
Cremonese in sene B per il Toro è la terza re¬ 
trocessione della stona 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUQQIBRO 


Bernardini e Milanese in difesa f-al 
colie libero Maitagiiati su 1 emoni 
Mezzano su Fantini bongo su Fior 
lancic La Cremonese priva di Turci 
con Razzetli in porta si affida ad un 
4 3 3 molto elastico E ben presto 
(27 ) deve rinunciare anche a Pero 
vie che esce dal campo in barella 
dopo uno scontro con Maltagliati 
Pesante il referto medico doppia 
frattura (tibia e perone) alla gamba 
destra La pnma azione di tilie\o e 


dei lombardi ma Florjancic spreca a 
pochi passi da Biato battendo come 
se avesse piedi di ovatta La replica 
del Toro si combina in due parti la 
pnma con il palo al 22 di Cristallini 
1 altra decisiva con il gol di Mezza 
no (2 o in A) propiziato da un cross 
a rientrare di Kanc che sorprende 
tutti meno il Primavera spuntato alle 
spaile dell i compagnia Della npre 
sa ricordiamo un salvataggio dello 
spogliarellista Biato su Fantini 


Torino 

1 

1 Cremonese 


Biato 

65 

Razzetti 

6 

Longo 

65 

Garzya 

6 

Maltagliati 

6 

Verdelli 

6 

Falcone 

6 

Gualco 

6 

Mezzano 

7 

Orlando 

6 

Milanese 

5 

Giandebiaggi 

6 

(55 Sacci) 

55 

Perovic 

sv 

Cnstallmi 

65 

(29 Cristiani) 

55 

Bernardini 

6 

Maspero 

6 

(65 Simo) 

55 

Florijancic 

6 

Sommese 

6 

Fantini 

55 

(71 Minaudo) 

sv 

(63 Petrachi) 

55 

Dionigi 

6 

Tentoni 

55 

Kanc 

55 

(63 Aloisi) 

55 

All Vteri 


All Simoni 


(12Doardo 26 Bernardi) 

(22 Bianchi 24 Bassani) 


ARBITRO Messina di Bergamo 6 
RETI 40 Mezzano 

NOTE recuperi 2 e 3 Angoli 9 a 0 per la Cremonese Pomerig 
gio nuvoloso terreno in buone condizioni Spettatori 15 mila 
circa Ammoniti Fantini Falcone Gualco e Florijancic 


Piacenza da poker 
Cagni quasi salvo 



Piacenza 4 Padova 


Taibi 

65 

Bonaiuti 

5 

Polonia 

6 

(86 Morello) 

sv 

M Conte 

6 

Serao 

5 

(79 Lorenzini) 

sv 

Rosa 

5 

Lucci 

65 

Cuicchi 

sv 

(72 Maccoppi) 

sv 

(17 Molinan) 

5 

Rossini 

65 

Nava 

4 

Di Francesco 

65 

Van Utrecht 

55 

Conni 

65 

Nunziata 

6 

Moretti 

6 

Kreek 

5 

(66 Brioschi) 

6 

(57 Fiore) 

55 

Turrini 

65 

Longhi 

5 

Cappellini 

65 

Amoruso 

55 

Caccia 

65 

Vlaovic 

55 

All Cagni 

(12Simoni 22Trapella) 

All Sandreani 
(2Sconziano 27 Ciocci) 


ARBITRO Farina di Novi Ligure 6 

RETI 6 Caccia 23 Cappellini 46 Di Francesco 49 Moretti 
NOTE Recupero 3 e3 Angoli 11 6 per il Piacenza Giornata a 
tratti soleggiata terreno in buone condizioni Spettatori 11 000 
Infortuni a Cuicchi in mischia e a Bonaiut» testa contro testa in 
uno scontro di gioco con Bnoschi Entrambi sono usciti dal 
campo in barella 

NOST'tO SERVIZIO 


■ PIACENZA Senza faticare trop 
po in una partita che non ha avuto 
praticamente stona i) Piacenza ha 
battuto un Padova dimesso e si e 
uUenormente avvicinato alla sai 
vezza (cinque punti di margine 
sul Bari a due giornate dalla con 
clusione) Gli emiliani sono cosi a 
un passo (un punto) da un tra 
guardo per loro storico la presen 
za nella massima sene per due 
campionati consei ulivi I veneti 
invece alla decima sconfitta con 
secutiva stanno salutando la sene 
A nella maniera peggiore mo 
strando un gioco che varrebbe la 
pena di definire avvilito I ragazzi 
di Sandreani non hanno la mini 
ma capacita di reazione e sem 
brano tutti con la mente alla pros 
sima stagione nella sene cadetta 
Pur privo degli squalificati Car 
bof" e Piovani I allenatore del Pia 
cenza Cagni Ila designato una 
squadra d attacco puntando su 
Moretti e Cappellini Anche San 
dream ha dovuto fare i conti con 
squalifiche e infortuni ma la ncer 
ca di un assetto decente e stata 
complicala dal gol di Caccia giun 
lo dopo solo 7 angolo di Tumm 
correzione di testa di Conte tiro di 
Moretti e pronta girala a segno di 
Caccia Risolto cosi il problema 
piu urgente il Piacenza ha potuto 
gestire con tutta tranquillila il van 
laggio anche se al 10 Taibiestato 
impegnato da una botta di Van 
Utrecht in effetti il Padova non e 
andato oltre qualche spunto vel 
leitario dei suoi attaccanti ino 
strando un evidente impaccio a 
centrocampo e chiari limiti in dife 
sa Oltre tutto la formazione ospi 
le ha perso per infortunio Cuicchi 
all 7 e mai e sembrata in grado di 


poter impensienre gli avversari 
Anzi al 23 gli emiliani hanno 
raddoppiato cross da destra di 
Turrini e colpo di testa vincente di 
Cappellini Ormai chiusa la parti 
ta SI è trascinata verso 1 intervallo 
senza grossi sussulti a parte una 
bella parata di Bonaiuti su tentati 
vo di Cappellini al 26 Insomma il 
Padova da una settimana retro 
cesso m sene B non ha trovato 
nemmeno nell orgoglio una risor 
sa qualsiasi Cosi il Piacenza ha 
svolto con comodo i) suo compì 
to andando a rete con grande fa 
cilità Al 46 Di Francesco ha ap 
profittato di un grossolano errore 
di Bonaiuti per depositare in rete 
da un passo e ai 49 Moretti ha 
meritato ! ovazione dei suoi tifosi 
firmando il quarto gol con un de 
stro all incrocio dei pah da venti 
metri Solo a questo punto con i 
padroni di casa visibilmente ap 
pagali la squadra di Sandreani ha 
cercato il gol con maggiore insi 
stenza mancandolo di un soffio in 
mischia e poi due volte con Vlao 
vie (bravo Taibi nella prima ucca 
sione diagonale a fil di palo nella 
seconda) Tuttavia il finale è stato 
ancora del Piacenza al 76 Bo 
naiuti ha deviato in angolo un bel 
destro di Caccia e subito dopo 
Nunziata e li palo hanno negato il 
gol ad un insidiosa parabola di 
Conni 11 Piacenza adesso deve 
raccogliere almeno un punto nel 
le prossime due giornate per esse 
re certo della sua permanenza in 
sene A Domenica prossima gli 
emiliani saranno ad Udine men 
tre I ultima giornata ospiterai ino la 
Fiorentina Nessuno ci vuole pen 
sare per scaramanzia ma polreb 
be essere un giorno di festa 


I pu^esi superano TUdinese, la retrocessione non è matematica 


Blucerchiati sconfitti a Napoli da un rigore allo scadere. Uefa difficile 


Bari: c’è ancora una speranza 


NOSTRO SERVIZIO 


■ BARI Partila buona e spigliata ricca di emozioni (sei 
gol e due pali) fra un Bari che ormai troppo tardi ha lag 
giunto la condizione ottimale ed una Udinese pn\ a di ai 
cuni titolari ma forse ormai appagata dalia sua trauqu ila 
posizione in classifica Per il Bari sono andati in gol due 
volte Andereson ed altrettante Parente Ma il suo prota 
genista è stalo ancora una volta Igor Protli che ha smar 
calo Andersson e Parente nelle azioni delle prime tre reii 
madie non e riuscito nonostante i suoi rabbiosi tentativi 
a centrare il bersaglio nella ripresa i) portiere friuliano 
Battistini gli ha respinto con bravura e fortuna tre palioi ii 
insidiosi consentendo indirettamente laziale Signori 
(che ha segnato a Bergamo il suo 23 o gì i stagionale ) di 
portarsi solo in vetta alla graduatoria dei marcatori li Bai i 
è andato immediatamente in gol per mento di Ander 
sson liberato sotto rete da Protti ma dopo tre minuii si e 
ritrovato nella condizione iniziale per il contestalo pa 
reggio dell Udinese il segnalinee ila aizato la bandierina 
per la posizione di fuongioco di Manno ma l arbitro iia 
lascialo proseguire e la punta deli Udinese ha fatto facil 
mente secco Fontana Sono stati suffic enti sei minut al 
Ban per riportaisi in vantaggio con Parcn’e liber ito an 
che lui sotto rete da Pretti La reazione fiiuliana non ha 
avuto esito concreto perché la traversa il ^5 ha respinto 
una deviazione di testa di Bierhoff II Ban ha ripreso ad al 
taccare t dopo la sostituzione de! portiere Fontana (in 
fortunato) con il giovane Gentili Protli I a awialo i azio 
ne dei terzo gol proseguita da Pedone e c onciusa d \ Pa 
rente alla sua prima doppietta Nella riprcs i anth essa 
vivacissima la folla ha incitato Protti peichC voleva un 
suo gol ina il bomber ha tentato inutilmente al ( ? Co 
munque il Bari ha fatto poker su un tiro angolalissin io dal 
limile di Ariders.son Nel finale 1 Udinese ha colpito in 
palo su pallonetto di Desideri e ha rifinito al 8 ^ il risulta 


Bari 

Fontana 

4 

6 

[ Udinese 

Battistini 

65 

(37 pt Gentili) 

65 

Hefveg 

5 

Montanari 

6 

Manno 

55 

Bnoschi 

6 

Ametrano 

55 

(63 Annone) 

6 

(63 Montalbano) 

6 

Manighetti 

65 

Calori 

5 

Ripa 

6 

Bia 

55 

Gerson 

6 

Kozminski 

sv 

Parente 

7 

(12 Matrecano) 

6 

Pedone 

65 

Desideri 

6 

Andersson 

7 

Bierhoff 

6 

(65 Ventola) 

6 

Stroppa 

55 

ingesson 

6 

(46 Rossitto) 

55 

Pretti 

7 

Giannichedda 

6 

All Pascetti 
(16Ficini laMangone) 

All Zaccheroni 
(22 Testaferrata 
Poggi) 

11 


ARBITRO Quartuccio di Torre Annunziata 6 


RETI 4 e 63 Andersson 7 Marmo 13 e 43 Parente 83 Bier 
hoff 

NOTE recupero 4 e 5 Angoli 5 4 per I Udinese Giornata fre 
sca Cleto sereno terreno m buone condizioni Spettatori 
18 000 Ammoniti Desideri per fallo di mano e Brioschi per 
scorrettezze Dall 85 I Udinese ha giocato in dieci per 1 uscita 
di Matrecano infortunatosi in uno scontro con Ventola 

lo con Bili hoff Gk ha dimezzato Io s\ mtaggio li Bari ha 
( OSI d iK un allr i prova di caratterf pi oseguendo nell ar 
duo tentativo di r iggiuiigeit 1 1 salvezza Macinqut punti 
di svanì Lgio iK 1 confi inti di Atalmta e Piacenza a dut 
giornIte dalli fine sono diflicilmenle iieulralizzabili Se 
1 isqu ìdiaptiglit st relrocederainBdivLrsisuoigiocdton 
rimairaniK in A anche oggi diversi osservatoli delle 
niaggiui squadre eiano a Bau 


La Samp si allontana dall’Europa 


FRANCESCA DE LUCIA 

■ NAt OLI Arturo Di Napoli consuma la sua personale 
vendetta mettendo il sigillo sulla vittoria del Napoli e alla 
tanto sospirala salvezza della fomiazione di Vujadin Bo 
skov Un gol pesante come gli altr quattro messi a segno 
finora in questa tormentata stagione dal giovane atlac 
caute azzurro Un gol che significa la salvezza ma che 
potrebbe anche voler dire la riconferma in azzurro di Di 
Napoli alla pnma stagione in sene A giusto a Napoli in 
compropnetd con I Inter 

Sono contento perche possiamo finalmente conside 
rarci salvi Mi auguro di poter continuare a far parte di 
questa squad>'a anche nel futuro L ingegner Feriamo ha 
intenzione di costruire una grande squadra Quando il 
Napoli tornerà a vincere vorrei far parte di questa fonna 
zione Non ha voglia di far polemiche Di Napoli la sua è 
siala una stagione difficile spesso ignorato da Boskov 
ma quanlomai presente ogni volta che e stato chiamato 
in causa Quindici minuti di parti* ^ an ngoie procuratoe 
poi messo a segno Con una freddezza incredibile a di 
spetto dei suoi 22 anni I rigoristi di sol ito sono Agostini e 
Pizzi ma non erano piu m campo ho afferrato il pallone 
e ini sono diretto veiso il dischetto I miei compagni mi 
hìnnovistoconcentratissimoe mi hannocaiicato Zen 
ga mi ha anche dello che l avrebbe parato' esclama Di 
Napoli Una vecchia conoscenza Walter Zenga Lo n 
cordo da quando militava nell Inter io ero un ragazzino 
n a lui SI è sempre ricordato di me Quest anno ci siamo 
sLiìliti parecchie volle Quando lui si e infortun ito quan 
do IO attraversavo i momenti bui Walter mi ha sempre 
esortato a non mollare Mi auguro che possa continuare 
a giocare in llalid 

Un gol che vale la salvezza llu | nUi messi in carniere 
dal Napoli allontanino deliniliv imeiitc lo spetiio della 
retrocessione Gli azzurri tornano a vincere dopo la di 


Napoli 

1 

1 Sampdoria 


Taglialateta 

7 

Zenga 

65 

Cruz 

6 

Franceschetti 

55 

Colonnese 

65 

Sacchetti 

55 

Ayala 

65 

(85 Bertarei II) 

sv 

Tarantino 

sv 

Lamonica 

55 

(22 Policano) 

65 

Evani 

6 

Buso 

6 

Seedorf 

6 

Bordin 

55 

Karembeu 

6 

Pan 

55 

Saisano 

55 

Pecchia 

55 

fnvernizzi 

6 

Pizzi 

6 

Chiesa 

65 

(73 Di Napoli) 

6 

Mancini 

5 

Agostini 

55 

(55 Maniero) 

6 

(81 Taccola) 

SV 
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ARBITRO Pellegrino di Barcellona 6 5 
RETE 86 Di Napoli (rigore) 

NOTE Recupero 2 e4 Angoli 10-5per il Napoli Giornata cal 
da terreno in ottime condizioni Spettatori 30 000 Ammonito 
Francescetti per proteste 


sfatta di Roma dopo una lunga settimana di ntiro Una 
vittona che ha un sapore in piu pem’ e conquistata con 
tro la Sampdoria una delle squadre piu in fonm della 
stagione Ma blucerchiati visti a Napoli non hanno 
espresso il loro miglior gioco ed oia rischiano di veder 
sfumare anche I obietti o Uefa A due giornale dal tenni 
ne la qualificazione per I Europa appare onnai un tra 
guardo lontano 


V 


V 
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Sport 


RiSULfÀtì'Dl'B' 


ANCONA-BOLOGNA 


1-1 


ANCONA Orlandon» Franchini Alfieri (23 st Esposito) Ricci, Pelle¬ 
grini Tentoni, Cavaliere (32’ st Cavezzi) Sesia, Artistico Modica, 
Lucidi (47 pt Lemme) (1 Vinti 18 Fini) 

BOLOGNA Antonioll, Paramatli Pergolizz» Bergamo, Tarozzi, Tor- 
risi Morello (20 st Nervo), Bosi, Cornacchmi Olivares (1 st Doni), 
Scapolo (11* st Valtolina) (12 Marchioro, 9 Savi) 

ARBITRO Cesari di Genova 

RETI nel st 38 Bergamo, 48 Pellegrini NOTE Recupero 3 e 4 
Angoli 5-4 per il Bologna Giornata di cielo sereno, terreno m buo¬ 
ne condizioni Spettatori 8 000 circa Ammoniti Pellegrini Bosi Ar¬ 
tistico, Modica, Cornacchini e Esposito per gioco falloso 

CBSBMA-PKSCARA _3;2 

(campo neutro di Parma) 

CESENA Mici Ilo, Scugugia (31 pt Corrado) Tramezzani (22 st Pi- 
raccini), Favi, Aloisi, Rivalta, Ponzo, Piangerelli, Bizzarri (31 stTeo- 
dorani), Dolcetti Hubner (27 Sardini, 17 Binetto) 

PESCARA De Santis Farris (6 st Ortoli) Voria, Nobile, Zanutta, Co¬ 
lonnello (16' st Parlato) Baldi, Gelsi, Giampaolo Palladini Carne¬ 
vale (12 Savorani, 26 Epifani) 

ARBITRO Bo(ognino di Milano RETI nel pt 25’ Tramezzani nel st 4 
Hubner. T Ortoli, 12’ Hubner su rigore, 20 Ortoli NOTE Recupero 
2' e 4 Angoli 5-5 giornata con cielo coperto terreno allentato 
Spettatori 2 500 Espulsi Nobile all 11 st e Piangerelli al 40 st Am¬ 
moniti Tramezzani Baldi, Corrado, Micillo e Ortoii per gioco falloso 


OENOA-SALERNITANA 


1-0 


(Giocata sabato) 

GENOA Spagnaio Torrente, Nicola, Ruotolo, Dell! Carri,Turrone, 
Magoni, Bortotazzi (45 St Balducci), Montella (34' St France'sconi), 
Cavallo Nappi (39 St Ragliarmi) 

SALERNITANA Chimenti, Facci Gattuso (24 St Grimaudo) luliano 
Broda, Tudisco (36 St Amore) Firn Logarzo, Pisano Spinelli (14 
St De Silvestro) Ferrante 
ARBITRO Braschi di Prato 
RETI nel pt 45’ Nappi 

NOTE Recupero tempo 3 e 4’ Angoli 3-2 per la Salernitana sera¬ 
ta con cielo nuvoloso, terreno in buone condizioni, spettatori 11 000 
Espulso al 43’ del pt Magoni per proteste Ammoniti Balducci, Nap¬ 
pi, Chimenti, luliano, Spinelli. Delti Carri, Ruotolo 


LUCCHBSE-COSENZA 


2-1 


LUCCHESE Galli, Vuzzo, Bettannl, Manzo, Baronchelli Mignani 
Russo Giusti, Paci, Gaudenzi (25 st Oi Stefano) Rastelll (44 st Coz¬ 
za) (1 ScalabreUi, 9 Pisteda, 15 Fialdini) 

COSENZA Zunieo, Vantili (2’ st Sjgnorelll), Compagno (17 st So- 
tgia), De Paola, Napolitano, De Rosa (26 st Gioacchini), Apa, Riccio, 
Marulla, Alessio, Lucarelli (12 Albergo 8 Monza) 

ARBITRO Dagnello di Trieste RETI nel pt 36 Lucarelli 44 Paci (ri¬ 
gore), nei st 13 Paci 

Recupero 5’ e 5' NOTE Recupero 5’ e 5 Recupero 5 e 5 Terre¬ 
no in buone condizioni, cielo coperto Spettatori 7 000 Espulsi nel 
st al 43 Gioacchini e al 49' l’allenatore del Cosenza, Multi Ammoni¬ 
ti Apa, Marulla, De Paola, Riccio, Baronchelli Mignam © Signorelii 

PALERMO-ViNCZIA 1-0 


PALERMO Berti, Gaieoto Biffi, Ferrara, Assennato, Barraco (48 st 
Piscìotla), Di Già Tedesco, Compagno (41’ st Ciardiello) Vasari 
Scarafoni (38' st Licenti) (12 Slcignano, 13 DI Somma) 

VENEZIA Mazzantmi, Castagna Pratico’, Pavan, Ballarlo (1 st Bor- 
toluzzi), Fiorin, Fogli Scienza, Polesel (39 st Lorieri) Gerbone, Pel¬ 
legrini (12 Roma, 21 Malago', 25 Danza) 

ARBITRO Rosica di Roma 
RETE 17 st Vasari 

NOTE Recupero 3 e 5 Angoli 5 a 5 Giornata con cielo coperto e 
temperatura mite terreno in ottime condizioni Spettatori 12 mila 
Espulso Ferrara per doppia ammonizione Ammoniti Compagno, 
Fogli, Scienza e Polesel 

PERUQIA-ANDRIA 1-0 


PERUGIA Braglia, Campione, Seghetto M, Goretti (10 st Suppa) 
Dicara Lombardo, Pagano, Allegri (29 st Rocco), Negri Giunti, 
Briaschi (43 st Atzori) (12 Fabbri 9 MeaccI) 

ANDRIA Marcon, Mazzoli, Solìmeno Giampaolo, Lamacchi Scar¬ 
poni. Pellizzaro (36 st Morello), Passoni (20 st Massara) Beghetto 
L (18 stGasparinl), Masolini, Alfieri (12 Siringo, 2 Scanngella) 
ARBITRO Cardona di Reggio Calabria 
RETE nel pt 36’ Campione 

NOTE Recupero 3’ e 5’ Angoli 4-2 per I Andria Cielo poco nuvolo¬ 
so, terreno in buone condizioni Spettatori 14 638 di cu) 6 035 pa¬ 
ganti per un incasso totale di 295 379 000 lire Ammoniti Pagano e 
Beghetto L per gioco non regolamentare, Pellizzaro Masolini Be¬ 
ghetto M , Suppa, Gaspanni, Lombardo, Alfieri per gioco falloso 

RIQQIANA-FOQQIA .8-1 


REGGIANA Ballotta, Tangorra, Cevoli, Ziliani Caini, Schenardi (36 
lì st DI Mauro), ColuccI Mazzola, Strada (20 st Tonetto) Rizzolo (5 st 

i La Spada) Simutenkov (1 Gandmi 14 Pietranera) 

\ FOGGIA Brunner Parisi Bianco, Oshadogan, Di Bari Zanchetta, 

Tedesco (1 st Nicoli) Sciacca De Vincenzo (20 stMandelli) Koliva- 
nov, Marazzina (12 Botticella, 5 Bianchini, 27 Sano ) 

ARBITRO De Prisco di Nocera Inferiore 

RETI nel pt 20 Rizzolo, 34 Strada su rigore, 36 Schenardi nel st 
12' Schenardi, 19’ Strada, 21’ Kolivanov 

NOTE Recupero 0' e 2 Angoli 5-4 per la Reggiana cielo nuvolo¬ 
so, terreno in buone condizioni Spettatori 11 000 Espulso Ziliani al 
3’ del st per fallo di mano volontario in azione da gol Ammoniti Pa¬ 
risi, Colucci, Tangorra e Sciacca tutti per gioco scorretto 

IIRQQIM^ __.I.:.? 

REGGINA Scarpi, Veronese S Poli Carrara. Ceramicofa Mann 
Visentin Giacchetta (38’ pt Di Sauro). Rasino Toscano (44 st Per- 
rotta), Aglietti (1 Merlo 10 Torbidoni 18 Veronese M ) 

AVELLINO Visi Bellucci, Belletti (14 st Della Morte) De JuKis (9 st 
Marasco) Fornaciari Nocera Castiglione (9 st Cozzi) Marchegla- 
ni Campilongo Fioretti, Luiso )12 Giannitti 10 Tosto ) 

ARBITRO Branzom di Pavia 
RETI Nel pt 40 Ceramicola 48 Poli (autorete) 

NOTE Recupero 4 e 6 Angoli 10-4 per la Reggina Giornata tiepi¬ 
da con cielo coperto terreno in buone condizioni, spettatori settemi¬ 
la circa per un incasso di quasi cento milioni Ammoniti Bellotti 
Carrara. Nocera Toscano e Marchegiani tutti per gioco falloso Al 
38’ del pie uscito, per problemi muscolari Giacchetta 

VSRONA-CHieVOV. .. 1-0 


VERONA Casazza Caverzan (16 st De Angelis) Vanoli Valoti Ba¬ 
roni Fattori Manetti. Tommasi, De Vitis (39 st Cammarata) Ficca- 
denti (23 st Marangon) Zanint (12 Guardalben 10 Barone) 

CHIEVO Borghetto Moretto Guerra Gentiilm (33 si Giordano) D 
Anna D Angelo, Antomoli (36 st Sinigaglia) Meiosi Cessato Me- 
lìs, Grabbi (11 st Zamboni) (12 Gianello 21 Scardoni) 

ARBITRO Tombolini di Ancona 
RETI nel st 32 De Vitis 

NOTE Recupero 1 e 4 Angoli 11-1 per il Verona Giornata soleg¬ 
giata terreno in buone condizioni Ammoniti Grabbi Moretto Baro¬ 
ni Cammarata e De Angelis (per gioco falloso) Espulso Guerra al 
g del secondo tempo per doppia ammonizione Spettatori 22 461 
per un incasso di 413 milioni di lire 


Pistoiese 

Bizzarri 

1 

5,5 

1 Brescia 

Di Sarno 

5 

Terre ra 

6 

Savino 

6 

Betlmi 

6 

Luzardi 

5 

Sciosa 

5 

Adam 

6 

Tresoldi 

6 

A Filippini 

6,5 

Nardi 

6 

E Filippini 

6 

f24’ st Biagioni) 

sv 

Barollo 

sv 

Nardini 

65 

(20' pt Volpi) 

6 

Catelli 

5,5 

Sabau 

6.5 

(10’ st Fiori) 

5,5 

Mezzanotti 

6 

Campolo 

6 

(45’ pt Lambertini) 

6 

(40' st Barbini) 

sv 

Lunini 

5 

Lorenzo 

55 

(26’ st Bonometti) 

sv 

Montrone 

5 

Neri 

6 

All Vitali 

(1? Pergolizzi, 2 Russo) 

All Reja 

(35 Rizzeteili, 33 Bernar¬ 
di) 


ARBITRO Stafoggia di Pesaro 6 

RETI nel pt 13 A Filippini, 24' Luzardi (autorete) 

NOTE Recupero 4 e 3' Angoli 8-2 per la Pistoiese cielo co¬ 
perto, terreno in buone condizioni Spettatori 4 872 per un in¬ 
casso di 96 milioni 434 mila 222 lire Ammoniti Luzzardi Savi¬ 
no Bellini e Fiori per gioco falloso Catelli per proteste Volpi 
per gioco non regolamentare 

PellHrfnI al 93’ salva l’Ancona 
Per il Boloipia «A» più lontana 

Al novantatreesimodlAncona-BoiogiM il difensore dei 
marchigiuii, Pellegrini, rfaeduffa il pari e con questo anche le 
speranze di rimanere in serie B. Per i rossoMù svanisce iiso^io 
di tre punti fondamentali per la promozione. U cose per 
l’Ancona si erano messe molto male dieci minuti prima, allorché 
Bergamo tagliava la difesa dorica come burroesenza problemi 
infilava alle spalle di Otfandoni. Iltutto nellripudiodei 
supporter emiliani, la cui squadra si proiettava in graduatoria 
tra le prime, e lo scoramento del tifdsi marchigiani i quali 
mestamente anrotoiavano I propri striscioni non senza aver 
scandito slogan poco amichevoli ai propri beniamini. Poi, la rete 
di Pellegrini che ha liequilibrato la^ra: per l'Ancona non è 
ancora tutto perduto, perii Bologna Heamminosar arduo. Il pari 
è giusto, visto il poco mostratodalle squadre. 



Sabau, giocatore rumeno dei Brescia 


Pistoiese sempre pù giù 
Vm)na non perde la testa 


La Pistoiese non batte il Brescia e azzera le spe¬ 
ranze di restare in B. Drammatica anche la si¬ 
tuazione di Foggia, Avellino e Reggina. Il Vero¬ 
na consolida il primato, importanti vittorie di 
Perugia, Reggiana e Lucchese. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCO DARDANELLI 


■ PISTOIA Doveva essere la par¬ 
tita del rilancio, del possibile ac 
corciamento delle distanze sulle 
dirette rivali nella lotta per la retro¬ 
cessione Invece per la Pistoiese il 
pareggio interno col Brescia non 
fa altro che aumentare l'agonia e 
diminuisce notevolmente le prò 
babilita di giocare il prossimo 
campionato fra i cadetti 
Una vitlona arancione non solo 
avrebbe portato tre punti pesantis 
simi in un carniere quanlomai 
avaro, ma avrebbe risucchiato nei 
vortice pencoloso anche li Bre¬ 
scia Niente Ne è venuto fuori un 
pareggio che serve solo alle rondi 
nelle e fa andare su tutte le fune il 
tecnico toscano Giampietro Vitali 
Fosse stato in campo lui ieri sareb 
be stata (forse) un altra cosa Al¬ 
meno dal punto di vista dell impe 
gno e deli ardore agonistico Luì la 
sua partita l’ha «giocata» marcato 


stretto dal quarto uomo che ripe¬ 
tutamente lo ha invitato a nmane 
re nella zona della panchina Evi¬ 
dentemente solo Vitali era consa¬ 
pevole dell importanza di questa 
partita per la Pistoiese I suoi gio¬ 
catori molto meno Solo nella par 
te centrale della gara hanno dato 
I impressione di poter contrastare 
un Brescia prevedibile e lento, ma 
allo stesso tempo pratico e sornio¬ 
ne E se non fosse stato per un au 
tentico regalo di Luzardi chissà se 
sarebbero stati in grado di rime¬ 
diare a una situazione che si era 
fatta subito drammatica 

Da una parte una squadra con 
i acqua alla gola, dall altra una 
che SI sentiva franare il terreno sot¬ 
to I piedi e nel mezzo novanta 
(pju otto di recupero) minuti di 
poco o niente Con due gol frutto 
di altrettanti errori tanti cartellini 
gialli e pochissimo calcio vero La 


Pistoiese dunque piange mentre il 
Brescia anche se non può somde- 
re può sicuramente tirare un so¬ 
spiro di sollievo I giovanotti di Re- 
ja erano scesi m Toscana col pre 
CISC intento di tornare a casa con 
un nsultalo utile E ci sono riusciti 
senza nemmeno troppo penare 
Senza ben sette giocatori (Cusin 
BattJstini Campolonghi Lerda 
Giunta Francini, Saunni) e con 
due infortuni nel primo tempo 
tempo (Barollo e Mezzanotti) il 
Brescia si e affidato all intelligenza 
tattica di Sabau al dinamismo di 
Neri e alla diligenza dei gemellini 
tutto pepe Emanuele ed Antonio 
Filippini Ed è stato propno que¬ 
st ultimo a portare in vantaggio 
(12 ) 1 lombardi su assist di Neri 
che poco pnma aveva colpito un 
palo clamoroso a portiere battuto 
Il gol sembrava aver messo le ah 
al Brescia mentre invece la Pi 
stoiese annaspava Solo un errore 
diLuzardi (24 ) ha consentito agli 
arancioni di impattare Cross dalla 
destra di Catelli Nardi colpisce di 
testa e la palla va a stamparsi sul 
palo rientra in campo e Luzardi 
nel tentativo di mandarla in ango¬ 
lo la calcia invece alle spalle di Di 
Samo Tornate le sorti in panta la 
partita si incanala sui binari della 
mediocrità tanto che 1 unica con¬ 
clusione degna di nota amva nei 
minuti di recupero con Campolo 
che da lontano manda a lato di 


poco 

In apertura di ripresa la Pistoie¬ 
se sembra più determinata Di Sar- 
no anticipa Lorenzo al momento 
di concludere Gli arancioni ac 
cennano un forcing, ma le idee so¬ 
no quelle che sono Anzi e Sabau 
a far sussultare lo stadio colpendo 
un palo su punizione Vitali tenta 
la carta Fiori (un attaccante) per 
Catelli (un centrocampista) Ri¬ 
sultato tutto come prima Anzi 
peggio perchè il Brescia diventa 
padrone del campo e controlla il 
pareggio fino al fischio finale di 
Stafoggia 

Le altre partite nella zona alta 
della classifica il Verona fa suo il 
derby scaligero e resta solitario al 
comando Alle sue spalle impor¬ 
tanti vittorie di Perugia Reggiana e 
Lucchese, che approfittano del 
passo falso della Salernitana nel¬ 
l’anticipo col Genoa, per scavala- 
carla in classifica In particolare gli 
emiliani di Ancelotti e i toscani di 
Solchi sembrano essere le due 
squadre più in forma del momen¬ 
to Il Bologna si fa raggiungere ad 
Ancona e perde contatto col grup¬ 
po di testa Importantissima inve¬ 
ce la vittoria del Cesena ai danni 
del Pescara che si vede costretto 
ad abbandonare i sogni promo¬ 
zione In coda diventa drammati¬ 
ca la situazione del Foggia come 
quella di Avellino e Reggina il cui 
pareggio non è servito a nessuno 


SERIE C. Il Pisa intanto toma tra i professionisti dopo due anni 


Il Trap al Bayem 
sorprende Veltroni 
ma non Pescante 

Trapattoni al Bayern Un ritorno 
che fa discutere dirigenti allena¬ 
tori e tifosi illustri della Juventus 
Il commento piu sorpreso e di 
Veltroni numero due dell Ulivo e 
appassionato tifoso della Juve 
(Non lo sapevo ha detto Veltro¬ 
ni, nell intervallo di Roma- Juve - 
dopo Capello e il secondo allena¬ 
tore italiano che va all estero Mi 
dispiace per questa fuga di cer¬ 
velli Italiani Non sempre gli alle¬ 
natori stranieri che arrivano in 
Italia sono all altezza dei nostri» 
Di segno opposto il commento 
del presidente del Coni Pescante 
«E un aw^enimento che inorgogli¬ 
sce io sport Italiano Un segno 
positivo per il nostro calcio» 

AJax • Qlasgow 
campioni 
d’Olanda e Scozia 

Con la vittoria ottenuta ieri per 5 
a 1 sul Willem II di Tilburg, 1 Aiax 
di Amsterdam finalista con la Ju¬ 
ventus nella Champions League 
ha conquistato il titolo calcistico 
olandese per il terzo anno conse¬ 
cutivo Assegnato anche il titolo 
del campionato scozzese Grazie 
a Paul Gascoigne che ha firmato 
con tre reti la vittoria per 3-1 sul- 
I Aberdeen il Glasgow Rangers 
ha conquistalo il suo ottavo scu¬ 
detto 


Yuri Chechi 
aificrc azzurro 
ad Attenta? 

Il ginnasta pratese Yuri Chechi, 
26 anni, pluncampione del mon¬ 
do è candidato a portare la ban¬ 
diera tricolore nella sfilata d’a¬ 
pertura ai giochi olimpici di 
Atlanta Sulla candidatura di 
Chechi SI sono espressi favo''evo- 
lemneti il et dell Under 21 Maldi- 
ni e quello della nazionale di ci¬ 
clismo Martini 

Premondiale 
ginnastica 
Italia terza 

Nella gara premondiale di Buda¬ 
pest 1 Italia si e classificata terza 
nella prova di squadra facendo 
sperare in un risultato positivo al- 
1 imminente rassegna iridata (21- 
23 giugno) e ai Giochi Olimpici, 
dove la specialità segnerà il suo 
debutto Russia e Bulgaria, rispet¬ 
tivamente prima e seconda, han¬ 
no rinnovato la tradizionale sfida 
confermandosi le più forti e can¬ 
didandosi per il mondiale e 
Olimpiadi 


Basket su roteila 
Titolo europeo 
al Santo Stefano 

La nona edizione della Vergau- 
wen Cup finale europea di ba¬ 
sket in carrozzina, e stata vinta 
dal S Stefano che ha superato in 
finale (52-46) i tedeschi dell Ube 
Munster al termine di 40 intensi 
minuti Le partite si sono svolte 
presso il palazzetto dello sport di 
P Potenza Picena (Macerata) 


Enduro 

12 oro di Legnano 
vince Sala 

Dopo dodici ore di gara, in gran 
parte di notte e oltre un ora di 
prove speciali, il bergamasco 
Giovanni Sala 33 anni, tre volte 
campione del mondo ha vinto la 
«Dodici ore enduro di Lignano» 
superando per solo un secondo e 
58 centesimi 1 olandese Islordink, 
vincitore nel 95 


Lumezzane e Novara sul filo di lana 
Il Treviso ipoteca la promozione 

FRANCESCD REA 


■ Ferma la CI che torna in cam¬ 
po domenica prossima e scesa sui 
campi da gioco la C2 per la quart ul¬ 
tima giornata di campionato E si 
prospettano finali incandescenti per 
accedere alla sene superiore men 
Ire il campionato professionisti salu 
ta comunque il ritorno di una squa 
dra dal grande passalo come il Pisa 
che vancendo ieri con il Viareggio ha 
ottenuto d passaggio di categoria do 
po due anni passati tra i dilettanti 
Dicevamo dei duelli finali come 
quello che sta vivendo il gliene A 
delia sene C2 In testa al girone sono 
infatti due squadre II Lumezzane 
che paleggiando uno a uno sul cam 
po del Cremapergo si e fatto rag 
giungere dal Novaia vincente uno a 
zero sul Legnano Un duello appas¬ 


sionante le due squadre hanno m 
fatti contrassegnato questo finale di 
campionato con continui sorpassi al 
vertice e ora le ultime tre giornate di 
m iranno la questione su quale delle 
due protagoniste debba accedere 
dirattamenle al campionato di Cl 
Per la zona play off ad esclusione di 
una fra Novara e Lumezzane sara 
bagaire per la scelta delle altre tre A 
pali punti Pro Patria fermala sul pa 
reggio dall ospite Tempio e I Alzano 
perentorio sul campo del Palazzolo 
(3 a 0 ) le CUI speranze di partecipa- 
le di play out sono ormai al lumici 
no Dietro il Torres (3 a 0 sul Varese) 
insediato dal Lecco che ha sconfitto 
con io stesso punteggio la Pro Ver¬ 
celli In coda a nschio l Ospitaletto 
diviso da cinque punti dal Palazzolo 


il Legnano il Valdagno e un terzetto 
per il quarto posto Cremapergo Cil 
ladellaePavia 

Nei girone B altri due punti ha 
messo il Treviso tra la sua leadership 
e li Livorno 1 veneti hanno infatti bat¬ 
tuto lì Cecina per tre a due mentre i 
toscani hanno pareggiato in casa 
con il Ri mini per due a due Ora i 
punti di distacco tra le due squadre 
i,ono ben sei un buon margine a so 
le tre partite dalle fine Ai toscani re¬ 
sta la speranza e la possibilità di par 
tecipare ai pld\ off in compagnia 
della Ternana e della Triestina che 
mantegono un buon margine di si¬ 
curezza nonostante le sconfitte subì 
te ieri la puma casalinga contro il 
Vts Pesaro 1 1 s», (. onda in casa delia 
Permana E proprio il Vis Pesaro ap 
profittando delia sconfitta dei Gior 
gione a Pontedera pei 4 a 3 ha rag 


giunto li quarto posto disponibile 
Giorgione superato in classifica an¬ 
che dalla Permana In coda condan¬ 
nata la Centese ai play out Cecina e 
Tolentino mentre per gh altri due 
posti è lotta tra Baracca Fano e Imo- 
la con Ponsacco a nschio 
Nei terzo girone Prosinone ancora 
m vantaggio nei rush finale grazie al¬ 
ia \ittoria casalinga con il condanna 
to Tram per tre a uno ma il Giuliano- 
va tiene bene il passo grazie alla vit¬ 
toria sul campo del Catania In zona 
pla\ off anche 1 Avezzano vincente 
sul Caslrovillan e a pan punti l Al 
banova sconfitta a tarante per 4 a 2 
e la Viterbese ( l a 0 sul Benevento ) 
in coda sicuia la partecipazione ai 
plav out del Marsala e del Fasano 
mentre è lutto da a decidere tra ta 
ranto Aslrea Biscegiie e Benevento 
pergli alti! due posti 


Calcio incidenti 
Roma, due juventini 
aecoiteilati 

Due tifosi juventini Pierdomenico 
Icai 18 anni e Massimiliano Pisa¬ 
no 17 entrambi di Rossano Cala¬ 
bro sono stati accoltellali dopo 
la partita Roma-Juventus m via 
Boselh nei pressi della curva 
Nord Un auto dei Vigli Urbani ha 
soccorso 1 due a terra dopo un 
agguato di un gruppo di teppisti 
giallorossi e li ha portati all ospe¬ 
dale S Spinto Ica' è guaribile in 
7 giorni (ferita alla coscia smi¬ 
sti a) Pisano (^coltellata al glu¬ 
teo) è stato ricoverato con una 
prognosi di 15 giorni A Bergamo 
invece due tifosi laziali e un ma¬ 
resciallo dei Carabinieri sono ri 
masti lievemente feriti pnma del 
match con I Atalanta durante al 
cune scaramucce tra le due tifo¬ 
serie Verso le 18 20 è stalo ne¬ 
cessario il lancio di alcuni lacri¬ 
mogeni e una canea di alleggeit- 
mento pei consentire la regolare 
uscita dallo stadio dei tifosi bian- 
coazzum poi ripartiti da Bergamo 
senza problemi 
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BASKET. La Nuova Tirrena battuta di misura dopo un’avvincente sfida 

Roma la stupida 
Con la Benetton 
ota serve la bella 


■i ROMA Ci vorrà la culla per 
decidere chi va alla semifinale scu 
detto del basket fra Nuova Tirrena 
Roma e Benetton Treviso Perclie i 
veneti sconfitti in casa nell andata 
dei quarti len si sono presi la nvin 
citaalPalaeur superando la Nuova 
Tirrena per 69 65 È stata una parti 
ta emozionante molto equilibrata 
magari non bella tecnicamente 
Che volete quando da una parte 
c e una squadra quella di Roma 
che gioca a ritmo tanto veloce da 
sembrare addmttura frenetico e 
difficile mantenere la freddezza per 
mettere la palla dentro il canestro 
La Roma ha difeso con i denti uo¬ 
mo a meta campo pressing zona 
mista (solo a tratti) con continui 
raddoppi di marcatura Queste le 
armi che il tecnico della Nuova Tir 
rena Attilio Caja aveva predispo 
sto alia vigilia per livellare la diffe 
renza tecnica fra le due squadre 
(nettamente m favore dei veneti) 
oltreché il maggior peso fisco dei 
«lunghi di Treviso Addirittura Caja 
ha schierato insieme per lunghe fa 
si due play maker e una guardia 
(ovvero i giocatori piu bassi) per 
puntare tutto sulla velocita Una 
scelta coraggiosa che non ha fun 
zionato dawero per poco 
La Benetton ha cercato di impo 
stare un ritmo tutt altro che lorsen 
nato con buona circolazione di 
palla per liberare o i tiraton esterni 
(GracisePittis) o per servire la cop¬ 
pia di pivot I ex americano Rusco 
ni e il serbo Rebraca Propno que 
st ultimo s è rivelato 1 uomo decisi 
vo Non solo perche ha messo a se 
gno i due tiri hben della vittoria 
(quelli che a 32 dalla sirena han 
no portato Treviso sul 67 65) ma 
anche perche è stato lui il domina 
tore dell incontro sotto canestro 
rimbalzi 11 in tutto) presenza di 
fensiva assist in attacco un paio di 
schiacciate e 14 punti E pensare 
che a vederlo accanto a Rusconi 
tutto muscoli (len ne! complesso 
deludente) Rebraca sembrava un 
lungagnone finito in campo per 
sbaglio Ma le movenze del serbo 
lente e impacciate nel riscalda 
mento nelle fasi di gioco si sono 
tradotte in irresistibili movimenti 
Nonostante il successo finale co 
munque la Benetton non ha con 
vinto un granché perché al di là di 
tutu 1 menti di Roma il club bianco 
verde squadra miliardaria hasof 
{erto dawero tanto E il tutto «solo 
per agguantare la bella dei quarti 
Lawio della Benetton è fulmi 
nante 5 Odopo un minuto Quasi a 
voler dire scusate aTrevasoabbia 
mo scherzato Ma la Nuova Tirrena 
reagisce due bombe (Henson e 
Guemni) e passa sopra (6-5) E\'ia 
ad un lungo batti e ribatti Lagrmto 
sa Roma sospinta da piu di undici 
mila sostenitori (in tribuna Vip an 




La Benetton agguanta in extremis la vittona al 
Palasport della Capitale contro la Nuova Tirre¬ 
na, aggiudicandosi il diritto di disputare la bella 
dei quarti della finale scudetto. L’appuntamen¬ 
to è per mercoledì prossimo a Treviso. 



PAOLO 

che il sindaco Rutelli) contro la Be 
netlon fortissima sulla carta Do 
vrebbe essere una lotta impari 
Nient affatto C è equilibno in cam 
po anche se la gara della Nuova 
Tirrena quantunque generosa e 
brillante ha tutta 1 aria di un inse 
guimento Perche e la Benetton a 
mantenersi ora a uno ora a due ora 
a cinque punti avanti La Roma si 
mantiene in partita giazie ad Hen 
son (21 punti per lui alla fine 5 su 8 
da tre punti) mentre e deludente 
Sconochini Si va all intervallo 40 
35 per la Benetton Cambia la musi 
ca nel secondo tempo Lavanazio 
ne è nello spartito della Roma 
qualche conclusione forzata degli 
esterni delia Nuova Tirrena uncalo 
fisico che in difesa provoca paurosi 
buchi e la Benetton ne approfitta 
portandosi a +11 (1) } Escono 
per cinque falli Schonochini e 
Guemni lecose sembrano mettersi 
dawero male per la Nuova Tirre 
na Ma Henson suona la carica due 


FOSCHI 

tiri liberi e una bomba e la Roma e 
di nuovo 5 La partita si riapre A 
34 dalla fine si e in pania Ma die 
tro 1 angolo ci sono due tin dalla lu 
netta realizzati da Rebraca una 
conclusione sbagliata di Avenia un 
contropiede realizzato da Ambras 
sa 69 65 L appuntamento e per 
mercoledì a Treviso 
NUOVA TIRRENA ROMA 65 
BENETTON TREVISO 69 
NUOVA TIRRENA Guemni 5 Bu 
sca 6 Ben ini ne Sabbia ne To 
nolli 0 Avenia 5 Sconochmi 13 
Henson 21 Cessel 5 Murphy 
IO All Caja 

BENETTON Sonora l Gracis 
13 Pittis 8 Ambrassa 9 Chiacig 
ne Rebraca 14 Vianmi ne Pessi 
na ne Williams 17 Rusconi 
6 All D Antoni 

ARBITRI Pallonetto e Tullio 
Risultati Madigan Pistoia Buckler 
Bologna 68 81 Stefanel Milano 
Cagiva Varese 95 81 Scavoimi 
Teamsyslem Bologna 85 71 





Henry Williams, trascinatore della Benetton 


CICLISMO. Giro di Primavera, Spezialetti solitario sul Terminillo 

Sui monti come nei tempi eroici 


Tennis, torneo Montecarlo 

Muster centra il tris 
Ma quanta fatica 
contro Alberto Costa 


OANIEL6 AZZOkINI 

■ MONTECARLO Non la dimenticherà tanto presto questa 
finale di Montecarlo Thomas Muster Ne potrà dimenticare 
la tortura a cui l ha sottoposto il suo giovane awersario lo 
spagnolo Carlos Costa Una faticaccia Cinque set e tre ore 
di gioco anzi tre ore e dodici minuti per la precisione a di 
mostrazione che sulla terra rossa i) tennis diventa un altro 
Sport Uno sport per gente dura di carattere per giocatori 
dai muscoli di caucciù per atleti capaci di tenere il campo 
oltre ogni limite Muster ha vinto per essere stato seppure di 
poco piu preparato piu alienato meglio disposto alla fati 
ca del suo avversano Ma la differenza e stata dawero mini 
ma Anzi Alberto Costa ha avuto per almeno due ore il pai 
lino nelle sue mani e sembrava addirittura di poter disporre 
dell austriaco 

Ma Muster non è tipo da farsi mettere sotto facilmente 
Quando Costa si e portato in vantaggio per 2 1 1 austriaco 
ha nsposto aumentando i) fuoco della sua artiglieria cor 
rendo se è possibile ancora di piu di quanto non aveva fai 
to fino ad allora Una reazione da campione che ha finito 
per stupire Alberto Costa ancora inesperto sebbene abbia 
già giocato quattro finali nella sua camera cominciata ap 
pena tre anni fa 

Muster ha finto nel momento piu difficile quando sem 
brava che il match fosse ormai tutto in salita E forse lo era 
dawero ma i suoi colpi di dritto e anche una r»trovata effi 
cdcia sulla prima di servizio hanno prodotto le pnme brec 
ce nel gioco regolare e asfissiante dello spagnolo Li Muster 
ha guadagnato il match e ha finito negli ultimi giochi per la 
sciare pochissime chance al SuO awersario 

«Ce l ho fatta grazie alia mia preparazione fisica /dberto 
era stanco aveva il fiatone lo sarei potuto andare avanti an 
cora per un po Non sono stato sorpreso dalle sue capacita 
sapevo che era un ottimo colpitore e già I anno scorso ave 
vo dovuto affrontare contro di lui due partite al quinto set 
Ma questa volta ero io il piu preparato Le gambe ancora n 
spondevano bene E le gambe quando hai giocato più di 
tre ore possono fare la differenza 

Ora Muster andra a Monaco poi ad Amburgo quindi fa 
rà Roma e Parigi Continuerà instancabile a macinare ten 
nis giorno dopo giorno com e nella sua abitudine Più gio 
co piu mi diverto piu mi sento bene e la sua regola Ma 
soprattutto continuerà a vincere il torneo di Montecarlo e il 
quarto della sene sulla terra rossa quest anno e la finale di 
ieri e stata per il giocatore austriaco la sua ventesima vittoria 
consecutiva 

Il risultato* Muster batte Alberto Costa 63574 6636 

2 


(untlnalblì^ 


QINO 

■ TERMINILLO (^Roma) Com ra 
gazzo com verso la cima del Termi 
ni Ilo dove hanno vinto i pionien Giu 
seppe Olmo (1936) e Giovanni Va 
letti (1938 e 1919) do\ e quattro an 
ni fa SI e imposto il colombiano Her 
reta Com ragazzo nei contesto di un 
ciclismo che via via è cambiato ma 
che resta ì emblema della fatica di 
una lotta e di una sofferenza che 
esaltano gli atleti e i tifosi Com ra 
gazzo nel panorama delle valli del 
Tevere e della Nera Impegnato co 
me sei non avrai tempo di osservare i 
tre laghi sottostanti e di scorgere le 
montagne del Gran Sasso e della 
Maiella Com dopo aver riscaldato i 
muscoli nel circuito mattutino di 
Avezzano che prospettava un vola 
Ione generale e che invece si è con 
eluso con uno spnnt nservato a tre 
contendenti dove il piu svelto è stalo 


CHE TEMPO FA 


Gianluca Sironi con un colpo di rem 
che ha relegalo in seconda posizio 
ne il tedesco Wolke Terzo Zanotti 
staccati gli altri come a dire che an 
che le gare brevi e piatte possono far 
selezione quando non viene meno 
i agonismo 

E avanti per vedere cosa ci offre il 
confronto pomeridiano Al raduno 
d partenza osservo le facce dei do 
dici azzum e colgo segnali di forte 
responsabilità Hanno in mano la 
corsa e non devono lasciarsela sfug 
gire Questa la parola d ordine dei 
c t Fusi parla d ordine accompa 
gnata da awertimenli e consigli per 
ogni amministralo I pnmi ottanta 
chilometn registrano un lungo tenta 
Uvo dello spagnolo Munoz neutraliz 
zato dal bergamasco Cavagnis Poi 
un allungo del tedesco Reus sulle 
lampe di Poggio Bustone Rispondo 


no Mazzanti Fortunato e Spezialetti 
mentre si profila l TeiTTumllo sotto 
un cielo di piombo e un nebbione 
che avvolge i dintorni Un temporale 
bagna con violenza le strade e chiù 
de 1 rubinetti quando comincia la sa 
lita 11 quartetto di Spezialetti guada 
gna terreno ma non tutti i suoi com 
ponenti hanno lo stesso motore 
Quattordici chilometri di arrampica 
ta tornanti uno piu cattivo dell altro 
Corn ragazzo com fra gli applausi 
degli spettatori inlreddoliti Lassù 
troverai coperte e bacinelle di acqua 
calda Avanza I abruzzese Fortuna 
to avanza Spezraleh che e nato in 
Svizzeia e vive in provincia di Tera 
mo Da una fila sempre piu fraziona 
ta sbuca lo spagnolo Osa e s affaccM 
Figueras I migliore e Alessandro 
Spezialetti che ha una marcia in piu 
la marcia del trionfo a quota 1760 
Osa e buon secondo davanti a Fortu 
nato Figueras e Mezzanti Ancora 


una tappa dominata dagli italiani il 
napoletano Figueras e l nuovo lea 
den della classifica con un piccolis 
simo vantaggio su Spezialetti Fra i 
due c è un secondo di differenza un 
secondo che vale un colpo di peda 
le perciò e sempre piu battaglia m 
famiglia un duello di marca azzurra 
1 Italia ciclistica che nulla o ben poco 
concede alle squadre awersane 
Una situazione denvante da una po 
lenza superiore e piu precisamente 
da un vantaggio numerico gli altn 
Paesi schierano un sestetto Fusi ma 
novra due formazioni e con tutta 
probabilità sul traguardo finale di Si 
nalunga sarà per noi una giornata di 
festa Oggi la quarta prova 179chilo 
rnetn di pianura per andare da Rieti 
a Porto S Elpidio qumdi un prono 
stico favorevole ai velocisti ma 
scommetto che saranno molti gli as 
salti per uscire dal groviglio del plo¬ 
tone 


Ofilliie d’arrivo 
(Circuito di Avozsano) 

1) Gianluca Sironi (Italia 2) 

2) Wolke (Germania) 

3) Zanott» (Italia 2) 

(Avouono-Torminlllo) 

1) Alessandro Spezialetti (Italn 

2) Osa (Spagna) a 38 

3) Fortunato (Italia 1) a 52 


Cloooifica gonorolo 

1) Giuliano Figueras (Italia 1) 

2) Spezialetti (Italia 1) a 1 

3) Osa (Spagna) a 44 

4) Fortunato (Italia 1) a 1 

5) Batducci (Italia 1) a 1 39 

6) Mezzanti (Italia 2) a 1 53 

7) Commessa (Italia 2) a 1 55 

8) De Wolf (Belgio) a 2 35 

9) Kokonn (Russia) a 3 03 
10) Piatex (Polonia) a 3 08 


Classifica a punti 

1) Zanotti (Italia 1) p 31 

2) Baiducci (Italia 2) p 28 

3) Figueras (Italia 2) p 28 

4) Sironi (Italia 2) p 21 

5) Sacchi (Italia 2} p 20 



G. P. della Montagna 

1) Sironi (Italia 2) p 8 

2) Osa (Spagna) p 7 

3) Kokonn (Russia) p 6 

4) Spezialetti (Italia 1) p 5 

5) Douma (Ucraina) p 4 


ITCtaU^ 






SERENO VARIABILE 





COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


li Centro nazionale di meteorologia e clinna 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull Italia 

SITUAZIONE IItalia e sotto (influenza di 
una vasta depressione che instaura cor 
renti sciroccali mentre dal Mediterraneo oc 
cidentale e in arrivo un nuovo elemento 
perturbato che si dirige verso le regioni me 
ndionali 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni pre 
valenti condizioni di cielo irregolarmente nu 
voioso con precipitazioni sparse La nuvolo 
sita insisterà particolarmente sulle regioni 
meridionali peninsulari e sulla Sardegna 
dove le piogge risulteranno piu intense e 
persistenti con la possibilità di qualche ro 
vescio o temporale sulle zone interne 

TEMPERATURA in lieve flessione sulle re 
gioni di Ponente 

VENTP moderati occidentali al sud con 
qualche rinforzi su Sicilia e Sardegna De 
boli orientali sulle altre regioni con qualche 
rinforzo sulla Liguria 

MARI molto mossi t bacini meridionali po 
co mossi localmente mossi gli altri man 


TEMPERATURE IN ITALIA 


L Aquila 9 18 

Roma Ciamp 14 20 

RomaFiumic 13 18 

Campobasso 8 17 

Bari 11 20 

Napoli 19 21 

Potenza 8 18 

S M Leuca 13 19 

Reggio C 13 21 


Tariffo di ■bbanammlo 


Italia 

Annuale 

Semestrale 

7 numeri + tniz edit 

L 400000 

L 210000 

6 numeri -r iniz edit 

L 365 000 

L 190 000 

7 numen senza iniz edtt 

L 330000 

L 169000 

6 numen senza iniz edit 

L 290 000 

L 149 000 

Eatato 

Annuale 

Semestrale 

7 numen 

L 780000 

L 395000 

6 numeri 

L 685 000 

L 355 000 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


ArfistenJartf 

6 

20 

Lohdrà 

10 

ZI 

Atene 

15 

24 

Madrid 

7 

22 

Berlino 

8 

18 

Mosca 

2 

10 

Bruxelles 

9 

21 

Nizza 

13 

18 

Copenaghen 

5 

11 

Parigi 

12 

22 

Ginevra 

10 

18 

Stoccolma 

7 

16 

Helsinki 

2 

6 

Varsavia 

4 

15 

Lisbona 

14 

23 

Vienna 

12 

20 
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FORMUIA UNO. Nurburgring, il primo Gp del canadese. Ferrari seconda 

Ed ecco VìUeneuve 


Il vicino sì 
che se ne 
intende 




FOSTJ 




Hill 33 10 10 10 3 

VillMeiw 22 6_J10 
Schumaclwr to 4 6 


10 6 4 

6 4 2 


ButicIwIIo 

Hakkinen 5 

Coutthard 4 

Bet!ger 3 

Salo 3 

1 

Vcr stappen 1 



ARRIVO 

Vaienwiw (WiHiama-Renau H) Ih33>26 "473 
Schumadiar (Ferrari) è 0.762 

a 32^834 

HBKWìItiam s-Wanault) a33 ”Sll 

Barnchéte (kniaii-Raiweot) a 33"71 3 

Bnind»e(Jofdan4W)t) a5S’'567 


media 19€km/h 


lacquesVilleReiivefesteggia la sua prìma vittoria in FI, accantoaiuiScliiimacliereCoulthard 


NOSTRO SERVIZIO 


oioiMiioPAi.irri 

S ABATO SERA il mio vici 
no di casa il signor Gui 
sim che di sport se ne in 
tende mi ha detto che non ave¬ 
va nessuna intenzione di vedere 
li Gran Pernio «È inutile haas 
sento il signor Guisini che di 
sport se ne intende «Le posso 
dire fin da ora come andra a fi 
nire Damon Hill prenderà late 
sta della gara e la terra sino alla 
fine Ormai quello ha imparato 
edierronnonnefapiù 

Le Ferrari ha continuato il 
signor Guisini si ritireranno 
perché la macchina non vale un 
fico secco e le Benetton saranno 
n a dimostrare di essere pronte a 
dare la zampata al mimmo erro¬ 
re 

«C è poco da fare quell Alesi 
Il la Ferrari ha fatto male a farse 
lo scappare propno il pilota 
che piace a me di tempera 
mento nervoso combattente e 
anche quel Berger uno preciso 
meticoloso mai un errore fred 
do Va beh si sa è un austria 
co» 

Quel ragazzo lì il Viileneuve 
è tutto un bluff ha proseguito il 
signor Guisiiìi corre perché 
porta il nome di suo padre e un 
nome così fa sempre gioco ma 
secondo me e creda di sport 
me ne intendo quando la stoffa 
non c è non c è Vorrei propno 
vederlo a essere in testa alla ga 
ra magan con Schumacherche 
gli soffia sui collo come se la fa 
sotto» 

«Le McLaren lasciamole per 
dere ormai sono scoppiati 
hanno un bei farsi fare i motori 
dalla Mercedes e farsi aiutare da 
Prosi non hanno piu la macchi 
na e nemmeno i piloti Coul 
thard è una chiavica e Hakki 
nen dopo la botta dell anno 
scorso ma andiamo sarà anco 
ra un pilota? 

Le Jordan ha aggiunto il 
mio vicino di casa non parila 
mone nemmeno da quando 
hanno perso Irvine non riesco 
no più a cavare un ragno dal bu 
co con quel motore Peugeot 
che mah io non so 

Creda a me che di sport me 
ne intendo o vince Hiil o vince 
Alesi ha concluso e in ogni 
caso sarà una gara bella noiosa 
lo domani vernicio lo steccato 
di casa cosi il mio tempo lo im 
piego in qualcosa di utile 
Cosi icn pomeriggio durante 
il Gran Premio d Europa mezzo 
strozzato dall emozione di una 
gara emozionantissima vedevo 
dalla finestra aperta il signor 
Guisini che di sport se ne inten 
de verniciare lo steccato della 
sua casa m un agghiacciante 
color mattone lanciando di tan 
to in tanto sguardi di sufficienza 
al mio balcone dal quale a trai 
ti usciva il rumore della gara 
Il signor Gutsini che di sport 
se ne intende propno sabato 
mattina aveva (alto sette al 
Gratta e vinci ma aveva gettato 
via il biglietto dicendo sconsola 
to Peccato per poco non face 
vo sette e mezzo' 


■ NURBURGRING Cl sono due 
modi per raccontare il gran premio 
di Germania diien Si può racconta 
re dell entusiasmante secondo po 
sto della Ferrari di Schumacher che 
data per spacciata nella prova uffi 
ciali di sabato ha sfioralo la viitona 
per solo 762 millesimi di secondo 
Ma il circuito del Nurburgring quarta 
prova del mondiale 96 passera alla 
stona soprattutto perche è stala la 
pnma volta di Jaques Villenueve 
Venticinque anni figlio del grande 
pilota ferransta Gilles sale sul pnmo 
gradino del podio del Gran Premio 
d Europa con la sua Williams E dire 
che appena un anno fa il giovane 
canadese correva ancora nella «In 
dy (che comunque ha dominato 
dall inizio alla fine) e nel carnet che 
conta poteva iscrivere un successo 
nella 500 miglia di Indianapolis 


Ha vinto un figlio d arte dunque 
E ha vinto come un campione sen 
za sbagliare nulla La gara Alia par 
lenza una mossa azzardata di Hill 
ha messo di latto fuori gioco la sua 
vettura ma costringendo gli altii a 
rallentare ha dato la possibilità al 
suo compagno di squadra di pren 
dere subito la testa Nessuna emo¬ 
zione fino al pnmo cambio (grosso 
modo un terzo di gara che ha co 
munque tagliato fuon definitivamen 
te Hill dalle primissime posizioni 
messo nei guai da un grossolano er 
rore dei meccanici e da uno sbaglio 
dello stesso pilota) e poi è entrata in 
scena la Ferrari di Schumacher Me 
no veloce della Williams la «rossa e 
stata condotta splendidamente dal 
tedesco La sua grande abilita alcu 
ne correzioni a\1 aerodinamica della 
macchina realizzate in fretta e furia 


hanno consentito alla pnma vettura 
di Maranelio di recuperare posizioni 
su posizioni E c è stato anche un 
momento in cui il fenansta esatta 
mente a tre gin dal termine aveva n 
dotto 1 distacco da Villenueve ad an 
pena tre decimi di secondo Nulla A 
quel punto però ai piloti di testa s è 
presentato il problema dei doppiag 
gl Va anche detto che la Ferran non 
dava I impressione di poter tentare il 
sorpasso tanto evidente è sembrato 
li divano tecnico fra le due auto Tutti 
però SI aspettavano un errore di Jac 
ques Viileneuve Che non ce stato 
Come un consumalo campione (so 
no proprio le parole con cui Sd\u 
macher lo definirà a gara ultimata 
davanti ai giornalisti) il figlio d arte 
canadese non ha forzato non ha vo 
luto strafare S è limitato a gestire 1 e 
siguo vantaggio Ed uno dopo I altro 
ha superato tutte le vetture che gli si 
paravano davanti Errori? Nessuno E 


così dopo un ora e trentatne minuti 
di corsa Viileneuve se presentato in 
testa al traguardo Ad una frazione di 
secondo se detto Schumacher 
Poi distanziato di piu di trenta se 
condì David Couìthard il pilota te 
desco della Mclaren Mercedes e 
dietro di lui Damon Hill che nel frat 
tempo ave\ a recuperato molte posi 
zioni A punti sono andati anche Ri 
due piloti della Jordan Peugeot Ru 
bens Bamchello (ottima gara la 
sua*) e Martin Brundie 
11 quarto posto di ieri raggiunto tn 
condizioni difficilissime permette 
comunque all inglese della Williams 
di mantenere il pnmo posto della 
classihca piloti Dietro di lui il suo 
giovane compagno di squadra Ed 
ora il circo della Formula i si trasfen 
sce in Italia 1 appuntamento per il 
Gp di San Manno è a Imola domeni 
ca prossima Ma i moton si accende 
ranno già giovedì 




I VIAGGI PER I LETTORI 

/ paesi, testone, le genti e le culture 


ITINERARIO MESSICANO 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma e da Milano il 28 
giugno 5 luglio e 4 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata d^l viaggio 
13 giorni (11 notti) 

Quota di partecipazione 
giugno e luglio lire 4 540 000 

agosto lire 5 260 000 

Itinerario Italla/Città del Messico 
(Cholula) Puebla Oaxaca (Monte 
Alban Mitia) Tuxtla Gutierrez San 
Cristobai de Las Casas (San Juan de 
Chamula AguaAzul) Palenque 
Campehe Menda (Chichen Itzà) 
Cancun/ltalia 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero i trasferimenti interni con 
pullman privati la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle la 
mezza pensione gli ingressi ai musei e 
alle aree archeologiche tutte le visite 
previste dal programma I assistenza 
delle guide locali messicane un 
accompagnatore dall Italia 

LAMOSTRA 
«ILTESORO DI PRIAMO» 
AL PUSKINDIMOSCAEI 
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’HERMITAGED) 
PIETROBURGO 
(minimo25 partecipanti) 
Partenza da Milano il 15 giugno il 13 
luglio e il 24 agosto 

Trasporto con volo di linea Alitaila e 
Malev 

Durata del viaggio 8 giorni (/notti) 
Quota di partecipazione 

irei 900000 

Visto consolare lire 40 000 
Supplemento partenza da Roma lire 

25 000 

Itinerario itdl la/Mosca 
S Pietroburgo/ Italia (via Budapest) 


La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
al) estero i trasferimenti interni con 
pullman privati e il trasferimento in treno 
da Mosca a San Pietroburgo la 
sistemazione in camera doppia in 
alberghi a 4 stelle la pensane 
completa tutter le visite previste dal 
programma I ingresso al Museo Puskin 
per la visita alla «Mostra del tesoro di 
Priamo due ingressi all Hermitage di 
San Pietroburgo compresa la visita alla 
sala del Deposito speciale dove e 
esposto il tesoro degli Sciti un 
accompagnatore dall Italia 

DAL VOLGA ALLANEVA 
LAVIAOEGLIZAR 

(minimo 15 partecipanti) 
Trasporto con volo Alitalia e Malev > 
motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12 giorni ( 11 notti) 
Quota di partecipazione 
inividuafe in cabina doppia 
Ponte prmcipalee ponte 
superiore 18e29giugnoe23agosto 
L 2 750 000 partenza del 1 “ agosto 
L 2900 000 

Ponte scialuppe 16 e 29 giugno e 23 
agosto L 2 950 000 partenza del r 
agosto L 3 100 000 Supplemento 
partenza da Roma lire 25 000 
Visto consolare lire 40 000 
Supplemento cabina singola lire 
850 000 Riduzione cPartenza da 
Milano li 16 e il 29 giugno iti e il 23 
agosto 

abinatripla lire 750 000 
Diritti di iscrizione lire 50 000 
L itinerario Italia/San Pietroburgo 
Valaam Russia del Nord Kizh 
Goritsy Yaroslavi Kostroma (Anello 
d Oro) Ugifch Mosca/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all estero il pernottamento in cabina 
doppia la pensione compieta tutte le 
visite elencate nel programma nelle 


citta e nelle isole Sono previste sulla 
nave attività di animazione serate 
danzanti spettacoli folcloristici corsi d 
russo di cucina e di fotografia La 
quota comprende un accompagnatore 
dall Italia 

UCOSTA,USIERRA 

ELASELVAAMAZZONICA 

Viaggio attraverso! archeologia 
e la natura del Perù 

(mimmo 15 partecipanti) 


KLm 

Partenza da Roma e da Milano li 4 
agosto 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 19 giorni (16 notti) 
Quota di partecipazione lire 
6 050 000 

Itinerario Italia Amsterdam/ Lima 
(Pachacamac) Paracas Nasca 
Arequipa (Juliaca) Puno Cusco 
Yucai(MachuPicchu) Cusco Puerto 
Maldonado Lima/Amsterdam/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali tn Italia e 
all estero i trasferimenti interni con voli 
di linea pullman privati e treno la 
sistemazione in camere doppie In 
alberghi a 3 e 4 stelle la prima 
colazione ad Amsterdam la mezza 
pensione in Perù e un giorno m 
pensione completa i ingresso ai musei 
e alle aree archeologiche tutte le visite 
previste dal programma l assistenza di 
guide locali peruviane d lingua italiana 
e spagnola un accompagnatore 
dall Italia 

VIAGGIO NELL'INDIA 
DELRAJASTHAN 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 26 luglio 2 e 23 
agosto 


Trasporto con volo di linea 
Durata dei viaggio 16 giorni (1 Snotti) 
Quote di partecipazione 
26 luglio e 2 agosto lire 3 380 000 

23 agosto lire 3 430 000 

Itinerario Itaiia/Delhi Agra Jaipur 
Mandawa Bikaner Jaisaimer 
Jodhpur (Ranakpur) Udaipur 
(Chittorgarth) Ajmer Jaipur 
Delhi/ltalia 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all estero i trasferimenti interni con 
pullman privati la sistemazione in 
camere dtoppie in alberghi a 5 e 4 stelle 
la prima colazione a Delhi la mezza 
pensione ad Agra e Jaipur la pensione 
completa nelle altre località tutte 
previsite dal programma I assistenza 
di guide locali indiane di lingua italiana 
e inglese un accompagnatore 
dall Italia 

VIAGGIO IN CINA 
MONGOLIA 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma 111 
agosto 

Trasporto con volo di linea 
Durata de) viaggio 15 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione 
lire 4 220 000 

Itinerario Italia/Pechino Robot 
Prateria Mongola Datong Taiyuan 
Xian Pechino/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
ali estero il visto consolare t 
trasferimenti interni (a sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle a 
Pechino e Xian in alberghi a 3 stelle a 
Robot Datong e Taiyuan la 
sistemazione m yurte a 4 posti nella 
Prateria mongola la mezza pensione 
a Pechino e la pensione completa nelle 




Schumi: «Jacques? 
Un campione» 


■ NURBURGRING Ha gestito la gara come un campione consumato E 
forse il riconoscimento pm importante gli viene propno da chi gli haconte 
so la vittona fino alla fine Schumacher Al termine della gara circondato 
dai giornalisti il pilota della Ferran ha dato questa definizione del giovane 
canadese figlio d arte Jacques ha dimostrato d essere un pilota maturo 
Solo un suo eventuale sbaglio nel finale mi avrebbe permesso di scavai 
cario Non c e stato ma va bene cosi non sono rammancato 
E lui il protagonista? Anche questa occasione la piu importante da 
quando lavora» nei circuiti automobilistici non smentisce la sua ormai 
proverbiale freddezza Eccolo nella conferenza stampa (Sono contento 
ma già penso alle prossime gare un pilota non deve mai soffermarsi trop 
po sulle vittorie fra una settimana saremo di nuovo m pista ad Imola E 
quello italiano è un circuito che co 
nosco mentre lì Nurbui^nng per 
me costituiva una novità 
Senza enfasi il giovane pilota ca 
nadese ha raccontato anche de' 
suo duello con la Ferrari «Ferme 
la svolta della corsa è stata alla par 
lenza 11 mio compagno di squadra 
Hill ha sbagliato e cosi io ho avuto 
la possibilità di conquistare subito 
la pnma posizione Credo che la 
altre località tutte le «site previste dal Williams fosse le^ennente su 
programma I assistenza delle guide 
iocalt cinesi un accompagnatore 

daii Italia grossolani e ti porti a casa 

questa vittoria Mi sembra di esser 

VIAQGIOIN VIETNAM 

(mimmo 15 partecipanti) Spenti i nfletton su Viileneuve 

tocca alla Ferran Nei box c è sod 
Partenza da Roma li 7 agosto disfazione Contenuta ma soddi 

Trasporto con volodrtinea sfazione Spiega Schumacher È 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) un grande risultato per me questo 

Quota di partecipazione secondo posto ad appena sette 

Iire4 460000 decimi dal vincitore èimportantis 

Mm .It» simo per me e per la squadra che 
Supplàm^o |Mrt«nia^^r. citta lavorando molto bene 

(Melusetataota^w 170000 Vitto ,, p,^ 

contolanL 60000 cola ammissione «La soddislazio 

Itinerario Italia/Kuaia Lampur Ho Chi oggi non deve farci dimenti 

Mmh Ville (My Tho) Danang Huè care la realta dobbiamo ancora la 
Hanoi (Haiong) KualaLampur/ltalia vorare molto per recuperare Di 

La quota comprende volo a/r le piu Schumacher rivela d essere un 
assistenze aeroportuali a Roma e po stupito Dopo le qualificazioni 
ali estero i trasferimenti interni la di ieri quando aveva un ritardo nei 
sistemazione in camere doppie m confronti della Williams supenore 
alberghi a 4 stelle la mezza pensione al secondo lui stesso aveva prono 

ad Hanoi e Ho Chi Mmh Ville la sticato di non concludere il Gran 

pensione compieta nelle altre località premio davanti al suo pubblico In 
Il pernottamento a Kuaia Lampur tutte vece mi sono piazzato ad una fra 
le visite previste dal programma zione di secondo della Williams 
I assistenza della guida nazionale Benecosi 
vietnamita ! accompagnatore E cosò accaduto nello spazio di 

(jall Italia tempo fra le qualificazioni e la ga 

ra? Lo spiega Luca di Montezemo 
lo presidente della Ferrari che ieri 

-seguito i) Gran premio dal mu 

retto dei box ( rischiando 1 infarto 
come dice lui stesso) Cosè sue 
cesso? Nulla Dico solo che l indica 
zione offerta dalla monoposto sta h 
a dimostrare guai lo sia intenso e 
valido il lavoro di tutta la squadra 

l'I IMITA VAr'AM7F Ma cisara tempo per la disamina 

I Ul>l I A VAw\l>l£.t tecn ca C è tutta questa settimana 

MILANO valutare cosa è andato e cosa 

Via FallCe Casati, 32 gode questo secondo posto E un 

Telefono02/6704810-844 | 

e li figlio di un pilota che ha lasciato 
un segno indelebile nella stona del 
la Feiraii non avevo dubbi sul suo 


l'UNITA VACANZE 
MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Telefono02/6704810-844 


mnM 


















UN FILM DI WIUIAM FRIEDKIN 

Il BRACCIO 
VKMEmO 
DEUAIEGGE 

Con Cene Htuknuin, Fernando Rey, 

Roy Srheìder, Tony Lo Bìanto, 

Mattel Bozzuffi 


ii: :iL :iL -iL jL 


Cinque premi Oscar (migliore sceneggiatura, 
miglior film, miglior attore protagonista, miglior 
regia, miglior montaggio). 

Gene Hnrkman e Roy Scheirler sono due 
poliziotti duri e spielcili, che si muovono ai 
confini della legalità. Mei sono i migliori pei 
stroncare il colossole traffico di droga 
orgcinizzoto dallo mafia marsigliese, la 
micidiale "French Connection". Il film, uno dei 
migliori ne! geneie poliziesco, svela al grande 
pubblico un attore straordinario: Gene 
Hnckman. 


SABATO 4 
MAGGIO CON 

runità 




. ^ 















iilA It ClilflRA COMRRA L'VIIIfA' 










